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AL MO LTo stCNOR MIo
- - IL S IGN O R

D: FRANCESCO GRAVINA,

D E C R v Y LL A s

vIRTvOSISS CAVALIERO, E MECENATE

delle belle lettere, -

-ei

Maſi A che il diuin Motore formò queſta ec

celente machina del mondo in ſeruigio

dell'humana natura, hebbe ſempre il

è ſuo luogho in lei, la virtù historica;

ºs: ſi conobbe ella primieramente nel no

-- " Padre Adamo,e poſcia fra i

virtuoſi ſpirti diquell'anticaposterità, Certifica questa e

verità l'Historico Gioſeffo Hebreo mentre ei dice chauen

do anteuisto per virtù profetica il predettorie
V Padre
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padre le due principali ruinè,che ſourastauno al mondo,

per via di duopotentisſimi elimenti acqua, efuoco, pian

tò due groſſe colonne, una di Mattoni, per reſiſtere al fuo

co,e l'altra di Metallo per reſiſtere all'acqua,e poi vi puo

ſe di ſopra alcune Tabelle,con aramec diſcrittioni,che mo

Strauano le due predette ruine del noſtro emiſpero,e la loro

ſcieza appo il genere humano,accioche auuertito attedeſe

di conſeruarſi con l'oſſeruanza delle diuine leggi, e questa

historial eruditioneſi continuata ſempremai da ſuoi po

steri, fin alla ſeconda età ed hebbe poſcia ella luogo dopo

l'eſtintion dell'acque dilluuiali nel nostro Padre Noe,per

cioche ſcendendo l'Arca alle falde de'Monti Ararat della

maggior Ermenia,edificò iui vna Città,e diſacrificio, 6 »

d'Imperio,e ſoura i porti della quale vi piantò tabelle con

deſcritioni che raguagliauano le coſe ſeguite inanzi, e nel

tempo dell'uniuerſal diluuia; e da quindi in poi fu sì mi

rabilmente abbracciata dagl'Hebrei,da'Greci,e ſuſſegue

temente da Gentili,che in tanto pregio,e reputatione ven

me che s'ingegnarono i primigrandi e potenti del mondo di

conſeruarſela appreſſo di loro,e fra gl'altri nomi,e titoli la

chiamauano Principeſſa dell'humune"; -

neuolmente addicare ſe lepoteua,percheper mezzo di ei ſi

, publicano i ſuccesſi e le grandezze del mondo. Se noi con

ſideriamo in quanto ſtimafiori appo i Romani trouaremo

che non ſolamente fu con nome immortale riueritasmi

ancora con gran studio conſeruata,edauano premi e groſſi

ſi pentioni a coloro che nella profesſion historica eſercitari

uano , e fan fede di ciò i tanti famoſi historici ch'in quei

priſchi tempi fiorirono.Ma con la declination di quel ſit
- e i perbo
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perbo Impero, declinò anche ella,e crollò di sìfatta guiſa

che puoco e quaſi niente fu da perſoni potenti conoſciuta.

AAà non per questa diſauentura ella ſi sbigottì,ma ſi pie

gò amoreuolmente fragl'animi di coloro che feruenteme

se l'andauano cercando, ſtimando più la virtù che la po

tenza humana, e per questo baſſoſentiero procurò d'inal

zarſi col tempo nel ſommo di coloro i qualil'haueuano bà

dita,efuggata e mentre iua ſonado la ſua glorioſa trom

bafù con molto applauſo valita,e receuuta inſieme da pri

mi Principi ed huomini virtuoſi d'Europa,e più d'ogn'al

tra Regione quei della famoſa Italia oue non con puoco

fplendore viſſe,a malgrado de' vizzioſi,ed intereſſati, che

non attendino ad altro ſi non che ad imparar le profeſſio

ni lucratiue. Ond'io profunendo benehe malgeuolmente ,

fra'miei laberinti,e portentoſi trauagli, di dar principio di

questa virtuoſa profeſſione,hé procurato anche l'appoggio

el ſostengo di V. S. il quale amoreuolmente ſuole ricettere

ed abbracciare i ſuoi profeſſori e tutti gl'altri virtuoſi con

diſpiacer de'Zoili, e del vitioſi critici,ad imitatione dità

ai ſuoi antenati Caualieri, della nobilisſima famiglia º

Grauina e chiariſcono ciò Criſpino di Grauina Signor di

Rotonto, meritisſimo Barone ſotto il Ré Guglielmo I I.

?Normanno il quale fu ſempre giusto amante dell'attione

Historica,onde hebbe dedicato da Elimaudo monaco hi

ſtorico vn libro de Northomannorum Succesſionibus nel

r i 37 ſimilmente Guglielmo Arciueſcouo di Tiro appli

ci la ſua opera che trattaua di Concupiſcentia mundi,

nel 117o al Conte Giliberto di Grauina: anche 6 Sto

rico Leonardo Aretino dedicò il ſuo libro d'Italie Magni

--- --- ---- ficentia
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ficentia nel 14o 6. al SignorGiacomo di GrauinaCaua

liero" chiarisſima famiglia s

Grauina di Sicilia, questi hauendo preſo la protetione di

Lu

Ladislao di ?Napoli ſe ne andò in Aragona, ed iui in

Sicilia s'impiegò a ſeruigi del Rè Martino, il quale ha

uendo atteſo alla ſua antica nobiltà,e virtù literale l'eli

gì ſuo Conſigliero, Secretario,e Promotor dell'ufficio di pu

blico Tabellione che in quei tempiſi daua a Caualieri di

vera nobiltà, e pieni di virtù, e ricchezze,anzi ſi legge»

che l'Imper. Federico dauapoteſtà al ſuo Vicerè di Sici

lia di poter promouere a ciaſcheduno l'offitio d'Auuocato e

Cauſidico,mà quel del Notarostimandolo di più impor

tanza ſe lo trateneua per poterlo egli medeſimo fra i nobi

li conferire,efù per vltimo di tanta confidenza l'ºvſitio di

Notaro ne priſchi tempi chefù ſempre manegiato di per

ſoni nobili incorrottibili,e di molta stima; egli dunque fà

figlio ſecondo genito di Carlo che fà anche figliodel Conte

Giacomo di Grauina il fratello di questo Giacomo e pri
mogenito delpredetto Carlo diGrauinafà Giouannuzzo

- che viſ ricco de più ſupremi carichi della Republica?Na

politana, fra i quali nell'arriuo della Reina Margarita

in Napoli circa li 2 3 di Giugno del 13 sy. fu eletto con

oniuerſal conſenſo de Nobili, e Popoli di quella Città

Ambaſciadore appo quella.

Scriue breuemente l'Historico Giouanni Tilli,tratta

do de'Sanſeuerini anche della famiglia Grauina, e nella

- dedicatoria ch'egli fa a Pompeo di Grauina d'vn ſuoli

bretto della vita della Reina Giouanna II, racconta -,

ch'ella

- - - --------- - - - - -- - - - - - - ---a..., « -a-e -º a ------- -- - -
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ch'ella habbia hauuto principio ne Regni di Napoli da a

siluano Caualier Normando che paſsò inſieme col fratel

lo Troiſio a feruggi del Duca Ruberto Guiſcardo Princi,

pe Normanno, che poſcia il Troiſio acquiſtò la Contea di

San Seuerino, e d’indi i ſuoi poteri preſero il cognome di

Sa Seuerino, e'l Siluano la Signoria di Grauina iſucceſ:

ſori del quale ſimilmente s'addicare per cognome il nome

dello Stato e ciò in aſſai famiglienobili ha ſeguito, ma la

ſciando è dietro i tanti Principi e famoſº Caaalieri c'hane

hauuto questa famiglia ne Regni d'Italia mentre nel mio

Teatro genologico ſe nè fari ampia mentione; dirò per

hora ſolamente della chiarisſima famiglia Grauina di

Sicilia giache il predetto, Giacomo com'habbiam detto fà

il progenitor di lei, il quale ottenne dal Rè AMartino nel

1 Ao7. la Baronia e Terra di Palagonia, e BelAante,

gueſta era primieramente del famoſo ºlaſco d'Alagona

il puale la dotòà Violante ſua figlia maritata col Conte

Augiero Paſaneto,màper hauerſe egli ribellato, il medeſ

mo Kè Martino la diede con certi carichi a Beringario

Cruyllas nel 1392 hauendola però quello rifiutata, il Rè

la conceſſe ad Vbertino la Grua Alastro Rationale;la.

quale reaſſegnando egli al predetto Kè quello di nuouola

donò a Calcerano Samminiato nel 139 6. AMa preten

dendola il predetto Giacomo Grauina per ragion della s

moglie nepote del predetto Conte Rugiero con certe cariche

l'ottenne nel anno gia detto. A costui ſucceſe Carlo nel

1453.che viſſe aſſai ſtimato dal Kà Alfonzo; egli d'Aga

ta Modica Baroneſſa della Canzaria ſua prima moglie

acquisto Antone Giacomo che premorſe al padre hauendo

i v



- - a º e n t ... c ... - - - t : :

a 5. i s.V. ai, a * t, sºttº i sis: iss si è -

-
- -

-
-

-

laſciato al figliº Paſalto le predette Barone della canº

zaria e Belmonte,costui fà progenitore designori Duchi

di San Michaele e della Canzaria; ma da Giouanna a

Cruyllas figlia di Berlinghiero Signor di Franco Fonte,

feconda moglie n'hebbe Girolamo Signor di Palagonia ,

e padre di Giovanni che ſucceſſe nel paterno Stato, gli con

giouanna Bonaiuto Generà Girolamo primo Marcheſe,

the preſº anche due moglie la prima fà Conteſſa Aifonca

da con la quale procreò Don Ferrante Marcheſe di fri

eo Fonte padre di Donna Conteſſa madre di V, S. c'ha

ueua haunto da Donna Beatrice Gioenifiglia del Mar

theſi di Gianº º megliº la ſºlidaf, Donna Leo-

nosa Defar figlia del Baron di Siculiana fà conceſſo

primariamente lo Stato di Franco Fonte da Rè Prietro d'-

Aragona a Beringario Craylas Caualier d'antica Real

mobilia, il progenitor del quale ſecondo ilzurità fu ono

-

dentroui Canalieri del Sague Aeal de Gotiche nell'oppreſº

ſoa iella Spagna chebbe da Barbari ſi ricollerarono neº

sºrti Pºiri da coiui è nacque Gilibertº che fºno

da Vºroni nominati dal Rè Pietro I. egli ſucceſſe Gioui

miſuo fºlº che fatto il Re Pietro II perde lo Stato e l'heb

de l'Alàgoni, il quale poſcia fu acquiſtatolal figlio fer.

dinghiero chebbe anche oltre Francofonte dal Rè Marti

»scalatabiano, Monforte, San Pieri, Saponara,Occiolà,

58archino, AAongialino, Terranuoua, ed altri Fendi col

scarico di GrandeAlmirante del Regno, è costui ſuccesſe -

Giottanni che procreòa Berlingere padre di Giouanna -

moglie del gia detto Carlo Grauina Baron di Palagºnia
o - - i - s - - - ed
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ed Iſabella Moglie di Don Luiggi di Acagna chefuenos

senitori di Donna Diana moglie di Don Ferrante AAon si

cada padre di D.Côteſſa moglie di D Gerolamo Grauina ,

che ſucceſſe in detti Stati di Fracofonte:Palagonia e Calas

tabiano, ed altre Feudi e fu il primo Marcheſe di Fri-.

cofonte sper le ſue virtù fà promoſſo da Signori Viceregi

ne'maggiori carichi del Regno n'acquiſtò egli di fua moglie

D. Conteſſa D,Giouini,cheimori ſenza figli, D.LFerrante,

che ſucceſſenel Marcheſato diFracofonte,e di D.Elionora,

ſeconda, moglie Don Sancio che ſi casò con Donna e

Emilia Grauina 3aroneſſa della Canzaria, Don Carlo

che ſi casò con Donna Iſabella Moncada,Don Vgo che ,

morì giouine,e Don Fabritio viuente padre di V. S. dal

Don Ferrante Marcheſe di Francofonte,e di D.Beatri

ce Gioeni figlia del Marcheſe di Giuliana ſua moglie, nè,

nacquero Don Gerolamo ch'eſſendo inchinato alle coſe pie,

renuntio lo Stato e'l mondo,e s'aſſomi l'habbito di S.Frä

ceſco de P.Cappocini, oue oggi virtuoſamente viue, Don

Lorenzo che ſucceſſe nel Marcheſato e morì ſenz'eredi,

Don Berlingherio che li ſucceſse nel predetto Stato,e Dina'

Conteſſa Madre di V, S. alpredetto Don Lorenzo che i
morì" laſciato figli ſucceſſe ilfratello D. Ber

linghero che generò con Donna Felice Grauina ſua mo

glie à Don Luiggi Principe di Palagonia e Marcheſe di

Francofonte che morì ſenza laſciar prole veruna, Dan ,

Ignatio Marcheſe di Francofonte Principe di Palagonia,

che con D. Emilia Agliata ſua moglie ha generato ſin ho

ra dieci figli e Don Carlo. Ma dalpredetto Don Sancio- --- ------ --- ---
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mè nacquero D.Gerolamo Barone di S. Micheli, che con

D.Antonia Gioeni generorno al viuete D.Giouanni Du

ca di S.AMicheli che ſi casò prima con D, Giouanna Bo

nanno Principeſſa di Lingua groſſa e dopo con D.Lucretia

Migliazzo, però dalli Sig. ſuo Padre, e Madre D. Fa

britio,e D.Conteſſa vſcirono alla luce del mondo D. Fer

rante che morì giouine, D.Gerolamo Principe di Grauina

caſato con D.Antonia Graffeo Ducheſſa di Gauteriel S. l
eon la Sig. D.Giouanna de Requeſens alla quale io il de- .

dicai il Tormento Vilipeſo,e D.Giouanni.e D.Benedetto, i!

e D.Giofetpi,e l'altre ſue ſorelle che morirno fanciulli.

Tacirò gl'altri Chiarisſimi Caualieri,che hanno diſce

ſo di questa famiglia;metre nel mio Teatro Gen.ſaranno

fin a viuenti raccontati. Dirò ſolamete dell'Avirtuoſe qua
lità di V.S.le quali cò ogni ragione m'hano ſpinto a dedi- ti

carle la presete opera biche indegna deſuoi fauori non di

meno la ſua innata gentilezza e virtù, già ſpiegate a

con glorioſo volo pel ſuo felicisſimo parto della Glorioſa

Santa Venera , ſon quelle che ſpronano con feruore e

l'animi virtuoſi ad impiegarſe sépre ne ſuoi ſeruiggi,come

fi io col mezzo di questa e non hauedo coſa più propria mi

º dedico me steſſo,così finiſco con Baciarle le manigiunta

mente con la Sig.D.Giouanna,e Sign.D.Berlinghiero D.

Conteſſa, D.Caterina,e D. Emilia ſuoi gratioſi figli e ſiana

dalsupremo Motore in ſuo ſanto ſcruggio, con granfes

licità conſeru
-

v

ati Palermo 24. di Giugno 1645.
-

DiV.S. Affetionatiſs. Seruitore di

i fi , Don Filadelfo Mugnòs



'hò ingegnato benche rozzamente, effettuloſo è

compor queſt'operetta del mio Veſpro Siciliano

non peraltro effetto ſinonche per moſtrar l'obliº

go tiene la noſtra Sicilia alla glorioſa Corona i

d'Aragona, ed Auſtriaca, accioche molte perſone ſciocche

e doloſi taceſſero, e conſideraſſero inſieme che mai è ſtata ſi

felice e lieto il Regno Siciliano, dal giorno ch'il gran Padre

Noè gli laſciò il primo ſeme humano nel 13o. dopo l'Vni

uerſal Dilluuio ſotto la guida del Gigante feritone che fù

de'figli di Chain,fin al preſente giorno,come è ſtato retto,e

i" dal giuſto e buon Reggimento Aragoneſe,edAu

riaco, nè mai più afflitto flagellato, e conculcato,benche da

Barbarifoſſe ſtato moltanni oppreſſo, quanto in dieceſſetti

annichebbe dal gouerno Franceſe,maturatamente in que

ft'opra potete conſiderare il ſucceſſo nel vno e l'altro domi

nio, giudichirete lealmente quanto differenza vi ſarà fra il

puoco ſpatio che reſſe il Franceſe, con quello d'anni 363 de

gl'Aragoneſi, che ſarete ſenz'altro conſtrettià pregar per lei

e per l'Auſtriaca Corona,al Gran Motor del tutto, che lacô

ſerui nel giuſto Dominio ed in ſuo ſanto ſeruigio. -

lo proſuppongo fermamente ch'iſtesſi Franceſi leggendo

l'operationi del ſuoi antiqui in Sicilia, e' ſeguito ecceſſo cò.

tra di quelli, laſciando le pasſioni, e gl'interesſi da canto ra

gioneuolmente giudichiranno di non hauer mancato in co

ſa veruna iSiciliani d'hauerſi tolto sì orribil giogo di ſoura,

nè alle leggi della fedeltà,nè della natura,ma legitimamente

ſcacciato i Tiranni,e gl'oppreſſori della publica libertà; e ſe

A - altrotantoº
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tualmente le ragioni di l'vna,e l'altra natione ſoura il ſeguito

magnanimo e virtuoſo Rè Lodouico X II. ch'eſſendo occor.

ſo nel ſuo tempo eſtrema necesſità di vettouaglie in Sicilia,

andarono alcuni nauigli Siciliani per comprarne in Francia

altrotanto haueſſero eglino fatto ne loro antichi Dominii

ſenza verun dubio hauriano patito più maggior caſtigo che

e non hebbero dai Siciliani, confermò queſt'opinione quel

ch'all'hora abbòdaua, ma le furono vietate da miniſtri Reg

gi,ſotto ſcuſa d'eſſer la Sicilia antica nemica à Franceſi, non

dimenoeſſendo ſtato vdito dal Rè l'ecceſſo de ſuoi non ſola

mente ordinò che sempiſſero i Nauigli delle richieſte vet

touaglie,mà conuocato il Conſiglio con vna giuſta oratione

gli fece conoſcere che ragioneiol caſtigo era ſtato quello

il mal gouerno che vſarno ſoura quei poueri Popoli. ,

Luiggi Vigliaman Scrittor Franceſe eſaminando pun

Veſpro Siciliano, conchiude che furono più graui, e ſenza

comparatione gl'eccesſi che fecero i Franceſi ( è come vo

gliono) Prouenzali ed Agioini in Sicilia, che i caſtighi che

nè riportarono da Siciliani. Taccino dunque i mal dicenti

nutriti dell'ignoranza,e lodanoal ſupremo Fattore che l'ha

ue laſciato tanti centinaia d'anni ſotto il Dominio di sì Ca

tolica, e Santa Corona, nel qual tempo non ſi legge hauer

ſucceſſo coſa di conſideratione della nation Spagnola, ma

alcune particolare picciole, e di puoco momento con hauer,

ne riportato il condegno caſtigo da ſuoi ſuperiori. t

Non fatevano giuditio curioſi e benigni Lettori ſoura il

diſcorſo di queſt'Opera, perche nè tema, nè pasſione m'hà

moſſo, nè ch'io ſia deriuato della medeſima natione, mà ſim

plicimente la ragione, e l'obligo, e l'vdir tante ſciochezze,

fa il vulgo mi hà riſoſpinto, non ci puoco mio roſſore con

che haueuano hauuto da Siciliani gl'antichi Franceſi, mercè

ſiderando che à ſi malgeuolimpreſa non era degna d'impie

garſi la mia debbole, e rozza penna, douendo eſſer ſcritta,

da più ſublimi che pauonegiano fra le dodi della famoſa Ita

lia; nondimeno ſi digniranno di ſcuſar la troppo proſuntio

gne, e la depocagine di non hauerla corretto così nella ra

glon
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, gion ortografica, come dell'hiſtorico ſtile,che ſon cotati dei

bitial Scrittore, e ciò ha peruenuto ple mietroppo occupa?

tioni che mi ſouragiunſero che non mi diedero anche tem»

pa di farne la ſeconda copia. Mà quella che vſki primiera:

mente della penna, frettutoſamente ſi diede alle Stampe a

forzo,e prieghi di molti virtuoſi Caualieri, i quali atteſero è

godere più toſto la diſpoſition della materia ch'alli termini

della lingua, e del ſtile, prommettendoui nella ſeconda 1m

presſione che ſpero ſe à Dio piace di fare della medeſma

opera d'aggiuſtarla di tutte quelle coſe che manchirà,e per

hora l'apprenderete più per curioſità d'wdir vn veridico,e

pieno diſcorſo di coſe non troppo vdite fin hora,che per le

giadria di dire, e regola di lingua: V'auuertiſco,e ſupplico

ſimilmente che non vi vogliate sdegnare, Se nelle deſcri

tioni dell'origini delle nobili famiglie ch'in eſſa ſi ſcorgono,

ed in altre conneſſe materie, ho laſciato di teſtarui alcune

volte l'Autori, eſſendo che ſtò ſoura quelle componendo vin

ampioTeatro Genologico, che quanto prima col fauor Di

uino ſpero darlo alla luce delle Stampe,l'indice delle fami

glie del quale, è impreſſo nel fine della preſente opera oue

ſcorgerete autorità d'Hiſtorici, di Priuilegi), ed altri publici

inſtrummenti, che à ſatietà vi ſodisfarranno i curioſi intel

letti,e la nobiltà Siciliana, ch'e ſtata fin hora rinchiuſa nelle

cammere dell'obliuione, vſcirà a ſplendori dvn nuouo Mö

do, con quella ſchiettezza, e fincerità, che ſi folino diſcorrere

e raccontare le deſcrition genologice, da ſcrittori diſeinte,

reſſati nemici de vitioſi ed adulatori. State ſani,

i -
Autori chiamati nella preſente Opera,

- - - - - - v , - , - - - s

N Aſpare Sardo Principal Flaminio Rosſi nel Teatro

f Autore ſoura il Veſpro della nobiltà d' Europa

Siciliano e d'alcune fami e d'Italia. -

glie contenute in eſſo, i Abbate Don Rocco Pirris

Filippo
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Filipppo Cirni.

Gio. Nauelero.

Gio. Tillio Hiſtorico -

Girolamo Zurita -

Il P. Eſteuan de Borella nelle

, ſue centurie di Catalogna.

Arbore Colonneſe. -

Gio. Pietro di Creſcenzi Ro.
Il dilOs -

Senica.

Fazzello. -

Carrara nell'Hiſt.

da. -
tongobar

Pilegi della Conceſſ di

ſcampanile

a

Concesſion, e Priuilegica

uati dell'wfficio della Reg.

Cancellaria ed vfficio del

Seruiggi Militari ed altri in

ſtrummenti cauati delli

Reginal cammera. -

Criſtofaro Landino. -
Tamuſio Tinca

Franceſco Sanſouini. -

Priuilegi della Zecca di Na

poli Scritturi publici caua

Chamo Pietro.
e

L'Autore -

A Lettori Sonetto.

E di furor fui ſpinto,e m'ingombrai , il

Fra quest'onne ſolcar di fiero mare. a

Oue fortuna ha loco,e l'acque auare

Nutriſcono Cocodrilli per miei guai

Virtù nèfù cagion bench'ella mai s

Duo compiti contenti all'huomſuol dare 2.

Se ciò auueniſe è Lieto trionfare

Sarebbe di ciaſchedun lunge de lai

onde volgo,eriuolgo i luci intortorno

E fra mè penſo,e pur diuengo ſnorto.

S

ti de Magiſtrati, 8 Archiuis

si -

v

Se ſchiauarpoſo il Criticante Corno

Ma lettori da voiſon fatto accorto -

Col dir ch'a mal comune d'ogni giorno

Chiamo i Critici ogni parto,aborto. 1 RA

Proton. del Regno.

medeſimi vfficij, e della

-

- delli Città del Regno. i - -.

f
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º
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V E S P R O

S I C I LI A N O

per sissos

D. FILADELFO MVGNOS

L E O N T I N o.

accabruco acceso Drro roccupato

º è VESTA Maſſima Chebuoni ed in

" felici gouerni de'Prencipi uſati ne'loro

Ai ſudditi, ſon cagione ſempremai dipro

N ſpera, è di peruerſa fortuna.Da che il

º mondo acquiſtò la ſuprema luce,

ſi cominciò a publicare fra l'orec

chiede'mortali, e non è veraméte da dubitarci,che

ſotto queſte vie gli Stati ſi diſtruggono, fin'all'vlti

ma loro ruina ; e s'inalzano al colmo delle ve

re grandezze.

Mi replichareſti forſe chi di ciò, nè ſia cagione 3

reſpondo l'ambizione.

A Qse

- - -
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Queſt'è la progenitrice di tutti i mali, percioche

partorendo ella i ſuoi veleni gli manda a nutrir fra

le corte de'Prencipi oue ageuolmente, e con mol

ta beneuoléza ſon abbracciati e reueriti inſieme.

In queſta crudel voragine caſcano tutte le Poté

ze,e ricchezze del m5do:ella e colei che s'inghiot

tiſce il precioſo decoro dell'humana nobiltà, e le

glorie acquiſtate per mezzo delle ſue virtù . Ella

raſſomiglia all'Inferno che receue, e butta né al

tro che male d'onde naſcono i viti),e tanto vuol dir

ambitione quanto ch'ambiſce le vanità ſuperbie, e

ſceleratezze del mondo. - –

Punge come l'Aſpide ch'a pena sode, e'l ſuo ve

leno ſi dilata piaceuolmente nel ſangue, e dopo

nella cuore fin che priua l'anima del corpo.

Il primo huomo che fù picchiato di queſt'orribil

e velenoſo ſerpe fù Chaim figlio primo del noſtro -

antico Padre Adamo che col morſo dell'inuidia lo

fece congiurar ſoura la vita dell'innocete fratello

Abel , ma il fratricida per la buona ricompenſa

prommeſſale dall'am" maledigione

da Dio con tutti i ſuoi poſteri n'alcanzò. .

Fa conoſcerle miſerie della ſuperbia, e ambiti

humana,con queſti verſi il noſtro Italico Homero

mentre ei così canta. .

Giace l'alta Cartago, a pena iſegni -

º Del’alte ſue ruine il lido ſerba.

Muoiono le Città, muoiono i Ragni e

- , - - - - Copre -
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copre i fasti, e le pompe Arena,ed erba. i

E l'huan d'eſſer mortalpar che ſi sdegni
o nostra mente cupida e ſuperba. i

ra precipitata nell'intereſſe opra di tal guiſa le ſue

forze coi ſuoi ſequaci che gli fa reſtar allo ſpeſſo fu

periori. - - - - ,

Chiamano i Saui l'ambitione febre frenetica

ch'aguiſa d'vn mare agitato da furioſi venti fa bat

tere,e ribattere, nel ſuo concauo l'inſatiabil volun:

tà dell'huomo,e ſotto tate vane ſpecie ed odioſino.

mi ella è nomata, che per né eſſer mio thema nè ci

cernente al mio diſcorſo, gli laſcio tutti da canto

ad arbitrio del giuditioſi quando vorranno trouar

gli in altri ſcrittori.

La mia intentione pretende preporre,e moſtrar

inſieme fra i viuenti,il giuſto regimento che fecero

in Sicilia i Regi Aragoneſi, e'l peruerſo e crudele,

che vſarno i Franceſi, che fù ſº d'huopo à i Sici

liani,quato furono coſtretti a laſciarne in eſtingui

bil memoria fra gl'Orbi del mondo.

L'ambition com'habbiam detto fu fautrice, e

ſpinſe la cupidigia del regnare nelle vacillanti mé

ti del Rè Sueuo Manfredo,e di Carlo d'Angiò C6

te di Prouenza conduttier dei Franceſi in Sicilia.

Ma dopo che l'hebbe bé inebriati d'alloppiato li

quore gli portò quaſi forse nati nel precipitio,ed itti

l'abbadonò laſcia doui ſolaméte perguida l'inuidia.

A 2 Mani

Ma perch'ella predomina la potenza della Ter

º

º,
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Manfredo figlio dell'Imperator Federico 2 e di

Rianca d'Agnone e Lanza dopo la morte del fra

tello Corrado Rè de'Regni di Napoli e Sicilia, ſi

promoſſe egli medeſimo nell'Vffitio tutelare del

pupillo Corradino ſucceſſore in detti duo Regni

che con la madre viuea in Germania; e come tuto

re preſe il dominio di quelli. - -

E mentre ſotto queſt'ombra egli pauoneggiaua

gli vſcì preſtamente il fumo c'hauea rinchiuſo nella

camera del deſio,gratiſſimo parto dei intereſſe, che

reduttoſi a guiſa d'oſcura nebbia, cominciò ad in

góbrargli la traquillità dell'animo,la benignità del

cuore, e tutti i ſenſi guidati della religione, e del pre

tioſo decoro dell'humana virtú, ſi diede in preda del

l'ambitione,cò la quale laſcia do da câto ilzelo della

ſtretta parentela, ch'era fra lui e'l pupillo, le giuſte º

inſtitutioni della ſacra religione Chriſtiana, e'l pu

blico ſcandolo ne' ſudditi,publicò con lettere finte

e nonvere fra i Regni la morte del nepote Corradi

no, e ſotto queſt'ecceſſo ſe ne paſsò da Napoli in Si

cilia; e conuocato il conſiglio in Palermo prepoſe

la ſua legitima ſucceſſione nel Regni del dominio

Sueuo, col conſenſo del quale finalméte con pom

pa ſe nè incoronò a io. d'Aguft. del 12 5o. -

- Egli nel principio del ſuo Reggimento ſi moſtrò -

coi vaſſalli alquanto amoreuole Mà poſcia aſpiran

do à Stati,e Regni maggiori, incominciò a imporre

dati ed altri angarie di tal guiſa che ne raccolſe fra

puo- ,
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puoch'anni groſſi teſori; e fauorito più della fortu

na gli morì la moglie Beatrice,ch'era figlia d'Amo

deo Côte di Sauoia March. di Saluzzo, della quale

egli n'hauea acquiſtato Coſtanza moglie di Pietro

Rè d'Aragona, che fù dopo il reggiméto Franceſe

Reina di Sicilia.Per ilche ſi rimaritò c5 Elena figlia

del Diſpoto di Seruia, con ricchiſſima dote,che gli

partorì come vogliono Federico, e Beatrice,

Con queſte Ricchezze, e potenti congiungimé

ti deliberò d'accendere il fuoco odioſo e violento

della guerra, e fatta lega con la Republica Veneta

ed altri popoli d'Italia, della fattion Gibellina, ſpin

ſe l'eſercito contra i Genoueſ,fautor de'Guelfi, nè

tantoſto s'affrettaua alla ruina di quelli, quanto ne'

ſuoi Regni corſero graui tumulti, e diſſentioni per

il reſuſcitato Corradino. - -

La Reina Margarita madre,e tutrice del fanciullo

Corradino hauea già vdito le coſe ſeguite ne'duo

Regni di Napoli, e Sicilia, e quello hauea oprato il

ſuo cognato Manfredo. Incominciò ella dunque ad

com'anche all'amoreuolezza del reggimento ſpedì

ſubbito ſei virtuoſi Baroni ch'erano né puoco erudi

indurre l'animo del figliuolo alla percettii d'quelle

ti ne'maneggi di Stato,duo al Pötefice,duo à Napc

li,e duo è Sicilia, accioche quei duo informaſſero al

Papa l'eccceſſo del Rè Manfredo,e la ſucceſſion del

Rè fanciullo ne'duo R gni. Mà gl'altri quattro Ba

roni la diſpoſition de ſudditi e loro affetti verſo il

lor
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lor legitimo Signore s'informaſſero. . . .

E giuſta ſentenza dell'Eterno Dio, Che l'attioni

occulte coſi buone come peruerſe ſiano nel publico reuelate.

Già s'han veduto i boni eſſere ſtati cd gloria, e lodi

premiati, e i mali ſeueramente" -

I duo Baroni dunque giunti che furono al Pon

tefice Aleſſandro IIII. eſattamente dopo la debita

riuerenza, delle coſe ſeguite fra il Rè Manfredo e'l -

fanciullo Corradino, buoniſſima informatione gli

dierono.E gl'altri quattro anche diligétiméte moſ

ſero gl'animi di molti Signori Regnicoli a ſeguirla

deuotion del Re fanciullo. Il Papa ſpedì amoreuo

li ed eſortatiue lettere al Rè Manfredo accioche re

ceueſſe benignaméte il nepote e gli reſtituiſſe i Re

gni,già lor legitimo Signore.

Della medeſima guiſa ſeguì ſoura ciò il ſuo ſuc

ceſſore Vrbano IIII. Mà il Lupo fingendoſi ſordo

a gridi de'Paſtori,ed al latrar de'Cani attendeaſola

mente con intrepidezza è deuorarſi la gregge , di

maniera che conſtrinſe ad abnedue à pulſar ardé

temente le campane, e buttar fulminante ſcomu

niche ſoura il dorſo della ſua pertinacia. -

Mà fra queſti duri bisbigli, e infruttuoſe conteſe

erano deuenuti i Siciliani tante deboli e fiacche,

canne che ſi piegauano, a quel vento che più gl'of

fendeua. Eglino veraméte dimorauano in vn mare

agitato da" e tempeſtoſi venti, percioche ama

uano Corradino, e lo deſiauano. Adosauano "Pon
- tC ilCC

- e
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tefice e ſi ſpauentauano delle ſue cenſure, per non

imbrattarle loro conſcièze,e temeuano il Rè Man

fredo per li loro intereſſi mercè la ſua potéza; quaſi

timidi Leprivacellanti ſi ſottoponeuano hor all'ef

fetto,hor alla religione,3 hor alla potenza.

Il Rè Manfredo per queſti" incédi, non

volédo ſottoporſi,mavinto ſouerchiaméte dall'inte

reſſe diede colpa d'ogni coſa a Pontefici,e pervédi

carſene co groſſo eſſercito ſi ſcagliò ſoura gli Stati di

Santa Chieſa, di guiſa tale che diede a tutto il Latio

il guaſto,ardeuano e diſſipauano i ſuoi ſoldati, con

quelle crudeltadi che ſoglino ſommineſtrari bar

bari vincitori ſoura i nemici ſpenti dell'intereſſi per

trarne furtiui guadagni, e con queſte dure violé

ze ſeguì fin a Froſolone. Ma preſto l'irritato Ponte

ſice gli badì la Cruciata, aſſolſe della fedeltà i Vaſ

ſali e gli mandò vn groſſo eſſercito, contra che lo

fè oltre il Garigliano a ſuo malgrado ritrarre,

Egli con queſt'inobediéze ſe ne andaua à puoco

à puoco verſo il precipitio séza mai diſtaccarſi dal

l'ambitione, ch'anche conoſcedolo ingordo delle

ſue vanità gl'hauea tolto l'humano diſcorſo che

incambio di douerſi piegare alla ragione iua pre

parádeſi có ſuſcitar nuoui incédi,ruine ſoura ruine.

- Il Prencipe inohediete alla Chieſa Apostolica ſi può raſ

ſomigliar ad un crudo barbaro nutrito da fanciullo fra s

l'indomite bestie,o vero ad un fiero animale priuo d'ogni

ragioneuol diſcorſo, percioche diſcostandoſi egli dal grembo
s . - Ec
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Eccleſiastico renuntia per atto la Religion Cristiana e per

conſequenza il ſuo Creatore; la priuation de'quali appo il

fedele e la vittima d'infinite miſerie;e ció ſi ha eſperimen

tato della creation del Mondofin a nostri giorni così fra

i Prencipi, e fra i Priuati inſieme. -

Teſtificano anch'i dotti Catolici che quando i

Précipi ſirédeno in obedieti alla Chieſa di Dio, è

prédino l'arme côtra lei ingiuſtamete,all'hora ſi pre

eipitano nell'Vltimi loro crolli e precipitoſe miſerie.

Per le già dette ſciochezze,irato contra Mäfredo

oltre modo il Papa, ſpedì a Bartolomeo Pignatello

Arciueſcouo d'Amalfi per Francia, con ordine d'in

ueftir de duo Regni,Napoli,e Sicilia a Carlo d'An

giò Côte di Prouéza,fratello del Rè Sáto Lodouico.

Con conditione bésì d'acquiſtarſi egli a ſue ſpeſe i

Regni,e riconoſcere anche la Chieſa per diretta Si

gnora; e pagarle quarantamila ducati d'oro,a nome

di cenzo. - - -

La peſſima ambitione predato c'hebbe il Rè

Manfredo, e toltagli da preſſo la ſua buona fortuna,

abbandonandolo ſe nè volò nelle ſtanze di Carlo,

e Beatrice,oue pompoſaméte có dorata corona,ſe le

presètò inăzi,e moſtrogli la faciltà c'haueuano nel

l'acquiſto de duo Regni di Sicilia, e Napoli; Eglino

ſenza far altro refleſſo, riueréteméte l'abbracciarno,

e receuerno nel grébo dei ſuoi deſideri.cóferì Car

lo coi fratelli,e moglie,quáto la Fortuna,fin ai piedi

riccamétereccato l'haueua.mà da coloro ne fù atré

ta ſm . Ilt .

f
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tamente aſcoltato ed ogni fauore e ſoccorſo prom

meſſo.

Beatrice fi morſa della Vipera più ardetemente

del marito Carlo; e lauorò di guiſa tale il veleno

ch'a pena vin minuto d'ora della notte potè chiu

der gl'occhi, e le rodea il cuore(dicédo ſempre)non

poter ſopportare che lei primogenita,ſtaſſe ci baſ

ſo titolo di Conteſſa, mentre l'altre ſue due ſorelle,

erano ambe Reine;e perſuadendoſi dunque l'inten

to, diede in preda al marito ogni ſuo hauere.

E stato eſperimentato che quando il marito vuol alcà

zar ogni beneuoleza e quato della moglie deſia con age

uolezza, rappreſentagli inanzi gl'occhi i Domini, i Ti

toli, le Grandezze ed altre ſuperbe pompe, ſecondo le loro

conditioni che ſpenta ella da queste vanità aſſai conna

turali alle donne che ſmano d'eſſer guardate ſempremai

di grandi, potenti, e pompoſe,dona volentieri in preda ciò

che del marito l'estato richieſto.

Non contenta dunque la Conteſſa Beatrice del

ſuo antico contado di Prouenza peruenutole per le

gitima ſucceſſione di Berlingheri ſuo padre, figlio

di Ramondo Conte di Barcellona, e di Prouéza;ſpo

gliataſi da tutte le ſue pretioſe coſe offerſe anche ,

le pendaglie dell'orecchie,e circoletti delle braccia

ſolamente per diuenir Reina.

Carlo fauorito della Fortuna e ſoccorſo del Rè

Lodolico,e Robberto Conte de Artois ſuoi fratelli,

diſceſe con groſſo eſsercito l'Alpi; ed à mal grado

B delle

- º
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delle guardie, ed impedimenti Manfredeſchi, per

Perugia, allegramente ſe nè paſsò in Roma, one

dal Pontefice Clemente IIII. amoreuolmente fà

ricettuto, e con follenità de'duo Regni incoronato,

Il Rè Manfredo c'hauea preſentito l'impreſa di

Carlo,facendone puoco conto,mandò trenta Galee

bé armate, p guardia de ſuoi mari, ſotto il gouerno

del Chiariſſimo Capitano Henrico di Ventimiglia

Conte di Girace,ed Iſchia,edvn eſſercito terreſtre,

guidato dal Marcheſe Palauicino ſuoi parenti,ver

ſò Lombardia.

Io in queſto mio picciol diſcorſo ſeguo il ſentie

ro di Gaſpare SardoHiſtorico e genologiſta e d'altri

famoſi hiſtorici, ma il Sardo nelle ſue hiſtorie da'

Normanni, d'Italia,fin al Rè siculo, ed Aragoneſe

Alfonzo,impreſse in Venegia nel 1522.Scriue egli

nelle medeſime hiſtorie oltre di quelle degli Eſtéſi,

il Veſpro Siciliano con le ſue dependêze, ed emer

géze con l'origine delle famiglie, congiuratese d'al

tre circoſtanze, che ſaranno da mèlealmente rac

contate.

E métre egli tratta de progreſſi del prefato Enri

co Conte di Girace, così racontaanche l'origine a

della fua famiglia Ventimiglia. -
e -

il principi e famiglia per
miglia, della vera ſchiatta de Kggi Normanni, da parte

maſcolina da Conti Laſcari di Ventimiglia chiariſſima
Contado nella Liguria- º i

- e

Non
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Non laſcirò di dire che l'antedetto vien anche,

confirmato dal noſtro Reu. Abbate Pirri, chiara, e

veridica penna, il ſplédor della quale ha ſcacciato

l'oblio all'oſcurate grandezze , mercè l'iniquità

de tempi, della noſtrafamoſa Sicilia. Però il Sardo

già detto, ſeguédo dice.Che da Riccardo Sartone Nor

mino, Conte d'Altauilla, ne nacque Sarlone,che paſsò al

l'acquisto di Sicilia col duca Ruberto Guiſcardo,el Conte

Rugiero Boſo Normanni, ſuoi cogini ma per hauerſi egli

diportato valoroſamente contra Barbari oppreſſori delfi

deliſſimo Regno,n'acquisto i groſſi Stati di Girace,e Cira

mi,nel 1 o72. ed inuidi eglino del ſuo troppo valore, con

aguato fra le Città d'Agiro, e Nicoſia, nella Rocca chia

mata hoggi di Sarlone l'ucciſero.

Succeſſe a costui ne'medeſimi Stati Eleuſaſuafiglia e,

ella fà primeramente maritata dal Conte Ruggiero,co Un

Chiariſſimo Capitano chiamato Agelmaro,e dopo co Rag

gier di Barnauilla,Caualier valoroſo ſuo parente, copre

detti Stati, e la Signoria di Castronuouo in dote, a quali

ſucceſſe, il figlio Rinaldo, che ottenne anche dal Rè Rug

gicro ſuo zio la Baronia di Tuſa. A Ma paſſando egli è

miglior vita ſenza laſciar figliuoli ſeguì in que modeſmi,

Kocca ſua ſorella,ch'era già stata Caſata con Guglielmo

di Creone, figlio d'Wgo stretto parente del medeſimo Conte

Auggiero. Da quali nè nacque Ruggiero da Creone Conte

di Girace,ed Iſchia, che morì pure ſenza prole maſcolina,

e gli ſucceſse perciò Guerriera ſua figlia, all'hora moglie

d'Ardoino,è come vogliono Alduino nobiliſſimo Cauallero,

- - - B 2. nepote
t- » - --
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nepote di quel Chiariſſimo Capitan Arduino deriuatodel

la Real stirpe de'Duchi Longombardi di Beneuento, la

uale partorì Ruggiero che ſi congiunſe ci Eliſabetta ſua

" parente, diſceſa del ſuo medeſimo ſangue. Con la

quale non generò egli prole veruna;perilche dopo la ſua s

morte ella ne predetti Stati ſucceſſe, e per ordine dell'Im

perator Federico II. paſsò alle ſeconde nozze col premar

rato Enrico, figlio di Guglielmo Conte di Ventimiglia nel

Genuifato.

Mà della ſchiatta maſcolina ſi legge che Teodoro Gu

glielmo Laſcare,Côte di Ventimiglia, nella Liguria, heb

be duofigliuoli maſchi, il primo Theodoro,e'l ſecodo Giudo

ne Guerra, però Theodoro abbandonando lo Stato pater

noal fratello ardendo del fuoco dell'ambitione ſe nè paſsi

in Grecia, oue col mezzo del ſuo valore,ottenneper moglie

3allouina figlia dell'Imperator Aleſſio,ma ſpintopiù del

la fiamma ſi portò di tal guiſa, che n'alcanzò finalmente

dopo il ſocero l'Imperial Diadema. A tal fratello Guido

ne Guerra mentre godea la ſua Contea, acquistò per mo

glie Christiana, figlia d'Alberto fratello del Duca di Saſ

ſonia; con la quale generò Guglielmo, e Theodoro, alpa

dre ſucceſſe Guglielmo,c hebbe per moglie Virginia figlia -

d'Hermes Cybò, Signor della Capraia, e d'altre Iſole. E

Theodoroſi casò con Liuia Colonna figlia d'Odoardo, che

non poche Terre nella Lombardia ſignoregià; efù proge

nitor di molti Principi Italiani e de'Conti d'AAontefeltro

perfemenil ſucceſſione.

Del prenarrato Guglielmo Conte

- -º nacque

nte di ventimiglia nè -

-
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nacque il predetto Hérico marito d'Eliſabetta Conteſſa di

Girace e d'Iſchia,che ſeguendo la fazzion Gibellina furno

da'Guelfi Genoueſ Cacciati, e ſpogliati dellor antico Sta

to, ſi ricoueraro perciò ſotto l'Imper. Federico II. e in ſuo

ſeruigio per alcun tipo militaro,che perricopenſa nè ciſe

guì l'Henrico ilpredetto matrimonio, e fà chiamato con il

titolo di Cite di Ventimiglia, che lo preſero poi i ſuoi ſuc

ceſſori per cognome, ma egli ſotto i Regi Sueui hebbe quei

carichi maggiori,che da'Principi ſi poſſano deſiderare. Ed

dal Re Manfredofù promoſſo come se detto al generala

to della armata maritima,epiù inanzi la Signoria delle

Petralie da quello aleanzato haueua. i

- - guesti laſciò duofigli Aldoino,e Fräceſco, costuiſuci

ceſſe al fratello,che morì ſenza figli nel 1289. ed acquisti

col ſuo valore i Castelli di Gange, Santo Mauro,Castel

buono, Castelluzzo, Gratteri,Caronia, ſperlinga, Pettineo

ed altri. Che ſotto il dominio defamoſi Signori Marche

ſi di Girace Barone di Gratteri e d'altri Caualieri loro

ſucceſſori che diſtintamente fra giunti nel mio Teatra

Genologico ſaranno raccontati º

Carlo di Angiò com'habbiam detto nel ſuo arriuo

in Roma fù dal Papa nel dì della Purificatione,del

la Madre di Dio, in San Giouan Laterano, con pó

poſò honore,de duo RegniNopoli,e Sicilia, incoro.

nato. E d’indi finite che furono le feſte accòpagna

to da Conti di Marſico, d'Aquino,e di Caſerta,è cº;

altri Signori e Canalieri Italiani e Franceſi, ſi partì

e preſe il setiero verſo Beneuéto, mà per ſtrada, coi

– - ſuo

-



i 4 I RAGV.AGLI ArsTozſc –

ſuo eſſercito ſoggiogò per forza Ceperano, e nel

paſſar il Ponte Valétino in vna ſpatioſa cam a

peruéne,oue trouò il Rè Manfredo col ſuo eſſercito

accampato,e con gl'ordini militari diuiſo, però que

ſti duo Principi guerrieri, ſubbito che peruennero

à viſta che fù di Venerdì 13. di Febraro diuiſero le

ſquadre ai loro Capitani,ed orribilméte comincia

rono il bellico,e fiero coflitto, Carlo fù il primo che

moſtrò fintaméte di remettere le ſue genti però pri

ma, ch'andaſſero in piegha ſe laſciò egli cadere da

Cauallo,e naſcoſtamete ſi ritirò nelle ſue téee;per

ilche fù creduto da Sueui,e dal loro Rè ch'egli fuſ.

ſe morto ingannato perciò il Rè Manfredo, ſiſpin

ſe à combattere nella più oſtinata calca della bat

taglia, di guiſa tale che vſcì fuor dell'ordinanza; ed

indiſcouerto d'Enrico d'Angiò parete di Carlo,che

có la ſua ſquadra iua ſoccorredo valoroſaméte i ſuoi

Franceſi, venero ambedue alle mani, ma ſoccorſo

Enrico da ſuoi, finì dºvccider il Rè Mäfredo,il qua

le oſtinatamete câ cuore intrepido béchè, ſi haueſ,

ſe veduto abbandonare da ſuo Caualieri,nondime

novsò quell'attioni degne da celebrarſi fra quelle

de'Principi ſuoi pari perche egli volſe più toſtomo

rire con gloria, che viuere con biaſmo; Carlo ha

uédo vſcito in queſto métre con giti freche ſoura i
sbandati Sueuigli poſe con orribile veciſione in fu

ga, e con vittoria ne ſuoi allogiaméti ſe nè ritornò.

; Queſto Chiariſſimo e magnanimo Principe fà

– dotato



–
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dotato di molte virtuoſe attioni,percioche ſi vidde,

ro in lui liberalità, verſo coloro i quali fedelmente

ſeruito gl'haueuano Magnanimità coi Principi ſuoi

ſudditi,amoreuolezza verſo i poueri, evn 2ele ſou

ra naturale nell'eſſequtione, ed amminiſtration,

della giuſtitia, d'onde auuéne che ſi recò tantoaf

fetto appoi ſudditi che nè fù dopo la morte gene

raiméte pianto,e ſe egli fà imbrattato d'intereſſe a

perugne dalla cupidigia del regnare,ch'è così con- .

naturale all'huomo,e più a Principi, che ſon nutri

ti fra i Reggimenti, i

Dopo queſta vittoria Carlo ritiratoſi in Barletta,

li fù presetata Elena, moglie del Re Manfredo,con

i" figliuola Beatrice, ch'eſſendo veduta d'Henrico

d'Angiò, la chieſe al Rè,per ſua moglie in ſodesfa

tion de ſuoi ſeruiggi la qual rechieſta non poco ſo

ſpeſe l'animo del Rè Carlo, ch'haueua in penſiero

d'eſtinguere affatto ne'nuoui Regni, la Regià ſuc

cefion Sueua Mà non potédo manchare al parere,

che tanto fedelmete in quella guerra ſeguito l'ha

ucua,e mercè il ſuo valore, giudicaua il ſucceſſo del

la ſua vittoria, depo d'hauergli fatto far ad ambedue

molti giuraméti e remitie, gli la diede per moglie,

con le Terre del Caſtro,Fiume di Niſi,Noaara,Ca

latabiano,la Motta di Camaſtra, ed altre in dote.

Dirò breueméte quello ſcriue il precitato Auto

tore Gaſpare Sardo, che vien in parte confirmato,

dall'Hiſtor. Giouanni Tillio ſoura il medeſimo En

e rico
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rico d'Angiò, e ſuoi ſucceſſori in Sicilia. E così di- a ) --- - - - e - - - - - - º., - - - - -

- ce egli. i i , i

ilpredetto Henricofi, figlio di Robberto ſecondogenito

d'Vgonefratello di Filippo I. Rè di Francia, padre del Rè

Lodouico VIII. Il predetto Vgofù figlio,anche ſecondo ge

mito di Robberto Duca di Borgogna e fratello d'Aenrico Rè

di Francia. I

Vgo Ciapetto Principe magnanimo, e conteſtabile del

Regno di Francia:morto Lodouico. Il ſemplice vltimo Rè

della Chiariſſima,e Real stirpe dell'Imper. Carlo Magno,

operando la ſua virtù,e potenza nel 985. s'Incoronò del

Xegno di Francia, che 9 anni in pacee con lode lo reſe:

nella ſua morte ſeguì nel gouerno il figlio Roherto che non

men del padre virtuoſo,amoreuole,e zelante della giusti

tia viſſe guesti ne primi anni del ſuo Regno,guerregiò

con Landrico, Conte di Niuernia perche eſsedo morto En

rico Duca di Borgogna zio del Rè Ruberto, ſenza laſciar

figliuolo alcuno,sera egli inſignorito da quel Ducato. Ed

andatoli con groſſo eſercito il Rè ſoura,che già con eſſo lui

Riccardo Duca di?Normannia portatoſihaueua,che dopo

in quell'impreſa molto valoroſamete soprò.Cacciò disque

il Rè a Landrico ci tutti i ſuoi fautori e riauuta ageuol

mete la Borgogna nèfece ad un ſuofiglio, chiamato anº

Da questi nè nacquero Herico che ſucceſſe al padre nel

la Borgogna ed acquistò anche la Contea di Angiº. Ar

/ nulfo,Corrado,e Borbone, - º º -- - :

- - -
- -

- - N. -

d'Angiò,

- - - -

Arnulfo hebbe dal fratello il governo del Contado

-.

-
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d'Angiò mà Auido poſeia di gloria militare, laſciato già

ilgouerno nel ro7o. inſieme coi fratelli Corrado, e Bor

bone, ſotto i Normanni militando, in Italia ſe nè paſsi,

oue preſe per moglie Erminia, figlia del Duca di Spoleti;

mà richiamato dopò alquant'anni, per la morte del fra

tello,ſenza heredi nella Borgogna ſe nè andò a riceuere -

quel dominio. , ,

- acquero da costui Corrado,e Boimondo che ſi morì

lanciullo.Ma dal Corrado Carlo,e Ruberto,nè peruenero,

e dal Carlo anche Guglielmo.

Dal Ruberto figlio di CorradoDucha di Porgogna,nè

nacquero ſecondo Guglielmo Paradin historio,Genelo

gista Germano, Filippo I. Rè di Francia, ed Vgone, che

generò Corrado,padre del predetto Henrico d'Angiò,mari

- to di Sea:rice figlia del Rè" di ſopra,

il quale hauendo laſciato tre figli maſchi, Ruberto,Man

fredo,e Luigi,ſe nè paſsò nel 127o. i maglior vita.

“Trattando del prenarrato ſucceſſo fra il Rè Man

fredo,e Carlo, Antonio Bentiuegni in vna ſua breue

hiſtoria,vol che Beatrice dopo la morte del Rè Má

iſredo ſuo padre, ſia ſtata primeramente per ordine º

del Rè Carlo Carcerata ne Carceri di Caſtelamma

re di Palermo, e dopo data al predetto Henrico

per moglie la qual opinione vien reprouata daGio

mi Tillio, cheſcriuendo di lei prima moglie di Hé

rico d'Angiò,e dopo del Marcheſe di Saluzzo eſſe

re ſtata racconta. -

e Laſciò dopo la ſua morte Herico,i ſuoi figli ſotto la tu
- o tela

---. -
---
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tela di Beatrice loro A4adre, di Nicoló Palici e di Bena

fede Collurà, ambedue Caualieri Mesſineſi. I quali ha

uendo in penſier di congiungere le loro figlie, vno con Ku

berto e l'altro con Aanfredo d'Angiò; gli ſaluarono nel

l'ucciſion de Franceſi inſieme con la madre nella Città di

Aeggio,i quali peſcia ridotto che fa il Kegno ſotto il domi

mio, del Rè Pietro d'Aragonagl'introduſſero eglino cd Bea

trice inanzi l'affettuoſa Keina Costanza che raccordidoſi

nel veder la ſorella, del Rè Manfredo ſuopadre pianſe

di ſouerchio dolore e di tenerezza.Ma ceſſate le lagrimee

gl'amplesſi la poſe cofigliuoli ingratia del Rè Pietro ſuo

marito, il quale anche amoreuolmite gli riceuè,e cofermi

di Ruberto, Fiume di Niſse Calatabiano, a Manfredo,la

Noara,e la Motta di Camastra, e v'aggiuſe la Scalet

ta. Marità à Kaherto con Aloiſia figlia d'Alaimo Leonti

no,all'hora vno de principali Paroni del Regno, che mol

to era da lui Amato ed a Aanfreda con la figlia del fu

detto Nicoli Palici Luiggi ch'era Prete hehhe l'Abbadia

di Roccadia nel territorio Leontino Casò Beatrice col

A4archeſe di Salugge e dal Ruberta nè nacquero Henri

cºs e Guglielmo valoroſi Cattalieri, - o .

L'Hanrico morì ſenza figli, e dal Guglielmanatinato,

con Chiara d'Artois Valeriana,nè masquero Bartolomeo

Cancellier del Regnº ſotto il R Federico II el A: Pietrº

II ed hebbe per moglie Perna de Ceſmerio che gli partor

rì Perrone Proton, del Regno di Sicilia.

Fù figlio di questo Perrone, Bartolomeo ſecondo chef,

anche Gran Cancelliere del Regno Se º ".
ssa - Casti

º

r

è

l

t

l

º

l
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Castiglione d'Aidone e d'altre Terre, i

Di queſta guiſa ſcritte il precitato Gaſpare Sardo,

dell'Angioni, e dice anche, che dopo il Veſpro Si

ciliano i predetti Ruberto, Manfredo, e Luiggi, fi

gli del primo Henrico,impauriti dell'wcciſion de'-.

Franceſi, per ordine del Rè Pietro d'Aragona mu

tarno l'armi loro,ch'erano vr CápoAzzurro ſparſo i

di Gigli d'oro, con vn raſtello vermiglio, vicino il

colmo del ſcudo,e ſoura il cimierovn mezzo Leo

ne nero coronato pieno di ſtizzi roſſi di ſangue, le

trasformaro,gli Gigli in tanti muſtaccioli Aguzzi,

giunti inſieme a guiſa di ſchacchiero, e di foura il

mezzo Leone nero coronato ſparſo di ſtizze disi

gue, e di ſotto l'arme de Reggi Aragoneſi,e nelco

gnome gli tolſero l'an, e v'aggiſero l'e,che reſtò il

cognome Gioeni, accioche ſi ſcemaſſe l'odiograde

che portauano i Siciliani, alla famiglia Angioma.

Queſto ſcrittore ſecondo io vidde nelle ſue ,

opere precitate accommodatemi dal Signor Giaco

mo Maria d'Aquino, Caualier Meſſineſe aſſai vir

tuoſo, e Mecenate delle perſone virtuoſe, loda gl

tremodo queſta famiglia Gioeni,e dice che fù mol

to tempo familiare del predetto Perrone,e Bartolo

meo Gioeni,mentregli dimorò in Sicilia con Pie- e

tre Sardo Caualier Meſſineſe ſuo partite. Mà per me-

nel Teatro Genologico delle famiglie nobili di Si

cilia ſarà queſta famiglia diffuſamente raccontata

fin a viuenti Signori. e io so ºve -

- . - C 2. Reſtando
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Reſtando Carlo d'Angiò vittorioſo del Manfre

do, vicino la pietra di Roſeto,com habbiam detto,

col ſuo eſercito trionfante entrò in Beneuéto,e qui

uigh fùportato il calpeſtatocorpo del RèMáfredo,

e non guardido egli nè alla perſona Reale,nè che

quello haueua viſſuto con più dignità e potéza di

lui,e ch'era congiunto in parentela coi primi Prin

-cipi d'Europa,nè hauédo riguardo alla volubiltà del

la fortuna;diede ordine, che per eſſer ſcomunicato,

non ſegli daſſe ſepoltura ſacra, e a guiſa di malfat

tore il fece ſepellire, nella nuda Campagna, ſoura il

quale i Soldativi fecero vin poggetto di ſaſſi, -

Il Pontefice pure che non puoco ſdegno contra

quello concetto haueua;volſe che ſi leuaſſe da quel

luogho, perche métre morì ſcomunicato giacer né

potea nel terren di Santa Chieſa, e ſotto queſte mi

ſerie fù fatto ſepellire dall'Arciueſcouo di Coſenza

preſſo la riua del fiume Verde.

O miſeria del mondo, è fciocca ambitione eag

gione di sì dure ruine, come non ſoccoreſti à que

fto tuo potente ſequace, perche così miſeramente ilpo eq

laſciaſti perire, non era egli Manfredo figlio di quel

Famoſo Imper. Federico II. non era egli Rè di duo

Chiariſſimi Regni, e Principe di molte Prouincie »

nol códnceui all'acquiſto di Regni maggiori,ed à di

ſpreggiare le potéze del mondo,non eri tù colei che

gli preſentaui l'immortalità, inanzi gl'occhi, hor

perche coſi ignominioſamente l'abbandonaſti.
i - A queſte. . . . .

l

º

º
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A queſte parole par ch'ella mi riſpondeſſe,(e di

teſſe) l'eſſer ſtato egl'inobediente, e nemico della

Chieſa di Dio,fù caggion della ſua orribil caduta, ſe

ſchomuniche, e le ceſure furono le corde che lo traſ

ſero à sì duro precipitio,e nel cadere vi corſero vio

lentemente i fulmini del Cielo di ſoura.

Quaſi in vn baterr d'ocehio Carlo s'inſignori del

Regno di Napoli,ed alquata reſiſtéza trouò nel Re

gno di Sicilia,e né tutto còpitaméte l'ottenne, ma

queſta reſiſtéza che fecero i Siciliani contra Carlo,

par che haueſſe ſtato il vaticino,delle tante oppreſº

ſioni,e rouine che gli ſeguirno. -

Egli in câbio di laſciar l'alteriggia, e farſi a nuo

ui popoli non Rè,e Tiranno,ma padre manſueto ed

humile, e perdonare i Vaſſalli ch'hauian protetto

l'antico loro Rè, ſi diede có crude maniere a profe

uirli,ed opprimergli la vita, e le loro facultadi in

"
-

Senza fettar, è préder configlio veruno,fece ca

uar gl'occhi, a FedericoSueuò,figliuolo del RèMá

fredo,e'l fece morire inſieme con la madre Elena,

prigione nel Caſtel dell'Vouo, ed à molt'altri per

ligiere caggioni, gli confiſcò i beni,ed in perpetuo

eſilio cofinò.Queſte crudeltadi,ed infelici maniere

di reggere, furono cagione, che molte famiglie Te

defche eſiliate,ed cófinate in Sicilia,laſciaſſero ceppi

di nobiliſſime famiglie, in queſto Regno, le quali

ſaranno copioſamete narrate nel mio Theatro Ge

nologico. - I Fran
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I Fräceſi Prouéſali,ch all'hora amminiſtrauano

giuſtitia in Sicilia, guidati del mal reggimento del

lor Signore,incominciarono ad vſar quell'inſoleze,

violéze ed oppreſioni, di tal maniera che non ſi co

nobbero mai appoi Siciliani, nel fiero reggimento

" ſpatio di 2.3 o anni pcio

orribili ecceſſi, erano da coſtoro ne miſeri popoli

giornalmète vfari.
- ,

Sole mandare il grande Iddio per reggere i ſuoi popoli,

in cambio del Reggi,i Tiranni,accioche restaſſero caſtiga

ti,da loro misfatti però non con ſouerchio ecceſſo, ma ſe

eando meritano i peccati, e non ſouraglinociti fuor d'ogni

colpa;onde gli eſsedo miſericordioſiſſimo Madio, e vededoſi

mometaneamente lauati i ſacri piedi colle lagrime demi

ſeri ed innoceti Siciliani per mezzo di religioſi e d'altri in

iſtrumeti eſortaua al Rè Carlo, che regeſe à guiſa di amo,

reuole padre i ſuoi ſudditi e ch'il freno della giustitia,staſ

ſe ben ligato nelle ſue reggie mani e non laſciarlo in pre

da de ſuoi ministrigiache la Regia inſtitutione, vuol che i

popoli non ſiano oppreſſi,nevºſati con ingiuste impoſitioni,

nè deturpatiper via delle camal concupiſceze,nè calunia

ti,nelle loro proprie facultà, nèfatti indebitamete morire.

Aàfargli regulati nelle loro attioni,indurgli nella giusta

ciuiltá costumargli nell'ºvirtù, e finalmete conſeruarglife

-

-

deli,e deuoti,al culto diuino. Peri Carlo aſcoltando con a

otturate orecchie, gl'Interceſſori ch'erano stati mandati,

4prieghi de'Siciliani costrinſe al ſupremo Altotore, farlo
- - -

- - cacciar

º

/

che gl'homicidi,i ſtupri,le violéze,le rapine,ed altri

a
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cacciar del nuouo acquistato Regno Siciliano con biaſmo.

e -i""
IReggiméto ribellandoſi ſi congiunſero col Conte

Galuano Lanza, coggino per parte materna del Rè

morto Manfredo, che fatto vin mediocre eſſercito

s'ingegnauano di cacciar Carlo de Regni, e ſprona

uano il paſſaggio di Corradino in Italia, per con

giungerſi inſieme.

Stimaua tutte queſte coſe Carlo a ſcherzi, ed

odiando i Gibellini, con groſſo eſſercito paſsò a loro

danni nella Toſcana, con propoſito di rouinarli e

rimettere i Guelfi nelle loro patrie; mà impedito

della ſolleuation de Saraceni di Nocera fà conſtret

to à ritornarſene ſenza far nulla.

Corrado Capece Caualier Napolitano,odiando la

tirannide di Coſtui, ſi partì di Napoli,ed vnédoſi in

Piſa con alquanti Gibellini, andò cº quelli in Car

tagena, a ritrouar Federico fratello del Rè di Caſti

glia, e lo conſtrinſe à paſſar con groſſa armata Na

uale in Sicilia, così per ſolleuari popoli contra Car

lo, come per redurli alla deuotion del loro vero Si

gnore Corradino.

Innanzi la parteza di Cartagena il Capece auuisò

il Conte Galmano Lanza, che con le géti d'armi che

ſeco haueua ſi ritronaſſe in Sicilia nelle marine di

Leocata,e Sacca, e ciò preſtamete fù dal Lanza:eſe

guire, Mà fra pochi di glifouragiunſe l'armata ſpa

gnola nelle marine di Sacca oue arderemete svir
: - - - ll Q,
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no,e reſtretto in vn corpo l'esſercito fù incontrato

da Folco Podiorico, Vicario dell'Valle di Mazzara,

ch'a primo auuiſo dell'arriuo de'nemici s'hauea ,

moſſo cd molte câpagnie di Soldati,che venuti pur

inſieme a battaglia campale, dopo molto contra

ſto vi reſtò Folco,rotto,e ſconfitto, e vi reſtaro preg

gioni molti Caualieri Fräceſi, che furono"
tia Signori Lanzi, che in quella battaglia valoroſa

º - ,

mente portati s'haueuano. - - - - -

t L'antica,e Chiariſſima famiglia de'Signori Lanzi di

sicilia,hauefra i viuenti incerto principio. e questa maſ

ſima,che quato,è più in certa l'origine tanto più ſi mostra

antica la famiglia; e troppo nel mondo vulgata.Ma per

quello che 'hapoſſuto ſcorgere per l'Historie, ſono alcuni

i quali la ſcriueno,dell'antichiſſima,e nohilisſima fami

glia Malaſpina di Lombardia;altri de'Duchi di Baue

ra,e da coſtoro la ſcriue il noſtro Reuer.Abbate Pirri,nel

la ſua Cronologia de'Reggi Siciliani; oue referiſce l'aut

torità d'un Priuilegio latino conceſſo da Ruberto Duca di

Calahria,carnalfratollo del Conte Ruggiero Norman

no,nel 1ogo a 16.di Decebre,nella debbellation del Ca

ſtello Fundano,contra Aureleo Carraffa, nel qual ſi lego

no queſte parole. -

Per queſto ad humile ſupplicatione del conſa

guinio noſtro fidele,diletto, Corrado Lanza Caua

liero,al preſente vno de'Capitani, della noſtra Mi-,

litia,e deſcendente de'Duchi di Bauera. a noi pre

ſentata, che conſiderando i ſeruiggi, e benemeriti

- -- - - - - - -- - - - - -- -- -- - - - ſuoi
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t

ſuoi, e de ſuoi maggiori e quel che ſegue.

L'autorità di questo Priuilegiofà dar vera fede,e con

stringe a chiaſcheduno a credere quanto ſoura di lei il già

detto Reu. Abbate deſcriue, ed io farei la medeſima testi

monianza,se non mi impediſſe un racconto chefa della s

predetta, Flaminio Rºſſi, nel ſuo Teatro della nobiltà

d'Europa,che raccontando delle famiglie di Lombardia -

così ſcriue. , ,

Arnestofratel carnale di Giouanne,Duca di Pomera

nea,diedeprincipio allafamiglia e cognome Laza d'Ita

lia,io la ſeguirò della maniera che l'hò trouata ſcritta, da

Guglielmo Paradino ſcrittor Germano, e Filippo Cirni

nell'attioni dell'Imperad. Federico II. non manchiranno

però alcune varietà ſouragl'annali per la vecchiezza del

tempo.

3 Dicono costoro che nel tempo di Cristiano Rè di Dana

marca,s'bidì Un gran Torneo pel maritagio di Cristiana

ſua figlia,co GiouanneMarcheſe di Bradeburgo,nel 992.

del Signore. Ernesto in quel piaceuol abbattimeto con una

ſola Lancia,cento Caualier Germanipuoſe a Terra,e per

questo, Ernesto acquistò il preggio e'l cognome delCaualier

dellagran Lanza, chepoi i ſucceſſori togliedoli ilgran ſi

cognominarno Lanza. Remomera anche il Cirni con la

autorità di Gio. Nauclero,nella Città di Dio, che vi ſia

opinione ſoura il cognome Lanza,e la ſua origine ch'hab

bi peruenuto da Corado Nepote del Hernesto,il quale ha

uedo paſſato all'acquisto di Terra Santa colparete Boi

-- -

mondo Normanno,hebbe dopo la preſa d'Antiochia, reue
D lation
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lation di un giusto religioſo,chela Lanza con che Longi

no trapaſsi il precioſo Costado di Christo Signor Nostro,

era ſottoterra ſepolta dentro una Chieſa della medeſma

Città, perilche andarono inſieme eglino nel luogho dlla.»

viſione che dopo hauerlo cauato bon pezzo la ritrouarno.

contentiſſimi dunque di cipiamete, e con lagrime oene

randola al Duce lor Goffredo Buglione, la conduſſero, il

quale ragunato il ſuo Catholico eſercito gli mostri il pre

eioſo mistero del Redetore;epresi togli anche i Latori, che

ritrouato l'haueuano,onde dopo la comune allegrezza, e ,

pianti di troppo tenerezza, tutte le geti che fruito haueua

no il deſiderato contato, redcrononi poche gratie al Caua

lier Corrado,ed al Prete Orione, ritrouatori di quel ſupré

moTheſoro;che poſcia fra i Latini fu acclamato co queste

parole,cioe il Caualier della Sacra Lanza. Ed egli me

deſino nella diuiſon de Sacri Misferi del Signore, fù

quello il quale portò lo steſſo Mistero a Ramiro Rè d'Ara

ma che toccato per ſua parte gl'haueua. E da quell'ora in

poi egli con tutti i ſuo posteri, della medefma guiſa fin a

certo tempo cognominati furono, ma laſciando peſcia la

Sacra,il cognome di Lanza ſolamente preſero.

Dicono i prenarrati Auttori,chi prefato Pomerano Er

sneſio,era nepote per materna parentela del Ducha di Ba

uera,e nel 97o del Signore Brunora ſorella minore del

Ducha di Saffonia per moglie achmuiſtato haueua;la qua

legi partorì Henrito, e Corrado chambedui ſotto l'Imp.

Henrico FII, nel 99 6. in Italia militarno, e poſcia -

nel 1oo 6.ſi congiunſero in matrimonio l'Henrico con º

- - - 2rigida



DEL VESPRO SICILIANo. 27

Brigidafiglia di. Guglielmo Fortebraccio, con cui generò

Corrado, Signor di Fundi,chepaſsa in Terra Santa,come

s'ha detto,e Federico Conte di Simbari. -

Corrado Lanzafratello d'Alenrico,hebbe per moglie ,

Aleſſiafigliadel Capitan Greco AAolocco, Eſsarco di Ka

uenna,che militando contra Barbari in Italia, acquistò

molti Terri,e Luoghi che laſciò perciò i ſuoi ſucceſſori mol

ti poteti nella Lombardia,ma s'estinguì in Galuano ſuo

?Nepote,che laſciò vna ſola figliuola chiamataBiancha s.

che ſi casi con Henrico Lanzaſuoparete,ca la dote de beni

paterni, e non gli fece figliuolo alcuno.

Questi Henrico fu figlio primogenito del Corrado Cote

di Fudi, che generò anche Federico,e Roggiero,che fiorirno

nella militia ſotto il Rè Roggiero di Sicilia.Ma Henrico

morta la moglie laſciato lo stato di Lombardia,al ſecon

do fratello Federico, ch'era caſato con Aniceta figlia del

Conte di Tolfa,col terzo fratello Roggiero ſe nè paſsò al

l'acquisto di Terra Santa. -

Del Federico gia detto,nè nacquero Corrado, Fabritio,

Alberto,e Galuano che ſeruirno all'acquisto di Napoli, e

Sicilia,all'Imper. Henrico VI. Dal Corrado, nè nacque

ro Bonifatio de Agnone,e Lanza,Galuano, e Federico,che

viſſero no con puoche dignitànell'Imperial Corte dell'Imp.

Federico II.

Dal Bonifationè nacque Bianca, ultima moglie del

predetto Imp. Federico,e madre del Rè manfredo.Dal Gal

uana,ſecide figlio del Corrado, e Gerolama Fieſchi,nenac

gue Federico che ambedui ſotto il Reggimento del loro pa,
- D 2. rente

---

a
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rente Manfredo,gouernaro la Sicilia coTitolo di Vicerè e l

e Federico,nèfù vcciſo nel Möte Erice,e'l Galuano ne'Con

ſgli fatti in Barletta,dal Rè Manfredo,ottenne il Princi

pato di Salerno,l'offitio di Mareſcialle,con gli Contadi di

2iutera, Paterni e la Signoria diSã Filippo d'Agiro, in Sici

lia,che glifurno poſeia tolti del RèCarlo d'Angiò,e s'impie

gó col figlio Galeotto, el nepote Corrado a cacciar Carlo de'

Aegni di Sicilia,e Napoli, e riporre nella dignità Reggia

a Corradino, che eſſendo restato poſcia que lo ſconfitto e

ºmorto,egli appreſſo oi perde la vita, e Galeotto e Corrado

i ricouerarno in Aragona,nella Corte del Rè Pietro loro

parente;che nell'acquisto di Sicilia, Corrado dal Rè Pie

tro,molti Castelli n'acquisiò, e ſi casò con la ſorella del

l'Almirante Roggier Loria, di costuinè vennero i Baron

di Longe,della Ficarra e Castanea, che già nel mio pre

citato Teatro, destintamente ſi racconteranno con tutto
quello ch'hau acquistato la loro famiglia Lanza. s

Shà aſſai traſcorſo per la difcrition di queſta

ſiam chiamati da Carlo, che nel vederſi venir con

potente eſſercito Corradino Sueuo di ſuora,in gran

confuſion ſi puoſe,e métre conſideraua le ſue deb

boli forze, e'ſre medio per opporſi a quello, e fra ti

more,e ſtrani peſieri ſcriſſe a capi,e miniſtri de ſuoi

Regni, che rafrenaſſero gl'appetiti e gl'intereſſi, re

primeſſero le laſciuievſate per la nation Franceſa,e

moderaſſero i dati,e caſtigaſſero ſeueraméte i mal
fartor, ſecondo i loro delitti,accioche" ftaſ

ſero alla ſua Corona deuoti. Poſſiam dire che paura

- - – -- C mode
-- --- ---------
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e moderatrice de vitij, ed è raffrenarrice desſrenati

deſideri, dell'huomo ,

Carlo in queſti oſcuri, e trauaglioſi peſieri s'ap

--" con la virtù ch'era ſtata da lui molt'anni

abbandonata.Ella cacciata da Principi s'hauea con

giunta con la pouertà,i ſequaci della" ageuol

mente s'impiegauano a ſuoi precetti, fra coſtoro vi

fùAraldo Fraceſe, che della ſua giouétù fiorì nell'età

ſenile,oltra mare nell'acquiſto di Terra Santa;ci la

militarvirtù,glorioſo grido acquiſtato s'haueua, egl'

impedito della vecchiezza, fu conſtretto a ritirarſi

nel natio paeſe, e paſſando per Napoli ritrouò à

Carlo,fra i predetti precipitoſi affanni,nè trouaua -

alcun modo,di vietar l'acquiſto, al nemico ; e nè

chiedè perciò ci ſiglio ad Araldo, il quale(gli reſpo

ſe)Che ſolaméte có la virtù del côſiglio, e non cé

le forze ſoccorere il poteua:c5fidato perciò in quel

lo il Rè Carlo, gli diede il carico di quella impreſa;

egli diuiſe la gente d'Arme ch'erano di numero

quindeci mila in queſta guiſa . Nè diede la con

dotta di cinque" al Mareſcial Filippo di Mon

forte,e Padornò di corona,e d'altre inſegne Reale ,

e l'inuiò'contra i nemici,e'l reſto della gente, ch'era

diecemila la diede al Rè Carlo e lo puoſe in agua

to, dietro certe celline, con ordine che non ſi mo

ueſſ, fin'a ſuo auuiſo. I

Il Mareſcialle eon le ſue genti, diede ſourai nel

mici, che vedendoſi venir così puoca gente butlan
º - - - - do -

. . . - -

- - - - - -
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doſegliazuentaroadoſsò che fra puoco ſpazio d'ho

ra i Germani,non ſolo veciſero il Mareſcialle,mà

anche tutti gli cinquemila. Soldati,e vedédo che né

v'era altra perſona che veniſſe alla guerra,tutto l'eſ

ſercito, ſi diede a ſeguiri fuggitiui,ed a predari ca

daueri, - - -

Araldo che ſtaua intento guardando i Germani

vedédolianniluppati fra gl'interesſi, e nelle rapine,

hor quinci, hor quindi, fece vſcir al Rè Carlo del

l'Aguato,che ſtrettaméte co Soldati che haueua ſe

ſco,diede ſoura,e per dietro a sbanditi nemici, che ,

sbigottiti, per queſto nuouo aſſalto, ſi diedero tutti è

fuggire,e ſeguédo ſempre la vittoria c5 puoca mor

talità de' ſuoi, quel potente eſercito ſconfiſſe. Ar

rigo il Senatore, Capitan di Corradino in queſta ,

giornata non laſciò di moſtrar il ſuo valore, nel fine

fù cóſtretto di alzari piedi come gl'altri,e ſi naſco

ſe in vn Monaſtero che poi tradito dell'Abbate fù

dato in poter del Rè,Carlo,

Similmente il giouanetto Corradino,l'Arciduca

d'Auſtria,Galuano Lanza e Galeotto ſuo figlio, pien

di ſpauento ſi puoſero in fuga,ed errando per le ſel

ue, vicino la maremma,di Terracina, s'allontanaro

del ſolito camino, e preſero verſo Roma,ma giunti

nella marina di Terracina,ritrouarnovn Peſcatore,

con vna barchetta, e prepoſero con quella di paſſar

in Sicilia;mà hauendo biſogno di vettouaglie non

ſi trouando neſſuno di loro denari,cº" gli

o 16:01C
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diede vin ſuo anello d'oro ſoura il quale verano

ſcolpite à guiſa diſuggello l'arme de Sueuignolgua

le il peſcator andò a Terracina, e nel barattarlo fù

conoſciuto e preſo il Peſcatore,che condotto innan

zi Gio: Fraiapane Signordi quella Terra confeſsò

quanto con Corradino hauea paſſato, onde il Fraia

pane cò cent'huomini armati andò col Peſcatore

oue era Corradino, che coſuoi compagni gli preſe

tutti, fuor di Galeotto Lanza, che s'hauea diſcoſtato

da loro,e gli còduſſe à Terracina, e dopo gli conſi

gnò al Rè Carlo,chericheſti gli gl'hauena, il quale

in védetta della morte del Mareſcialle fece tagliarla

teſta à Galuano Láza, e puoſe in preggione a Corra

elino, ed all'Arciduca d'Auſtria che ſoura l'ano do

po la loro preggionia, gli fece mozzar nella piazza

di Napoli ad ambedui le teſte. Il Giudice che diede

queſta ſentenza, fù Ruberto di Lauena,legiſta Ge

noueſe nel 1 2 67.

Silege per l'Hiſtorie, che quandoCoiradino,

mótò ſoura il catafaldo per eſſere decollato,innanzi

che ſi haueſſe inchinato al ſupplicio, ſi voltò al po

polo (e gl'diſſe popolo mio io già muoio per mano

del Tiranno vſurpator de'mie Regni,ingiuſtamete,

della quale nè conſequiterò la vendetta,prima per

de mani del giuſto Iddio,e dopo di voi mie popoli,

ed in ricordanza di ciò, inueſtiſco de'miei Regni al

Rè Pietro di Aragona e la Reina Coſtaza miecogi

ni, e legitimi heredi; e ciò detto buttò il guanto,

e in
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in ſegno d'inueſtitura verſo il popolo. - - - - -

Dopò la vittoria Carlo aſſolutaméte s'inſignorì

ſenza più verun impedimento de'duo Regni, di Na

poli, e Sicilia. Meſſina fà la prima Gittà del Regno

che ſpiegò l'inſegne di Carlo, ed ella fù l'vltima à

far l'vcciſion de Franceſi, nel Veſpro Siciliano.

I Franceſi vedendoſi la fortuna propritia,ſciolſe

ro il freno a loro vitij e ſi diedero particularmente

in Sicilia,ad vſar quell'abrobrij,d'crudeltadi huomi

cidij, laſciuij,ſtupri, vituperij,furti, e tant'altre ſce

leratezze,che da nazzione Barbara Scita, in tempo

d'incendi bellici,non s'hauriano forſe vſati,nè per

meſſi. E ciò non ſuccideuano, 4. 8. 15. è 3o. volti

l'anno,ma giornalméte:Onde quaſiuoglia animale

inragioneuole,hauendo di ſoura queſta crudel op

preſſione,hauria procurato ogni ſuo forzo, e dilige

za, per fuggirla e cacciarla via.

Par che all'hora in Sicilia ſia ſtata propria la cru

deltà, la laſciuia, l'intereſſe, ed altre ſimili vittii, è

queſta natione Fräceſe,o Prouenzale come voglio

no,giudico che dopo che s'eſtinguì l'Imperial Pro

ſapia di Carlo Magno,Caſcarno anche con quella,

que'virtuoſi,e bellicoſi Franceſi, che laſciarono nel

mondo tanto grido d'virtù, di religione,e di gloria

militare, che durirà fin l'eſtintion di quello. Entra

ido però Vgo Ciappeto,nel Dominio parchi haueſ,

ſe entrato nuoua e Barbara natione,ne'Regni di Fri

cia. Benche quello i ſuoi ſucceſſori fin a certo tem:

- Po,
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po,furono pié di virtù,e religione, io reputo che vi

tijde'ſudditi naſcono p cagion deloro Précipi;E co

ſa eſperimetata che Stati ſi diſtrugano ſouéte per la

libidine de'Principi, è per la loro crudeltà.La cru

deltà partoriſce odio cotra colui che l'vſa,ed a quel

medeſimo paura però la libidine immoderata gene

ra odio mortale, ed incendio, perche vi entra il di

ſpreggio, e la dishoneſtà de popoli, che gli ſpingono

a vendicarſi contra quelli, con le ruine e finalmente

con la morte, ſciogliendoſicon ageuolezza dal no
do,dell'vbbedienza. I -

e Linuidia genetrice della diſcordia,e dell'ambito

ne, conducono nell'humane menti le cauſe intrin

ſiche, che ſon quelle che partoriſchono certamente,

l'inſtabiltà,e'lfurore nella multitudine,che ruinano

ſpeſſe volte i Stati,e fanno male operationi.La ſcioc

chezza, figlia dell'ambitione,e dell'imprudenza, e

gl'intereſſi che regnano nel Principi, gli ſpingono

à far la diſperſione delle forze, ne' loro. Sudditi,

ſenza cºſiderar che quanto più fanno eglino, deb

boli le forze, de'loro Vaſſalli, tanto più ſi rouinano,

perche nelle loro vrgenze,e neceſſità, eſſendo colo

ro potenti, la loro potenza, la puonno ſomminiſtrar

a padroni.Ma eſſendo poueri e miſeri; la ſteſſa po

uertà,e miſeria, caſca ne'medeſimi padroni. Tanto

ſon potenti,egrãdi,al mondo, i Principi, quanto ſon

potenti, e grandi,i ſudditi.E iniqua raggione quella

che dicono, che per raffrenare tratenere all'obbe:
- E dienza
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dienza gli vaſſalli, è di biſognoche gli debboliſco

no le loro forze. Io direi che le legni ſecchi, non,

Puonno far altro che viuo fuoco ei verdi collorfug

goed humore ſpengono il fuoco, e reſiſtono alle ,

potenze, i 5

Il ſoſtenere i Stati di maniera che non ſcemano,

e non periſcono, naſce di vn valor ſingolare e ſoura

-

º

humano,guidato della virtù Il mantenerl'acqui

ſtato, ſimilmente e di molt'eccellenza;l'acquiſtarla

coſa con forza, e conferuarla con la ſapienza,e parto

dell'iſteſſa virtù, la forza e comune a molti , però la

ſapienza,e di puochi il Prencipe deue eſſer in tutte

le maniere amabile, circoſpetto, e pieno d'ogni in

tegrità, e virtù, e deue relucere in lui più d'ogn'al

tra coſa, la giuſtitia, cheè quella la quale conſerua

immobili, gli ſtati ella partoriſce pace, concordia, e

giuſto ſtabilmento ne popoli, impauorito il virtuo

ſo Rè Lodouico X II. di Fräcia delle rouine c'ha

ueuano hauuto i Franceſimercè il loromalgouer

no,non puoco Call CO.dimorò, nell'amminiſtration

di giuſtitia,e vedendo le forche gli leuaua il capel

lo, dicende ch'egl'era Rè per mezzo della giuſtitia.

Similmente il giuſto Imp. Carlo Magno ogn'anno

in tutti i ſuoi Regni,e Prouincie mandaua Gouer

natori aſſai virtuoſi, ed a lui circoſpetti, e dopo la .

depoſition deloro vffirij, gli mandata ingroppa i

Viſitatori,i quali publicauano arduifſimilandi,ſot

seguirne i giaggioperº"
, - - 2,
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rela,altrimente il caſtigo del miniſtro aggrauante,

reſtaua ſoura di lui, i

Di qſta medeſima guiſa oſſeruò il noſtro inuittoRè

Filippo II pilche fù giudicato dal médo,p il più gra

Principe del ſuo tèpo,erano gouernati i ſuoi Regni

ſempre da Miniſtri circoſpetti, zelanti dell'honor

della giuſtitia,e pieni di religionevſaua egli eſqui

ſita diligenza nell'informarſi della vita e qualita di

coloro i quali concurreuano nell'Vffitij, e nella de

poſition di quelli,gl'inuiaua di ſolira i viſitatori per

onde auuenne che l ſuo felice regiméto fù così nel

mondo,etiamdio fra i Barbari ammirato,e fù anche

Rè fortunato chiamato,p rhauer retto con prude

za ſolamente i ſuoi Regni.

Si lege che vna donna chiedè a Demetrio Rè

Macedone giuſtizia, alla quale egli reſpoſe che non

hauea tempo.Ella replicado (gli diſſe) laſcia dun

que di eſſer Rè. . . .

Vn Barone vnvolta eſortaua al Rè di Spagna ,

Alfonzo il Caſto con dirgli che laſciaſſe di occu

parſi tanto nell'amminiſtration della giuſtitia po

pulare,potendola egli laſciare in poter de Miniſtri,

- ch'ageuolmente la poteuano ſoffrire,ed egli goder

ſi le delitie del módo, così reſpoſe il Rè à coſtui. Il

grande Iddio non per altro effetto,dona il dominio

reggio,ſoura i popoli all'huomo,ſinon che per am

miniſtrargli giuſtitia,regerli ſecondo i ſuoi precet

ti e leggi ch'obligano il carico, e diſtaccarſi affatto
E 2 - da

- - - -
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da piaceri mondani; e per queſto diſſe anche egli

io ſono ſtato eletto Rè ſoura i popoli di Dio, né per

laſciarli andar vagando fra fierii

l'vnghe delle fiere Arpie,che ſono i Miniſtri. I

Chiaramente ſi ſcorge negl'antichi Statiſti, che

primi Regi furono ne'priſchi tépi dalle géti eletti,

non per altro ſi non che, per amminiſtrar giuſtitia,

peril che eglino furono chiamati giudici.Scriue an

che Herodoto, che gl'antichi Rè Greci, decideua

no le differeze,ed amminiſtrauano giuſtitia nella s

guiſa che vſano i giudici, ſecondo le leggi. Mà per

che incominciarono poſcia è caminar per bruttisé

tieri e regere come aſſoluti, e diſſoluti inſieme,vna

di gouerno.

I regi Egitij erano tanto zelanti della giuſtitia ,

ehe faceuano giurare a magiſtrati con application

gran parte della Grecia, mutò reggiméto e forma

di pena, che non vbbediſſero mai i loro comanda

imenti, ſe gli conoſceſſero ingiuſti, i

Gl'antichi Rè di Francia, e la maggior parte di

loro né puocofurono virtuoſi,e zeloſi della giuſti

tia,fra quali Filippo il bello,e ſimilméte Pietro IV.

d'Aragona,col conſiglio di Ferdinado Mugnòs ſuo

priuato, probibirono al Giudici il far conto,ò portar

riſpetto alle lettere reggie, che noi chiamiamo di

giuſtitia,ſe non le vedeuano giuſtificate.

Il Rè Luiggi il Santo hauédovna volta fattogra

tia della vita ad vn condennato à morte, ed aperto

all

ndi delupi, e fras

.



DEL VESPRO SICILIANo. 7

all'hora il ſuo vſficio s'incontrò con quel verſetto.

Pao iudicium,giuſtitiam in omni tempore. In quel me

deſimo punto gli la reuocò.

Il noſtro dotto e giuſtitiero Rè Alfonzo, prohibì

a ſuoi Baroni vaſſalli, ed altre perſone potéti, che

nelle loro cauſe non compariſſero di preseza, ma i

loro Procuratori innazi i Giudici.E diceua che 116

oteua eſſer tanto zelante nella giuſtitia il Giudice,

che vedendo il Principe,ò altra perſona potéte,che

non reſtaſſe corrotto della compiacenza,caggiona

ta è della potenza,ò dalla paura di poter perdere la

gratia,ò gli fauori di quello. - -

Galeazzo Viſcote Duca di Milano volea che ſuoi

miniſtri, foſſero nobili, dicedo che in vn petto vero

nobile, non hauea ſtanza la corrutione nè potea in

durgli ſpauénto la potéza,veramente non ſi può dir

che nel mondo non vi ſiano gl'intereſſi, le paréte

le ed altri ſimili reſpetti,e diſpetti, ch'induconl'huo

mo,nella ſua perditione.

D'altro canto poi tengono gli ſuoi oblighi, i po

poli,verſo i loro Principi,perche nelle neceſſità, é di

biſogno che gli ſoccorrono con le proprie perſone,

e coi beni,in tutte le coſe neceſſarie, per mantenere

il decoro delle loro nobiltà, e grandezze, già è di

raggione che foura di quelli e delle loro facultà, ſi

caua quant'è di biſogno per mantener la pace,ela ,

giuſtitia nella Prouincia,e tener da lunge gli nemi

ci, che la voleſſe opprimere,ma di guiſa tale ch'egli
- - . - 11O,

,
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no in cambio di ſtar in pace ſtano in continua di

ſcordia, e di rendergli lodigli fulminano maledirio

ni,e beſtemme, perche le ſouerchie grauezze pre

cipitano i ſudditi alla diſperatione. Tiberio Imp. ri

ſpoſe ad vn miniſtro che gli proponeua modi inſo

liti di Cauar denari,dicendogli ch'il buon paſtore ,

non douea ſcorticar la pecora"di quel

la lana che moderatamente ne potea tondere.

Racconta Polidoro Virgilio che a Sant'Odoardo

Rè d'Inghilterra gli fù recato inanzi groſſa ſomma

di denari, fortiuaméte,eſatta,de ſuoi miniſtri, e mé

tre la guardaua,s'auuide ch'vn demonio, le ſedeua

di ſoura, e ſe nè traſtullaua, onde egli ſpauétato di

ciò, incontinente ordinò che ſi reſtituiſſe à coloro

che ingiuſtamente toltella ſi haueua.

Il Principe dunque conſideratamète deue le ſue

entrate ſpédere,perche elleno ſon parti di viui ſu

dori,e trauagliato ſangue de poueri vaſſalli. Certa

méte non è coſa che più affligge e tormeta i ſuddi

ti,quanto il vedere i loro Principi prodichi, dell'al

trui intereſſi,e che buttano via vanaméte i loroAue

ri,ſomminiſtratogli dal publico per ſoſtego delle º

loro grandezze, e manuteniméto della Republica.

La vanità non haue fine nè miſura alcuna, onde chi

vanamente ſpende presto reduce il ſuo indiſordine ed ine

necesſità, e per uſcirne poiſi ſerue delle frodi, e dole ini,

quità, con le quali aſſaſſina e distrugge i poueri innociti,

ed in questo brutto ſentiero caminarono moltanni i Prinz

cipi

- - --
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cipi del mondo che furno perciò da Saui chiamati Tiranni.

Il Ré Carlo d'Angiò laſciò di leggere e conſide

rar inſieme la vita dell'Imp. Aleſſandro Seuero, il

quale prima di mandar nelle Prouincie i Preſideri,

ed altri Gouernatori, nè publicata molti giorni in

nanzi gli Nomi, affinche ſe ſi foſſe ſcouerto qual

che loro vitio,egl'auuiſato poteſſe mutar propoſito,

e far altra deliberatione,con dar ad altri più virtuo

ſigl vffici. Si beffaua non puoco di quei Principi,

che védeuano gl'Vffici,e'magiſtrati, la qualincóue -

niéza ſuole al ſpeſſo partorire furti ed altri graui ec

ceſſi, queſto non è altro che collocare ne Tribunali

non la giuſtitia ma l'auartia. - -

Scelerata R publicha laſciò il fiero Nerone ,

quando prolò queſte parole.

Nihil in penatibus ſuis venale, nihil ambictioni per

Aſſai difficile pare che'l Giudice che receue pre

séti, poſſa con lealtà eſſercitaril ſuo vfficio.

E maſſima aſſai vulgata, che preſenti abbagliano gl'

ecchia gl'huomini faui. Hor quanto maggiormete º

è colui il quale compra l'Vffitio. Il prenarrato Rè

Luiggi X II. ſoleua dire: Che que i quali compra

no l'uffici, vendino poi aſſai caramente a minuto, quel

è hanno compratoa buon mercato in groſſo.

- Nemo enim unquam ( dicea Piſone) Imperium ,

fagitio queſtum bonis artibus exercuit.

- Ecco l'Imp. Aleſſandro ſeuero che dice.

- : :
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2Neceſſe est qui emit vendat. e -. -----

Regnaua queſt'intereſſe tanto in Carlo che cag

gionò la ſua rouina egli non ſi puotè ſcuſare nè ri

prédere, i ſuoi Miniſtri;pche cô véder egli l'wfficij,

gl'apria la porta delle rapine,maſſimaméte ne'Frä

ceſi,c'hauuto il freno del gouerno nelle mani,a gui

ſa di lupi sfrenarono gli loro ſciocchi appetiti ſoura

la pouera gregge.Ed è di gran merauiglia certame

te,la conſideration della loro fiera temerità,perche

pretédédo dopo il Veſpro Siciliano di recuperar di

nuouo il Regno di Sicilia renuntiatogli per il Rè

Don Giaime d'Aragona,al Rè Carlo II in cambio

di moſtrarſico Siciliani piaceuoli humani,e libera

li,e ſcordarſi dell'ingiuria paſſata, ſeguita contra di

loro con raggione,accioche i popoli amoreuolmé

te gli receueſſero, vſarno più crudeltà, e vituperi,

ſoura i luoghi, e Terre c'haueuano occupato, che ,

non haueuano vſato nel tépo del lor dominio.fà fe

de di ciò vna lettera Regia mandata dal Rè Fede

rico II. d'Aragona a Nicolò Abbate di Palermo,

cauata del Regiſtro del Protonotaro del Regno del

1 3 64. 1 3 65. 1366. f 4o9. e queſte ſono le pa

role in quella contenute, per le quale ſi conoſce la

loro perfida temerità. I

AMirabili in oculis nostris di dominofactum est, cui

quidam infrapreſentem menſem Madj, Meſſanam re

cedes,terrestris,gi marinis nostrorum antiquoru hostium,

infelix exercitus futuri caſus inprouidusſuosgreſſus re

- e . .

-
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pente verſus terram Iaci maturauit & ſesto eiuſden

menſis terram ipſam habitatoribus quaſi vacua aliquibus

licet paucis extimentibus gentem hosticanº eſſe auſam º

intrare colles Territori ipſius Terre (3 in ea proptereaſe

uerè morantes occupauit cuntos ibi repertos: ſemina-ºs

Gallica ſubſecantes omnes mulieres coniugatas miſeris

maritis adstantibus violarunt, stupraruntdue virgines

teneras,g acerbas,g paruulas triennales. Et dum in

vmam multi explere libidinem ſatagerent nèſola rema

neret apud aliquem eorundem illam in frustra, per me

dium ſcectam diuidebant, 3 alia, que committenda

ſunt ſilentio totg tata exercuere immania,que,(3 ligum

eſſet exprimere,g horribilia auditoribus céſeretur.de inde

ibi castramentati ſunt prestolantes aduentum Regis, (gº

Kegina Neapolis ac opinantes Castrum dicte Terre, gr

CiuitatisCatane,g Regnum nostrum per conſequens de

uorare. Necſegnis Glorioſa Agatha iniuriarum oltrix,C

Patrie liberatrix. hinc copioſam militiam equitum,circa

mille,(3 ducentorum nostrorum Procerum, Magnatu,(gr.

fidelium istarum partium, hincque Galliarum claſſem-»

in excogitatam Catane cumulauit; vbi infra dies breues,

inter alios nobiles, Orlandus d'Aragonia,Comites Emma

nuel,(9 Franciſcus de Vigintimiliſs, Mattheus de Mon

tecateno, Bonifacius de Aragonia, Ioannes Barreſius, Ioa

nes de Montealto, Guglielmus Rubeus, Ioannes de Ala

gona,Blaſcus de Alagona, cum nobili Artali de Alagona,

ſicut in die tranſitus Beatiſſime Virginis Maria Christi

Apostoli comuenerunt,ſubſequenter due Galee, g Una

- F Galeotta
-el
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Galeotta Catalanorum,quibus preerat Ioannes de Proci

da 27 eiuſdem in notte applicuerunt diuinitus porte dicte

Ciuitatis: ſequenti quoque die quedam alia Galeotta -

Catalanorum , in eandem occupationem peruenerat,

existens in maritima eiuſdem Ciuitatis in mari poſta s,

(é armata; predictus nobilis Artalis rates ipſas aſcendit

ſub noctis ſilentio ab eademporta vexillis felicibus diete

Glorioſe Martiris S.Agathe,g nostroria plurimi accede

te5feliciter in maria ſalientes Galeas quatuor, (g) Unam

Galeottam ipſorum hostium in mari Iacis quieſcentes die

29. huius menſis in aurora viriliter tenuerunt ; ex qui

bus quatuor perempta ſub merſa, (8 in eſcam pixiù con

uerſa maiori parte ciurme ipſarum,ahſg;Clade nostrorum

fidelium,g deuotorum non ſine Dei misterio illico capi

tur; Quia in tanto certamine tantaq; strage dictorum ,

hoſtium non miſi nobilis Artalis,(€ aliqui marinorum no

strorum fidelium,(g deuotori leniter ſunt percuſſi, gr re

liqua quoq; quinta Galearum hoſtiu profuga , remedio

exceſſitſola, vt Regi Neapolis Sinistrum huiuſnodi enu

ciaret; terrestris namq; exercitus, bellicoſe,(3 electe gétes

dićtorum hostium conſistentes,in equitibus circa mille, gr

ducentis, C peditibus quadrigentis , cui preerant multi

Comites, Barones,(g nobiles dictarum Galearum,viſoco

flittu,ipſam Terram Iaci dereliquere, Unde venerantfe

Stinis paſibus retrocedetes,quos nostra militia reſides Ca

tana,cum peditibus celeriterest ſecuta, gr in Nemore -

Maſcalorum maiorem partem peditum, (g aliori ed i

tum ditti exercitus hosti intercidit;reliqui vero ex dittis

peditibus -
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i

peditihus,qui cuaſerunt,in eodem nemore in toto predicto

terrestri exercitu incidentes in aliquos perpetrati, gr

opponetibus ſe peditibus Terre Tauromenij,Calatabiani,

“Castrileonis,g Fraceuille, Balistarijs, maxime, contra

omnes in paſſibus itineris illarum partium, iam precluſi

nostraq;inſequeti militia,inter alios Raimundus de Bal

zo,Comes Camerlingus,g certi ali nobiles viri ex dieta

gente hostica capiuntur,g nostris carceribus captiuantur,

interfciuturfilius Comitis de Sinopoli, gr multi equites ex

eiſdem,quorum corpora sternuntur in stratis,g Namore

paſcentia volatilia atqiferas; 3 ex dittis equitibus qui

euaſerunt,pro maiori parte equos, 3 arma, cum toto ar

neſio, in eiſdem paſibus dimiſerunt; quare detanta mi

rabili Uictoria altiſſimo, graicte Glorioſe Agathe dignas

referentes gratias,cum iubilo exultetis. FEDERICVS

REX. Nobili Nicolao Abbati. - -

Io hò ſcritta la prenarrata lettera della maniera

che ſi cauò in quell'antico Regiſtro di lettera quaſi

illegibile, mi ſcuſirete dunque ſe qualche error di

i" ſi trouaſſe perche per rendermi con

rme l'originale e con altre copie che d'ella s'han

cauato hò laſciato di corregerla. - ;

E così poſſiam dire cô raggione che Fräceſi che

gouernauano i Regni di Carlo e quei che viuiano

ſotto il ſuo dominio non erano Franceſi ma veri

Barbari,e crudeli Tiranni,e ſi può applicar queſta ,

imaluagità più allor Principe, che a loro, perche

fe Carlo receuea l'accuſe che le faciano gli ſudditi

F 2 contra
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contra quelli egli caſtigaua ſecondo la qualità

de'delitti e della guiſa che gouernaua il Rè Luiggi

il Santo ſuo fratello fuorſe che non hauria acquiſta

to tanti biaſmi, e non hauria anche ſeguita la me

morabile vcciſione che nè ſeguì pel ſuo mal go
UlC f11O. - - - - - -

Queſte ſpeſſe turbuléze de'Siciliani erano gia pro

mulgati per l'Europa,e fin all'orecchie del Pontefi

ce peruénero, di maniera che lo coſtrinſero ad eſor

tar Carlo,è dargli oportuno remedio,accio che i po

poli sdegnati non prédeſſero di nuouola protetion

deloro Antichi Signori Sueui,come già hauean fat

to nella Rotta c'hebbe Folco Franceſe, Vicario del

la Val di Mazzara,vicino Sacca, per la quale preſero

l'armi a fauor de Sueui,Agrigéto, Catanea, Leonti

ni, Vizzini, Caltanaſſetta, Auguſta,Aidone,Piazza,

Argira,Terranoua,Paternò,e molt'altre Città, Ter

re, e Luoghi del Regno. perilche Folco carico di
-

Vergogna ſe nè fuggì di notte, da Caltabellota in.

Meſſina che la procetion Angioina ſeguiua, per que

ſto eſorto Carlo fece lettere ordinarie ad Herberto

d'Origlione ſuo Vicerè,e General Gouernatore in

Sicilia, che caſtigaſſe i delinquêti,e rafrenaſſe i Frá

ceſi,il quale ſubordinò il medeſmo à Giouan di Si

Remigio,Gouernator della Valle di Mazzara, 8 è

Thomaſo Buſanto, della Valle di Noto, i quali per

eſſer imbrattati della medeſma pece,veruna eſecu

tione delle Regie ordinationi fecero,anzi dierono

-- - addito
-- --- ----
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addito à far sfrenare con più violéza, le malignità,

e'brutti viti; de'loro Franceſi, di maniera che vſaro

no più homicidij, ſtupri, rapine, ed altri violenti ec

" per adietro non fatto haueuano.

Carlo più toſto fingèdo moſtrò di far belle paro

le, e côpiacéze col Papa, per moſtrar ch'egli còplia,

col ſuo vfficio, ed obligo Regio, che non di render

ragione,ed amminiſtrar giuſtitia a ſuoi ſudditi. Se

nè auuidde di queſte ſciochezze il ſuo parente Lo

douico XII. Rè di Francia, il quale conſiderando

che ſuoi Predeceſſori per non hauer ſaputo ben re

gere,haueuano perſo il dominio quaſi di tutta Eu

ropa.Onde egli tutte quelle perſone paſſegieri ſue

ſuddite, che capitauano in Bles,doue egli all'hora ,

reſedeua,ſe le faceua venir inanzi, e cò gratioſe ma

niere, da quelle s'informaua delle qualitadi, e virtù

de Nobili,e de Magiſtrati, ſeparatamente, notando

in vn libretto il contenuto delle vite di quelli, e tro

uando conformità nelle buone relationi, premiaua

oltremodo i benemeriti, ma ſcorgendoli male, di

ſubbito gl priuaua degl'vffici, edacerbamente gli

caſtigaua,ſecondo la punition de loro delitti;dima

niera che gli faceua ſempre cô paura viuere, perciò

auuenne che neſſuna perſona, ſotto il regimento di

queſto Rè procurò vfficio veruno: anzi eſſendo ſta

to eletto per il troppo timore procuraua ogn mezzo

di ſcuſarſi.

Non può in niun côto ſcuſarſi il Principe ſauio,

perche -



46 I RAGVAGLI HISTORICI

perche quando egli vuol ſodisfare il debito del ſuo

vfficio, per diuerſe vie, e ſotto altre maniere puo ha

uer la giuſta cognitione della ſufficienza, lealtà, ed

integrità delle perſone, ch'egli vorrà promouere ,

nell'amminiſtration della giuſtitia, e nel gouerno

de popoli, dal ſuſurro de'quali ageuolmente ſi può

cauare vera relatione, della vita d'ogni perſona vir

tuoſa, o mala che ſia, perche i giudici di coloro i

quali non hanno paſſioni,nè intereſſi, non puonno

eſſere mai cattiui, e fradolenti. -

Si rechiede anche al Principe oltre il ſaper ben

reggere la virtuoſa liberalità, e in lui è illecita l'auari

tia, ſimilmète la prodichezza, è coſa certa che laſo

uerchia liberalità e vitio, ella s'hà di regolare ſeci

do la gradezza del Principe. Dice Seneca,ch'eſſen

do ſtato ricercato il Magno Aleſſandro d'vn pouer

huomo d'vn denaio,gli donò vna Città, e chieſtoli

Perillo ſuo Amico alcuna coſa per la dote d'vna ,

ſua figlia, ordinò che gli foſſero dati cinquanta tale

ti, e replicando quello che gli nè baſtaua dieci. Io

credo ben(ſoggiunſe Aleſſandro)ch'àte baſtarebbe

hauerne diece,ma a me né baſta darne ſi puochi.

Queſta né ſi puo chiamar prodichezza ma giu

ſta liberalità in perſona d'vn tanto gran Rè,n6 fan

bene quegli che fanno a guiſa di quel vitioſo Anti

gono Gionata Rè dell'Aſia, a chi domandando vin

certo Cinico vin Taléto riſpoſe che era molto più di

quello che gli còueniua,e chiededo colui di nuouo- - - - - ---- - - --
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vn denaio ſogg

picciol dono con queſta infame cauellatione ritro

uò il modo di negarl'vno e l'altro. -

Dicea Traiano Imp.che la liberalità ſi deue mo

ſtrar in quelle coſe che ſtano nella libertà del Prin

cipe di puoterle concedere, e dare non in quelle che

c'entra l'intereſſe del terzo, onde probibì a Tribu

nali la liberalità nelle cauſe ciuile, e l'auaritia nelle

criminale,egli ſtimata le virtù,l'operationi illuſtri,

e le prodezze heroiche d'alcuno,e queſt'attioni pro

cedono d'eccellete bontà,8 obligano l'huomo à nò

far coſa indegna per non ſcemarla fama acquiſtata,

l'eſperieza nelle coſe graui dona giuſto ſegno della

bontà,ò malignità dell'huomo,e delle coſe paſſate,

sì fà probabiliſſimo giuditio delle future; gli gioua

anche la modeſtia dell'animo l'wniformità della ,

vita perche d'vn animo ben compoſto ſi ſpera re

golate operationi,gli gioua la liberalità, e benefice

za,perche vno ch'è largo,è benigno del ſuo, non sº

" facilmet à far in giuſtitia per altrui.E gran

arguméto la fama publica,p rche rare volte ingan

na;ſoura di lei formatiano i Magiſtrati, i Spartani,

ed altre antiche Republiche rare volte auuiene che

colui ch'è approuato della commune opinione de

iti

gl'huomini,non ſia veraméte quel tale quale egli è

ſtimato. . . . .

Vogliono i Statiſtiche'Gouernatori e Miniſtri di

giuſtitia,non deuono per niun côto eſſer Cittadini,
- --- - - - -- - - - v

II) a -
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mà ben sì foraſtieri,perche ſendo eglino conſape

uoli delle facultadi e potéze de'Cittadini, ſi confi

dano nell'ecceſſi, più aſſai deforaſtieri, i quali per

tema di perdere la reputatione, e la concurrenza ,

degl'vffici,non ſi laſciano sì facilméte trarre, degl'

intereſſi, e delle compiaceze. Marco Aurelio Imp.

non volſe mai dar vſficij in vita à neſſuno; e dicea

egli che gl'Vfficiali vitalitij,ſono ſimili a Impera

tori,e Regi, è aſſai danneuoli a popoli non potendo

eglino reclamar degl'aggrauij mercé la potéza di

quelli,e per paura di magior oppreſſioni volſe egli

perciò che neſſuna perſona foſſe Gouernarore, Pre

tore, è giuſtitiero, nel ſuo proprio paeſe. La me

deſma guiſa oſſeruarono i Regi Alfonzo il Caſto, e

Filippo il Bello. Publicaua anche Dario Rè di Per

ſia, che né abaſta far ſcelta,edvſar diligéza fra i ma

giſtrati, ma cercar ogni cautela, accioche dopo che

ſaranno promoſſi nell'vffici e dignitati, ſi conſerua

no in quelli incorrotti,giache molti di colombe di

uétano corui,e di agnelli lupi rapaci, e non è coſa

che ſcuopre meglio l'intétion dell'huomo, quanto

il magiſtrato, perche gli dona la potenza nelle ma

ni? quello ſi puo,chiamarveraméte huomo da be

ne,che puo far male è ſe nè aſtiene.

Veſpe ſiano Imp. non puoca diligéza vſaua nel

la creation de Magiſtrati e nel recercar. la vita de

Miniſtri. Traiano anche per aſſicurarſi da quelli,

ſuſſiciéti ſalari gli daua e ſi informaua eſattaméte,
- -- - - -- -- -- - -- -- --- - -- - –---- ------------- delle
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delle qualità e virtù loro. Plutarco ſcriue che nella S

Città di Thebbe d'Egitto erano dedicate le ſtatue

de'Giudici ſenza unani e'l Preſidète di Giuſtitia,cò

gl'occhi fiſſi in terra, denotando che la Giuſtitia,nè

per preseti,e donatiui,nè per interceſſioni, e fauori

ſi deue corrumpere. Importa anche per aſſicurarſi

del buon gouerno che non ſi permettaa Miniſtri,

per grande che ſiano, l'arbitrio e facultà aſſoluta .

del giudicare:mà ſottoporli ſempre alla preſcrition

delle legi,"il Principe l'arbitrio aſſolu

to per ſe ſteſſo: perche delle legi,egli e ſecuro, ma

non dell'altrui voluntà, ſottopoſti a varie paſſioni:

e cui haue autorità libera nel giudicare, non vſa

ſpeſſo quelle diligéze che ſi cöuégono nelle cogni

tioni delle cauſe, e delle leggi inſieme. I

Volea l'Imp. Adriano che Giudici non foſſero

ſtati meno,d'età d'anni quaranta fin alle ſettata ac

cioche nè per fierezza giouenile nè p depocagine

di vecchiezza ſi laſciaſſe traſportare, Auguſto ſoura

queſta medeſima coſa dicea che delitti del Giudici,

fideuono caſtigar più di qualſiuoglia altro delitto

fatto delle perſone" trouato c'heb

be in fraude à Siſami,lo fece viuo ſcorticare, e cò la

pelle coprì il Tribunale ſul quale volſe che ſedeſſe,

e teneſſe raggione il figliuolo,e tant'altre raggioni,

che per breuità ſi laſciano.

Gl'Fräceſi com'habbiam detto in cabio d'vbbe

ati Regi gli diſpreggiarono,ed arrabiati èdire i mid

- guiſa
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guiſa di cani, ſcordatoſi ch'Iloro Rè hauea hauuto

il Regno Siculo gratioſaméte s'impiegarono in tate

crudeltà,e vituperij,appo l'huomo né imaginabili;

impoſero inſoffribili datij, vſando poi in quelli aua

riſſime eſigenze, affligendo le perſone con baſto

nati e vituperoſi ingiurie, inſidiando ſpeſſo l'altrui

ricchezze, e con proſecutioni falſe ſe l'occupauano;

oltre à ciò priuauano i padri del maritaggio delle ,

proprie figlie rouinauano à coloro che ſe gl'oppo

miano, con continui carceri ferro, fame, e duro

eſilio, ed con altre ſimile crudeltà gl'affligeuano.

. Parea non dimeno queſta acerbità tollerabile,

finche ſi venne alla pudicitia delle donne,one pre

ualendo la geloſia li reſoſpinſe la ſimulatione, e ſi

preparò la vedetta. Ma per conſiglio de Saui gli Si

ciliani diedero luogho alla fedeltà, è alla pace, ac

cioche la vendetta caminando nel ſentiero della .

raggione appreſſo il mondo lode né vituperio ſi re

caſſe, e diedero raguaglio co'debiti mezzi al Rè

Carlo delle loro miſerie: che reſtando puoco ſodiſ

fatti per più eſpediente ginuiaro duo Oratori che
furno il Veſcouo di Patti, e Fra Giouanni di Mari

no dell'ordine de'Predicatori i quale ſe nè andarno

al Rè Carlo che per la Creation del nuouo Pötefice

ſi trouaua all'hora in Roma che fù già Martino IV.

e quiuigiiti orò il buonVeſcouo cò queſte parole,

Halli di me miſericordia i figlio di Dauid perche la

mia figliuola,e malameteapere a
º anche

i
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anche) ſe le lunghiſſime guerresſe la reuolutione de popoli,

ſegl'humori vari,e diuerſi del Regnare oppreſſero ne'tipi

paſſati Sicilia, niuna a questa d'hoggi calemità paragonar

ſi deue perche tutto fà felicità comparandoſi con le miſerie

presitigia ella fu memorabile per le ſue molte ricchezze e

poteze per l'antichità, e nobiltà,dell'Origine per la gloria

delle coſe fatte,ed hoggi,e humile ed abietta, a tanto che ſe

fiſſa ſi vergogna; ſopporti per alcun tempo l'acerba cru

deltà, finche non trapaſsò il ſegno dell'honore, onde vede

doſi priuar di quello, a voi è Re Carlo ſi richiama a voi

parméte Martino Pontefice maſſimo,la Siciliano è inſi

ma fra la Cristiana gregge ſi raccomada a protegerla dal

le rapaci Arpie,e dall'acute,e velenoſe ſanne da fieri lupi.

La qual breue oratione del Veſcouo, pochiſſimo

fi" nell'otturate orecchie col bombace del

le ſceleratezze,del Rè Carlo, anzi le crebbe tanta ,

fierezza ch'arrabbiato ſi voltò a ſuoi miniſtri, che,

preſenti in ciò ſi trouauano;egl'ordinò, che prédeſ

ſero a predetti egli buttaſſero in vina oſcura preg

gione in Napoli;d'onde dopo alquanto tepo il Ve

ſcouo, ſi comprò con gran ſomma di denari la li

bertà,e Fra Giouanne sì morì carcerato in quelle»

puzzulenti carcere, e queſta fù la riſpoſta dell'am

i" c'hebbero i Siciliani,e la ſodisfatione della

loro giuſtitia. A queſt'auuiſo i Franceſi diuenne

ro più feroci,e più inſoléti contra i Siciliani, ſegué

do con più orribiltà gl'vituperi, i furti;gli ſtupri, 8.

i"portabili incendij, che certamente ogni

- - - G 2 Schita
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Scita, ogni indomito barbaro s'hauria poſto a

compaſione. -

Queſti medeſimi eccesſivſauano eglino ne'Regni

di Napoli,ma da quella natione.erano con più pa

ciéza ſopportati ſol Giouáne Procida Sig. dell'Iſola

di Procida, per vn violéte ſtupro ſeguito d'vn Caua

lier Franceſe, nella perſona di ſuai" fece riſenti

méto ed andò a querelarſi dell'ecceſſo innazi il Rè

Carlo,dal quale in cambio di giuſtitia graui repré

tioni, e minaccie nè riportò sdegnato egli oltre mo

do dunque incominciò a prouocargl'animi de'Na

politani alla rubellione, ne'quali per molto tempo

c'haueſſe inſiſtito, non potè mai far coſa veruna ,

e ſtimando di ritrouar più ſpediti quei de Siciliani,

º con celerità,ſe nè paſsò d’indi à Meſſina,e quiui ri

iſtrettoſi con Alaimo Leontino Signor della Ficar

ra,Caualier Potentiſſimo Straticò all'hora di quella

Città,c'haueua anche in odio i Franceſi, è prender

i'armi,e congiurar contra quelli l'induſſe; e côcerta

to le coſe neceſſarie è quel meſtiero con quello; ſe

inevéne volando in Palermo; oue trattò co capi di

quella Città, il medeſimo che con Alaimo apponta

to haueua; che gli traſſi anche à ſequir la ſua vo

luntà. -

Il prenarrato Autore fà nella ſua diſcritiene al

cune breui narrationi delle famiglie de'congiurati

ch interuénero nel Veſpro Siciliano,e primeramé

te della Famiglia Leontina incomincia. -
- -------------- -- --- ------ --- --- - - --- --- --- -------- a- º i
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Dice egli che il predetto Alaimo Leotino deriuò d'Ala

franco Caualier Leontino che fiorì nel 813 del Signore,

nel qual tipo eſſendo stata oppreſſa la Sicilia da Barbari

egli difeſe valoroſamete due anni la ſua Patria,ma ri

dotta finalmete ſotto il miſerabile giogo egli con duo ſudi

figli Gerardo, e Rinaldo fuggedo sì ricouerò in Mesſina s

che non era ancora totalmete ſoggetta,e quiui ſi morì com

battendo ſoura i barbari èfauor della Cristiana Religio

ne per la qual caggione Gerardo,e Rinaldo Leontini, che

così ſi cognominarno della lor patria ſi caſarno in quella

Città, dal Rinaldo nè nacquero Lanfranco, Rinaldo, ed

Alaimo,da Gerardo,Giorgio,e Rinaldo,che militādo con

tra i Saraceni eterni lodi laſciaro,eſimilmete Gerardo II.

figlio delpredetto Alaimo,e Robberto figlio di Giorgio,que

sti duo valoroſi coggini ſi caſarno ambedui in Catanea

nobilmente, nè nacquero da loro cioè dal Gerardo Alai

mo,e da Ruberto Giorgio,e Lanfranco E da costoro anche

Alaimo,Giouanne,e Lanfranco che militarono unitame

te ſotto il Conte Ruggiero contro Barbari, da poter da qua

li tolſero la loro antichapatria de Leontine,e nè acquista

rono per questi ed altri ſeruiggi i Caſtelli di Militello,

d'Oſſino,e di Hidra, con tutti i loro Terrritori, cheſe gli

diuiſero Alaimo, e Lanfranco perche Giouanni,ch'aſſumi

tos'haueua l'abito de Cistercienſ nè hauea hauuto la

73atia di Santa Maria di Roccadia fondata dal medeſime

Conte nel 1 o7o, con titolo d'Abbate, -

Dal prenarrato Alaimo nè nacque Nicoli,e dal Lan

franco Gerardo, che ſotto il Rè Rugiero nel 1 2 3. con a

l'ufficio ,
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sèvfficio di Straticoto,la Città di Meſſina Reſero,ed heb

«bero anche in ricompenſa i Castelli di Buccherio,e Palazz

suolo.

Dal Nicoli nè nacque fra gl'altri Alaimo che viſſe e

in preggio ſotto il buon Kè Guglielmo.Da cui ſeguì Gio

tuanne, che fù eſiliato dal Rè Tancredo il quale ritiratoſi

in Roma strinſe à Papa Celestino III. c'hauea in odio al

predetto, a far il caſamento fra Costanza, figlia del Rè,

Rugiero,monaca nel Monastero del Saluatore, con Hen

rico VI. Imp. Sueuo che furono Rè,e Regina di Sicilia ,

che incito de ſuoi ſeruiggi fu fatto dal medeſmoImp.poſcia

pricerè dell'Abbruzzo laqual Prouinciagouerni diche ſot

to l'Imp. Federico,co molt'altri gouerni in Sicilia;nè maci

ro anche dal NicoliAlanfranco, Pietro,e Rinaldo,d'Ali

franco nè ſeguì Alaimo, ed i Pietro, Giouanne,e Luiggi.

Il predetto Giouanne II, fu anche come il gio dall'Imper.

Federico II promoſſo nel medeſimo Gouerno d'Abbruzzo e

pur dell' Uffici di Mastro Portolano, e di Prouiſor dellaPro

uincia della Puglia,epoco poi ſotto Carlo Prouiſor dell'Ar

mata Maritima della Sicilia, e della Calabria, inſieme

ci Matteo Ruffo nel 1278 e Luiggi dal RèMafredo heb

be il Regimento della prouincia di Principato, nel 1 2 54.

el lorgio Riccardo.hehbe dall'Imp.ſudetto l'ufficio di Pre

poſito dell'edifiti Imperiali,all'hora di molta autorità, e ,

lucro.Ma Alaimo figlio del predetto Alanfranco, ſotto il

Rè Carlo d'Angiò fu promoſſo all'ufficio di Stratici,eſi

caso con Matilde Signora della Ficarra che diſgustato

riesce ad artist is
- - zuolo , l
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zuolo,e fù vno de principali congiurati del Veſpro Sicilia

no,e nel Reggimento del Rè Pietro d'Aragona hehbe la º

restitution delle predette Terre,e l'ufficio di AAastro Gtu

étitiero del Regno e di Costui nè ſeguì la nobile famiglia

Leontina,che per cagion d'Un ſuo Feudo vicino Leonttni

flì Agnominata di Sã Baſilio che fin hora ci nobiltà viue.

Conchiuſo c'hebbe il predetto Gio: Procida con

Alaimo il ſuo intento, ſe nè andò com'habbiamº

detto in Palermo oue trouò della ſua medefma vo

luntà Palmerio, Abbate, il quale era vno de'Caua

lieri grandi,e poréti del Regno,e ſimilméte à Galtie

to di Caltagirone, Barone di qualità Senator, e capo

del" Palermitano che concurrendo, traſſero

anche in queſta congiura contra Carlo d'Angiò e

ſuoi Franceſi, molt'altri Signori del Regno, i quali

giuntaméte appuntaro di dar la Sicilia a Pietro Rè

d'Aragona,che per ragion della moglie Coſtanza

figlia del Rè Sueuo Manfredo, a lui legitimamente

toccaua,& aggiuſtato queſto ſecreto trattato, da Pa

lermo, andò in Coſtantinopoli, è chieder ſoccorſo

all'Imper.Paleologo nemico capitale di Carlo.

Mentre chil Procida s'impiegaua per il biſogno

fuor del Regno,gl'altri tre principali cògiurati cioè

Alaimo Leontino, Palmerio Abbate, e Galtiero di

Caltagirone ſi diuiſero della ſeguente manierala,

Sicilia per tratenerla ſempre ferma, ed vnita nella

loro deuotioni e ſaper anche con ageuolezza le co.

ſe chinella giornalmente ſeguiuano,
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Si preſe per ſe Alaimo la Valle di Peloro è ver

Demona, e lo diuiſe à molti Caualieri ſuoi parenti

amici e partiali, nemici capital de Franceſi,e trate

nédoſi per lui medeſimo la Città di Meſſina col ſuo

ſtretto diede la ſoura intédenza di Milazzo cd altre

Terre coſtrittuali a Natal Anzalone Caualieraſſai

prudente. - - -

Traſe coſtui retta origine di LasdislaoAnſalonio Caua

lier Panono dell'Imperial camera d'Herico VI, che foto

lui il quale con Giouanne Leontino, Giouan Caluello ed

altri gentil huomini Siciliani traſſero per ordine Papale s

dal Monastero del Saluadore di Palermo a Costanza ,

Monaca figlia del Rè Rugiero,e la portarono in Romaper

congiungerſi in matrimonio col predetto Imp. Henrico Per

che ſignoreggiò poſcia alcune Baronie e Castelli in Sicilia

diquesto nè ſeguì Federico ſuo figlio,che nel I 193 fu Go

iernador,e Stradicò di Meſſina,e'l figlio Natale prenar

rato reuſcì chiariſſimo ed ampliò laſua famiglia Anſalo

ne Meſſineſa viuente con nobiliſſimo grido.
Hebbe per Compagno in questa ſoura intendenza è

Zonafede Collura Caualier Chiariſſimo d'antiqua nobil

tà, costuiſotto il Re Man redo fù Straticò di Meſina ,

due volte fà figlio di Ruberto Collurà capo della guardia
dell'Imp. Federico II. e'lfratello di costuifù AlAanfredi,

che per ſeguir Corradino gli fu fatto mozzar il capo nella

piazza di Napoli inſieme con Galuano Lanza per ordini

del Rà Carlo Del Bonafede nè nacquero Corrado, e AMa

fredo,che gouernaro la loro patria moltanni con l'ufficiº
... - au------- --- --- - ---- --- -- --- ------ -
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di Senatori, da costoro Aamondo Rederico, e Giacome

Collurà paggi,e gentil huomini della Reina Leonora,e poi

il Federico fu maggiordomo del Duca Gicuanne di Ran

dazzo,e Giacomofù Secretario de'Palici metregouernaro

il Regno ſotto il Rè Pietro II. e di coſtoro nolti Caualieri

nè nacquero,cheſaranno con ampiezza raccontati nel mio

Teatro Genologico; però non puoco decoro a nostri giorni

hau alla famiglia Collurà recato la virtù del Cote, e Ca

ualiero Don Antonino Collurà la cui penna portata auo

lo della glorioſa fama fra la Reggion d'Europa ha fatto

per Merauiglia arcar le ciglia a più ſublimi intelletti di

quella inuitta Regione ſiſcorgono da lei.Gli precetti del

l'eloquéza nel Idiomalatino duo tomi di lettere

prima,e ſeconda parte in linguaToſcana,l'Idea del

gétil huomo di Republica nel gouernoPolitico, Eti

co ed Economico l'Aquila coronata in reſpoſta al

Valeſtein diſcolpato, l'amicitia incomparabile, la

pacienza,l'Accademia,la morte di Catone vticenſe.

Declaration contro la mano del medeſimo:i trionfi

della virtù, il Confuſo aſpetto di Ringratiaméto,al

l'Imp.Ferdinado III, l'effigie diuina di San Dome

nico di Suriano i Diſingani Politici,e l'occhio ſou

ra lo ſcetro. E finalmente finiſco con questo conchiuſo

che più ha oprato con lapena contra Franceſi, il Caualier

Don Antonino Collurafi per mezzo deſuoi Diſinganni che

non fece il Bonafede Collurà con la Spada nelle mani.

Hebbe Bartolomeo Grifeo, è Graffeo la Terra ,

del Caſtro hoggi Città,ci tutto il reſto del Coſtret

- . H to

e
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to queſto Caualiero odiaua oltre modo a Franceſi

mercè le loro crudeltà, e della ſua nobiliſſima, ed

antichiſſima famiglia, di queſta guiſa nè ſcriue il

precitato Sardo.

Leone fratello di Niceforo Chiariſſimo Capitano del

l'Imp.Greco Costantino, che poi hebbe la Bacchetta del

-

l'imperio, fa come il fratello illustri capitano percioche ,
andato contra i 3ulgari, cheſotto la guiſa di Grifeo lor

Uapitano eranpaſſatièpredar la Tracia nel 964.del Si

gnore, dopo alcune battagli; Leone col ſuo valore vinſe,ed

ucciſe il Capitan 3ulgaroGrifeo,che fù caggion della to

tal vittoria dell'eſercito Greco perilche edaltre che gli ſe

auirono hebbe del Greco Imp.in preggio l'Iſola di Candia,

ed alcun'altri Caſtelli;onde in ſegno diciotolſe egli nel ſuo
e - I . . A I - º -

ſcudo in campo d'oro un Grifo,nero andante, ſoara una

lista con tre barre Azzurre ſotto, con una branca erta a

guiſa di combattente;per onde fu cognominato dal Grifo

Grifeo.Costui paſſando col fratello Niceforo all'acquisto

di Sicilia oppreſſa da Saraceni,combattendo valoroſame

tefù vcciſo da Barbari fra Leotini e Siraguſa nel 97o.

- è lui ſucceſſe Auripione Grifo,cheper vedicarſe la morte
• 1 - 1 - 1 i s .. . . . a : : 1. r -

del Padrepaſsi con titolo di Capitano in Sicilia inſieme a- -,

-

con Giorgio Maniace,contra la volunti di Costatina ſua

madre che fufiglia d'Aleſſandro Imp.de Grecioue Auri

pione no ſolo ſi vedicò;mifece memorabile strage de Bar

bari,e gli cacciò da tutto il Val di Noto,e daquindi ſe nè

paſsi in Italia, d'ordine di Maniace contra i medeſimi,
- º sa - - - º ſe / l

ch'inuagito del valor dei Normanni deſideroſo di militar
COVA

–
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i cºloro sì casi con Agneſa Ardoino figlia del Capitan Los
t

:

gobardo Ardoino e di Geltruda figlia di Dragone Nora

manno fratello del Conte Rugiero che m'acquistò Giouan

ne Leone, e Guglielmo Grifeo ma chiamato egli ſoura ,

certo tempo della madre in Cadia ſi porti la moglie e duo

figliuoli Leone,e Guglielmo, che fanciullo s'hauea caſato

con Eutalia figlia di Metrodoro Eſarco di Sicilia ed Elo

pera Trani e laſciò co Normanni Giouanne anche con

giunto in matrimonio ci Valdella figlia d'Wnfredo Nori

mannofratello di Guglielmo Fortebraccio che poi paſsò in

Sicilia col Conte Rugiero ſuo zio,e milita contra i Sara

ceni,e n'hebbe dei Conte molte groſſe Terre.

Acostuiſeguì Vgone Aggiero, e Guglielmo,avgone,

nè nacque Giouanne,chefu inueſtito del Rè Rugiero della

Zaronia di Partanna in virtù di Priuil giocofirmatopu

re dell'Imp. Federico II.ma laſcio di ſeguirne più, perche

nel Teatro già accennato ſarà abbastantemete diſcritta

fin al Signor Principe d'Partanna, aiuete Signor virtuo

Le famiglie di coſtoro hebbero anticaorigine de'Greci

Teopompa Teſſala figlia di Criſafo Aloestro della ſala ,

ſimo degno d'ogni lode

Cefaldo Camoglia,e Thomaſo Criſafi, Caualier

della fattion Sueua,e difenzori della Corona d'Ara

gona hebbe la ſouraintendenza della Città di Pat

ti,e delle Terre conuicine fin a Cefaludi,che li ten

nero ſempre deuoti alla congiura. .

taccio della Camoglia perchè esinta ſeguirà, la Criſafi

ch'origini da Criſafo, figlio di Giorgio Maniace, e di

2. Impe
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Imperiale tratta breuemete di lei Bartolomeo Zacco net

la vita del medeſino Giorgio:il quale raccota che Giorgia

Maniace, figlia di Goldelio Maestro dell'Imporial Pa

laggio e Patritio Costantinopolitano, paſsò coll'ufficio d'

A ſarco in Sicilia,e ſi portò ſeco Criſaf, ſuo figlio ch'hauea

hauuto da Teopompa, figlia di Criſafo Teſſallo, Maestra

della ſala Imperiale, e paſſato poi Giorgio in Italia, laſciò

a Criſafo col Gouerno di Sicilia ed eleſſe per ſua stanza Si

raguſa,fin alla “venuta di Leone Cpo Eſarco della Puglia,

e per ordine del padre ſi casò con Eudosſia figlia dell'Eſar

co Leone,che nè nacquero Giorgio, Leonese Giouanne, che

per il padre ſi cognominarno Criſafi,dal Giouanne, nè ſe

guì Leonzio Arcimandrita di Meſſina, da Giorgio,Criſa

fo Criſafi,e LeonelI. che feruirno al Rè Rugiero in tutte

le guerre chebbe in Italia,e da eoſtoro nè peruenero il pre

narrato Thomaſo,e molt'altri Caualieri Chiariſſimi nel

i le lettere, e nella militia. -

Diede anche Alaimo Leontino la ſoura inten

denza di Toromena fin è Catanea, è Pandolfo Fal

tone nobiliſſ e giudittoſoCaualier,ò deriuato del

(Real ságue di Deſiderio Rè di Lógobardicomegia

l'accennai nel mio idillio di Proſerpina rapita nel

la dedicatoria al ſenato Leontino.

Dico certamete,che la famiglia Falcone, e aſſai chiara

d'antiqua nobiltà e d'huomini virtuoſi in Sicilià progeni

tori della famiglia Falcone di Meſſina,e Leontini,e d'indi

paſsi in Siraguſa della quale narriró i ſuoi principi,efe

lici progreſſi nel mio Teatro diffuſamente. a

-
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Ed i Giouane Romano ſuo copagno nella militar diſci

plina;quest'anchefùfiglioprimogenito di Federico Calo

na agnominato Romano, per la patria, che fu fratel car

nale dell'Archiueſcouo di Meſſina FraGio: Colonna; gia

notati nell'Arbore Colineſe di Federico Colina, Principe

di Palliano,e di Butera; egli paſso col fratello in Sicilia a

cd in Meſſina,e quiuiſicasò con Lucretia Aniua, ci le do

te de'Territori di Sauoca ed altri feudi che n'acquistò il

fnarrato Giouane,ed Antonio ch'ambedui ſeguirno l'agno

me di Romano p cognome,e queſt'errore ſi vede ſouerchiu

ſamete fra l'antiche famiglie di Sicilia.nota Gaſp.Sardo

il cotratto matrimoniale del Feder ſua moglie Lu retia eſ

ſer stato ſtipulato nell'atti di Not. Luca Buccerio di AMeſ

ſina nel 1265.però iofece diligenza di questo, quando mi

trouai in Meſſina,non nèpotè hauer notitia veruna, per

l'antichità del tempo. -

Gio: ed Ant.Romano,fratelli ritrouandoſi in Ro

ma,nel proprio têpo che venne il Veſcouo di Patti

Ambaſciador de Siciliani al Rè Carlo,ed vdédo la

miſerabile riſpoſta fattagli del Rè,volſero eglinola

métarſiardeteméte ſoura il fiero gouerno de'Fräceſi

di maniera che vdito da Carlo,gli volſe porr le ma

ni adoſſo, ma né potédo hauergli pche s'haueano re

couerati nelle caſe deloro Colóneſigli declarò ru

.belli e gli tolſe inſieme i beni che in Sicilia poſſeda

uano, ma fauoriti poſcia della potenza di Stefano

Agapito,e Giac.Sciarra fratelli,e Prin.Colónefi,heb

.bero la gratia del Rè,cóla reſtitutio de'loro effetti,e
i

Giouanne
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Giouanne ſe nè ritornò in Sicilia ed Antonio reſtò

nel ſeruiggio militar del medeſimo Rè. -

Io oltre dell'Arbore Colonneſe, tratto ampiamete della

loro famiglia, nel libro della caſa Colonna, composto da 3

megl'anni di dietro con la preſenza del Principe di Butera

Federico Colonna,glorioſa memoria del valor Italiano,

egli fu quello che militando infauor del ſuo Rè Catolico

Filippo IV, con carico di Vicerè del Regno di Valenza -,

ſostene con la vita contra i violenti ſerciti Franceſi, quel

Regno, e lapiazza di Tarracona ſe la morte mi ricauai

fili della ſua virtù,daua Chiaro ſegno ch'egli deriuaſſe di

quel gran Caio AAario,che fù ſette volte Conſole Roma

nosà chifù congiunto il virtuoſo Imperador Traiano.

Percioche dal predetto Caio Mario, e Mario ſuo figlio,de

sfrutti di L.Silla,nèreſtofuggendo Siluio,che dopo alcuni

ſucceſſi ſi casò dopo la morte di Silla in Capua, con Ma

lia figlia di Gneo Carbone , celebrato Conſole Romano,

che nè conſeguì Mario,e Ceſare che militando con lor pa

rete Caio Giulio Ceſare,dopo la rotta di Gneo Pompeo in

Farſaglia furono laſciati nel Gouerno dell'Egitto,e del

la Macedonia. Non hanno mancato molti chiariſſimi

Scrittori di Raccontar l'origine di questafamiglia hauer

deriuatachi da Giulio Ceſare,chi da Duillio anticiſſimo

Conſule Romano, chi da Fabj chi da Bruti, e l'Historico

Gio; Pietro de Creſcenſi Romano anche dal famoſo Imp.

Traiano, altri da Principe Germani,e questa opinione ,

è stata da me con molte autorità reprouata percioche Fe- .

derico Colonna figlio di Landulfo, e nepote di Samonica,

- - - - - - - - - - ſdegnato
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ſdegnato delle ſpeſe ruine che faceuano i Barbari allano

-

v

stra Italia ſe nè haueua paſſato con tutte le ſue forze per

cuniarie, nel 458 del Signore da Roma in Germania ,

C0/42epiùſotto nel ſuo loco ſi eſcorge. Io dunque la deſcriuo

con ilprenarrato, principio la qual con tutti i tre Arbori,

de'Signori Colonneſi d'Italia, Germania,e Sicilia, con i lo

ro antichi congiungimeti fin a viuenti, ſaranno nel mio

Teatro deſcritti. -

“ Ilprenarrato MarioGouernator della Macidonia,per

Giulio Ceſare,hauedoſi fieramite inuagito dell'abbadona

ta Reina Elimena di A1acidonia,ſe la preſe per moglie,

con la quale generò Lucretio che militò con Agusto, Pirro,

e Celio, che nacque ſul Monte Celio. Questi edificò il Ca

stel Colonna, e gl'ereſſe in mezzo del Foro Una altiſſima

Colonna ſoura un pedistallo di quattro Leoni, e fu egli il

primo che la portò nel ſuo ſcudo per arme, e la inſignì per

ſuo proprio cognome Colonna,accioche ſi perpetuaſſe la s

ſtabiltà e fortezza della ſua anticha famiglia.

Da Lucretio nè nacque Eluidiopadre di Papa Siſto I.

chefà martire.Dal Pirro, EzioTrib.militare dell'Imp.C6

modo. ed Agrippino Caualdigrido;costui ſi casò co Baſa

getil Damma Romana, che generò lì Leone,e Pico Colon

ma Martiri di Cristo,Tiburzio Gouernador dell'Vmbria,

e Sammonico.

. Dal Tiburzio nè nacquero Lucretio,e Fausto

Dal Lucretio Eluidio II.Mario II e Sammonico II.

i Da Fausto Landolfo Cap.dell'Imp.Valente.

o Elidio Iſaie natue caio colonna chegeuernò la

- Sicilia,
-

-

la-– º - - - -
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Sicilia, ſotto Probbo Imp. e da costui Eluidio III. che ,

nacque nel tempo delſuo Reggimento.

Dal Sammonico II. nè venne Lucretio II. che fù filo

ſofo e studio in Atene. -

Dal Mario II.Lucretio III.e Sempronio, e dalIari

tio III.Teodoro Cap.dell'Imp.Caro.

Da Sammonico figlio del primo Lucretia Tiberio ed

Aleſſandro,che militaro ſotto l'Imp.Aleſſandro.

Da Tiberio Sammonico nè nacque, e d' Aleſſandro

Pirro II. e da costui Odo,che militò ſotto Baſſiano.

Dal Ezio primo figlio del primo Pirro,nè nacque Aure

lia,e da lui Eustachio Cap.di Giouiniano Imp.che generi

Ezio gouernador della Gallia che fù rotto d'Attila Rè de

gl'Vnni, vogliono alcuni che questo ſia progenitor della ca.

ſa Sereniſſima d' Eſte. -. a -

Da Caſandro figlio del primo Pirro, nè nacque Vipio

Signor di Todi padre d'Wlpio Traiano Imp.chefù anche

padre d'Wlpio Eburtio. - - -

Dal Ezio gouernador della Gallia nè nacque Ottone,e

da lui Mario padre d'Odo 6 Ottone II, che fu padre di

Ezio III.chefurno tutti eccelenti Cap, - - -

Da Pirro II figl.d'Aleſſadro nè nacque Caſandro Go

uernador di Sicilia,e da costui Agrippino padre di Casa- -

dro III. che generò Agrippino III.e d'egli Pirro III. e la

Santa Martire Agrippina di Mineo.

Da Horatio figlio del primo Caſandro nè nacque Fi- -

lippo I.Gouern di Geruſalem,e da costui Baſesche viſſe

Santamente,e da lui Baſſa copagna di Santa Agrippina,

- --- --- -- - - - - - - º Filip
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e Filippo II. e da costui Baſſa anche Santa Martire, º

Da Ezio III, figlio d'Aurelio Cap.di Valentiniano nè

peruene Filippo III. e da costui Leone che generò Filip

polV. e da lui Leone II. -

Da Sommonico, figlio di Tiberio, Cap.di Probbo Imp.

nacquero Ladolfo,che militò con Costantino Magno Be

nedetto padre di Papa Marcello I. Pietro,Teodoro, Tibe

rio, Theodoſio, gr Odo III, . -

Dal Landolfo,Pietro II.e da costui Landolfo II e Fe

derico,cheſe nè andò in Germania nel 458 ed edificò nel

la Franconia il Caſtel d'Hennebergh,e fù Progenitor del

Marcheſi di Brandaburgh Elettori,de'Conti di Tollerat,

e d'altri gran Principi Germani,gia deſcritti nel medeſno

libro,e nell'Arbore Colonneſe di Germania,caſeruato ap

preſſo il predetto Principe di Butera. -

Da Landolfo II. nè nacquero Pietro I. Landolfo III.

geſelao,ed Ottone IV.che militarono inſieme in Italia,

infauor di Giustiniano, Imp.nel 556. -

9uesto medeſimo Ottone IVpaſsòanche in Germania,

ſ à richiesta de ſuoi pareti,e ſi casi iui con Christina Con

teſa d'Henebergh ſua conſanguinea,che con questa ſua s

terza moglie diede origine a Conti di Stolbergh, ed a'Prin

i tipi di Henebergh, Burgrauj,e d'Herbipolimà il ſuo pri

no figlio,che generi in Italia resti in eſſa ed edificò ilCa

stello Marino: º i

Da Odo,òver Ottone V.nè nacquero Pietro III Polidoro,

dandolfo III.ed Attilio, º

Pa Pietro III.nè nacqui Pietro IV. Nicolò Cardinale,

º Landolfo IV. I Da-a -

r

- -- d|
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Da Pietro IV.ne nacque OdoVI.

s Dal detto Odo V.Pietro V.Ceſarino Cardinale Poten.

tiano, Filippo e Landolfo V. - ---

Da Pietro V.ſeguirno Landolfo VIArcadio Patria

ca e Cardinale Attilio Cardinale, Vgo il magno Sig. di .

Corſica, ed Ottone VII. ( , , il

Da Landolfo III.Odo VIII. Teodoro, Fatidia Cardi. I

nale, Menzio Cardinale, e Pietro VI. i;

Da Ottone VIII. Pietro VII. Benedetto Pr. 2 eturio i

Cardinale, Odo IX. Eſarco di Rauenna Landolfo VIII. º

Iſidoro Card ed Andrea Card e Veſcouo di Caeta. -

Da Vgo il Magno.Vberto e Guglielmo Sig.di Corſica,

, Da Odo VII.fratel d'Vgo, Pietra VIII, Duca di Co

lonna . - . -

Da Pietro VI.fratello di Menzio Card nè nacquera

3enedetto III. Padre di Papa Adriano III. e Leonido. i

Da Pietro VII.nè nacquero Odo X e Maiorino Card, i

Dal predetto Odo VIII.nè nacquero Raimondo Card

Teobaldo Card e Landolfo. IX. . . .

Da Leonida I.Pietro VIII.Odo XI.e Landolfo IX

e Dalpredetto Odo IX.nè nacque Leonido il Magnoge- i

nero del Rè Pietro primo di Sicilia.

. Costui generò Federico II. g Odo XII. . . .

- Dal predetto odo XII.Leonido III e da costuiodo 13 |

Da Federico II.nè nacque Stefano che generò Federi

co III.e costui a Stefano II. Padre di Federico IV. . .

Da Pietro VIII Leonido IV. padre di Benedetto V,

che generò Leonido V.che generi a Benedetto V. ,
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Da LandolfoX Leone primo da costui Guglielmo II

º che generò Leone II e Stefano III.

Da Leone II.Guglielmo III e da Stefano III.Agrip
i pino. o - -,

r Da odo IX. Eſarco di Rauºna 2 eturio, e Benedetto.

- Dal 2 eturio Guglielmo IV. .

a Da Benedetto VI, figlio dell'Eſarco,Guglielmo V. che

fà padre di Stefano VI.Papa.

Da Guglielmo primo figlio d'Wgo il Magno nè per

aenne Vberto II.e Guglielmo Vn. - - - -

Da Vberto II.Vgone II.

Dal Guglielmo VI, ne nacque Mario, che fù Rè di

Corſica,che fù padre dal Rè Guglielmo VII. ed Vberto

III.Signor d'Ardea antica Città nel Latio.

Dal Rè Guglielmo di Corſica nè nacquero Mario II.

che perde l'Iſola di Corſica, e Guglielmo VIII. Signor

d'Asturi.

Da Pietro VIIIfiglio di Leonido IV. nè nacq.Odo 14.

AAanlio Card.Pietro X.ed Egibaldo.

Da Pietro X. Benedetto VII. Cardinale ed odo XV.

che fù padre del Cardinal Giouanne Colonna legato a la

tare in Terra Santa, e portò la Colonna di Christo in s

Säta Praſſede,e di Pietro XI.e d'Odo XV.Sig. Gallicano.

Da questo Pietro XI. nè nacquero Gregorio, Stefano

Marcheſe, Pietro XII.Guidone Veſc.di Sora odo,XVII.

e Stefano V. -

Da Odo Signor di Gallicano Pietro XIII. chefà gran

Caualiero che ſotto Paſquale II. occupò Cauea Santa ,

Chieſa, e Giordano. I 2 Dal-- - ------ - -

- --
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Dal Giordano nè nacquero Odo XVIII.Sig. di Colon

na, Giouanni Archiueſcouo di Meſſina, e Federico V.

agnominato Romano, ch'è colui il quale a fiato di ſoura

da noi prenarrato;costui generò Giouanne, Antonio, e,

Cristofaro, che furono pel padre agnomati di Romano, il

Cristofaro ſi diede nella profeſſion medicinale, e fece con ,

quella chiariſſime eſperiense,

Dal Gioinne caſato con unanobildonsella dell'antica

e nobile caſa Saccano, nè nacquero Federico, Filippo, e

auanzò al zio,e viſſe aſſai: stimato dal Rè Federico II.

Criſtofaro, il quale ſi diede alla profeſſion Medicinale ed

d'Aragona,che per li ſuoi virtuoſi meriti, nè conſeguì la -

3aronia di Ceſarò e Federico ſuo fratello maggiere hebbe

la Signoria di Palizzinella Calabria,dal Rè Ruberto,che

ſin hora ſotto il cognome Romano viueno.

Tutti coſtoro ſpiegarono ne'medeſimi loro tepi per Arme

nellor Scudo vn campo roſſo con ſette mustacciolio d'orod

trauerſo di ſoura, e ſotto co due colobe paſsati d'argeto ch'

erano della famiglia Auita che poi gli le tolſe Thomaſ,

Aomano per ordine del Cardinal Proſpero Colonna, che lo

eiconobbe per vero ſuo parere, egli puoſe la Colonna d'arº,
getocolſuo capitello coronato in campo d'oro , conforme il -

ſuo ampio priuilegio registrato in molte Città del Regno. ,

Queſta famiglia Colóna ne fuoi infortuni e tur

buléze partorì molte nobili famiglie pl’Europa che

variâdo il cognome di Colóna fi fecero agnominar

diRomano, e ciò vie approuato di molti graui ſcritt.

eitati nell'Elogio d’eſſa famiglia del mio Teat.Gen.
a , Fran

-

- l

,
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i Fraceſ. Gio: Battista Colona de'Sig. di Preneste Bă,

dito da Eugenio IV.ſe nè paſsò in Palermo,epreſe iui per

moglie la figlia di Thomaſo Romano,e no potedo più ritor

nar nel ſuo paeſe hebbe dal Rè Alfonzo la Castellania,e la

Custodia della Città di Termine, e quiui piato la ſua fa

aniglia cognominata da lui anche Romano, e in molti Citr

tà di Fricia,e d'Italia. Sotto questo medeſimo cognome mol

tiSig.Colineſifiorirno però la famiglia Romano di Ter

mine Baroni del Pote e di Reſuttano ſpiegarono gran tépa

per Arme la Colonna Cadete del ſuopedistallo tratenuta

d'una brica di Leone uſata anticamete dalſuoprogeni

tore che gli lafece poi rizzarretta della guiſa che l'uſa -

adeſſo il Signor Marc'Antonio Colonna all'horaVicerè di

Sicilia ch'ad ambedue le recene per ſuoi parenti diſceſi

dalla ſua proſapia Colonneſa. , , , ,

Io laſcio di ſeguir più oltre le ſucceſſion delle a

predette famiglie per non eſſer concernente à que

ſto mio diſcorſo, perche nel mio Teatro ſaranno

diſtintamente fin a viuenti narrate. A

. La ſoura intédéza d'Agiro hoggi SáFilippo,l'heb

bero il predetto Bonafede Collurà,e Gerolamo Pa

pa Leone Caual.prudéti ed affettuoſia Sueui.Pietro

a Saglinpepe,e Eorézo Baglione quella di Nicoſia.le

famiglie di coſtoro furno nobili Italiane, e paſſarno

d’indi in Sicilia, nel Regginaehto dell'Imp. Henri

co VI.mà per eſſere elleno quaſi eſtinte le laſciò da

canto per dirle in altro luoghesi n.

i Reſſe in queſta neceſſità Troina GiacopinaArº

, - doino,
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doino il quale ne'maneggi di Stato, e militare non,

poco ſignalato fiori, - -

Si lege ilprincipio dellaſuafamiglia , hauerlo hauito

ella da quel chiariſſimo Capitano Ardoino, vero germe ,

de'Duchi Longobardi di Beneueto. Questo militando con

guglielmo Fortebraccio,e Ruberto Principi Normanni,

la perpetua beneuoleza di quelli, e Geltruda figlia di Dra

gome?Normanno pel ſuo valore ottenne. Egli di ſua moglie

nè conſeguì Rugiero ed altri figli, che ſi cognominarono

pel padre, Ardoini;il Rugiero s'impiegò ne militarſeruigi

del Conte Rugiero di Sicilia, il quale portando affetto i

2Nicolò Camuglia, Caualier di virtuoſe qualitadi,che fà

colui il quale con Anſelmo di Patti,e Giacopino Saccano,

gl'andi Ambaſciatore per dargli il Regno di Sicilia, op

preſſo all'hora da Barbari;casi al medeſino Rugiero Ar

doino,con Aaſſima figlia del Camuglia,e con la Signoria

d'Alì,Castrouà, Frazano,e Galati, all'hora picciole Ville,

nè nacquero da queſto Rugiero, Nicola, Dragone,ed Agne.

ſa moglie d'Wgone Grifeo. Dal Nicolò,e Lucretia figlia ,

di Giuliano Patti figlio del prenarrato Anſelmo, nè nac

quero Rugiero, Giorgio, ed Ardoino.

Il predetto" hebbe per moglie Giuannadani- -

to, figlia di Bartolomeo d'Auito,chefù Stratici di A4eſe

ſina, ſotto l'Imperador Federico II. e nè nacque da loro

2Vicoli,che fu padre del prenarrato Giacopino, genitor di

molti Caualieri della gia detta famiglia Ardoina.

La ſouraintendenza d'Agrigento,Naro, e d'altre

Terre vicine fù data à Luzio Patti,e Nicolò Leon
-a- - - - - - - - -- --- -------- -------- - ------- - , rino,

º- -------

-
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tino,benche foſſero della Valle Lilibea, mà perche

erano in queſto miſtero ſufficientiſſimi, erano ſtati

richieſti da Palmerio Abbate, a moſtrar il loro afº

fetto che verſo i Regi Sueui haueuano,e ſi impiega

rono certamente con tutte le loro forze,

Non laſcirò è dietro però di dir quello che ſcri

ue ſoura la predetta famiglia Patti,il prenarratoSar

do (e così li egli) Anfuſo Signor del Castello di Ste

rope,eſſendo stato aſſediato fortemente nel 892. del Sign.

da Saraceni ſi reſe egli con patti, che liberamete con qua

to poteuano portar in ſpalla poteſſero uſcire con loro custo

dia e difeſa fin è Meſſina, ma questi ed altre patti, non

gli furono mai da Barbari oſſeruati, nè ſegno di fedeltà,

è mai riconoſciuto ne'cori loro, onde anteuededo Anfu

ſo la loro maluagità ſe fece dare il figlio del loro Principe

Vedecair-per ostagio, e ſecurità de patti,nondimeno i Bar

bari vicino Meſſina,gl'voleuano porre le mani adoſſo, ma

eglino defendedoſi Anfuſo strangolò il giouine ostagio, in

vedetta de'non oſeruati patti, e fugendo poſcia con tutti

gl'altri ſi recouerò a Meſſina; d'onde auuéne che lo chia

maronopoi Anfuſio di Patti;ma i Barbari recouerati che

bero il corpo del figlio del loro Principe, in ſegno di ció rui

narono l'antica Sterope,edificando in altro luogo il Caſtel

lo hoggi Città di Patti,che fù inſegnita della Viſcoual Se

de,da Papa Bonifacio,VIII. di Caſà Gaetano.

Pa questo Anfuſo Patti,nè peruene quell'Anſelmo gia

racontato di ſoura,che viſſe nobilmete ſotto il conte Ru

giero,e fu biſauo helprenarrato Lutio Patti, -

º -

Palmerio

N

i
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Palmerio Abbate Caualier ſingolare ſecondo

capo de'Congiurati, ſi preſe per ſe medefmo il

Val di Mazzara chiamato anticamente lilibeo;egli

era Sig dell'Iſola della Faugnana,di Carini,di Bai

da,ed altre Terre, e di queſta guiſa lo dipartì. - -

Diede egli dunque à Riccardo,e GerardoAbba

te ſuoi fratelli, al primo la Città di Trapani, & al

ſecondo il Monte Erice,con altre Terre vicine, co

ſtoro erano eſpertiſſimi Caualieri,e difenzori degli

Sueui,per caggion de Normanni, ſotto i qualiven

ne il progenitor della loro famiglia Abbate da Mi

lano,oue fin hora fioriſce in Sicilia. -

Il Ceppo di leifù Stazio Abbate Caualier Milaneſe,

che militando alcun tipo ſotto il Rè Rugiero fà remunera

to da ſuoiſeruiggi, dal Re Mal Guglielmo;hebbe prime

ramente ilgouerno della Puglia, e dopò di Terra d'Otran

to,da costui nè nacq:Herico Abbate,che militò coll'Imp.

Federico II ſcriue Filippo Cirni dicedo che questo cognome

hebbe origine d'un Papirio Abbate Caſſineſe padre d'Hé

rico Auo,del ſudetto Statio,cheper lafama e virtù,diquel

Religioſo fu chiamato Herico dell'Abbate,e da costui paſsi

a ſuoi" cognome,che gradirno come doueano, la

virtù di quelg

mio Teatro.
-

Il predetto Hericosfiglio di Statio,nel 1229 per ordine

delpredetto Imp. Federico paſsò di Napoli in Sicilia con

carico di Vicario d'Arme,e portó ci eſolui Guglielmo,Al

berto e Federico ſuoi figli;al Guglielmo il casò in Meſſi

-
- - na, -

-

rand'huomo. E ciò ſi leggirà più chiaro nel
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na con Lucretia Ardoino,chiuipianti la ſua famiglia.

Abbate,che famoſi Caualieri partorì,ed à Federico,ed Al

berto in Trapani,ed Alberto con la figlia di Berardo Paſ

ſaneto Caualier nobiliſſimo, ed è Federico con la figlia di

Giouanni di Ferro, anche Caualier di Priſca nobiltà vi

ſtando il Val Lilibeo; da costoro nè peruenero non puochi

virtuoſi Caualieri, alcuni de'qualiper cagion di matri

nj habitarno in Palermo ed in altre Città del Regno fra i

qualifiorirno i predetti Palmerio, Ricardo, Rinaldo,e Ge

rardo Abbate,el Glorioſo Sant'Alberto Carmelitano, vi

uo eſempio di vera Satita,laſcio gl'huomini Illustri, e pro

greſſi di questa famiglia mentre con chiarezza ſiſcorgi

ranno nel mio Teatro. . . . .

La Città di Marſala con altre Terre,non lontane

l'hebbe il celebrato Berardo di Ferro, Gouernator

di quella, da chi deriua con legitima ſucceſſione la

nobiliſſima famiglia de'Berardi di Ferro del Regno.

Con la ſua prudenza ſi conſeruò così coi Franceſi,

come con gl'Aragoneſi però nell'intrinſico odiaua

il gouerno Franceſe à morte. -

Per antica traditione s'hà publicato di bocca in

bocca fin ai Noſtri Tempi,che diriuaſſe l'antica fa

miglia Ferro di Sicilia,degl'antichi Signori di Fer

ro di Roano, Città della Normannia deriuati di

Baldoino di Ferro Conte di Fiandra, non dimeno io

nè ſono ſtato nel credere dubbioſo,e mentre ſtaua

facédo alcune diligéze n'hebbe l'incluſo raguaglio

dal precitato Gaſpare Sardo che mi tolſe ogni dif.
K ficoltà,

A
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ficoltà, e così e dice nel ſuo Veſpro Sfciliano de

foglio 57o. º - - - - - - - - - -

Diede Palmerio per la caggion predetta la Città di

ſcritto nell'Hiſtoria de'Regi Angioini di Napoli è

-

-

-

Marſala, con alcun'altre Terre comuicine,ù Berardo di

Ferro nobile e virtuoſo Caualiero, Gouernator di quella,

la cuifamiglia chiaraméteſimostra deriuarda Baldoui

º no di Ferro Cote di Fiadra. Si legge di coſtui in Gugliel

mo Paradino Genologista Germano, che gouernando egli

la Fiandra per il Re di Francia, Carlo Caluorvi paſsò

d’indi Giuditta ſorella del medeſimo Rè,che per la morte ,

del marito Edulfo Rè d'Inghilterra alla Corte del fratel

lo ſe nè ritornaua egli ſe la tratenne, ed accordati inſieme

ſe la preſe ancora per moglie aſſignadoſi per dote la fian
p per moglie aſſignadoſip

dra. Da costoro dunque nè nacquero 8 figli maſchi e mol

t'altre femine notate nell'Arbore delpredetto Baldouino,

deſcritto dal gia detto Paradino che tuttiſi cognominarno

di Ferro duo di loro Rugiero, e Carlo di Ferro, paſſando

nella Normannia ſi preſero per moglie Alteſia,e Gramio

- la ſorelle figlie del Duca 2Normanno Ruberto, che gli ges

meraro molt'eccelliti Caualieri fra i quali BermundoGe

nitor di Ruberto , StefanoSilurnio, Giouanne,e Rugiero,

quattro de'quali cioè Stefano Silurnio,Giouanne,e Rugie

ro paſſarno in Italia, militando con Ruberto Guiſcardo, e

Rugiero Boſſo,e l'altro fratello Ruberto,restò col -padre .

Duo di costoro Silurnio,e Rugiero Ferro,restarno in Vta

lia, col Duca Ruberto loro parete, che ci fortuna militado

acquistarno nella Baſilicata, Moliterno, Kupella, Tolue,

, -
Venoſa,
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Venoſa,ed Albalho, Boemondo Ferro figlio di Silurnio,dal

Kè Rugiero hebbe la Signoria di Sinopoli, che i ſuoi ſuc

ceſſori, la mantannero fin d Carlo d'Angio,che fin hora ſe

nè veggono in quella gli reſidui della Famiglia Ferro,

Gerardo Ferro, figlio del Rugiero,ſi casò in Roma con si

Verginia Antoniani, ediui nobilmete piantò la ſua fa

miglia,che d'indiſi dilatò in Venegia,ſotto di Popeo Fer

ro,e ſotto Giulio in Lucca ed in altre Città d'Italia,Dagli

duo fratelli Stefano,e Giouanni, ſeguirno il Conte Rugie-.

ro,pur lor parére d'onde aumene che Giouanni in Sicilia si

n'acquistò il dominio di AAarſala e d'altri Villaggi, e ,

-" hebbe il Veſcouado di Mazzara, e viſſe aſſai

amato dal Conte,che per ſuo amore elſ per ſua stanza -

quella Città.Dal Giouauni ne nacquero Stefano Silur

mio,e 3erardo,che militarono ſotto il Rè Rugiero.Da Ste-,

fano nè nacque Silurnio che per iſuoi ſeruiggi ottene dal

Aè Guglielmo il buono il Castello e Terra di Caltanaſet

ta, durate la ſua vita e Giouani Ferro fa Sig.di Castel

lo a Mare,del Golfo dell'antica e ruinata Segesta. Daco

stui nè nacque il Berardo, già accenato di ſaura,che ſotto

il Rè Carlo Signoreggia Marſala,hauédo hauuto pria -

dall'Imp. Federico nel 1248 il titolo di Regio Caualiero,

º
º

s

gi, - 1 . - - - - 3 s

che odiando poſcia il Regimeto, Franceſe, s'aderi co'con
giurati ed hebbe laſouraintedeza delleſudette Città

ſi : --- : : sta a . N - - - es - - - - » & º

Terre,che ſotto il Rè Pietro fà in luogho di Pietro 3oſco,
- - - - - - , “ – : -, sº - - -

i eletto magiordomo della Reina Costaza, Maestro Rationa

le e Vicario Generale della Valle d'Agrigeto,mstrº viſºf,

- so . . . i. -- - - -

i Enèſguì da predetti la famiglia Ferro,chonorati cari

-



7r

6 I RAGVAGLI HISTORI

cbi,hebbe ſotto i Rè Aragoneſi,e del viuente Rè Alfonzo. -

Andrea Perollo Caualier prudente, s'adoprò gri

deméte in queſto maneggio. Egli peruéne dell'an

rica,e nobil famiglia Perio Franceſe, che paſsò in

Sicilia, col noſtro inuitto Conte Rugiero, però ella

dal ſuo progenitore, fin a noſtri giorni ſempre ha

viſſuto nobile e chiarà,e ciò ſi proua così con ſcrit

ture publiche, autori di libri ed antica traditione ,

deſcritti nel mio Teatro. Mà ragioneuolméte poſſia

mo dire che l'antiche traditioni peruenute fra l'orec

chie humane, con volo d'inuecchiata fama, ſiano

vere teſtimonianze dell'humane attioni, e non è

veraméte da dubitarci; io gia ſtaua ſtimulato ſoura

ciò da diuerſi penſieri, ma hauendole poi ritrouati

da molti antichi ſcritrori verificate, rimoſſo da qllo,

eſorto a ciaſceduno percioche,quado elleno han

novna vera continuatione di giuſta nobiltà per

moltecètinaia d'anni ſenza veruna memoria di per

ſona in contrario, fin al viuente gli debba dar vero

credito della maniera, che ſi raccòta, giache io que

ſta credenza non ſolaméte l'hò trouata in queſta ,

famiglia Perollo, ma nell'antiche e nobili famiglie

"i in molte

altre benche à coſtoro ſiano inferiori di ricchezze,

e di Stati,e vegga ſoura ciò il mio Teatro Genolog.

Io certamete ſtimo negletto l'humano giudicio,

quante volte egli preſume giudica con friuole ra

gioni l'altrui antica nobiltà per baſſa,ò di mediocre

& prin

º
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principio ſenza renderſi non che ſciocche ragio

ni,e ciò auuiene; è perche la famiglia e caſcata in

pouertà, per la quale và perdendo lo ſplendore del

ſuo decoro,ò che ſia ſtata imbrattata dalle vitioſe,

attioni di coloro, che la reggono,ò " altra ſiniſtra

via.Gia e noto per tutto il mondo, che le famiglie º

Imperiali e magnate del mondo, hanno hauuto 1.

2.3.4. 5. 6. 7. ed 8. geniti, ed alle volte fin a 1o.

12. e 1 5. ſecondo la fecondità delle donne, però

gl'Imperij, i Regni, ed altri ſimili Stati, e coſa cer

ta che peruggono ſempre a primigeniti, ma gl'al

tri fratelli ſe non ſono ſtati ſoccorſi per altra via

da loro patri, con qualche Duchea, Marchiſato, è

Contea,reſtano ſenz'altro, a guiſa di Caualieri pri

uati, e così ſimilmente tutti gl'altri ſucceſſori de'

Principi,de'Duchi, e d'altri di mediocri Stati, fuor

de'primi geniti, e coſtoro dunque maritandoſi an

che con mediocre fortuna, i loro figli in più peg

iore ſtato reſtano, perche ſenz'altro diuidendoſi

a ſoſtanza paterna, in tante portioni fra figli reſta e

ogn'vno con baſſo trateniméto,e più peggio anche

i loro ſucceſſori;d'onde auuiene che p hauer pduto

lo ſplendore delle ricchezze perdeſſero anche appo

i popoli il decoro della loro anticha nobiltà . Hor

queſti tali, né ſono ſtati deriuati con anticha ſuc

ceſſione da Imperadori, Reggi, Principi, e di altri

Titolati, ciò dunque non deue recarveruna me

rauiglia,nè deue neſſuno farvano giuditio, quando

- - D - re per
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per antica tradition per le bocche humane, nel mé

do ſi diceſſe che quel tale haueſſe deriuato di ſan

gue Reale,di tal Principe, è d'altro Magnato; per

che mentre l'huomo ſtà ſoggetto al giudicio diui

no, ed alle miſerie del mondo può caſcare per la s

ſua fragiltà, ſpinto da viti; nelle ſue ſciocchezze,

e perdere il decoro della ſua nobiltà e per contra.

anche per mezzo delle virtù può inalzarſi a più

maggior ſplendore che non hebbero i predeceſſo

ri.Si legono per le hiſtorie, molte perſone baſſe eſ

ſre ſtati inalzate per mezzo delle loro virtù, fin

alle ſupreme gradezze,e gl'Imperadori, e Regi, per

caſtigo de loro vitij eſſer ſtati giunti fin al fondo

delle miſerie,co'loro ſucceſſori inſieme.

Sol dire il protierbio Siciliano, che non ci è per

ſona, benche baſſa ſia che non peruenga da Rè nè

Rè che non peruenga da perſona baſſa, e di queſto

nè hò l'eſempio di mille famiglie, che per eſſer

fuor del mio ſcopo le laſcio giudicar a Sauij. Non

dimeno mi ſcuſiranno i Lettori ſe queſti principij

di famiglie non ſono con autorità accompagnati la

cagion perche l'hò laſciati, è ſtata perche com'hò

detto nelle medeſime le deſcriuo nel mio Teatro

con ogni raggion hiſtorica piene dell'autorità con

ueneuoli per verification della materia.

Hebbe la ſouraintendenza della Città di Ter- -

mine ed altri luoghi vicini,Giouanni lo Capo,che

- --- --- --- -- ------ - - ---non men degl'altri fù deuoto alla Corona Sueua -

Agli
- - -
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Egli deriuò da quel chiariſſimo Caualiero Federico lo

Campo, ouer del Campo, di Pauta Maestro della Sala -

Imperiale di Herico VI. Giouanni Tillio il chiama ma

iordomo della cammera dell'Imperatrice Costanza, e ,

c'habbia venuto in Sicilia con quella,col medeſimo ufficio,

e che n'habbia anche conſeguitopoſcia la Signoria di Ca

latabellotto,e Biuona in vita che pur l'habbia hauuto co

firmata dall'Imp. Federico II. inſieme con ſuo figlio Aſu

tio,chefùgenitor del prenarrato Giouanni lo Campo ; che

la perdè per hauer ſeguito il Rè Manfredo,e Corradino,

sſotto il Re Carlo d'Angio. Da questi nè quacquero non so

puochi virtuoſi Caualieri, che fecero la loro habitatione

diuiſamente chi in Palermo,chi in Meſſina,chi in Termi

ne,e chi con varie occaſione in altre Città del Regno; oue

ricchi di Stati,e di Baronie viſſero i quali nel mio Teatro

Genologico ſaranno bastantemente raccontati però il

Giouanni operò ogni ſuo forzo, e diligenza per cacciar i

Franceſi di Sicilia. - i -

Di Caſtrogiouanne, Calaſibetta, ed altre Terre,

l'hebbe Henrico Barreſi fratello di Giouanni Sig.di

iPietrapertia, che hauea parentela co Normanni, e

Sueui. - - - -

I lor progenitor in Sicilia, fà Abbo Barreſe Caualier

Franceſe, deſcendete con diretta ſucceſſione de famoſiDu

chi di Barre, donde egli acquisti con tutti i ſuoi posteri il

dognome di Barreſe;eglidunque militando col nostrogran

Conte Rugiero in ricompenſa de ſuoi molti ſeruiggi,otten

ate i",""" V

- - ſtagna, º
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stagna,òCastania,ed altri Luoghi.Di costui ed Ademara

figlia del Conte d'Auerſa nè nacquero Giouanni, Rugiero,

e Ramoaldo. - -,

Giouanni ſi casò con Albira ſeconda figlia di Rugiero ,

Conte d'Auenello,che gli partorì Abbo II. Herico,e Mat

teo,d'onde ſi vede che contraſſe parentela co la caſa ?Nor

manna,percioche Adamo Conte d'Auenello hebbe permo

glie Costanza figlia del Re Rugiero e della Reina Albi

ra era egli figlio d'Adeleſia,nepote del Conte Rugiero, e di

Rainaldo Conte d'Aquila ed Auenello: Che ne nacque il

predetto Conte Rugiero d'Auenello padre della gia detta ,

Albira moglie di Giouanni Barreſe. -

D'Abbo II.nè nacquero Matteo,e Nicoló,e dal Mat

teo,Giouanni, ed Herico, prenarrati, e da costoro nè per- a

uénero gli chiariſſimi Principi di Pietrapertia;e Marcheſi

di Militello dell’al di Noto,gia ſpiegati nell'Elogio della

famiglia Barreſe dentro il mio 7 eatro.

Quella di Polizzi,ed altre Terre,l'hebbe Guido ,

Filingerio nobile,e virtuoſo Caualiero, la cui fami i

glia venne anche da Francia ne'Regni di Napoli .

col Conte Normanno Rugiero. Il ſuo progenitorfù a

Riccardo, che col ſuo valore groſſi Cotadi,e Terre in quei

Aegni acquisti. Ma laſciando è dietro tutti i ſucceſſori

Napolitani,de quali nel mio Teatro ſe nèfa ampia me

rione Dirò d'ºvn altro Riccardo Filingerio deriuato dal

medeſmo, il quale ſotto l'Imp. Federico II. è come voglio- ,

no del Rè Corrado venne in Sicilia con ſuo zio, chiamato l

anche Riccardo Filingerio Conte di Marſi,che fù ºicerè
. f -

a -a-se

. - -
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di Sicilia ſotto il medeſimo Rè e del Rè Manfredo,e quiui

ſi casi con Ricca figlia di Rugieri Ruffo Signor delle Ba

ronie di San Marco di Mirto, di Mazzacalar,ouer Ca

buca,e Cillaro.

- Dirò quattro parole della famiglia Ruffo di Si

cilia. Il primo di lei fà Geruaſo Ruffo, de'Conti di Ca-.

º tanzaro, che ſeruì con l'arte militaregran tempo al Rè.

Rugiero Normanno, ed hebbe in ricompenſa gli predetti,

Feudi,e Castelli, che gli ſucceſſe il figlio Rugiero Ruffo,

agnominato pel padre Geruaſo che fu padre di Ricco Ru

fo,e Ricca moglie di Riccardo Filingerio, al Ricco Ruffo

gli ſucceſſe ilfiglio Rugiero, al quale Ricca ſua figlia che

ſi diuiſegli beni feudali co Guido Filingerio,a lei toccòCa

buca,e Cillaro che le dotò poi è Tiringa ſua figlia,marita

tati Dario Pariſi,nel 1418.grà costoro anche la loro figlia,

Ricca,moglie di Martio Ferraro gentilhuomo Sacchita

tano,che nè nacque Giacomo Padre d'Eufemia, moglie ,

d'Andrea Perollo,chepartorì 2Nicolò, padre diGio. Filip

º po Perollo Baron del Cillaro.

Ma ritornando alla famiglia Filingera (da chi ſeri

ue Gaſpare Sardo)fù fratello il predetto Ricardo,che paſsi

sò in Sicilia da Giordano Filingerio, che fu Vicerè di Si

cilia ſotto l'Imp. Federico II. il quale defendendo la Co-:

rona del Rè Manfredofù spogliato di tutti i ſuoi Stati,

dal Rè Carlo,dando ſolamente a Sabasta moglie di lui per:

ſuo vittto ed Alimenti lifrutti di trecentonze ch'ellaha

uea dato per dote. i

Il primo ch'acquisti il cognome Filingerio, fu il primo,

- Riccardo
-
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Riccardo ſtretto parente di Gotifredo Boglione primo A3

Cristiano di Geruſalem, nel cui acquisto paſsò egli inſie

me nel 1oº 6. che per eſſergli stato dato la cura d'alcune

ſquadri di ſoldati,che da Latini ſono chiamate Falanges,

fù egli cognominato Falangeri , cioe Condutticro, puer

Capit. di Falange, il qual cognome ſi fe poſcia perpetuo

ne ſuoi posteri,che furno ſempre chiamati Falangieri, e

d’indi per corrution di voce Filangera. Hebbe il Riccardo

dal Pontefice Vrbano come gl'altri caualieri la Croce ver

miglia in campo d'argento che poi ad eſempio di Goffredo

3uglione, ch'in oro mutato l'haueua la mutò anche eglin

azzurro,per dimostrar c'haueua andato in quella impre

ſa non gia per diſegni mondani,ma per ſolo. honore, eglo

ria del Re del Cielo. Dal prenarrato Riccardo II di Jº

cilia, nè peruenne il predetto Guido Filingeri genircr di

Conti di San Marco, di Mirto,ed altri Chiariſſimi Ba

roni,e Caualieri, deſcritti nel mio Teatro. -

Corleone, e Salem furono guidati in queſto me

ſtiero da Roſſo, Roſſo,e Berardo Paſſaneto, che chia

ramente ſi haueanſcouerti fau

ua e capital nemici de Franceſi.
-

- Non v'e verun dubbio chambedue queſte famil

glie né ſiano ſtate antiche e principali nel Regno, .

e in vn medeſimo tempo a ſeruiggi del Rè Rugie

ro, vennero d'Italia in Sicilia parlando il Sardo del

la famiglia Roſſo, dice chebbe antica deriuation da

tori della fation Sue- .

|

l
v

ſ

r

Roſcio Americo,ò da Lucio Roſcio Romano, che ,

debellò vittorioſo i Fidenati, Publio e Caio Roſci,

se - . . .
-

es, (ſcriue
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(ſcriuc Tamuſio Tinca) che fabricaro nella Valle,

di Nura di Piacenza, le due Ville di Roſſo. Però il

Sanſouini fà la famiglia Roſſa Originaria dell'Elue

zia,e d’indi hauer paſſato in Italia, con Alboino Rè

diLongobardi, nell'anni 5 co. del Signore,ed inco

minciò in Parma,e d’indi ſi dilatò, per la Lombar

dia, e per l'Italia, ma il primo che di lei venne col

Rè Rugiero,nel i 14o fù Roſſo Roſſi, Fratello d'Or.

lando Roſſo Parmigiano, il quale con la virtù mili

tare il dominio d'alcuni Caſtelli della Sicilia, dal Rè

alcanzò, e da coſtui nè ſeguirno gli Conti Roſſi

demona,e di molt'altre Terre,e aſſai potenti,e valo

roſi Caualieri,e nel mio Teatro, le grandezze di lei

ampiamente ſi ſcorgono,oue anche ſi vegono qua

te famiglie di queſto cognome Roſſo, co ſuoi tèpi,
- - p. - -

habbiano venuto in Sicilia.

Giouanni Caluello, Caualier di non puoche vir

tù hebbe la ſouraintendenza di la Licata, e d'altre

Terre. Ritrouola famiglia di costui hauer hauuto prin

tipio in Sicilia,da Luigi Caluello Capitan della Custo
dia Imperiale di Henrico VI. Un altro ſuo fratello chia

ºato Arnaldo, che ſi maritò con Una nobile Milaneſa, e

iº quella Città diede origine alla ſua famiglia Caluella,

º come vogliono Carauella. Il Carrara nell'Istoria Lon

gºbarda dice (Arnaldus Caluellus Teutonicus) le quali

Parole rendono vera testimonianza, ch'ella ſia Tedeſca,

Flaminio Roſſi , nelle nobili famiglie di Milanosla chia

2. 792eg

d'Aidone, di Sclafani, di Cirami,di Militello, Val
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ma Carauella,e la fà viuente fin d i nostri tempi.

-. Il noſtro Fazello dona relation di queſta fami

glia, per certa tradition de'Palermitani, ch'era in

piede, è potente nel tempo del Rè Rugiero Nor

manno,e che interuenne nella ſua Coronatione, e a

c habbia ottenuto Priuilegio d'hauer ad interue

nire in ogni incoronatione de'Regi di Sicilia, però

in ciò egli né porta autorità veruna onde queſtoglu

ditio il laſcio ad Arbitrio de Sauij . . .

Al Luiggi Caluello, 6 Carauello hebbe dall'Imp. Henrico,

gli Caſtelli de'Greci,e di Gage, vicino Cetoripe,nel 1195.

di costui nè nacque Herico,chofù Cammariero dell'Imp.

Federito II. e'l figlio Luggi ſeruì della medeſina guiſa al

Xè AManfredo. Del quale nè nacquero il prenarrato Gio

uanni ed Henrico Caluello progenitori di molti Caualieri,

di Caluelli Palermitani.

Taccio degl'altri ſouraintendenti di queſta Val

le Lilibea perche più ſotto ſarranno con gl'altri de

ſcritti, ma ſeguirò quei dellaValle di Noto son il

ſolito ordine. . -

Galtiero di Caltagirone Chiariſſimo Caualier

Palermitano vino de tre congiurati principali Re

gnicoli ſi preſe la ſouraintendenza del Val di No

to,e tratenédoſi per ſe medeſimo Caltagirone, Piaz

za,ed Aidone diede à Perotto ſuo figlio Mineo,con

altre Terre conuicine.

La ſua famiglia Caltagirone hebbe principio da Guiº

do virtuoſo gentilhuomo di Caltagirone che fù S“"

-
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dell'Imp. Federico II à chi per le ſue rare qualità fu mol

to caro,percioche gli diede alcuni Feudi,e molti vſici, lu

croſi, e di dignità nell'Imperial Monarchia per li quali

fra puoco tempo peruenne ricchiſſimo, e dell'isteſſa manie

ra laſciò i ſuoi figº Perotto,e Giouanni. Dal Perotto nè

nacquero Galtiero,e Guido, il predetto Galtiero generò Pe

rottoprenarrato,e Guido,ù Giomane, che fù Pretor di Pa

termo nel Reggimento del Rè Federico II d'Aragona, nel

132 3. Questa famiglia partorì non puochi virtuoſi gen

tilhuomini, e s'estinguì nel Reggimento dell'Imper. Car

lo V. - Aſa -

Hebbero la ſouraintendenza di Canea co'ſuoi

-

o . a - , - : - º

Caſali, Pietro Cutelli, e Cau Tedeſco,ouet Teuto

nico ambedui Caualieri d'wna medeſma natione af

fettuoſi all'Imperial caſa Sucua,chenon puoca di

diligenza vſarno nella conſeruation di quella.

Da questo Pietro Cuteliperuenne la famiglia Cutelli

di Catanea perche con questa occaſione Casa Luiggi ſuo fi

glio primogenito con la figlia di Ferrante de Gregorio Ba

ron di quella Città,nondimeno Pietro per li gran ſeruiggi,

che fece alla Corona Aragoneſe di Sicilia da quelle Mae:

ſtà non puoche ricchezze n'alcanzò, e nel 13oo. dal Rè

ºfederico II. fù eletto Giusiitiero della Città di Palermo,

e dopo giurato inſieme con Bernardo di Rifano, Giacomo

Filingeri,Pietro Tancredi,e Gioſeffo Sieri, nel 13 16 AM i

dal fidetta Cau Teotonioco nè ſeguì l'antica,e nobilefami

glia de'Tedeſchi,che paſsò in Sicilia coll'Imp.Herico VI.

d'origine delle quale coſuoi progreſſi felicimente ſi ſcorge

ranno
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ranno nel mio Teatro Genologico. A ,

La ſouraintendenza dell'antica Città de Leona

tini l'hebbe Giouanni Balſano Caſtellano dell'an

tico Caſtello di quella Città accompagnato con

Lanfranco Leontino,ſupremo Caſaliero di quella a

Città,e coggino d'Alamo Leontino.

ALa famiglia Balſana,hoggi è estinta nondimeno ella s

derini di nobil ed antico ſangue Tedeſco, il primo di lei fa

Clodio Balſamo che venne militando in Sicilia coll'Imp.

Pienrico VI. e quiui nobilmente fondò la ſua famiglia ,

màprimieramente in Leótini, e dopò in Palermo oue viſº

ſe potente, e ricca con uffici magnati. -

Pirrello di Modica Baron di Sortino, e Pietro

MäuelloCaualieri virtuoſi hebbero qlla di Siraguſa,

e d'altri luoghi vicini, che molto fedelmente sim

piegarono, ma laſcio di trattar delle loro antiche, e

nobile famiglie perche la Modica a noſtri tempi, e

quaſi eſtinta nondimeno ne'tempi antichi, ricca di

groſſe Baronie,e con decoro d'antica nobiltà viſſe,e

puoco men la famiglia Manuello dalla quale hog

givn rampollo in Leontini ſe nè ſcorge.

Quella di Modica, e Raguſa, e d'altre Terre del

Contado l'hebbe il lor Signore Manfredo Moſca,la

cui famiglia,deriuò anche di nobiliſſimo Sangue,

Tedeſco, che hoggi,e eſtinta.

Seruirno in queſto meſtiero à Vizzini, e d'altre
e Terre intorno, iuiggi Paſtaneto ed ArnaldoCalla

ri,Caualieri diligentiſſimi le famiglie de quali ſeme

- - - - pre

--- ---
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pre con molto ſplendore, e ricche di Baronie; e

dominij viſſero Particolarmente la Paſſaneta, che .

fù Signora del Mazzarino, del Graſſoliato, e d'altre

Terre,e Feudi,e li Conti Riccardo,e Rugiero Paſſa

neto padre, e figlio non puoco honore diedero alla

lor patria Leontini,e perche ſon ambedue eſtinte º

taccio e dono luogo al Silentio
v

Tennero oſſeruante la fedeltà di Noto, Giorgio

Cappello padre di Nicolò, e Luiggi Landolina pa

dre di Giouanni Caualieri di molta eſperienza nei

Ciuili Gouerni. - ,

Il Progenitor della famiglia Cappello fu Guido Cap

pello Padovano, che militando a ſeruiggi dell'Imp. Hen
rico VI.nell'acquisto di Sicilia, hebbe per ſua stanza la

Città di ?Noto, e in ricompenſa la Baronia d'Eloro oue .

preſe per moglie Leona Anteria, nobile Netina, che nè

nacque Teriggi,che militi ſotto l'Imp. Federico II, nelle .

Rouine di Catanea e Centoripe,e poſcia hebbe per moglie

Antonia Cacciaguerra, figlia di Filippo, uno de'nobili di

quella Città, che nè nacquero Guido, Filippo, Teris, e

Giorgio prenarrato per ſeguir al Rè Manfredo, e Corra

dino groſſi rouine n'hebbero. Restandone ſolo il Giorgio ci

mediocre facultà,e da costoro peruenne la nobile famiglia

Cappella dinoto, genitriced aſſaigentilhuomini vir

tuafi, ieri i rii ,

- Dirò della famiglia Landolina, che con la virtù mili

tareſ ha fatta aſſai Celebre in Sicilia,ella deriuà di que”

antichi e nobili Galli che fiorirno coll'inuitto e Cristianiſe

ſimo

-
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ſimo Imper. Carlo Magno, uno de ſuoi parti fà orland,

landolina,che venne in Sicilia col nostro Glorioſo conto

Augierofà di ciò, chiara testimonianza il priuilegio di

conceſſione, della Piana di Chamo Pietro Fatta ſotto cº

ſo di cinquemila tari l'anno dal Conte Rugiero predetto

all'ºvniuerſità di Caltagirone, nel qual'instrummento ſi

leggono le ſeguente parole ( Preſentibus Rotholando.

de Landolina, 8 Henrico de Grotta baſſa noſtris

extrenuis militibus) Questi dal medeſimo Conte in ri

compenſa de ſuoi molti ſeruiggi militari,n'ottenne la Ba

ronia d'Auila,ed altre Baronie,e belliſſimi Feudi, e men

tre viſſe il Gouerno di Caltagirone, ed hebbe molti figli

fra i quali diede ſplendore alla ſuafamiglia,Giorgio La

dolina,che guidando con titulo di Capitano, due Galee,

dell'armata del Rè Rugiero liberi da poter di Greci, il Rè

Lodouico VII. di Francia percioche nauigando il predetto

Aè Lodouico fra i mari Ioni mentre, ritornaua da Geru

ruſalem a caſa hebbe d'un ſubito un'armata di Greci,

ſoura che dopo alquanta pugna lo fecero pregione, ma nè

fù dalpredetto Giorgio in quel medeſimo tempo che guida

ua la vanguarda dell'armata Normanna ſoccorſo, e li
berato. - s s . . . .

Si ritrouaua il Rè Rugiero in quei mari coi gran

ſdegno contra l'Imper. Emanueli perche malamé

te trattaua,i Latini in Aſia,ed in certi paſſi dell'Im

per gl'opprimia con grauiſſimi danni, volea per

ciò darlo guaſto alle Città dell'Imperio, e princi

palmente a Coſtantinopoli,e giunſe in queli",
.. - - Ciſl 1

- --- - - --
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ch'il Rè Franceſe era ſtato da Greci opprèſſo nel

i 149. e dato poi con ſdegno ſoura Corfù lo preſe,

e ſcorrendo ſaccheggiò Corinto,Thebbo, e Negro

p6te,e ſcorſe ſoura Coſtitinopoli,oue i Soldati ſac

cheggiaro il Giardino Imperiale, e vn Caualiero

Longobardo deſceſo del famoſi Duchi di Beneuen

i to chiamato Landolfo fidatoſi nel ſuo troppo valore,

i trapaſsò fin al palaggio Imperiale, e trouata ſtanza

aperta del Scalco di cocina vi preſe entrando den

trotre pignatelli, è pètole d'argento fumicati nelle

faccie delle quale v'erano ſcolpite l'arme dell'Im

º perador Emanueli, e le portò al Rè Rugiero, che

ſtimando il ſuo molto valore,e fouerchio ardimen

to nella reforma lo fece Capitano di cinque Galee

della ſua armata. Perilche egli tolſe nel ſuo ſcudo

in campo d'oro le tre pignatelle nere.

Il Sardo dice che coſtui guidando quattro Galee

º del Rè Rugiero, combattendo vicino Negroponte,

i con l'armata di Greci d'otto Galee,fù il primo che »

oprò le pignatelle in quel naual battimento piene º

di carbone infocato zolfo,e pece, che fecero a Greci

notabil rouina, d'onde auuiene, che in alcuni luo

ghi di queſta nobiliſſima famiglia,ſi veggono ſcol

i pite le Pentole con fiamme, ch'eſcono del buco, e

i dice che di coſtui nè nacque Lucio, che dal medeſ

mo Rè in ricompenſa de ſeruiggi paterni, e ſuoi fà

promſſo all'Vfficio ouer dignità di gran Conteſta--- --- --- ---

-

- , ---- :

e s M . . Par
-

º
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i Par che il Campanile il côtradiceſſe mentre dice

che il predetto Lucio Pignatello, ora Conteſtabile

del Regno di Napoli, nel 11o2, nel qual tempo il

Rè Rugiero era fanciullo,e ſotto tutela d'Andilaiſa

ſua madre onde per queſta varietà di tempo giudi

chiamo ch'il Sardo dica che'l predetto Iandolfo,

progenitor del cognome Pignatello, habbi fatta , i

queſt'attione non ſotto il Rè mà ſotto il Gonte Ru

giero.e quando egli dice Rèvuol dire Conte, ed in

queſto vi ſaria molto, che dirui, mà perche que

ſto trattato de Pignatelli, e fuori del noſtro pre

poſito il laſcio con le ſue eſplicationi nel mio Teat.

Seguirà dunque i Landolini de quali il Giorgio come ,

habbiamo detto per l'attion prenarrate ſotto i Regi Net

manni in grandiſſima ſtima viſſe,el figlio Giouanni, non

men del padre nella militar diſciplina perito fà dall'In

per. Federico promoſſo a molti honorati carichi, ed eletto

inſieme ſuo Conſigliero e ciò il testifica un Priuilegio In- º,

periale fattoſcritto da lui e dato nel 1 2 32 conſeruato nel

- la Zecra di 2Mapoli.Da costui nè nacqueroAnfelmo Lan

lolina cheper ſeguirla raggion del RèAiafredo, nèfù

aal Rè Carlo bandito de ſuoi Stati, e confiſcato inſieme il

Caſaldi Câmaratini,ed altri Feudi elprenarrato Luig:

givno decongiuratidel Veſpro Siciliano.Si ſeppe conſer: -

nare nella deuation del Rè Carlo e della Corona d'Aragº

maco ſuoi parenti inſieme.hor le grandezze di quest'anticº

famiglia puntualmete ſi leggiranno nel mio Teatro. .

Nicolò la Lamia nobile Leontino hebbe Augu;

ſta,
. . . -

V

i
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l

ſta, con l'altre vicine;auuertiſco al Lettore che pre

detti ſouraintendenti delle predette Città, Terre,e

" altri gentilhuomini di fede à loro

confiderati per ſortire più ageuolmente l'intento. ,

Mentre s'vſauano queſte diligenze in Sicilia ,

Giouan Procida, c'haueua paſſato in Coſtantinopo

li all'Imp. Paleologo nemico del Rè Carlo,al quale

con parole affettuoſe, e di grauità gli fecea credere,

ch'il Rè armaua contra di lui potente armata Na

uale, per cacciarlo dell'Imperio, e ſe ſi volea leuar

via qſt'impeto da doſſo era biſogno di dargli guer

ra in caſa,e perciò potea mandarla ſua.armata Na

uale in Sicilia,ch'iui hauria trouato ogni buon luo

gho,ed ageuolmente hauria c5uertita la voluntà di

Carlo più toſto alla diffeſa che all'offeſa, eſſendo poi

accertato dell'odio che portauano i Siciliani verſo

il Rè Carlo, e a ſuoi Franceſi, e quant'erano inchi

nati nell'amor d'Henrico,Federico,Corrado,Man

fredo, e Corradino, lor primi Signori, è almeno

ſoccorreſſe al Rè Pietro d'Aragona , à chi, per ra

gion della moglie Coſtiza, figlia del prenarrato Rè

Manfredo, legitimamente toccaua la Sicilia,il qua

le hauria preſo ſenz'altro l'impreſa, -

Il Paleologo ſpinto dunque di queſte e tant'altre

raggioni eſplorati dal Procida deliberò con ferma

intentione di ſeguir quel conſiglio, di ſoccorrere il

Rè Pietro con pecuniario ſoccorſo,e per eſecution

di ciò ſcriſſe lettere al predetto Rè Pietro ed"º.
i - 2. te ilCC
- --
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tefice Nicolò III. di caſa Crſino nemico di Carlo,

e mädò per trattar queſto negotio al medeſimo Gio:

Procida il quale bramoſo di perfettionar l'opra col

deſiderato fine ci ogni Celerità ſe né paſsò in Ro

ma c'hauutoiui dal Pontefice compita volienza, e

rrouatolo del ſuo volere receuendo la reſpoſta del

l'Imperial lettera, ed altre del Papa, dirette al Rè

Pierro, d’indi con la propria ageuolezza ſe n'andò

in Aragona,ed al medeſimoRè "col qualedopo lighe

interceſſioni col fauore della Reina Coſtanza l'in

duſſe ad abbracciar l'impreſa di toglier la Sicilia dal

crudel giogo Franceſe. - -

Con queſte firmate reſolutioni, e con le lettere,

reſponſue, il Procida ritornò ſubito al Pontefice è

chi referì il determinato, col RèPietro e gli prelen

tò le lettere Reale, e poſcia da quindi in Coſtanti

nopoli all'Imp con le lettoredel Papa,e del Rè Pie

tro e gli raccontò a bocca quanto con que Princi

pi hauea paſſato, di maniera ch'il Paleologo lodan

do la ſua molta diligenza" conſegnò groſſa qua

tità di denari, di numero di mille ed otto cento ta

denti, che ſecondo la relation d'alcuni ſcrittori ogni

talento era onze cento, della moneta Aragoneſa ,

e gli diede per compagno ad Accardo Latino,ſuo fe

del Secretario, perſona di non puoca diligenza ne'

maneggi d'importanti negotij, coſtoro ambedui c5

le pecunie montati ſouravna Naue nauigando con

proſpero vento ſe nè vennero è Malta,oue il Proci

- - da, -- v 3

- -
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da, laſciato il Secretario ſe n'andò ſecretamente in

Trapani,e trouato à Palmerio Abbate, e moltaltri

Baroni, congiurati gli conduſſe a Malta per viſitar
- - - 9 - - -- - - - - - v 3 n

Accardo,e ringratiar l'Imperador della carità ci ha

uea fatto per la redention dell'oppteſſa Sicilia, e del

ſoccorſo dato al Rè Pietro, e finito poſcia il ceremº

nioſo vfficio della buona creaza, preſero i Baroni da

coloro cambiato,ed eglino preſero il ſentiero verſo

Barcellona,e trouato quiui il Rè Pietro,gli sborza

roil Teſoro con le lettere dell'Imperadore, ec

chiuſero dopo lunghi diſcuſſioni, che mentre il Rè

preparaua l'armata, ſi faceſſe in Sicilia, vna gran

ſtragge de Franceſi e con queſto appuntamento il

Procida ritornò in Sicilia,el Secretario Accardo,in

Coſtantinopoli, però per ſtrada il Procida voi da.

marinari Piſani, la morte del Pontefice Nicolò III.

ed eſſer eletto in ſuo luogo Martino IV. di fattion

Franceſa, e ciò non puoco ſgométo gli diede, non

dimeno ripigliato egli animo, e conortandoſi fra ſe

medeſimo giunſe in Trapani,le chiamati iui i prin

“cipali congiurati gli raccontò appunto ogni coſa, e

degè à loro le lettere del Rè Pietro, che contenia

inol vcciſion de Franceſi, e l'oſternanza della pro

meſſa fedeltà. i ,

Da Trapani poſcia egli ſe n'andò preſto in Paler

mose ſpinſe i Palermitani alla vendetta, e d'indi in

Meſſina,ed appuntò coAlaimo Leontino la medeſ

ma, ſe i

i - - - guſa,

f .

nè paſsò anche in Catanea Leontini, e Sira
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guſa,e viſitò il Regno di Città in Città e di Luogo,

in luogo, dando il ſegno a congiurati dell'Vcciſion

Acheishauea da fare. Dell'altro canto il Rè Pietro

preparaual'armata Maritimia , e ſouente ſcriueua a

quattro principali congiurati che affettuaſſero l'ap

puntata occiſione, che l'haueuano deliberato egli

no di farla ne'feſti della SS.Paſqua di Reſurretione,

e nel terzo giorno vdendo le campane del Veſpro.

- Raccontano i sicilianiperò fauoloſamente,che

perqueſta Gallica occiſione, il Giouanni Procida,

ſi fingè pazzo, e ci vina canna in bocca andaua"

cédo fra l'orecchie de Siciliani, che ſtaſſero in ordi

sme perammazar nel dì di San Giouanni i franceſi,

se fra que de Franceſi facea vdir vn certo di bombo

che gli faceua ridere. E reputato queſto plebeo rac

conto da ogni Hiſtorico à vana dicegia populare,

mà ſolamente con autiiſi di lettere cifrate, però non

con tanta ſecretezza, che non haueſſe peruenuto il

trattato all'orecchie di quelli, e de'loro Capi, e Mi

niſtri,anzi voglino ehe nell'Vdirlo ſe nè faceuano

beffe,e ſtimatiano ignoranti, a coloro che lo crede

uano; hebbe effettoveraméte egli più per giuſta ,

permiſſione di Dio, che per giuditio humano, ad

effetto di caſtigar i lupi deuoratori della ſua afflitta

gregge. -

Il Pontefice Clemete hauédo troppo ripiene le

lorecchie degraui ed orribili ecceſſi che vſauano i

-- - -- -- - ----- - - - --- --- --- --- -

» . - mente-

miniſtri Franceſi nel Regni di Carlo, e particolar:

-

-----
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mente in Sicilia oppreſſa anche da Franceſi Pro,

uézali ed Angioini non potédo più ſopportar la lo

ro temerità e tirannide ſcriſſe la ſeguente lettera,

al Rè Carlo, la qual anche e deſcritta dal Zurita in

indice ab Aragonie Regibus geſtarum libro 2. an

no 1282. tomo 3. Inſpanie illuſtrate, che queſte º

parole forma. )

Clemens Epiſcopus ſcruus, ºruorum Dei Carolo Regi

Sicilie Illustri,frequenter ante tue conſiderationis oculos,

ponetes nunc verbonunclitteris statum miſerabilem Re

gni tui, ſperabamus quod adreformationem illius, quod

amarè deplorat,(C conqueritur ſe miniſtrorum tuorum e

, . - - -

non ſolàm deformarinalitia verùm etiam penitus diſi,

pari,opportunum prouiſonis remedium adhiberes: tue in

borgº ſubditorum tuorum indemnitati prouidens: gr miº
º i sa - e - -, sº - r. -s . - - - , r- º a º cm - r -, - - - -

hilominus periculi, in queijdem tui mististri te, ac Re

gnum prefatum quaſiſcienter ingerunt, prudenter occur

reres, Cum autem ſciamusadhue buiaſmodinon ceſſaſſe

malitiam ſed caminialeſcerepotius, validori, clamorum,

frequenti inualeſcentium ingiter, g) oppreſſiouum, quas

inibi quotidietui officiales inculcant,graggrauant,euide

tia manifstet;nee nostra penestuam Excellentiam coſa

bit instantia: quo minuste ad ſoliditatem statustui, qua
ti, e si in: a 2 e n. 1 ..:

in his ſpecialiterquerimus &ipſius Regni ordinatio ve

riſniliter pollicetur, º adreleuandas eiuſdem Regni.

preſſuras,pro vt nostrum detetofficium,inuitemus.Verum

fiforte ideominus in his vana relatione quorumtibet aut

- --- --- -.
---

--- --- ----------------

emulorum ſºggettinibus forſtan arbitraris; Regie sere

. - nitari
- . - -- ------
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mitati conſulinus gº ſacro conſilio ſuademus,ac nihilya,

minus tue vtilitatisobtentimagnificentiam tuam requi-,

rimus.g hortamur quattnui a religioſo virofratreA,de,

Rupe domorum ordinis militi e Templi Hieroſolimitani,

preceptore in Francia , quem muperºvenientem de Regno.

predicto potuitin multisoculatafides,in pluribus verofa

ma communis (ne infamiam dicamus.) inſtruere; queg;

non dubitas tue proſperitatis (3 fame zelatorem de hor

ribili deſolatione Regni eiuſdem diligentius,per concieris,

Airamus quidem ſituisſepè non inſonet auribus, quan

tus est ibi afflictorum gemitus, vlulatu, g clamor; quot.

(gi quanta Eccleſiarum & perſonarum Eccleſiasticorum

grauamina; quot oppreſſiones non ſolam ſolutarum, ſed

etiam coniugatarum,g Virginum; quot pauperum ſpo

liationes, quotdiuitum concuſſiones; quot iniurie quot ca

lumnie omnium; quotpotremo depredationes vndique,ac

rapine.Profectò fili, hac nimis periculosè diſſimulas:necſi

nè multi indecenti i gi tui detrimento nomini pateris

predictos officiales, 8 familiares eorum, in prefatos tues

ſubditos ſic laſciuiendoſeuire: vi, eis abundantibus de a

ſubditorum ipſorum iniurijs, tu, per ipſosituisfraudatus

iuribus,(3 odioſus reddaris omnibus, g propter ipſorum

exceſſus,ea etiam in ſua interdum conuertentium commo

da que in tuam deberent vilitatem cedere, non ſolº n .

orarisinfamia, ſede paupertatis incommoditate pre:

naris. .

. Aggiunge Surita del ſuo inanzi che riferiſca la
-

detta lettera. , si ,

- - - - - - v...

: i Neue
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Neque vnquàm de Frederici Imperatori, g eius filj

Manfredi ſeua Tyrannide Pontifices Maximi conque

stiſunt agriàs, quàm lgimus Clementem ipſum a quo,

Carolus ad Asegnum adſcitusfueratgrauiſimas querelas,

ieciſe - - -

Siegue poi dopò la lettera riferita a dire pur del

ſuo. - - i

guanto verò illa vehementiora g grauiora que ah,

eode fummo Pontifice, Cºſentino Archiepiſcopo inculcaturº,

- Aggiunſe poi le fauole del Papa ſcritte all'Arcito to
-v v

ueſcouo.cioè, - -

Vbi ergo nunc ille, tunc Conſentinus Archiepiſcopus,

qui de compaſſione adincolas Regni Sicilie, iugo, ut dice

bat, Pharaonicefºruitutosoppreſſos, queſito colore, de ami

marum zelo titulo vſurpato, non dubitauit ſub vite diſcri

mine,ſub varijs mortis euentibus,mundi lustrare clima

ta,g ad eiuſdem Regni negotium excitare Franciam ,

lacrymis,monere ſuſpirijs,(gi gemitibus commouere? Tic

uidem defenſorem gentis,tue querebas e minus. (3 nuneq do g quere - - ,

etiam peculiari tuopropoſito,ad defenſionem eo minuspo

ſitus,non aſſurgis contra eum, qui regis vices,gi Regni

gubernacula quanquam uſurpator agebat. Laborare pi
º

f ,

debaris intrepidus,gi nunc lates contra latrunculos, grc.

Onde cöchiude Surita iſteſſo. del Rè Carlo.

Ita nempe euenit, vt tanto temporis interuallo Prin

- ceps,alioqui maximus,dignis remedis incolumitati Kegni

ſubueniendum non putauerit,g humanam ſortem negle

certt. .

-

- º -. rº:, N Gia

i
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Gia s'approſſimaua la vendetta gli Palermitani

à 3o. di Marzo del 1282. e 17. del Regno di Car

lo eſſendo il dì aſſai chiaro, vſcirno tutti al ſegno

delle campane, per vdir il Veſpro nella Chieſa di

Santo Spirto fuor della Città ch'iui ſi ſollennizaua,

Gli Franceſi anche con loro ſi puoſero a paſſi e ſot

to ſcuſa di veder ſi portauano arme,puoſero le ma

ni adoſſo alle donne,e con queſto modo di ricercar

le, andauano toccando le coſe honeſte ſenza hauer

riguardo è conditione con tanto reclamore e pian

ti delle donne, ed affligimenti de mariti, che reca

uano ogni cordoglio e pietà a qualſiuoglia barbaro,

e paſſando anche per andar alla predetta Chieſa,

la moglie e figlie di Ruggier di Maſtr'Angelo gen

tilhuomo Palermitano,ed vno de'congiurati,eglino

ſenza riguardo nè è nobiltà n'a pudicitia,gli puo

ſero le mani adoſſo, perilche le pouere donne inco:

minciaro a piangere ed a gridare, di maniera che ſe
nè atiuide il marito e padre Rugiero, che ripicno di

ſouerchio sdegno, incominciò a gridare ammazza

ammazza,e fù il primo che ſi ſcagliò contra gl'op:

preſſori, con certi ſtilletti che portata naſcoſti, ed

appreſſo lui i ſuoi ſeruidori, il che veduto del popo

lo tutto riſtretto, puoſe le mani prima alle pietre,

dopo all'arme,e ſpinto talmente di furia che nè fece

da Franceſi crudeliſſima ſtragge, e s'hauea così in

crudelito, che non hauendo riſpetto alle donne gra

luide de Franceſi,le ſparauano cd pugnali ie cauall

- - done
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done i bambini gl'vccidiano con sbatterli nelle ,

mura, accioche in Sicilia non vi reſtaſſe neſſun ſe

me e ſtirpe Franceſe, è in queſto duro c5flitto v'in

teruennero in fauor de'Siciliani ogni ſorte di reli

gioſi per l'odio che generalmente portauano alla .

nation Franceſa talche fra lo ſpatio di quattro hore

furno vcciſi in Palermo ottomila Franceſi ed haué - -

do dati anche i Palermitani con impeto nella Roc

ca di Giouan di San Remigio, e ſpezzate le porte

v'vcciſero tutti quelli che vi trouarno détro di quel

la nazzion,e ferirno malamente nella faccia al San

Remigio,che veſtitoſi di contadino ſalito a Caual

lo ſe nè fuggì nel Caſtel di Vicari. - -

Fatta dunque l'wcciſione il Popolo Palermitano

gridando libertà,eleſſe per reggimento al predetto

Rugiero di Maſtr'Angelo, che mandò molte gen

ti armate per ammazzari fugitiui.

Monreale,Coniglione,Carini,Cacabo,Termine,

ed altre Terre conuicine in queſto medefmo gior

no ſeguirno la medeſma vcciſione. - - -

Il dì ſeguente che fù 3 1. del medeſimo meſe,fe

roil medeſimo Cefaludi, Polizzi, e l'altre Terre del

contorno,e mentre Gio:di San Remigio andaua à

guiſa di lepre fuggedo,i Cacabeſi con le ſaette l'vc

ciſero, a Trapani Riccardo Abbate fù il primo che

ſpinſe il popolo alla vendetta. Perche Nugaretto

Franceſe volea imporvettigale che i 3iciliani non

poteſſero comprarnè vendere i perſone foraſtiere
N 2 ſenza

- - - -
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chio ſdegno preſero l'armi,e ſpinſero il Popolo alla

védetta ch'entrati per forza nel palaggio preſero al

Monpafier, e l'appicaro per vin piede e dati foura,

la propria maniera ſeguirno Calaſſibe

ſenza reuelarli prima è lui è al ſuo ſuftituto, la coſa

chauiano da comprar è vendere. In Marſala, Berar

do di Ferro con tutti i ſuoi paréti, e congiurati ben

armati ſcèdendo nel foro, preſe à Burdaco Franceſe,

che gouernaua quella Città che facea buttar bada

Per le ſtrade in quel giorno che i Cittadini haueſ

ſero à portar l'oro,e l'argéto c'hauiano in poter nel

l'erario Regio, e dato co'ſuoi il Berardo foura Bur

daco,e i ſuoi Satelliti nè fece crudeliſſima fragge,

e ſeguito dal Popolo finì d'vccidere il reſto de'Fri

ce ſi. Mazzara in queſto dì fece il ſimile, e nel terzo

giorfio Agrigéto Leocata,Naro, e nel quarto tutto il

reſto di Val Lilibeo c5 l'vcciſion di ſeimila Fraceſ

Nel medeſimo giorno incominciò Caftrogioli
a » :g> : i ri . . o 51 iº e - M 1 a

ºe per cagion che l ſuo Gouernador Luiggi di Mò
“A 13 ſº . . . . . . . . 1 . - .-2

alier fotto ſcufa d interrogarla moglie di Gioui

mi 'errella nobile Cittadino ſe la tratenne la fera in

caſa berich'egli l'haueſſe fatta molta iſtanza che gli

la rimetteſſe in caſa, onde i parenti pieni di ſouer.

ſi 1 , : - - - - - 1. 1 i . --

gl'altri Fräceſi nè fecero crudeliſſima ſtragge,e del

tta, ed altre

con l'antica Agiro inſieme.
- - 3 - i. di 3 - - -. ſt

Perotto di Caltagirone, che ſi trouaua in queſtº
- - . A º i -- - - -

medeſimo giorno in Piazza,vſcì có ducéto huomini

armati ed andò nella caſa d'Hérico di Liſſone Fri

ceſe

–-
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ceſe,ch'era Gouern, e l'incótrò ch'andaua fuggedo,

con molti ſtoccati l'Vcciſe, ed vcciſe in quel di tutti

i Franceſi métre col popolo armato ſcorrea per tut

ta la Città, e fecero il ſimile Caltagirone, Mineo,

Aidone,con le terre del contorno.

Nel quinto giornoLeontini ſpinto da Giouanni

la Lamia vno de'primi di quella Città ch'era ſtato -

preſo per ordine di Papirio Comitini Gouern.Fra

ceſe,che p forza volea quattro mila ducati dell'era

rio della Città,6de egli gridado al Popolo,che né puo

i hauea,ſubito pſero le pietre
co ſdegno c5tra Fräce - -

e lapidaro ilGouer.Comitini ci tutti l'altri del ſuo pa

laggio, adoperado iche l'arme vcciſero i Cittadini,

tutti i Fräceſi ch'erano nella Città e gli feguitarono

fin à Pantalica,e Sortino, che nè fecero gran ſtragge.

Clemone di Remis Gouern.di Siraguſa fece porre

le mani adoſſo alla Moglie di Perrello di ModicaCa

ualier di molta ſtima ſotto ſcuſa di vedere ſe porta

ua arme ed oro da lui iphibiti,eſsédone ſtato di ciò

auuiſato il marito ſceſe nella piazza ci cero armati

e gridido tutti iniazza amazza fecero in mille pez

zi à Clemone,e poi tutto il reſto de Franceſi.

In queſto medeſimo giorno i Cittadini di Noto,

ſdegnati da Faramódo d'Artois,che per forza ſi fa
cea e6durre belliſſime Doncelle in caſa per CO1I) -

piacere le ſue sfrenate voglie, e mentre il miniſtro

condueea la figlia di Giulio Cacciaguerra gen

tilhuomo di quella Città. Il padre gridaua da

dietro
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dietro vedetta védetta, all'hor mettédo le mani all'

arme vcciſero il Faramódo,ed ogni Franceſe ch'era

nella Città. In queſto medeſimo giorno anche adé

piro il predetto con ogni ſollicitudine. Modica,Ra

guſa,Sicli,Sortino, 8 altre Terre dal val di Noto.

Catanea ſeguì nel ſeſto giorno métre Giouanni

Vigliamano precipitoſo Franceſe, andaua per ogni

caſa delle donne honeſte, dice dole molte parole il

lecite,e volea baciar per forza a Giulia Villanelli ho

neſta cittadina,che ſouragiungédo il marito in que

ſta violéza puoſe le mani all'armi contra il France

ſe ch'eſsédo ſtato ſoccorſo d'altri Franceſi reſtò il

Villenelli morto, onde la Giulia per la morte del

º marito ſcapillata e ſtracciata vſcì per le ſtrade gri

dando vèdetta védetta di maniera che incitò il po

polo all'vcciſione, che fù come gl'altri, ſolo Miche

letto Gatta ch'era Gouern. fugédo traueſtito ſi rico

uerò è Tauormina,e dopo è Meſſina, e fù ſeguita ,

Catanea di tutti i ſuoi Caſali di Giace ed altre del

Valdemona. i

Herberto Franceſe Vicerè della Sicilia, che reſe

deua all'ora in Meſſina,vdita la grand'vcciſion dei

ſuoi pel Regno con quei Soldati c'haueua ſeco rité

ne la Città in deuotione, e fabricata vn'Armata di

noue Galee nè fece Capitano Riccardo di Riſo

Meſſineſe,e lo mandò per aſſediar Palermo, chin

cótrandoſi con quella de Palermitani,nè reſtò rot

to,e fugato,oprò il ſuo valore in ciòoi il
- 1a
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lia Caualier Palermitano, il quale eſsedo ſtato ban

dito dal Rè Carlo di Sicilia ritornò, nella Patria nel

tépo della rubellione, e ſpinſe gl'animi de'Cittadi

nià più maggior vedetta, e vinta chebbe l'armata

Franceſe, egli con quella de Palermitani paſsò ſou

ra Toromena,che non era ancora rubellata, e con

l'aiuto de'Cittadini aſſediarno i Franceſi nel Ca

ſtello perilche Herberto mandò al Micheletto Gat

ta c6 gran comitiua di ſoldati per cacciarli,ma i Si

ciliani aſſaltando con gran forzo il Caſtello dopo

molta veciſion di Franceſi lo preſero, e Michelotto

ſi ſaluò fuggédo nel Caſtel della Scaletta, e d'indi

in Meſſina in quello di Mata e Grifone, a

Alaimo Leontino all'hora Stradicò di Meſſina ,

có molt'efficacia eſortaua i Cittadini a préder l'ar

me, come i Palermitani contra Franceſi, che non

" reſiſtenza fra i partiali trouaua perche via

uona parte de predetti Cittadini la fattion France

ſe ſeguia nondimeno Filippo figlio di Bonafede e

Collurà andando nel foro armato gl’adoſſaro quat

trominiſtri Franceſi per préderlo perchauea con

trauenuto a Bandi Viceregi di non poter portar i

Siciliani arma veruna,mà egli difendendoſi fà ſoc

corſo d'altri Cittadini ſuoi amici, e ſouragiungédo

più numero di Franceſi furno tutti preſi e poſti in

vſcura preggione per ordine d'Herberto,c'anch'fe
ce violentemente carcerare le donne parenti del

Collurà, e di coloro che l'hauiano fauorito ſenza s

- - - ch 'el
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ch'ellano haueſſero commeſſo colpa neſſuna,ſde

gnati dunque i Meſſineſi di queſta e tant'altre in

giuſtitie c'haueuano ſopportate, preſero cd ogni acer

bità l'arme guidati da Bartolomeo Maniſcalco gé

tilhuomo da loro riuerito,è 29.d'Aprile aſſalirno c5

gran furia i Franceſi di guiſa tale che nè fecero fra

puoco ſpatio di tépo gradiſſima vociſſione, Alaimo

con tutti i ſuoi amici, e partiali armati ſcorrédo per

la Città gridana, libertà libertà; onde raccolſe tut

toil Popolo, col quale aſſediò il Caſtello Mata, e

Grifone,oue era il Vicerè Herberto con molti no

bili Franceſi, i quali dubitando di tradimeto ſe nè

fuggirno per via remota per recouerarſi nella for

tezza del Caſtelluzzo,oue anche pretédédo ſaluarſi

Michelotto Gatta ci molti Fräceſi furono tutti paſ

ſati à fil di ſpada ed Alaimo preſo c'hebbe la Rocca

e la fortezza della Città buttado perterra l'inſegne

di Carlo vi piantò quelle della Città,e andò contra

Herberto, ch'era con ducento Franceſi nel Caſtel

luzzo fortificato.Mà aſſediandolo l'hebbe di notte º

in potere, ed ammazzando tutti i Franceſi preſero

ad Herberto, e lo fruſtarno la matina perla Città, e

dopo l'eſtrangolaro con molte ingiurie:e di tre mi

la Franceſi ch'erano nella Città, i lege hauerſi ſo

laméte ſaluato Filippo Scalabro Caualiero di mol

te virtuoſe qualitadi,genero del medeſimo Alaimo,

che lo ſaluò con la moglie Alduzza ſua ſeconda fi

glia nel ſuo Caſtello della Ficarra.
- - - - - -

- -
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Queſto Filippo Scalambro, hauea venuto in Si

cilia, per ordine del Rè Carlo, nel 1279 con pote

ſtà di Vicario,ploche ammirando le ſue rare qualità.

Alaimo ſe l'hauea tolto per genero, e poi l'hau eua -

poſto in gratia del Rè Pietro d'Aragona, e fù il pro

genitor della famiglia Scalambro di Leontini de'Si

gnori Baroni di Serraualle che nel Teatro di lei dif.

fuſamente ſi narrirà. - -

Seguirno in queſto giorno imitando i Meſſineſi,

Milazzo, il Caſtro,e tutto il reſto del Val Demona,

e séza dimora veruna i predetti Meſſineſi inuiarno

Ambaſciadore a Palermitani per confiderarſi con

loro contra Franceſi, e fecero inſieme queſte due º

Città buoniſſima lega; però tutti que Franceſi,

ch'erano ſcanzati delle Città, e Terre del Regno ſi

recouerarno nel Caſtel di Sperlinga, il quale è di

ſua natura forte, i paeſani del quale hauédo pietà di

coloro nè preſero la diffeſa perilche fù aſſediato

ſtrettamente da Siciliani, e così i paeſani come i

Franceſi tutti vi perirºno di fame,e'l medeſimo Ca

ſtello poſcia fù dal Rè Pietro d'Aragona, perche ,

ſtaua nella Pertinacia di voler eſſer fedele al Rè

Carlo ruinato.Onde nè nacq quel Prouerbio(quel

ch'a Sicilia piacque ſolà Sperlinga ſpiacque. Pe

rò in queſto duro conflitto dice il Sardo inclu

ſe le donne e Fanciulli , ventiquattro mila Fran

ceſi, perirno mercè il mal reggimento del loro

Rè. - a - 4 - - - - -

- O - Dopo
- a---

--
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Dopo che s'hebbe la Sicilia nella ſua libertà ogni

Città, s'ereſſe la ſua oligarchia la Città di Palermo

eleſſe per ſuoi Gouern. Rugiero di Maſtro Ange

lo,Henrico Barreſe,e Nicolò d'Ortulerio, per Capi

tano à Nicoloſo d'Ademonia,per Baglio, c'hauea il

Reggiméto ciuile della Città, a Giacomo di Simo.

nide, tutti Caualieri per Giudici, è Thomaſo Grillo

il Giouane Giuriſta, e Simon de Ferrario per Retto.

ri,hoggi detti Giurati, a Perotto di Caltagirone, fi

glio del Caltiero, Bartolotto di Milite,Luca di Guid

nico, e Riccardo Fimetta, e perCóſigl.c'hoggi chia

mano Sindaco,è Gio:del Capo,ache gétilhuomo di

valore e ſapere, che reſſero vnitaméte l'anno 1282,

Meſſina s'eleſſe per Stradicò,e Gouern. ad Alai

mo Leótino, e per Rettori Giacopino Ardoino,Fra

ceſco Caſtagna, Luiggi Camoglia, Filippo Palici,

Gerolamo Papaleone, e Nicolò Abbate, per Giudi

ci Oliuer di Catanea, e Nicolò Riſo, e per il ſtretto,

e coſtretto a Bonafede Collurà,e Bartolomeo Ma.
niſcalco. - -

Catanea coi ſuoi Caſali s'ereſſe per Gouern è

Cau Tedeſco, Caualiero,Pietro Cutello, e Ferrante

de Gregorio, e per Rettori Siluio, de Afin, Filippo la

Roſa, Luiggi de Bello e Gregorio Guzzetta e per la

Terra d'Iacià Pompeo Auguſta, e Rodorico Guz

zetta . - -

Leontini ſimilmete Alanfranco Leontino, Hen

rico Paſſaneto, Rugiero di Molocca per Gouern e

gli
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gli Rettori furno Luiggi la Lamia,Arrigo Palici,Al

fio Cantello, Luca Sgatel, Gerolamo Linguita, ed

Alfonzo Fimetta,e Rimbao Schifano, per Conſiglie

ro, mà Teodoro Timera, fi Gouer. delli Terri con

uicini ch'erano ſoggetti all'hora ſotto la giuridi

tion di Leontini. - -
-

Siraguſa ereſſe per Gouern.Luiggi Callari, Cal

cerano Saluaggi, e Luca Maniſcalco, e per Rettori

Leandro Mulotta, Galatino Oliua,Perrello di Mo

dica Signor di Sortino,Henrico Manuello,Corrado

d'Arizzi, e Guglielmo Danieli. -

Noto Creò a Gilio Cacciaguerra per Gouern, e

per Rettori è Luiggi Landolina, Dioniſio Barba ,

i Lamberto Riola,e GiorgioCappello.

i Auguſta ſi Gouernò ſotto Nicolò la Lamia Leó

tino, e Gerolamo Genoueſe.

Vizzini ſotto Luiggi Anterito,ſuo Gouern. Luca

e Callari, Franceſco Altauilla, Guglielmo Siraguſa e

i Federico di Licodia. -

Mineo s'ereſſe ad Ardoino Buxalca,p Gouer. per

Rettore Giliberto Roſta,Orlando Porterio, Leone ,

di Santo Stefano,e Pietro Dolletta. -

Caltagirone Similméte per Gouern. à Pirruccio

Vétimiglia, per Rettori Lucio di Modica, Gugliel

mo Aibirolo,e Ruberto Tauili.

Piazza per Gouern. à Siluio Naſelli, la cui fami

glia Perugne d'antichi Signori Longobardi, per Ret

tori à Raffael Caldarera, Ruberto di Vilardita ,

-- -- O 2. - -
Anto

-
-- - --
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Antonio Riccio,e Giouanne Damiata, --

San Filippo d'Aggiro, a Filippo di Feſſima, per

Souern. Ferraronio Riſgulla , Franciſco Manganel

lo, Giorgio Piricoſta,e Pietro l'Imbaccari. -

Nicoſia per Gouern.à Nicolò de Sacio,Giouanni

Riccio, Filippo Caldarera,e Leonardo Affuri,ò Gaf

furi,per Rettori.

Caſtrogiouanni Giulio Ceſare Torrella per Go

uern.Rinaldo Riſgulla, Pietro d'Aleſſio, Guglielmo

Petruſo, e Giorgio Caropipi Rettori. i

Terranoua per Gouern. a d Anſelmo Cannizaro,

Giacomo Muſca,e Bernardo di Mattea, Rettori,

Leocata per Gouern.Calcerano Saluira per Retto

ri Matteo,e Simone Marturano, e Nicolò Galate.

Girgenti pariméte s'ereſſe Lamberto Montaper

to per Gouer per Rettori SimoneMuſca,Luca Cal

uo,Guarnerio Capizzi e Manfredo Celſa.

Sacca sezaſſe per Gouern ad Iſidoro d'Inciſa, e

per Rettori Guido de Montiliano,Conſaluo Abrae

ciabene, Giouan di Caltagirone, e Filippo di Suria.

Sutera s'ereſſe à Corrado Vinciguerra, per Go

uern. Ceſare Lombardo, Nicolò di Staiti, e Paolo

Compagna. - - -

Mazzara anche per Gouer.Ant.Perollo, per Ret

tori Ant.Curto,Ottauio Linguita,Nicolò Luiggi di

Piazza,Nicolò Maida,e Gerolamo de Coſta.

Marſala anche ſi confirmò è Berardo di Ferro, e

per Rettorià Giordano di Ruſtico, Nicolò Grifeo,
- - r – ò Graffeo,
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ò Craffeo Lancillotto di Nauech'e Crapanzano, ed

Antonio Stagno. -

Trapani s'ereſſe anche tre Grouern.Riccardo di

Paſſaneto, Berardo Abbate,ed Alfonzo Graffeo, e

per Rettori Rinaldo Abbate,Berardo Paſſaneto, Si

lurnio Ferro,e Pompeo Linguita. -

Salem anche à Nicolò Vallone per Gouern.Gia

como Lancillotro,Tuccio Mucciacarnicio, Gioua

ni Bruno,e Gioſeffo Abbracciabene per Rettori.

Il Monte Erice s'ereſſe per Gouern.à Nicolò Pe

rollo e per Rettori è Rombao Aurea,Goffredo Filin

geri, Miuccio l'Auriſici,e Papireo, Fardella,

Milazzo anche à Sant'd'Anſelmo Amodei Mila

na,Gulio Merulla,e Giorgio Papaleo, - ,

Traina è Silueſtro Orládini,Ribuffo di Saldo Fi

lippo Compagna, e Marco Marcheſe,par Rettori.

Naro per Gouern, ad Ognibene Mant'aperto, e ,

per Rettori a Fulco Palmeri, Federico di Creſcetio,

e Leone Albamonte. - -

Santalucia fi gouernata d'Antonio Francona.

Caſtro Reale da Luiggi Maniſcalco.

Randazzo da Pietro Damiano Spadafora, Nicolò,

d'Antichia,e Ramondo d'Amodeo. -

Tauormina fà gouernata da Raimondo Monte

roſſo,Corrado Manuello, Pietro Fornica, e Nicolò,

d'Arteſio.

º Miſtretta da Giulio Capobianco.

Raguſa da Giouanni Profilio.

Polizzi
-.
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Polizzi d'Orlando de Meliti,e Modica da Man

fredo Moſca. - - -

Oltre di ciò il Regno per comun conséſo s'ereſ

ſe anche quattro Gouern. cioè ad Aldoino Venti

miglia Conte di Girace,ed Iſchia, Abbo Barreſio,

Alaimo Leontino,e Palmerio Abbate, i quali hauea

no per vin anno il reggiméto aſſoluto è guiſa di Rè,

ed haueuano agregati con loro altri ſeſſanta Conſi

glieri de'Principali del Regno, e séza i quali non.

poteano far deliberation veruna nelle coſe graui

del Regno,e'l ſuo Patrimonio,Mà nella giuſtitia ha

ueano ſuprema autorità, e per queſta via il Rè Car

lo d'Angio,perdè il Regno di Sicilia Mercè la ſua,

imprudenza la quale deriuaua dell'intereſſe,s'egli

s'aſtinea di queſto non hauria patito tante infortu

nate violéze, perche chi è aſtinéte e virtuoſo, e per

conſeguenza e giuſto,con due parole Epitetto Filoe o - v

ſofo abbracciaua tutta la ſomma della Filoſofia cioè

ſuſtine,S:abſtine,la prima ammoniſce che ſi tolle

ra con buon animo l'auuerſità, la ſeconda che della

voluntà s'aſtenga, con queſte due oſſeruanze,l'huo

mo ſupera tutti i viti del mondo.

Dice Criſtofaro Landino, che la falſa felicità del

mondo conſiſte in cinque coſe. Signorie, Ricchez

ze,honori,fama,e voluptà corporea che poſcia à ſuo

malgrado lo fà crollar nelle miſerie. s

Il Rè Carlo ſi trouaua in Montefiaſchone con i

rin Marino inesaurientiste"- lIO1

–-
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ſuoi Franceſi in Sicilia;nó ſi crededo maid'hauergli

à caſcare queſt'incendio di ſoura,nel primo incon

tro ſisbigottì,mà poſcia preſo animo e inuiluppa

toſi fra vin mar di ſdegno, raccolſe di ſubito tutta ,

la ſua armata che ſtaua apparecchiata in diuerſi

porti, per aſſalir l'Imperio Greco, e fece ferma reſo

lution di ruinar la Sicilia, e métre s'impiegaua nel

la conſideration del caſtigo, hebbe notitia ch'il Rè

Pietro d'Aragona preparaua potéte armata ne'ſuoi

mari d'Aragona e Catalogna.

Il predetto Rè Pietro come di ſoura diciamo do

pol'aggiuſtamento del negotio con Giouan Pro

cida,incominciò a fabricar in mare groſſa armata,e

per non dar ſoſpetto a Prencipi Criſtiani facea pu

blicar per tutto ch'armaua per ſoccorrere la guerra

Sacra, nondimeno Papa Martino, ch'era tutto di

-" ſuo Nunzio gli ricercò che gl'faceſſe Pa

leſe del ſuo peſiero circa l'armata ch'egli ſtaua pre

parando al quale il Rè dopo lungo tratenimento gli

reſpoſe queſte parole, -

Ardirei certamente queſta mia cammicia c'hò

adoſſo ſe io credeſſe ch'ella ſapeſſe i mie ſecreti.

Il medeſimo rechiedè il Rè Carlo egl'offeriua il

ſuo aiuto ſe egli preparaua la guerra còtra Barbari,

à chi il Rè Pietro reſpoſe non hauer ancora delibe

rato quai Saraceni doueſſe aſſalire, e non volea altro

aiuto ſi non che di denari,il che inteſo Carlo gl'in

uiò tutti que denari che hauea tolti della Sicilia, c'
- - - - hauea –a
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hauea tolti della miſera Sicilia, che fù la ſomma di

ventimila ducati, promettendogli di mandargline ,

più groſſa ſomma ſe foſſe ſtata veramente la guerra

Sacra . - -

Son d'opinione alcuni ſcrittori, che queſt'opera

tion di Carlo, foſſero auuenute per iſperarion diui

na,accioche ſi conoſceſſe ch'il Grande Iddio deſti

nò per verò Sign, della Sicilia al Rè Pietro, e che,

Carlo come indegno foſſe ſpogliato affatto del Re

gno col fauor de'ſuoi iſteſſi teſori, ed accioche inte

graméte foſſe ogni coſa riſtituita alla Corona d'Ara

gona,come giuſta ſucceditrice per voler della Di

uin Potéza; e fà chiara teſtimonianza di ciò il deſi

derato Reggiméto, ch'ell'hà fatto per ſpatio di tre

céto ſeſſantatre anni, ſenz'hauer mai dato tedio.

Mà di Cótinuato deſio di ſeruirla,e per cotra quel

la di Carlo che per l'interuallo di dieceſett'anni e

meſi che Signoregiò, paruero mill'anni di cotinuo

trauaglio a gli animi de'Siciliani.

Ragunata c'hebbe la ſua armata maritima, il Rè

Carlo quaſi volando con quella ſe nè véne in Sici

lia,e portò ſeco Gerardo de Parma Cardinale Lega

to Apoſtolico,e preſe terra all'improuiſo nel porto

di Meſſina,e diuiſe l'eſercito in due parti, via la

téne per ſe medeſimo e l'altra nè diede vina banda ,

ſcelta di Caualli à Pietro Ruffo Conte di Catanza

ro, e l'altra ad Herberto di Roſſiglione per dar il

guaſto alle campagne ed indurre i Meſſineſi. con

-- --- --------- ---- - - queſta
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queſta prima furia alla deditione eſſendo però reti

ſcito vano ogni tétatiuo. Mädò in oltre vite Galee,

verſo il piano di Milazzo,ed altre cinquecento Ca

talli per terra, e mentre che coſtoro erano intenti

al Guaſto ed al predare fi da Giorgio Muſſone Ca

pitano della Militia Meſſineſa, inuiato per contra ,

ad Henrico Amelina con vna banda di ſei cèto ca

ualli venuti di Catanea, Leontini,e Toromena, per

ſoccorrere quella Città, il quale anzioſo di venir co

Franceſi è battaglia inauedutaméte in luogho ma-

lageuole, e diſuantegioſo ſotto il Canneto di San

Gregorio, ſenza verun ordine militare diede il ſe

gno della battaglia,che fra puoco tempo fà da Frä

i ceſi rotto e disfatto con tutti i ſuoi,e béche egli ha -

ueſſe fatto coſe merauiglioſe della ſua perſona non

dimeno vi reſtò morto inſieme con Anfuſio Ca

moglia, Bertoldo Tedeſco, Pietro Cafaro, e Nicolò

Ant. Linguita Leontino.Martino Benincaſa, Barto

lomeo Muſſone,ed Abramo Ambroſiani, hebbero

tanti di feriti che morirno in preggione, oue reſtar

no viui Arrigo, e Nicolò Roſſi,e Ruberto di Milito.

Sgométati per queſta rotta i Meſſineſi fecero re

ſolutione di non vſcir più in campo, ma fortificarſi

nella loro Città , e d'vn ſubito fecero tutti i ripari

neceſſarij,togliédo dal gouerno militare al Muſſo

ne, così per eſſer puoco diligente in quel miſtiero,

perche ancora hauea illicitamente fatto morir, è

Matteo,e Baldouino Riſo,e dierno il gouerno della

. P giuſtiria,vi

v
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giuſtitia,e di Capitan Generale, ad Alaimo Leonti,

ni, che nell'Vna e l'altra coſa era eſpertiſſimo Caua

liero,e ſcriſſero a Palermitani,che madaſſero Am

baſciador al Rè Pietro,accioche affrettaſſe la venu

ta per ſoccorrerli, -

Gli Palermitani gia ſtauano in queſta reſolutio

ne,ed à nome del Regno mandaro è Nicolò Cop

pola gentilhuomo,e loro cittadino, ed à Ramondo

Portello Catalano, che montati ſoura vna Naue ,

andando con proſpero vento giunſero fra puoco té

po vicino l'Iſola di Maiorica, eſſendo a viſta di

Terra,ſouragiunti d'vn temporale e venti contrarij,

furno riſoſpinti in Barbaria, e quiui contra ogni

ſpetatione ritrouaro il Rè Pietro, che felicemente,

con il ſuo vittorioſo eſſercito, con mori guerregia

ua,e diſinontati in terra, ottennero licenza di poter

eſponere, al Rè la loro ambaſciata, e ſedendo egli

nel ſuo Trono Reale circondato d'aſſai Baroni, e ,

primi conduttieri dopo le dcuute riueréze orò con

queſte parole il Coppola.

Se noiper hauer diffeſa la libertà publica di Sicilia,

con ſacciar i tiranni, venghiamo ad eſſer appreſi di dura

guerra, eſſendo hora ricorſi a voi è Kè inuitto come ama

tor della giuſtitia,e vero difenſor degl'oppreſſi non poſſo con

breuità Raccontar le calamità da noi ſofferte dagl'inſo

“lentiſſimi Franceſi, Mà perche l'ingiuria nostra a tutto

il mondo è manifesta come ſotto un Rè ſuperhiſſimo ſia

imo stati spogliati d'ogni nostro hauere.Ma questo forſe
- e - a - - - ſarebbe

e -
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ſarebbe da noi stato tollerato con ſperanza, che ſi per tema

dell'ira di Dio per tracchezza di mal oprare vendſe ,

v

-

a dar qualche ripuoſo alle miſerie nostre;mà tirannigian

doci vna infinita moltitudine, vestita d'unaperpetua ſuc

teſon di Crudeltà ſola intenta a nostri danni,imponendo

ti duriſſime leggi,ed inſoffribili grauezze ci vedemo ſpo

gliati d'ogni nostro hauere, e della dignità nostra. Que

st ancora s'haurebbe ancorche duramente tollerato, ſe ,

astenuti ſi foſſero, non veſſarci ed intaccarci nell'honore;

questo fu che posta la ſimulation da parte aiutandoci Id
a - 9 - a. • I e r-º

dio habbiamo ſcoſſo da colli nostri il gioco crudele, e tutto,

con giusta raggion di vendicarci,non hauendo Carlo Co

te di Prouenza neſſuna vera pretentione del Regno di Si

cilia,hauendoſi uſurpata quella Corona, con la crudeltà

prima uſata a Manfredo,e poſcia a Corradino. Onde noi

eſſendo chiari della ſucceſſon de'Sereniſſimi Reggi Nor

manni, di Costanza moglie vostra, di voi è Rè A1agna

nimo, ricorriamo accioche compaſſionando l'afflitto Stato

nostro ci defendiate con prendore la Corona d'un Regno,

il quale per raggion d'heredità vi ſi deue.

Finica queſt'oratione il Coppola, il Rè gratioſa.

mente,e con graui edamoreuoli parole il licentio,

con ordine ch'attendeſſe alla reſpoſta. Mà riſtrettoſi

poſcia col ſuo còſiglio, dopo lighe e varie diſcuſſio

ni,opinioni, e contraditioni,deliberò di ſoccorrere

gl'afflitti Siciliani,e ſi puoſe in ordinanza per ſeguir

preſtamente il viaggio. ,

Scriſſero anche i Siciliani, è come vogliono i

P 2 Paler
S.
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Palermitani al Pontefice Martino IV. in reſpoſta. -

di quelle coſe che da lui erano ſtati inculpati ſoura

l'vcciſion deFranceſi, e'l tenor delle loro lettere ,

eosì ſi lege. - - -

Satiſſimo Patrig Domino Domino Martino S.R.E.

Summo Pontifici domini Nostri Ieſu Christi in terra ,

vero Vicario Petri Apostolorum Principisſucceſſori, (gr

totius christiane religionis Antistiti generali Vniuerſitas

Siculorum terre oſculum ante pedes,(g flexis poplitibus,

6 manibus cancellantis. Dudum (Santiſſime Pater,

e Domine Patrum ) loqui formidauimus os in celum »

ponere titubantes; ſed ne taciturnitatis longa preſcriptio

per amplius deſcritta noſtra videaturexaggerare culpas;

ſi molestias,g iatturas in numeras ab altero Pharaone,

& eius ſatellitibus nobis illatas irremiſibiliter , (g inceſs

fanter commiſeratione reſpicias,vestre conſcientie, ſi poſs

fumus,notasfacere minimè curaremus, atque idea vestre

6nceritatispectus agnoſcit,in cuius propitiatorio tabulas

ſcientia perſpicacis, virgam ſalutifere correptionis , gr

manna mellifluepietatis abſque nullius ambignitatis er

rore fore eredimus. Miniſterio ſpirituum ſuperiorum -

immiſum est de imperio prime cauſe, quod Gallicana a

gens effera abſque conſilio ſine prudentia cuius intuitus ad

preſentia tantùm,g nignam ad nouiſſima figebatur,illa

gens ſola videlicet data nobis deſuper ad nostrorum pia

culum peccatorum , que ſuis culpis exigentibus paſſa est

exterminiumperſonale : ſubſcriptis nos cladibus afflige

bat. ?Namputauimus in ipſorum dominationis primor

- dio
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º

di predeceſſorum exactorum ſepultis iurgijs importunis)

ſubpaciscopia,g opulenta requie gaudere bonis habiti,

(9 habendis; quoniam gensſancta populuspeculiaris do

mini è membris Eccleſie dicebatur: vnde credebamuspro

uenire ſubſidium, inde (proh dolor) inualuit intolerabi

le detrimentum: quoniam defractis bonis mobilsbus, vhi-.

cuque poterant reperiri,g de domibus dirutis debita exi

gebant populares, 3 nobiles, mares, 9 feminas, iuue

nes, & virgines,ſenes, ac etiam iuniores manicis ferreis

immiſericorditer alligabant, eſculenta, gr poculenta ne

gantes taliter alligatis; donec impijr exactoribus ſatisfie

ret de pecunia poſtulata. Inſuperà ministris impietatis ce

debantur diuerſi generibus flagellorum, chm Unuſquiſq;

torum pugionem ſemper ad latus, gladium ſuper femur,

laculum, ſeu clauampre manibus deportaret. Nosſu

mus,qui inermessg ceſi antefaciem proſequentium abſq;

formidine migrabamus; ve nobis : ceruicibus traheba-.

mur, lapſis non dabatur requies , mirum in modum ceſ

ſauerat inter nos gaudium bympanorum ; g qui ſoleba

mus inter alios de Europe climatibus,ſingularibus pole

retripudis,ad ficusfatuas,(3 ſalices sterilesſaſpendimus

ſorgana ſuper flumina Babylonis,ò confuſo confuſi popu

li, quem Deus, non homo confuſibiliter ſic confundit fla

gellis: Et bonorum distractionibus non contenti ad rap

ium filiarum mostrarum, ſororumpariter, e vorum.

impudentiàs ſatagebanti violenterpudicas virgines vio

lantes.(3 immaculatos thoros turpiter maculates. Videat

ergo vester oculus ſcienti deificate,g iudicet vestra di

“ . . . - rectionis-

N
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rectionis virga iudiciſ,g ſuper Ultires tantori, ſcelerum

vesire magne dulcedinis benignitas conſpergatur. Que

ſequunturautem deitius capitisprauitate, qui peractis

tribus lustris, 3 medio in nos exercuit tyrannicam tem

pesiatem ſanctis vestris auribus non ſordeant, nec vile

ſcant. Quamquam enim vos natione Gallicum agno

ſcamus,erit alicuius ſcintilla doloris:contra nos interdum

minarum,g cedis rugitum erumpereſicut humana ten

tatiovosº alios homines apprehendit, ſentimus tarmeli

in curuo vestro ſancto pectore stabilita arca fa derisſe

defertur, quod quantumcuqne Uos patrie natalis amor

alliciat; ad dexteram, vel ad ſinistranº amore, vel odio

penitus non declinat: maximè càm vobispateat luculen

tiàs quám ſit durum contra stimulum calcitrare; namſ

primus Pharaoille deſeuit in pueros Iſraelitica nationis,

e in luto,g paleis populos Hebreorum;eranthec eispoſe

ſibilia,licèt dura;ſecundus autem ad impoſſibilia obliga

batpopulum Siculorum; cum impoſſibilium obligatio per

leges ſuperuacua iudicetur. Quoniam deſalma tritici,

(j hordei data per regios Maſſarios,certam ab agricolis

violentiis expectabat in areis ſupraditaria vittualium

quantitatem ; de centenario ouium determinatum agno

rum numerum, 3 certum pondus caſei, g butiri; pro

qualibet ſue certum porcellorum numerum annuatim -:

?Nec est reticendum de gallini, pro quarum qualihet cer

tospullos,g oua, aut pro ipſius pecuniam terminatam,

pro quolibet apum alueario (cum ſint ferina natura)

rie aziºne sta erºſiº- - tatVad
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tandalues,ò proterui cordis inſania,que non cogitabat

algores hyemis,brumeq; pruinas, caloris flammas, estus,

geluq; vredines, ſegetes poſe percutere: niquam cogita

bat, quod poſſet deficerefecunditas autumnalis, g ver

malis amenitas, ordine temporum perturbato poſecur

ſum mutare ſolitum, g flores, gr herbas non producere

conſuetas. Nunquid natura,Siculorum ſhbdebatur im

perio, ot ad ipſorum votum terrefrustus temporaneo ex

hiberet?nunquidad eorum nutum oues, ſues,apes ſimula;

galline poterant fecundari º Aliud preterea pestilentia

genus inuenerat auro ebrius alter Craſus,vt nullus eua

deret,qui non ſui morbi contagioſo contagio tangeretur,

cuius contactus horribilis borrende paupertatis egritudi

nem afferebat. Quoniam diuitibus inuitisfaciebat dare a

ºfficia Secretie, mediocribus verò bayulationes, dohamas,

ceteraſque gabellas modicas,á quibus non ſecundum cur

ſim teporis,quo officialesfungebantur officiis,officiorum in

troitus expectabat, ſed ſecundum ratham anni ſeptime

Indictionis proximè preterite; in quo predicti prouentus

abundantiis valuerunt:quidquid autem deerat de quan

titate predicta de officialium facultatibus exigehat, guid

Alagistriforestarum impietatis in Siculos exercuernnt ſi

quando per aliquem aliqua fera bestia caperetur,que de »

iure gentium,g naturali ratione,statim capta conceditur

occupati ſicut glorioſorum Principum aſſerunt ſanctiones,

grauiſſima abitſspaſſirerum perſonarumque diſpendia

vix ſºfficiunt enarrare, Nec est ſubſilentiocitegenda ne

i fanda malignitas Pincernarum qui ſub pretextu Unius

vegetis--
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vegetis de Falerno, que ſpatio magni temporis ſuorum ,

donorum poterat uſque ad naſum inſatiabiles ſatiare ,

voragines; omnes ciues,(9 cauponarios affligebat, vinum

vniuerſarum cauponarum videlicet vegetes ſigillantes

ſub certa pana; inſuper inhibetes eiſdé ne predictas, ve

getes tagere quomo olibet attétaret, quaspro prefatis eo

rum dominis volebat penitus conſeruari, cuius nequitie

molem ſubſtinere Tabernari non valetes, vegetes propria

pecunia redimehat. Illud ide ministri ſcelerum de ſup

pellettilibus pauperumfaciebat, è quibuspost habilitatem

uorum iniquorum corporum turbato iuris ordine, otipſa

dominis ſupplectilia redderetur, denarios expetebät. His

raliter proſequutis, Epiſtolarisſermo videtur extorſior,

ſed conceptum ſermone retinere quis potuit? Non commiſe

ſe talia Pharao Kex Aegypti, (3 tamen posi primogeni

torum omnium nece,in mari rubro currus eius, (gf equi

tes in aquis vehemetibus ſunt ſubmerſi. Abſt quod de

2Nabuchdonoſor talia retineat historia Danielis, ſed per

ſolam métis elatam locutionem a conſortio hominum est

eiccius indugsferinam effigiem, (gi ſeptem ſuper ipſum

tepora ſunt mutata, vi in ipſorum curriculo teporum ſe -

cognoſceret excelſiorem.Et quid 5altaſar eius in Regno

ſucceſſor commiſt,niſiquòdcùm in vaſs ſanstis ſibi, gr,

fuisiuſerit propinariºg ſtatim manus in pariete ſcribe

tis apparuitique appeſum, g minus habes inuenit, atq:

ideo ab ipſo deſcripſit Regnum etiam diuiſum. 2Nunquid

Domine manum domini ſe abreuiatam dicemus, imò
- - a N

extenſam profuſius ad iniquorum ſcelera feruentiàs ul

- - - - - - - - - - - -- - - - - - - - -- -
ciſcenda
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diſida. Igiturcàm nihil in terra legaturfieriſine cauſa,

ſitut bene nouiſe videtur veſter perspicuus intellettº, (gr:

ſcripturarum diligentior indagatio priuare vos vestra a

miſericordia non debetis. Scit enim quod illico poſt tra

gem ſcelerum ministrori, celitùs destinatam, leuauimus

'B. Pietri vexillum.gº S.R. Eccleſiam inuocauimus pro

tettricem, ſed quia nos indignos B.Petrigº vesfragra

tia reputasis;ille qui astat defuper ineffabilis Speculator,

cui cure est equalis de omnibus tam maioribus, quam ,

puſillis ſicut lectio diuina testatur, alterum Petrum loco

Petri affettuoſi, sinuocari ex inſperato in preſidium no

irorum voluit,(3 cum paucis Comitibus destinare quod

non vacat à mysterio sſihiſtoria Geodonisplacebit dilige- -

tius perſcrutari; anticipet nos ergo Domine benignè ve--

fra clemeria, qui conamini ſequi vestigia opuletiſſimi

largitoris,nec amplius citra nos vestre zelus ire deſcuiat,

quoniam nunquam Deus vaſs ire per vos reddidiſſet

interitumniſi - etestabile reperiretur commiſedelictum ..

Datum Panormi an. 1282.

Carlo inqueſto mentre per terra e per mare aſſe

diò la Città di Meſſina la quale oſtinatamente e'

con valore ſi defendea e s'accampò nel colle diſeg

giohoggi dei frati dominicani, e drizzato va forte

della parte di mezzo giorno diede vin fiero aſſalto al

Caſtello del Saluadore, che ſi diffeſe con la morte

di cento Meſſineſi,e voltatoſi ſoura la Città l'inco

minciò è battere cô l'ariete ed altri bellici inſtrum

ºmenti che dopo lunga e mortal conteſa pel valor

º i Q d'Alaimo

º

o

-
- v
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d'Alaimo furno i Franceſi ributtati Mà ſeguitando

allo ſpeſſo i battimétigli meſſineſi affatto i;sgomé

taro e coſi per la veſſazioni delle continue corrarie

inuiarno Ambaſciadori al Pontefice per impetrar

perdono, che con le ſeguenti parole eſpoſero la loro

Ambaſciada.tu che ſcancelli i peccati del mondo

habbi miſericordia di noia i quali gli fà ſolamente

reſpoſto Dio ti ſalui o Rè dei Giudei e gli dauano

delle guanciate e con queſta ridiculoſa reſpoſta ri

ritornaro è gl'afflitti popoli i Legati. Mà eſſendo

già oppugnato il Caſtel di Milazzo con crudeliſſi

ma ſtragge, sofferirno i Meſſineſi è Carlo con co

ditione che foſſero ſopite le coſe paſſate, e che non

foſſero obligati di pagar altre gabelle, ſe non che

quelle che ſi pagauano è"ſecondo Rèdi

Sicilia, e Franceſi non poteſſero hauer alcun magi

itrato nè reggiméto nel Regno ne'quali foſſero pro

moſſi ſempre gl'Italiani º ,
- -

--
º

Nen puoco fu eſortato il Rèdal Cardinallegato, n

e da molti Caualieri per receuere la deditione di

quella"
che ſi trouaua troppo oppreſſ

reſpoſe,ch'egli volea riceuere quelle conditioni di

pace gh'eglino haueano oſſeruato a Franceſi. Il che

vdito da Meſſineſi ſi prepararo alla difeſa, con pro

s

o dell'intereſſe gli

ponimento di morirglorioſi che con vituperio. Le

donne non ſtauano a bada piangendo offeriano ai

- rappreſentauano gli vitumariti ogni lor forzo,e le -

- - y. -. perij
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perij, le crudeltà, le rouine,gli homicidij,gli ſtupri,

ed altri danni c'hauean receuuti,da'dishoneſti Frä

ceſi, ed è guiſa delle donne d'Araſpe preſero quaſi

l'arme,e ſeguirno à ſoccorrere i loro mariti alla dif.

feſa, : ;

Inceminciò Carlo di nuouo vn grand'aſſalto

ſoura la Città, verſo quella parte c'hoggi chiamano

la Vigna del Rè, e dopo per mare e per terra ſtrete

tamente l'aſſediò battendo le mura, con diuerſe ,

machine che durò queſto aſſalto dal leuar del ſole

fin alla ſera, nel quale le donne con animo virile né

ceſſauano di ſomminiſtrar pietre, acque buglienti,

peci;zolfo,ed altre machine belli che, per offender

a nemici con molti rinfreſchi, ed abbracciauano i

mariti con le lagrime ſu gl'occhi pregandoli che a

i non abbandonaſſero le mura, dalle quale depedeua

no la ſalute,e la vita di tutti moſtrandoli i bambini

ſineſigiouani, vecchi, Religioſi,no

lor figli ch'erano piangenti nelle faſcie, acciò non

cedeſſero alla forza nettrica che iprocacciaua ven

dicarſi ſouragl'innocenti,e ch'era meglio morirva

loroſamente in guerra che crudelmente eſſer ſtrac

ciati, ſpinti dunque da queſti pianti e prieghi i Meſ

i" ignobili,

ſani, ammalati,e d'ogni ſorte di conditione, riſtret

ti inſieme ſi puoſero a combattere valoroſamente,

non intermettendo alcuno vſficio, nè ſcanzando

veruna fatica, nè fuggido pericolo erano iui prese

ti con l'animo, col conſiglio, col corpo, con l'aſſi
- -------

- Q 2 duità
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duità non haueano biſogno nè di Capitano,nè da

chi l'eſortaſſe, n'infiammaſſe alla diffeſa di maniera

ſche non ſi raccorda per molti ſecoli adietro eſſer

ſtata in Sicilia, nè la maggior oppugnatione nè la

più oſtinata diffeſa di queſta, ch'al fine sì diſtaccò

pel buio della notte con orribil ſpargiméto di ſan

gue, e mortalità dell'wna, e l'altra parte, che la nu

Siciliani mille e trecento. i

merano ne'Franceſi tre mila e cinquecento, e ne'-

. Nel giorno ſeguente ritornarno i Franceſi, à far

l'iſteſſo, ma mentre s'incominciaua il nuouo aſſal

to hebbero auuiſo i Meſſineſi, e i Franceſi, ſimil

mente dell'arriuo del Rè Pietro d'Aragona nel por

to di Trapani, perilche beffando a Riuali, che non

puoco sbigottiti eran reſtati prendendo doppio viº

gore gli ributtaro à lor mal grado con molta veci

,ſione, di maniera che il Rè Carlo ragunato il Conſi

glio ramaricandoſi e dolendoſi di ſe medeſimo, che
non volſe accettar l'offerta pace,dopò varie diſcuſ

ſioni e querele, ſi partì con tutto il ſuo eſercito alla

volta di Reggio e d'indi ſi ritornò in Napoli, non

ceſſando di tirarſela barba, e batterſi le mani men

tre conſideraua che per ſua ſciochezza e non hauer

riceuuto il conſiglio del legatoApoſtolico,hauea

Perſo il Regno di Sicilia. ,
i Giunto con tutta l'armata nel porto di Trapani il

Rè Pietro diſceſe con tutta la gente in terra fà in

contrato riuerentemente e con molta allegrezzº da

- ' - i - -- - -- - -- -- - - - - - - --- - - - - -

4 Giouan
-

- --- -
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Giouan Procida Palermitane, Riccardo, e Rinaldo

Abbate Abbo,ed Henrico Barreſi,Alaimo Leonti

no,fratello di Lanfranco Lentineſe,Giouan Caluel

lo,Rinaldo di Milite, Berardo,e Salurnio Ferro, Ab

bo Felingerio, e molt'altri Caualieri che à nome º

del Regno complirno la ambaſciata, e le debite ce

DEL VEspº SICILIANo. 1 2 5

remonie, ed vnitamente il Rè, in mezzo di Gio

uan Procida, ed Abbo Barreſe, e del predetti Car

ualieri con tutti i principali dell'eſercito, l'inuiò

verſo la Città, e gli faceuano ala a guiſa di Proceſ

ſione d'vna parte gli CaualierAragoneſi, e dell'al

i ,

no, -

i Don Ximen d'Vrrea, Don Pedro Cornel,Don

Blaſco d'Alagona,fratello d'Artale, genero del Rè,

Don Guglielmo de Poyo, Don Pedro Giordano

de Pegna, Martino de Lehet,Lope,Ximenez, de

Agon, Ximenez, Garzia de Agon, Don Garzia -

de Lazzano, Don Luiz, Don Fernando, e Don

Ramondo Mugnòs, padre e figli Rodorigo San

chez de Pomar , Pedro , e Gonzalo Lopez ,

de Pomaor, Pedro de Sanuieenzo, Gonzalo de a

vera, Garzia, e Matteo de Vera, Diego Garzia ,

de vera, Garzia, Lopez de Tarracona, Ximen .

Perez de Tarracona, Pedro Momez , Martin.

Ximenez de Agen , Blaſco Mazza, Gil de Atro

Sillo, Guglielmo de Caſtelnouo, Lope, Guglielmo

de orteſi, Aſnaro de olfera, ferro, Marin, e
º – -

-

-

Fortugno,

tra gli Catalani, e Valentiani, gl' Aragoneſi, era:
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Fortugnode Ahe, Garzia Perez, Lain Gonzalo del

Vergua,Gaſton di Caſtellotto, Pedro Giordan de

Alcolea,Blaſco Duerta, Giouan Martinez, Giouan

Teres de Ahone,Pedro Aſeman,Aſmar de Rada,Rui

Ximenez de Luna Artal de Luna, figlio di D6 Lo
-

pº Ferrench de Luna, Corrado Lanza, ch'era dopo

la morte di Corradino paſſato alla ſua Corte,e mol

t'altri Callalieri. . . .

- I Catalani furno i ſeguenti. i

- es sº - , e

Arnaude Eri, figlio del Conte de Pallas, Pon:

de Ribellas,Guglielmo de Caſtelnuouo, che fù poi

Caſtellan di Caſtrogiouanne, Calceran de Pinos,

Vgo Mataplana, Pedro de Berga, Pedro de Mala

nay, Aleman Valentino,Guglielmo de Ceruellon,

Pedro de Queralta,Guglielmo deAngleſola,Berin

guer de Angleſola, Pedro de Ioſas,Ramon de Mon

de monteaguto, Pedro de Roccaforte, Ramondo

de Durforte,Arnao de Suilar,Gioffre de Roccabert,

Oliuer de Termens,Ramon de Canet, Gisberto de

Barbera, Pedro de Barbera, Bernardo Oliueres, Ber

nardo Montesquiu,Arnaui Guglielmo de Chiara

monte Guglielmo de Sanuicenzo, Guglielmo de

San Martino, Ramondo de Belloc, Bernaldo Cétel

les, Guglielmo de Palaflos, Beringuer de Sät'Euge- -

nia,Bernardo Amato de Cardona,Calceran de An

gleſola,Pedro de Brullo, Pedro de Sanclemente,

Guglielmo de Bellera,Alcman de Toralla, Ramon

de Toloſa, Rugier de Beſora, Guglielmo de Ponz,

Dalmao------ - -- - --

,
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Dalmao de Ribas,Ramon de Scalar, Pedro de Bo

ſcoMaggiordomo della Reina Coſtanza, Bernardo

ed Arnao de Boſco ſuoi figli progenitor delle fami

glie Boſco, di Sicilia, e Napoli,come di ſotto ſi ve

derà. Pietro Fenollet, Pietro de Puguerde, Pedro

Arnao de Bottonazzo, Ramon de Villanoua, Giai
me di Pedratagliata, Gilberto de Cruilles, Garao

Doſen, Stefano Nuñes, Giaime Doblitas,Calceran

de Villafranca, Guglielmo de Arnao de Ofegat,Gil

de Enueges,Ramon de Molina, Beltran de Bel puc

ces, Bernardo de Monpons,Giliberto de Centelles,

Beringuer de Cruilles,Don Ramon de Moncada ,

Sig.de Fraga,Don Guglielmo Ramon, de Monca

da,Signor de Albalate, che fondò anche la ſua fa

miglia in Sicilia, Don Pietro de Moncada, ſuo fra

tello Guglielmo de Peralta, che fù poi Signor di

Calatabellotta Ramon de Vilamur, Arnaldo Cors

faui, Berlinguer de Orioles, Guglielmo de Cartaia ,

Arnaldo de Viladaman, Bernardo Ramon de Ca

brera,Don Dalmao di Roccaberti,Don Guglielmo

de Cartella, che fù fatto poi Conte di Catanzaro,

Berlinguero de Entenza, Ruis Luiz de Andrade ,

Berlinguero de Puchert,Ramondo Desfar,Gugliel

mo de Almanara,Guerao de Aguilon, Giaime de º

Peramola,Bernardo de Aſpes Gombal deBeneuen

te, Ramiro Arbea,Beringuer de Vilaragut, e moltº

altri Caualieri Aragoneſi,Valentiani, Caſtigliani, e

Catalani, che perſir al Rè in queſt'acquiſto era

. - - - - - Il Q,

-
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no paſſati la maggior parte de'quali poſcia furno

Progenitor di nobiliſſime famiglie in Sicilia, e ſpe,

cialmente ſi leggono nel mio Teatro.

E così realmente entrò nella Città, nel Palaggio

di Palmerio Abbate, ch'era molto grande, e ben

addobato, e dimoratoui tre giorni s'imbarcò con

tutte le genti,e con molti Signori Siciliani, e fece,

ſolcar l'onde verſo Palermo, oue entrò con la me

deſma pompa, e ſotto belliſſimi Archi Trionfali

edificati da Cittadini per ſollenizar la feſta, e fù ſol.

lennemente incoronato per mano del Veſcouo di

Cafaludi, perche l'Archiueſcouo Palermitano era,

in Roma appreſſo al Papa e finite le ſollenità, e la
feſta dellai" Goronatione,mandò con gran parte

dell'armata,a Rugierde Loria ſuo gran Almirante,

accioche daſſe ſoura quella di Carlo,per cacciarla,

di Sicilia, ed imediſſe le vettouaglie che veniano

di Calabria, ed egli con tutto il reſto dell'eſercito

ſe n'andò per terra verſo Meſſina,e per doue paſſa

ua era con applauſo, S&voci d'allegrezza ſalutato,

e giunſe finalmente in Randazzo,oue fa incontra

to da Nicolò Palici,Alanfranco Leótino,ed Andrea

Procida,fratello del Giouâni,Ambaſciador de'Meſ

ſineſi, che l'adorarno per loro Rè,e gli raccontarno

le rouine, e l'afflittioni c'haueuano patito ma in

queſt'arriuohebbe auuiſo che il ſuo grand'Almiri

te Rugiero nel porto di Meſſina, è 27. di Settebre

hauea rotta l'armata Franceſe, e n'hauea abbrugº
----- --- - -- - - -- ----- --

- giata
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giata la maggior parte onde mandò ad Oximen de

Luna, Guglielmo Caſtelnouo, e Pedro Queralto, al

i Rè Carlo con dirgli è che s'eligeſſe di Partirſi,e la

ſciargli il Regno ſenza guerra,ò che l'aſpettaſſe c&

il ſuo eſercito ch'era pronto di combattere in qua

lique luogho gli piacea Carlo, che come habbiam

detto s'era con le ſue genti ritirato in Reggio,vdita

l'ambaſciata del Rè Pietro,conſcendendoſi inferior

di forze ſenza dargli reſpoſta sì partì per Napoli.

Il che vdito dal Rè Pietro,ſe nè paſsò da Randazzo

preſto in Meſſina,oue fi receuuto da Alaimo Leon

tino,accompagnato d'vna infinità di Caualieri, e

del Popolo con pompoſa feſta,e comun giubilo, e

lo reguardauano come loro padre, ed egli amore

uolméte gli ringratiaua, e ſi radoppiaro le feſte per

l'arriuo della Reina Coſtanza, è 22. di Aprile con

l'Infanti Don Giaime,Don Federico,e Donna Vio

v lante , ſuoi figli. Perilche il Rè, diede molti Priui

legij d'eſentioni, è que Popoli, per vent'anni,e mé-

tre il ſuo ammiraglio Rugier Loria, ſeguitaua l'ar

mata Franceſe,ch'andaua verſo Napoli, e l'hauea ,

aſſaltata e ſuperata inſieme vicino a Nicotra, egli

s'impiegò in receuer l'Ambaſciador di tutte le Cit

tà del Regno, e ſollennizata la Paſqua il Lune ſe

guente armò alcuni Caualieri, fra i quali è Don

Bernardo del Boſco, figlio di Don Pedro del Boſco,

Maiordomo della Reina,e da Don Guglielmo Car

tella ambedui Caualieri di molte rare qualità,e die
e sa R de

-
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de Poſcia al predetto del Boſco il Gouerno di Mar

ſala, e le Caſtellanie delle Città di Trapani, e del

Monte Erice, e al di Cartella il titolo di Conte di

Catanzaro. -
è

Teſtifica ciò il Catalano D. Giouan de Sanchez,

nell'vita del medeſimo Rè Pietro, mentre dice.

Deſpues que la Reyna llegò a la isla de Sicilia que ,

fue adoze del meſe de Abril con alguna gente de Aragon ,

Catalufia de Cuia era Capitan Don Pedro Señor de ,

Ayerue hermano del Rey y arribò a Megina el Vierne

Santo quefue à Viyente, y dos del miſmo meſ entoces la

Xeyna, con Don Iaime.) Don Fedrique, y la Infunta -

Dofia Violante vuo grande, 9 general regozyo sy feſta a

con ſu legada con muy demostracion de alegria de todºs

los Sisilianos como que hauea buelto à la obediencia de ſus

naturales ſeñores paraque el Rey celebrò en à quella s .

Ciudad la paſcua co muy Solenefiesta, y el lunesſeguiete

armò Caualleros Don Bernaldo de Boſco, hyo mayor de ,

Don Pedro de Boſco Mayordomo dela Reyna Cauallero º

di mucha qualitadſefior de Castillo de Valdebort deri- ,

uatiuos natural de los Godos,y a Don Guillen Calceran

de Cartella que deſpues al primiero lo entrecò en el gouier- s

no de los lugares, y Tierra de Marſala, deMonte Erice, i

y hyzo merced tambien del Gastillo de Trapana, 9 al ſe

guendo ledio titolo di Conte de Catanzaro que fueron di

delos mayores Caualleros, y mas estimados que vuoen

quel tiempo. - -

Non laſció di ſcriuere breuementefariperò di
-

- N irne

-
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dirne ampiamente nel mio Teatro Genologico di questa s

nobiliſſima famiglia percioche ella hebbe pricipio in Sici

lia dal predetto Don Bernardo del Boſco, nobiliſſimo Ca

ualiero figlio di Don Pietro del Boſco, Signor di Valdo

i bertideſcendente del Conte Oldredo di Catabria, coggiu -

Carnale del Rè Don Kodorico Goto di Spagna.

Eper ſaperlo più Chiaramente diciamo che elpredetto

Don Pedro del Boſco, hebbe duo figli il primo fà il pre

narrato Bernardo chehbe dal Rè Pietro, il Gouerno di

Marſala, e le Castellanie di Trapani, e del Monte Erice,

e sì Casò con Lodomia Ferro, figlia di Berardo, che go

uernaua all'hora Marſala, poi eletto Mayordomo della

Reina Costanza in Luogho del Don Pedro del Boſco, che

andò per ordine del Rèal Gouerno di Catalogna.

Il Bernardo del Boſco, hebbe da ſua moglie tre figli

maſchi,edvnafemina, Hérico,Giliberto, Berardo,e Vrac

ca chefù moglie di Giorgio Graffeo, Henrico, hebbeper

moglie ad Iſabella della Ratta,e Boſco ſua parente che ,

gli generò Antonio,Giliberto, Guglielmo,e Pauoneſſa della

Rouere. e

L'altro figlio di Don Pedro del Boſcofà Don Arnao del

Boſco, che andò colcarico di Maiordomo con l'Infanta -

Donna Vidante figlia del Rè Pietro,e della Reina Costan

za,quando ſi congiunſe in matrimonio col Duca Ruberto

di Calabria, figlio delRe Carlo II. di Napoli outſiCasò

con Emilia de Alemanna, che le partorì Giacoma, che ,

restò pupilla ſotto la tutela della Ducheſſa Violante, e nel

tempo maturo il Kè Ruberto, la maritò col Signor d'Ale
º . A. R 2 neto,
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neto, che nè nacque Caterina d'Alineto, Conteſſa d'Alf

ſano,chefùpoi ſeconda moglie del Cote Frane della Rat- -

ta,che fra gl'altri figli, gli partorì Iſabella moglie del pre
narrato Henrico del Boſco, come di ſoura habbiamo detto.

Ai taccio di ſeguirne più oltre metre nel precitato Tea

tro Genologico, la ſua posterità parentele matrimoniali

ſucceſſon di Stati, e l'attioni ſi deſcriueno. .

E ritornando al Rè Pietro, che dopo d'hauer di

morato molti giorni in Meſſina ſe nè paſsò ci l'eſ

ſercito in Calabria,ed acquiſtò con faciltà Reggio,
C molt'altri Terri, rouinando il Regno di Carlo ri

tornò di nuouo in Meſſina, e d'indiandò in Cata

nea, che per le ruine c'hauea hauuto dall'Imp.Hé
a . - - - e - - - - - -

rico e Feder. II era in baſſa fortuna ridotta e gli die

de molt'eſsétioni,e poteſtà di poter edificarl'alaggi

alti nella Città, ch gl era ſtato prohibito dal pre

detto Imp. Federico. -

Dopo tre giorni andò in Leontini oue pompoſa
v -. - - - s

mente fà receuuto,e vi dimorò il medeſimo tempo,

e fece franca quella Città d'ogni datio per vent'anº i

ni,e ſe nè andò poſcia in Siraguſa, ed oſſeruò il me

deſmo Mà fatteſi veniriuidice Galee,circoi ſoura

quelli tutta l'Iſola, facendo ad ogni Città,Terra, e

Luogho, gratie ed eſentioni di maniera tale che i

Siciliani né ſi raccordauano più dell'antica oppreſº

ſon franceſi,cotanti ſtauano conteti ed allegri del

l'amore che gli moſtraua queſto buon Rè. -

Egli dunque circondato chebbe il Regno ritore
- - IlQ

"

li

s

º
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nò in Meſſina,e quiui trouò duo Ambaſciadori del

Rè Carlo, il quale ſentendoſi oltremodo ingiuriato
i da lui col conſenſo del Pontefice Martino, hauea

mandato a disfidarlo a ſingolar battaglia con cédi

a tione che il premio del vincitor foſſe la Sicilia.

Il Rè Pietro come magnanimo vdì l'ambaſcia

da,e receuè la disfida,e queſta battaglia per comun

cóſenſo fù determinata farſi neila Città di Bordeus,

º di Guaſcogna ch'era all'hora del Rè d'Inghilterra -

- conſanguineo,d'ambedui,nel giorno del primo di

Giugno del 12 83. fù ciò firmato con comun giu

ramento come ſi ſuole, raunò per queſto il Conſi

glio in Catanea,e dopò la cicluſion delle coſe eſta

bilméto del Regno,annullò tutte le gabelle, e gra

tezze c'hauea impoſto il Ré Carlo, ed inſtituì

per Gouiernatrice del Regno, la Reina ſua moglie, e

laſciò infante à Giacomo ſuo figlio ſecondogenito,

che per vſo ſpagnolo queſta dignità, e viciniſſima ,

alla dignità Reale, e perch'egli ſapeua ben reggere

non come l'intereſſato, e ſuperbo Carlo d'Angiò,º

ni, e Caſtigliani, molte Baronie, Titoli, Dignità,

ed Vfficij, e così ſimilmente a Signori Siciliani fra

i quali ſe nè ſon nominati per quantohabbiam poſ

ſuto cauare gli ſeguenti.

Hebbe da lui AlainoLeontino Signor della Ficarra ,

e Stradici di Aeſſina, l'Ufficio di Aſastro giustitiero del

Aegno ch'era come ſecondo Vicerè, la confirma delli Ca

- stelli
- .

diede à tutti i Baron Catalani, Aragoneſi,Valentia

-

-
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stelli di Buccherio, Palazzolo,ed Odogrillo , ed inſegno di

vera beneuolenza l'arme,lo ſcudo,la lancia, e'l Cauallo,

ch'egli ruſaua portarnelle guerre.

Giouanni Procida, l'ufficio di gran Siniſcalco con al

cune Baronie. -
-

Palmerio Abbate,l'ufficio di Gran Camerlingo la Ter

ra di Carini,ed altri Feudi. -
l

. Galtiero di Caltagirone l'ufficio di Gran Cancelliero,

e la Terra di Giarratana. - -

-

Eleſe Vicario,del Val di Nero iouglielmocaleri
-

- co

dosà Guglielmo de Castelnuouo gli diede la Castellania, e

gouerno di Castrogiouanne.

Creò a Berardo di Ferro, Maiordomo della Reina, in

luogo di Don Pietro del Boſco. o

Edà Guglielmo Ramon de Moncada,diede l'Iſole di

AMalta del Gozzo,lo Contado d'Agusta, Mililli,ed altre

Terre e Feudi.

Ereſe anche molti Baroni di Terre,e Feudi,in tutto il

Aegno, e ſi leggono gli Baroni di Meſſina, Andrea Roſſi,

ſ

f

i

-.

l
,

l

-

-

-

Caualiero Andrea Anzalone, Andrea, Guercio, Anſal- .

do de Patti, Bartolomeo de Mariſcalco, Bartolucci ,

Sagl'inpepe, Franc. Speciali Caualiero, Franc. Sala,

Francde Spignis,Gregorio de Gregorio,Guidon Magna

uacca fece cite d'Aidone,ad Hirico Roſſo, Rugier Vallº

ne, Ximen de Soſa,Gadolfo Roſſo, BartoloAſinoli,Gio:Gt

remia, Bernardo de Staram detto corruttamete Scaranº,

?Micolò de Ferlicio, Luca Larburzi Caualiero, Gerolamº

Amellina caualiero Corrado Lanza, che poſſede mºltº
- - --- --- - - - - -- - - - - ---- --- ------ --- --- --- - - - - Terre,

l
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Terre,e Feudi, Orlando de Protonotaro, Perotto de Pari

ſo,Caualiero Pietro Pariſio,e Riccardo Roſſo, ed altri.

Diede la Terra di santa Lucia, a Luigi Fontana, e

ſimilmete la Terra del Castro di Riccardo de Mariſcalco.

Gli Baroni di Xandazzo furno Manfredo Pollicino,

3aron di Turtureti; Benedetto d'Antiochia, figlio di quel

famoſo Corrado,Damiano Spadafora Caualiero, Fran

ceſco de Amodeo, all'hora Giudice della Gran Corté.

Di Toromena Ramondo de Monte Roſſo Caualiero,

i Beringario Orioles,Caualiero Luiggi de Bmanueli Caua

liero,e Garſia de Puſol, ,

Di Catanea,Guglielmo de Cartella, Cºte de Catàzaro,

Perrone Gioeni Camal Giliberto de Cruilles, Manfredo

de Federico,Cau Teotonico, Tedeſco Ferrante, 6 de Gre

gorio,che fù Signor di Castanea, Pietro Formica: Astiar

i de Aſn,Vbertin de Arteſio, Rodorico de Ioſa, Berlinguer

de Abel, che gli ſucceſſe Giacomo ſuo figlio, Caualiero di

qualità Pietro Giulian d'Agusta, Gio; Luca,Guzzetta a

Federica de Genoua , Nicoloſo de Aloiſio, Vgo Piſicubio,

Kodorico Aſmari, Pons Ximen de Lerda Caualiero; Rugie

roGuarna e Manfredo Ferrer Caualiero,

Diede la Terra di Paternò, a Corrado Lanza,che gli

ſucceſſe Blaſco in quella Terra,e Nicolò nella Terra de a

Longe,

Gli Baroni della Città di Leontini, il Conte Riccardo,

Paſſaneto Signor dello Graſſiliato Alaimo Leotino, cog

gino di quel Alaimo, Mast. Giustit. Caualiero, Antonia

de 44olocca,Caualiero Pelligrino, Sigona, che fù Maſtro

- - - Rationale
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Rationale del Regno,ed inuesti ad Abbo Barreſe ſotto il

Rè Federico II, nel 13 18. della Terra di Militello, la

ºſciatali da ſuo zio Giouan de Cammerana.Coſtui fà pa

dre di quel Federico Sigona, notatofra gli 8aroni di Leó

tini,nel ſeruigio militar del Rè Lodouico nel 1343. ed

altri Caualieri gia deſcritti nel Teatro.

Giouanni la Lamia Caualieri.Adinolfo de Atarzi

liano, Manfredo Paſaneto,che fù padre d'Aloiſia, Anto

mio de Genoua, Filippo la Lamia,Guglielmo de Sgatel,

Antonio de Linguita, Bartolomeo Fimetta, e Corrado

Ventimiglia,ed altri.

Diede com'habbiam detto lo C6tado d'Augusta Terra

e di Mililli,ed altri Feudia Guglielmo Ramido.Mocada,

cifarvndaci caualli armati,e Perricono di AAoncada

Gli Baroni di Siraguſa Perrello di Modica chebbe i

la Baronia di Sortino, Garſia,de Pomar,Caluano de Oli

ua,Giulio de Molocca,Calcerano Marquet, Gugliemo di

Aſin, Dominico Mustiolo Perquet, e Pandolfino Seluag

gio, Rugieri de Giaconia, Giouanne Caſſaro, Caualierº º

A4anfredo, Gio; e Nicolò Caſſaro, Fratelli, Ambroſio

AAarraſio,Gerolamo Mariſcalco, Leonardo de Agina º

Alberico AMonacella,Pietro Manuello,Bongiouan de Mº "

gliaua,ed altri. - - o

Gli Baron di Noto Gombaldo de Barba Dioniſio Caº

ciaguerra,Garſia de Podio, Luiggi Landolina, Gio. Laº

dolina Goffredo Orioles, Rainaldo Cappello,Palatino de Io

ſullo Gio: Nicolò Cappello, e Roberto de la Serra.

Diede à Guglielmo Vatimiglia la Terra di Buſſºni:-, -s . - . . -

Aaguſa
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r

Raguſa Manfredo Muſca e Luca de Profilio, gl'ha

bitarono i ſeguiti Baroni Vgo de curla Ruberto dedurla,

Antonio Caula, Giorgio de Rocca, Manfredo Dobris, e a

Bartolo de Petramala. - - -

ſi

9uelli di Bizzini furno Rugier de Anterio, Nico

lì Callari, Guglielmo Paſaneto , Rainaldo Lando

lina, padre di Giouanne celebrato dal Fazzello , Ber

nardo Mauli, Federico Callari, Xamondo de Al

tauilla , Thomaſo de Siraguſis, padre di Nicoli,Rai

giero de Albidouia, Federico de Licodia, Lando la Fer

la, Federico de Brancaccio. - -

Di Mineo Siluestro de Iuar, 3astolomeo de Fran

to, Pietro Dolletta, Tibaldo de Buxalca, Bertaudo de

Koſtas Orlando Porterie, e Cola Leon de Santo Stefanº

Caualiero.

guei di Caltagirone Guglielmo Ventimiglia, An

ſelmo di Atodica, Ruberto Zacco, Pandolfo di Sciac

ca , Vberto Tauili, Giacopino de Inſperoſa , Ra

-

Thomaſo Lombardo. .

Gli Baroni di Piazza furno, Bernardino Caldarera,

mondo de Fons vbert, Franc. Stagre, Pietro Bistato, ess

Matteo di Milites Vgene Lanza, che fà padre di Blaſi

chellu, Perricono ?Naſello, padre di Nicolò, Bernardo

Vilardita Caualiero Giouan Damiata, Pietro de Feſc

ſma, padre d'Henrico, ed Antonio Riccio, che fùpa
dre di Guglielmo Riccio, che ſotto il Rè Lodouico fù Giu

dice della Gran Corte.

Di S. Filippodairoſ, deiiemodº Abbellis,padre
s .

- S - d --- . . -.- di -

-- -- ---
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di Ferrarone, de Abbel, che nèfu Sig dopo il Gourio di
2 R. º , - .-. e r .

Malta. a
-

-

« Di Nicoſia Filippo de Iſaceio, e Giouancalare

diede il Rè Pietro, a Martino de Ioſa, la Terra de Ga
- º - - e -. , - i , -

r e a - - -

gliano. º, 33 . , - º i ' ,
-

Di calaſibetta Rinaldo de Ceris, ouer Cicero, che pºi
º

il figlio Riccardo, la reſº mentre viſſe. , :
- è 1 - - -

\ Quelli di Castrogiouanne, furno Partenio de Aleſſi, i

º

de Kigalla, Pietro Petroſo, padre de Nicolò, Giouan Ca

ropepi, Riccardo Manganello, Simon diLeto, RamidoPe

- ticosia,Simon dell'Imbaccari, Beringario de Suilar miles,

a Guglielmo Terrella Miles, Riccardo de Rigala, Garſia

Ramon de Afonſore,ed altri e i ,

« Quelli di Terranoua Beringuer de Vilaragut che le

rºſſe coſuoi posteri con pagar onze 4o l'anno a Thomaſ

Canizaro Catalano, Castellan di quella Furno gli Ba

- roni di Leocata Rugier de Marturano Miles, Calceran

-saluira Miles e Luiggi Magnòs Miles Aragoneſe coſtui

rì valoroſamente combattendo in fai or del Rº Federia -

.fi.nella battaglia Nauale e bebbe col Duea Rºbertº,

chebbe anche la castellania col Reggimeto in vita e in
l

!

di Calabria, e laſciòFerdinando e Ramondo, che ſºnº i
- ritornarno in Aragona , che poi vennero in Sicicilia di

nuoua con D.Vgo,Santapauseſcasò Kamondo Magni, -

con vna nepote della moglie di Don Vigo,chiamata Elai

ſi

(

rade Pachert, ed hebbe fra l'altrº dote il Regimentº

Licodia e quiui pia - -- -

tee Feudataria della Baronia di Bulgarano

“--- , - - a - guei -

-- ---º e

ntò lafamiglia Magnòsheggi viº

-
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Quei di Agrigento furno Marino Capizzi, Mafredo

Calac,Giacomo di Sacca, Filippo di Mattea, Lamberto

Montaperto Caualiero e Baron de Kafaudale, costui fà

padre di Lamberto Montaperto, c'hebbe per moglie ad

Iſabella Chiaramonte,figlia del Conte Manfredo che le ,

partorì Lodouico, che ſi marità con Antonia de Vbertis,

ſorella di Giouan degl'Vberti, figlio del Conte Scaloro,che

nè nacquero Gasparo Lamberto,e Giouanni Montaper

to,Gasparo ſucceſse alla Baronia.

Hebbe il primo Laberto, un altro figlio chiamato Gia

copino Montaperto,che ſi casò in Siraguſa con vna Sign.

di caſa Alagona,ed hebbe la metà delli Feghi delli Bigi

nie delli Comiti,e da lui deriuó la famiglia Montapere,
to,di Siraguſa,e Leontina. s .

L'altri Baronifurno Thomaſo, Franc.Auſca,e Ma2:

- fredo de Celſa.

9uei di Caltabellotta, Guglielmo de Peralta, padre di

quel Guglielmo Sig.di Caltabellotta, chehbe per moglie ,

l'Infanteſſa Leonora figlia del Duca Giouan d'Aragona,

Duca di Kádasse, che nè nacque il Cote Nicolò Peralta,e

più Bernardo d'Amato, dei Cardona, che fu padre d'Ama

io d'Amato,Gioſeffo d'Amato,e Thomaſo d'Amato,che fa

padre di Bernardo,e Bernardo de Houech. -

DiSacca furno Arnaldo de Inciſa, Luiggi de Inciſa,

Gratiano de Qlea, Luca de Monteliano, Pietro de Ma-,

teliano, Daudde Bracciabene, Ricco Garingola, Ximenes,

de Arena,Garſia de Iuar,Guido Rustico, Bernardo Zafe

fadi, Giouan de Caltagirone, Nicoloſo de Aloiſio, Delfino

S 2 Pasſi

-

-

e, i N

º . . . -
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Paſiurmbi Ximenes de Lerda, Antonio Guarna, Federi

co de Suria,ed altri,

Diede anche il Kè Pietro il Gouerno di Sutera, Gio.

i ſuoi figli fin al Rè Federico III,

uanne Griffeo IV. Baron diPartanna, che lopoſſederne -

i Gli Baroni di Mazzara furno Ramonda Calac, ed
-

-

Vgone de Curtibus, - - -

Quei di Marſala oltre di Bernardo del Boſco, fà Her

mano de Ferro, fratello del Berardo, chebbe le Saline,

de Mari di quella città in Feudo con titolo di Bara
31& ». -

- Gli Baroni di Trapanifurno Ramondo de Peralta ,

fratello del Guglielmo signor di Caltabellotta, Coraldo

emanuel, canalier Castigliano,che fà padre di Rodolf,

ºartolomeo,e Giouanni Emanuele,chiariſſimi Baroni di

quella Città, Salurnio Ferro, Henrico, Rinaldo, e Riccar

do Abbate, Berardo Paſaneto s Guglielmo de Iuar,Gu

glielmo de Linguito, ed Andrea de Milite, con mol

Quei di Salem farno Pompeo de Vallone, padre di

Giordano, Giouanne Lanzillotta, e Pietro A fucicar
micio.

Similmente gli Baroni ch'ereſſe nella Città di Paler
A/40. , furno il Conte Antonio Sclafano , la cui nobiliſ

ſima famiglia deriuò di nobile ſangue Tedeſco de Du

chi di3ranſaich eglifù padre del Conte Matteo, che »

viſſe con molto splendore, Palmerio Abbate, Guido

Filingerie , che fa padre di Giordano, e di altri,

Abbo
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Ablo Barreſe, Simone e Vital Valguarnera.

Notari della chiariſſima famiglia di coſtoro menº

treperſei centinaia d'anni inanzidepredettiſi ſcorge no

f,

l

t

º

".

-- - -

bilisſima nella catalogna, e Mugnº Alfonsº nella

vita del Conte fanfredo de Barcellona dice ch'il Car

la Aſtagno, armà molti Caualieri Catalani , fra i

quali furno Guerao, e Ramondo Valguarnera , ac

conna il medeſima il Padre Stefano de Rorella nelle

ſue Centurie di Catalogna e da costoro peruennero i

predetti Simone, e Vital Valguarnera , progenitºri

dei signori Principi d'Walguarnera, Conte d'Aſarº e
paron del Goderano, Ma perche nel mio Teatrogli nèfo

Un copiſſimº Elgio » fermo la penna e mi refriſco4

a 3 - - - -

quello.

E più Giouanne, e Senator di Maida costui fà

il primo Pretor di Palermo, il qual efficiº l'aº:
vistri glii" il Reggimento del Rè Federico II nel

I 3 2 O. Federico de Piazza, Galtiero, e Perotta de -

caltagirone, Guglielmo de Coſta - chefù padre di

i Giouanne Giudice della Gran Cortes Atartino de e

a Santo Stefano , Luca Mustazzo; Guglielmo de

San Gregorio, Enrico, Nicolò d'Abdimonia, Filippº

d'Estremo, Giorgio Stagno, 3artolo de Michaele-,

Rugier de Giaconia, Nicolò Coppola , che gli ſucceſº

ſè i targarita ſua figlia moglie di Gratiano de Iuarº -

de Perrone,che fù Giudice della Gra Corte,perà il premar

rato Matteofi, figlio d'oliueride Termes Cau.Catalanº,
-..-. - - - - --- che

a
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che hauea" a ſeruggi del medeſimo Rè, il

dolquale hauen laſciato alfiglio quanto in Sicilia haara -

acquistato,ſe nè ritornò in Catalogna, ma il Matteo va

loroſo e letterato Caualierofù il progenitor della nobilisſi

ma famiglia Termine in Sicilia.

Giouan Pignatello padre di MatteoTired, deTaar,

Pranceſco di Fiſaula, Giouanne Caluello,Giouanne de ,

Milite,Giacomo Traina,e Corrado Sieri,padre di Gio

ſºffo,che fu Giurato della medeſna Città, nel 13 16.

Diede il Rèad Ottobono d'Aurea, Caualier di molta s

virtù,la Signoria di Castro nuouo, ed a Corrado di Lie

ma la Caſtellania di quella Terra,e'l Gourno di Polizzi,

di Giouanne de Milite, padre d'Orlando de Milite.

Dopo l'acquiſto del Regno il Rè Pietro, co

m'habbiam detto di ſoura Remunerò è molt Caua

lieri Aragoneſi, Catalani, Valentiani, e Caſtigliani,

di Terre, Luoghi, Caſtelli, Feudi, e d'altre Baronie,

fra i quali ſi diſſe à Guglielmo, Ramondo, Monca

da ſuo parente,e Caualier di molta qualità e d'anti

ca e Real nobiltà,la cui nobiliſſima famiglia ſeci

do c'habbiam trouato per l'Hiſtorie per parte ma

ſcolina deriuò degl'antichi Duchi di Bauiera,e per

materna dal Rè Longobardo Deſiderio.

Taſſilone Ducha di Bauiera, strettoparente dell'Imp.

Carlo, preſe per moglie Luithperta figlia di Deſiderio Rè

di Longobardi, ad iſtigation della quale più volte egli ſi

distaccò della deuotion ed obedienza imperiale, che per il

vincolo della parentela, per la benignitàa
- . fit I lº

i

li
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ne fa ſempre perdonato con la reſtitution del Stato inſie

me,ma ſeguendo gli oſtinatamente la volantà della mo

glie preſe di nuouol'arme contra l'Imperio, ma non tan

tosto ſi moſſe quanto d'Un ſubito hebbe à Carlo, con vn -

groſſo eſercito di ſoura, e per le ſue mani nè restò vinto

Taſſilone, e ſconfitto;e per estinguere affatto l'Imperista

diſobedienza il confinò inſieme con Teodone,ò Odilone ſuo

figlio nella Francia dandogli orliens per stanza con vn.

giusto tratenimento.
-

Teodone anzioſo di far sì vagabondo in quel paeſe ,

spronato dell'animo generoſo e Reale, di ritrouar nuoua

fortuna, vdendo che molti Principi Germani, andauano

con eſerciti per acquistarſi gloria, e lauar la Spagna del

el'oppreſon Barbara, gli ſenza veruna dimora ſe nè andò

in Germania,e nel Ducato di Saſſonia, e ſi congiunſe con

e Otoger Golante Pincipi della Luſazia, che ſtaua ragu

mando vn groſſo eſercito, per paſſar contra i Mori di Ca

stalogna, perilche fauorito del Marcheſe di Brandeburg,e

e del Principe di Pomerania, ſuoi pareti conduſſe a ſue ſpeſi

º duo mila huomini d'Arme co quali e cogiuntoſi col Princ.

- Otoger che nè conducea altri vetimila nel 739.ſe nè paſs
e sòsin Catalogna,però, circa il tipo non puoca cotradition

a d'Autori ſoura questopaſſaggio ha ritrouato, la quale ſa

rà abbastantemente nell'Elogio di queſta famiglia de

shiarata e ſciolta in teme ,

-s, Noui furno i Princip.forisiieri che paſſarno nella con

" oppreſſa da Mori,oltre l'Imperador Ca

lo Magno, i quali furno il prenarrato Otoger Golante -

º - Principe

-:

º
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- -

Principe della Luſazia, Teobaldo Principe di Bernia ,

Prouincia della Francia, posta a piede i Monti Perinei,

ed hauele Contee di Vigorria, e di Comigia. Ermilao

Principe d'Aagen, ch'è nel mezzo di Toloſa,e Bordeo,ſu la

Garonna, Riccardo Principe di Picardia, Ada Principe ,

di Hailnaut che portò ſeco la moglie Valtruda, Ottone ,

Principe di Luumburgo Ingone, Principe di Geldria.Gu

tore Principe di Nouergia, e Teodone Principe Baua

ro,che laſciaro eterna memoria in quella catolica Reggio
ne contra i Barbari, l

Il prenarrato Teodone dunque giuntamente con Oto

ser come habbiam detto paſsò nella Catalogna, e combat

tendo valoroſamente fece dei Mori memorabile strage

acquiſtò la Città d'Ampuria,ed vcciſe in battaglia tre

Aà di Corona dei medeſni Barbari perilche fù fatta pa

leſe all'Imp. Carlo Magno che guerreggiaua in quella º

Prouincia col ſuo eſercito che vedendolo prudente di con

ſglio e valoroſo di mano lo receuè nella ſua gratia con la i

“volunta del quale ſi preſe per moglie Lippranda moglie e

del Principe Otoger,che puoco inanzi hauea morto ed hel
be inſieme il carico in luogho di quello di Duce dell'eſerci

to Germano, e n'acquistò da lei otto figli maſchi che dopo

che furno cauati i Moridi quella Prouincia, oltre della

Città d'Ampurias ottenne, dall'Imp. groſſi Caſtelli, e

dal Conte 2enofre di Catalogna figlio del Conte Iamfre

do eletto Capitan Generale delle genti d'Armi di tutta

quella Prouincia pel cui carico fà chiamato Dapifero, i

ºfºrte arrecare grº



DEL VEspxo srcILIA No. 145

º

genitocoEulaliafiglia ſeconda del Conte Calindo d'Ara

.

il quale continuò per centinaia d'anni ne ſuoiposteri, egli

edificò “Un Castello otto miglia diſcoſto Barcellona, che se

per eſſer nel mezzo di duo Monti lo chiamò Montecate

no d'onde la ſua famiglia preſe il cognome di AAoncada,

e marità di Ramondo ſuo figlio primogenito con Tereſa e

terza ſorella del Contezenofre e figlia del Conte Iamfre

do Conte di Barcellona, ed anche Guglielmo ſuo ſecondo,

gona giache la prima figlia del medeſimo Conte chiamata

Teuda era maritata con vn ſuo parente chiamato Ber

l

l

nardo Conte di Ribagorſa Valobriga, Brayl Lans Viſar
rahon, Viller Kiperos Magarroſas, ed altri Castelli de

ſcendente dei fratelli dell'Imp. Carlo, che con lui Gioue

netto hauea paſſato,e n'hauea hauuto pel ſuo valore i pre

molto splendore, e Guglielmo Ramondo ſuo terzo figlio

nominati Castelli e Contea(chiaramete il mostra la Cro

nica del Reggino)Arnao ſuo figlio primogenito viſſe con -

acquistò dopo la ſua morte la dignità di Dapifer ed odul

º

fo Moncada altrofiglio fu Veſcouo diPallas,ed Un altro

Kamondo Moncada,ed vn altro Guglielmo Dapifer,de

ſcendenti del predetti interuennero nella legge del Vſages

nel 1 o4o.

Taccio dei Caualieri antichi di questa famiglia, metre

nel mio Teatro al luogho debito destinatamente con ſuc

ceſſion ſi raccontono ſolamente per non laſciar incompita

questa deſcrittione dirò d'un altro Guglielmo Dapifer,e ,

Viſconte di Bearne che a ſue ſpeſe ſeruì al Rè Don Giai

ºne d'Aragona nell'acquisto di Maiorica, che fù quello il

T quale

. . . - - - 2 -
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quale portò per arme i ſette paniſeiſani ed uno diuiſo in

due pezzi, maguidando la vanguarda dell'eſercito fù

colto all'improuiſo da Barbari nel 1228. fù ucciſo con ,

dieci Cattalieri del ſuo ſangue, mentre valoroſamente

- defendeuano. Gli altri Signori Moncadi ſeruirno à Re

gi Aragoneſi in molti conquisti di Regni e Prouincie, ſpe

cialmente in quel di Valenza,nel 1238. di Siuiglia, nel

1 2 48. di Granada nel 1292. di Sicilia nel 1282.han

no hauuto aſſai congiungimenti Reali percioche Gugliel

mo Ramondo-Moncada, gran Siniſcalco di Catalogna ,

hebbe per moglie Costanza figlia di Pietro Rè d'Aragona,

e Gastone Moncada Viſconte di Bearne, maritò a ſua ,

figlia chiamata Guglielma,primieramente con Sanchio,

figlio del Rè dicasiglia , nel 127o. e dopo con Don

Pietro figlio del Rè Pietro III. d'Aragona, che fù Signor

d'Aierise,e'l Rè Giacomo,che fu Rè di Sicilia, paſſando

alle terze nozze eſſendo all'hora Kè d'Aragona con Eliſa

betta AMoncada ſorella d'Ottone ſi casò,e marito ad Alon

so ſuo figlio primogenito con Coſtanza figlia di Gastone »

- Moncada gran Siniſcalco,costei fu ſorella di Guglielmo,

Ramondo, che venne in Sicilia,che fù Uno deprimi Ba

roni del Regnoſimilmete il Cote A Matteo ſuo figlio, ch'ac

quistò la Contea d'Adernò dopo la morte del Conte Mat

teo Sclafani ſuo zio,e moli altri groſſi Feudi da costui nè

peruennere Guglielmo, Ramondo ed Antonio, che viſ

ro aſſai potenti nel Regno,e'l Guglielmo Kamido, cauò la

Xeina Ataria dal Castello Orſinod, Catanea, a Mal

grado di Blaſco d'Alagona, la conduſſe ſoura i ſue

- - - CI Aldº
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Galee in Catalogna, e la casò con Martino d'Aragona,

figlio di Martino Duca di Montallo e gli ſtruì inſieme

con tutti i ſuoi forzi fin all'acquisto del loro Regno Siculo.

Perilche n'acquiſtò la confirma del Contado di Malta, e

del Gozzo, la Terra di Naro, il Castello e Feudo della

Delia,la Terra di Sutera, Muſſumeli,e la fortezza Man

freda,che fù edificata dal Conte Manfredo Chiaramonte,
i Feudi delli Gibellini, e Fauara, il Castello e Torre di

di Muſciari, i Feudi di Montechiaro, Guastanella, e si

Miſrmeli, la Terra di Mineo, e'l Feudo di Muſalemi,

nel 1392.le Terre di Sortino,la Ferla,e'lfeudo delAAon

te delli Salini, nel 1396.eſimilmente il fratello Antonio,

molt'altri Terni, e Feudi alcanzò. Ma ſe i Giouanni, i

Guglielmi, gl'Antoni, gli Ceſari, e gli Franceſchi, illu

trarno non puoco la nobiliſſima famiglia Moncada, il

viuente Principe, Don Luiggi, l'ha dato perpetua gloria

ed honor ſublime, percioch'egli Giouanetto d'età di 22.

anni reſe con dignità Viceregia il Regno Siciliano, ed

hoggi l'Iſola de Sardi, e non gli manchiranno mai i Go

uerni maggiori le dignità, e i carichi, da più Magna

i ti della Real Corte", mercè la ſua molta pru

denza,e valore laſcirà a dietro in questa picciola operetta

le marauiglioſe dispoſition di questa chiariſſima fami

glia, mentre nel mio Teatro ſaranno abbastantemente
raccontate » . )

Non paſſirò più innanzi il racconto delle remu

nerate famiglie del Rè Pietro, perche l'altre che ,

vi ſarebbono di dire, ſono gia molt'anni innanzi
- T 2 de'

- v---
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delle noſtre eſtinte, per onde mi par fouerchio di

parlarne, attendirò però nelle coſe ſeguite del Rè
Pietro. e

- Gia di ſoura, e ſtato raccontato che l Rè Pietro,

receuè la disfida di Carlo d'Angiò cótinéte,cham

bedui veniſſero a ſingolar battaglia in campo aper

to con cento Caualieri per parte, come in effetto

s'appuntò nel meſe di Giugno del 1283. e per que

fta caggion paſſaron a Rioles, Beltran Cannella, e,

Ximen de Artieda,e per patte del Rè Carlo fei Ca

talieri Giordan dell'Iſola, Giouan Viſconte di Té

plat, Giacomo de Boſſono, Euſtachio de Ardiuert,

Giouan de Niſi,e Gil de Salſi,e'l Rè Pietro nel me:

deſmo giorno fece l'eletion d'altri tanti che furto

D. Guglielmo del Caſtelnuouo, Don Ruis Xime

nes de Luna Caſtellan de Caſtrogiouâne, e di Ga

giiano, Don Pietro de Queralto,Ximenes de Artie

da Ridolfo Emanuele de Trapani, e Rainaldo de»

1.imoges di Meſſina. Queſti duodeci Caualieri ha

suiano d'eligere ſegnalar il campo, e declarar il ter

mine della battaglia ; fra il quale i Regi predetti

poteſſero andar commodamente al luogo deſigna

to per combattere i quali molte volte s'aggitaron

per la ſpedition del negotio edvltimamente fà cô

cluſo che'l campo foſſe inBordeus Città della Gua

ſcogna,all'hora della giuridition del Re d'Inghil

terra, con le conditioni debite e militari in tal faz

rione e quaranta Caualieri d'wna parte ed altre tan:

- , te
4



DEL VESPRO SiciLIANo 14,

te dell'altra,che guardaſſero i predetti Rè combatº

tenti. Quei del Ré Pietro furno Rugier de Loria ſuo

Almirante,Don Lope Ferréch de Luna, Don Pons

de Robellas, Don Sanchio de Antillon, Pedro Ar

haldo de Bottonaz,Alaimo Leontino Maſtro Gin

a ſtitier del Regno Siciliano,Baldouin Ventimiglia,

a Conte d'Iſcha maggiore,e di Girace Federico Mu

ſca Conte de Modica,Orlando d'Appello, Gualtie

ro de Caltagirone Bernardo, Rugier de Eril, Lope

Ferrench de Atroſillo, Bernardo de Mompeon, Pe

dro Garſia de Nugnes, Beltran de Belpuccio, Gu

: glielmo de Bellera, Garſia Garſes de Arazuri, Xi

men Lopes de Embuno,Ramon de Molina,Simon

Dezlor,Blaſco Mazza de Ganalcer,Gil Ruisde M6

tagna,Garſia Arnaldo de Gil, Beringuer de Offiga

to Beltran de Villafranca,Ramon de Cortada,Giai

me de Oblitas,Guerao de Aſcone,Stefano Nugnes,

e Blaſco de Alaſcia, e con coſtoro ſi partì e gli man

dò tutti vn giorno inanzi, ed egli con Don Blaſco,

d'Alagon, Bernardo de Peraragliata e Corrado Lan

za Raimondo Montaner e Bernardo de Aſclot, di

cono Don Ximeno de Vrrea, Don Giliberto de

Cruillas,e Bernardo Pietra tagliata,mà diTarraco

na,ſe nè andò in Bordeus,e ſi ritirò in vnaVilla ot

to miglia diſcoſta la Città,ouehebbe auniſo che i

Franceſi procurauano d'ammazzarlo,perilche ten

ne le ſpie per ſaper quando il Rè Carlo veniſſe nel

deſignato campo,ma non guari che la marina ſe

guente :
e

-

--

-
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guente Carlo tutto armato ſoura vn bel Cauallo

entrò in campo,che dopo d'hauer quaſi vn hora di

morato ouer comevogliono fin ad hora di cena,vol

gendo e riuolgédo il Cauallo con baldanza fece,

inanzi il Mareſcial d'Inghilterra le ſue proteſte, e

dopo che n'hebbe ottenuta la fede, ſe nè andò via i

della qual partenza auuiſato il Rè Pietro ſubito do

poVeſpro ſimilméte tutto armato ſoura il ſuo bel

i", nel ſteccato,e fece quel tan

to c'hauea il Rè Franceſe fatto,e dimoratoui ſinal

tardi dopo le proteſte ottenne dal Mareſcialle la fe

de,e ſe n'andò via,e con tutti i ſuoi fra notte e gior

no caminando giunſe commodamente in Tarraco

na,e queſto fine hebbe queſta real disfida, ma am

bedui ſcriſſero lettere a Potentati d'Europa, in de

fention delle loro raggioni,intendendo ch'abbaſta

temente hauean côpito allorobligo appreſſo di me

nè tengo vna del Rè Carlo cauata dalla Zecca di

Napoli del Reg. l.B. fol. 1 5 1.

- Dopo molti ſucceſſi il Rè Pietro nella ſua flori

da età d'anni 46, morì nel 1285. in villa chiamata

Millafranca puoco lontan di Tarraeona,e laſciò he

redi de'Regni d'Aragona, Maiorica, Sardegna,Va

lenzia, e Catalogna, a Don Alfonzo ſuo figlio pri

mogenito,il Regno di Sicilia, all'Infante D. Giai

me ſecondogenito, ed all'Infante Don Federico,

il Ducato d'Atene di Neupatria,ed altri Stati, laſciò

tre figlie femine, Donna Iſabella Reggina di Por

- - -- - - - --- - - - - - - - - ---- - -- - - - - - - - - togallo,i

. .
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togallo,D6rta violate,che fù moglie del Rè Ruber

to di Napoli,e Donna Tereſa Peres, moglie d'Artal

d'Alagona ed alcuni altri figli naturali.

Il Principe Carlo di Valois, figlio primogenito

del Rè Carlo, ch'era in pregione in Barcellona,di

quando fù preſo nella rotta chebbe dal Almirante

RugierLoria,né lunge di Napoli, preſe sì fatta ami

citia con l'Infante Don Giaime, che gli renuntio il

Regno di Sicilia, ed hauendo morto in queſto ſteſº

ſo tempo il Rè Carlo ſuo padre contraſſe parentela

col predetto Infante,ilquale ſe ne vene co molti Ba

roni ad incoronarſi in Palermo del Regno di Sici

lia, à 1 6.di Decébre del 1286. egli fu il primo Rè

Aragoneſe di Sicilia, che diuiſe l'arme cioè lo ſcudo

à quartiero da canto gli puoſe due Aquile nere in

campo d'Argento, e nelli quartieri di ſoura e ſetto

pali è baſtoni roſſi d'Aragona, che le diede alla ,

Sicilia della maniera che l'wſa adeſſo, i

Dopo la ſua Coronation il Rè Don Giaime ſce

ſe in Meſſina,e mandò per Gouern. di Calabria, à

Don Guglielmo Calceran de Cartella Caſtellan

de Leontini, e lo creò Mareſcalco della gente di

guerra e mandò Ambaſciador al Papa per la recò

ciliation del Regno,gl'Ambaſciadori furno Gisber

to de Caſtelletto, e Bartolomeo de Nicaſtro Giudi

ce di Meſſina, che maliſſima reſpoſta nè riportarno -

mà egli non ſtaua à bada mandò citra gli Caſtel

li di Taranto,Caſtrouillari e Morano,ad Henricole

- - Maa
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ſciato prole,e laſciato per queſto al

Manfredo chiaramonte Caualieri di molta qualità

che per cagion d'honeſtà ſi hauean partito della

Corte del Rè Carlo, è venutoſene a ſeruiggi del

Rè di Sicilia, i quali procurarno, e reduſſero quei

Caſtelli rubelli alla Priſtina vbedienza.

Gouernò il ſuo Regno ſiculo il Rè DonGiaime,

có molta giuſtitia, che ſe ben côtinuaſſero le guer

re fra Franceſi, e Siciliani, nondimeno i Popoliré

diano lode à Dio d'eſſer retti da ſi buon Principe,

che mentre andaua con maturo giuditio preparan

do la diffeſa del ſuo Regno fù biſogno paſſar al Reg

giméte de'Regni d'Aragona, per l'immatura mor

te del Rè Don Alfonzo ſuo fratello, ſenza hauerla

- gouerno di Si

cilia,l'Infante Federico; ſuo fratello Caualier ſpiri

toſo,e diviuace intelletto col carico di Luogotene- i

te ſe nè andò in quei Regni,e ſe portò con lui gli fi

gli del Rè Carlo II di Napoli, c'hauea hauuto per i

oſtaggi per la liberation di quello; erano queſti i

Luiggi, Ruberto, e" erano di natura i

I ch'il Rè ſempre ſe le tracosì piaceuoli, egratio

senia appreſſo, ed oltremodo l'amaua, perilcheſi º

cominciò a negotiar la pace fra i duo Rè di Sicilia,

e Napoli, nella quale v'interuenne l'autorità Pon

tificia di Bonifatio VIII. di caſa Caetano, la quale

ſtringea con lettere efortatiue, che laſciaſſe il matri

monio contratto con l'Infanta Donna I ſabella, fi

glia del Rè di Caſtiglia,esì prendeſſesiasigi
- . . . de
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del medeſimo Rè Carlo egli cedeſſe le ragion del

la Sicilia,e Carlo gia renunciaua quello che poteſſe

pretédere ſoura i Regni d'Aragona, perultimo s'af.

fettuò la pace ci le côditioni prepoſte dal Papa nel

1295.Il Papa chiamò all'Infate Federico,ed à Ru

gier Loria,e parlò loro ſecretaméte in Velletri,e gli

e prommeſſe dargli per moglie all'Infanta Caterina,

del ſangue Real di Franza con la pretention del

l'Imperio di Goſtantinopoli, con gente d'armi, e ,

denari per acquiſtarlo,e molt'altre promeſſe ſcusa

do li Siciliani dell'Vcciſion chaueuan fatto de'Frä

ceſi,e mentre egli parlaua non leuaua mai l'occhi

da doſſo all'Infante, ch'era di ſpirto aſſai viuace, e

giudicò che egli nel ſuo arriuo in Sicilia, s'hauea -

d'Inſignorir di quel Regno. Mà dopo alcuni rag

gionamentii l'Infante dal Papa combiato,e la

ſciò per ſuoi Ambaſciadori appresſo quello per af:

li fettuar il negotio à Giouan di Procida,e Manfredo

Láza, con li quali trattò il Papa il caſaméto dell'In

fante con Caterina gia detta figlia di Filippo, e

nepote di Baldouino Imperador di Coſtantinopoli,

e coggina del Rè Carlo II. giache per la morte »

dell'Imp. Paleologo ſuccedea ella all'Imperio ch'

era ſtato occupato d'Andronico, e con queſta pro

meſſa ſe nè ritornò in Sicilia l'Infante D. Federico,

co,n la Reina Coſtanza ſua Madre,cò tutta l'armata

ch era à Milazzo,e mentre ſi preparaua di paſſar in

Meſſina,ſouragiunſero Don Gilberto de Coriglies,

V e Guglielmo- -

- -
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e Guglielmo Durforc, Ambaſciador del Rè Don

Giaime d'Aragona ſuo fratello, mandati per perſua.

der così l'Infante, come gli Siciliani, ed inchinarli

nella contratta pace, e in ciò ſourauennero anche,

Giouan di Procida,e Manfredo Lanza, con l'appun

ramento del Papa. -

Prömeſſe l'Infante Don Federico di dar preſta, -,

reſolution al Cruillas, e Durfort, e formatovn Par

lamento general de Principali del Regno,eſpoſe,
la pace ſeguita fra il Rè Don Giaime, e l'Rè Carlo e

il

"

di Napoli, con far renuntia del Regno,il quale vdé- la

do che di nuouo hauean dauenir ſotto la tirránide

Franceſa, tutti i Siciliani gridarno con vna voce

ch'eglino non voleano in niun conto concorrere

nell'oſſeruation della pace, nè poteua far anche l

Rè queſta renuntia; però per voluntà della Reina, i

e dell'Infante mandarno al Rè per loro Ambaſcia

dori à Galtiero Fiſaula, Pietro lo Filoſofo, di Paler

mo,Santoro Biſala,Cataldo Roſſo, e Galtiero Boni

fatio di Meſſina, i quali arriuati che furono alla Coi

te, humilmente pregaro al Rè à voler ritrattare la

renuntia c'hauea fatto del Regno è Fräceſi, rappre

ſentandogli le miſerie c'hauea in quel infelice Reg

gimento ſofferte, e che peggio ſarebbe ſe veniſſero

di nuoto nelle loro mani che bramauano di sfoga

lo sdegno c'haueano ſoura di loro per la paſſatavº

ciſione, e molt'altre preghiere fecero quaſi piangeri

al Rè Coſtoro, il quale gli reſolſi che néretesº
- - - v - Q
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lo perche così s'hauea con giuramento promeſſo, e

con queſta riſpoſta dolenti à morte ſe nè ritornaro

nell'afflitta Sicilia. ,

Il Rè Carlo, col Cardinal Sanclemente accom

a pagnato de principali Signori di Napoli, e di Pro

uenza,e con tutta la ſua Corte portò l'Infanta Bia

ca ſua figlia a Monpoliere d'indi a Perpignano,mà

inanzi il ſuo arriuo era gia giunto il Rè Don Giai

me con tutta la ſua Corte accompagnato dall'In

fante D. Pietro ſuo fratello,e d'aſſai Caualieri Ara

goneſi,e Catalani,e ſi ritirò poſcia è Figueras,e por

rò ſeco i figli del Rè Carlo, ed ambedui queſti Rè

ſi aggitaro à Pietratagliata, ed appuntaro d'affet

tuar ogni coſa a Villabeltran, ma furno impediti

dalla morte del Cardinallegato, perilche il Papa -

commeſſe la Vice all'Arciueſcouo de Ambrun.

Innazi la loro parteza gl'Ambaſciadori Siciliani,

fecero vna grandiſſima proteſta al Rè, dicendogli

à nome di tutto il Regno che mentre egli l'hauea ,

renuntiato, reſtaua quello nella ſua libertà, eſen

to ed aſſoluto di qualſiuoglia ſacramento di fedeltà,

e gl'era lecito d'eligerſi e trouar altroRè,e Sig è ſua

volontà, facendogli inſtanza, pure che tutte le for

tezze,e Caſtelli ch'erano in poter delli ſuoi Caſtel

lani,e miniſtri gli foſſero reſtituiti per prouedergli

di buona cuſtodia, e defenderli dall'oppreſſori,la.

qual proteſta fù dal Rè receuuta ed ammeſſa con.

inſtrummento publico, oltra è ciò Cataldo Roſſo

- V 2 non
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non laſciò di far nuoua petitione ſupplica dolo che

non voleſſe permettere tanto guſto a ſuoi capital

nemici, nè tanta rouina al fedeliſſimo Regno di Si

cilia, però non potè far coſa veruna benche l'ora

tione haueſſe ſtata longa come ſi vede nel Zurita ,

nel lib. 5. vita dal Rè Giaime II. ſolamente gli

fù riſpoſto dire all'Infante D.Federico mio fratello

ch'egli e Caualiero e sà quello che ha di fare, e voi

ſapete ben quello che ſapete fare attendete à fatti

voſtri e così gli licenti). - -

Finita l'approuation della pece il Rè,e la Reina

Bianca, per ſollennizarla feſta del lor caſamento,

andarno in Barcellona, ouero fecero le nozze del

l'Infante Don Pedro ſuo fratello, maritato con Gt

glielma Moncada, figlia di Gaſton Vifcôte de Bear

ne, coſtei s'hauea prima caſato con Don Sanchio,

figlio del Ré Don Alonzo di Caſtiglia, che poi ſi

ſciolſe per caggion del Conte Don Lope, Signordi

Biſcaglia, Coggino del predetto Viſconte de Bear

ne, e così vnitamente fornirono le nuzziale feſte.

I Signori Siciliani, hauendo vdita la reſpoſta

del Rè a loro Ambaſciadori, eſortaron all'Infante,

Federico, è receuer la Corona di quel Regno. Il

quale béche hauea l'animo riuoltò à queſta digni

rà, nondimeno ſi moſtraua timido, di far ecceſſo

contra il Rè ſuo fratello.Mà ſtretto poſcia da Blaſco

d'Alagona che dopo la purgation della ſua accuſa,

fattagli da Calabreſi innanzi il Rè Don Giaime, ſe
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nè hauea ritornato in" del Rè Fe

derico,il quale come s'hà detto gli fece receuere la

Real dignirà, e fatta queſtai il conſi

glio madò à Ramon de Alemanno,Giouan di Pro

cida, Matteo di Termine, Manfredo di Chiaramo

te, Nicolò Palici, e molt'altri Caualieri Siciliani,

Aragoneſi, e Catalani pel Regno è receuer le pro

cure,e'l conſenſo inſieme,come in eſſettoottenne

ro,e prepoſto il Parlamento in Palermo, fù da quel

lo receuuto e ſalutato Rè di Sicilia, à 1 1. del meſe e

di Decembre del 1296. Il Surita vuol che queſta a

Coronatione s'habbi fatta a 15. di Gennaro di

detto anno nella maggior Chieſa di Catanea, e l

primo che lo ſalutò fù l'Almirante Rugier de Loria,

e dopò Blaſco d'Alagona , Vinciguerra, Palici, ex

tutti gl'altri Magnati del Regno e gli Sindachi del

le Città, Terre,e Ville del Regno, ch'erano ſei per

ogni Città o Villa, e ſi fecero gran fuochi per tutto

di troppo allegrezza. - - -

i Finita dunque le Real feſte,il Rè Don Federico,

per moſtrarſi grato di queſto benificio a ſuoi Sici

Piani, fece fra i principali Baroni del Regno larga

remuneration di Terri, Caſtelli, Ville,e Feudi, fra i

quali ſi leggono, Rugier Loria ſuo Almirante, Blaſco

d'Alagona Vinciguerra, e AMatteo Palici, al Cote Fran

ceſco Vetimiglia, Kamonde Alemano,Guglielmo Ramon

do Aadcada, Manfredo Chiaramote,Giouan di Procida,

ºeringario di Cruille,Guglielmo Paralia, Matteo de .

- - Termine
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Termine, Riccardo Paſaneta, Pedro Leontina, Guglielmi

degueralto, Simone,e Vital Valguarnera, Gionanne, e

Giorgio Grifeo,ò Graffeo,Vicenzo Pagliadolid, Henrici

Koſo,chefù Conte d'Aidone, Gerolamo Roſſo Catalano,

Aatonio Saglinpepe Gio.de Anſaldo, Abbo Felingerio, Ro

dolfo, ed Antonio Emanueli, Luiggi Bandino, Antonio

Luccheſi, Andrea di Giouanni, Dario Spinola, Aldoi

no ventimglia, Anſaldo Campolo, Luca Castro Reale,

Abbo d'Ariolo, Antonio d'Afflitto , Accurſio Scarella,

Andrea di Notario, Andriolo e Calcerano Marquetto,

Andrea Castelli, Aloiſio Spina, Anſelmo di Pandolfo,

Alamanno Guarnetta, Coſmo de Castro Reale, Agosti

no di Meſſina, Antonio di Splano,Anſelmo Vanni Ap- -

piano, Andrea Penſono, Gio. Galendrino, Corrado Me

stro Paolo, Henrico Montemurlo, Henrico Trigona, Fi

lippo Manganario, Giacomo d'Aceto, Rainero di Sca

rana hebbe l'officio di Mastro Secreto, Robberto di Ma

ſtro Paolo Antonio de Curtibus, Henrico Gilberto, Mi

chaele del Boſco, Angelo Faſana, Bartolomeo de Pauia »

Luiggi Bonaccolti, Bertuccio Perdicari,Pellegrino Sigona,

Zeringario de Arnao, Stefano di Mauro,che fù Strad. di

Meſſina nel 1343. Bartolomeo di Mauro, Baldo Trai

na, Bartolo de Barbilato, Bartolo Rizzo, Benedetto dei

AMedici, Bartolomeo Ceſareo,Gio. Bart di Papa Leone

Federico Collurà, Bernardo Palumbino, Blaſco de Taran

to, Berturano de Muſſello, Pietro e Bonſignor de Anſalono,

Berardo di Paſanetto, Berardo Perino, Bartolomeo ſpa

dafora, Henrico, e Guglielmo Gioeni, Pagan d'Amatº

Gia
- – - - -

–



DEL VESPRO SICILIANo. I 59

Giacomo Altauilla, Giacomo Opizinga, Pietro di Mau

rofù Castella di Mata, e Grifone, Rugier di Marino,Bar

tolomeo Landolina, Rugiero di Perollo, Gregorio di Ta

ranto, Henrico di Santo Stefano, Henrico Gambino,

Filippo Scalambro, Filippo Zacco, Franceſco Ligname,

Franco Vitale, Galtiero di Fulcone, Gio. de Pactis, Gio.

d'Aleſſio, Gio. de Arena, Giouan di Pellegrino, Giouan

Saccano, Giouanne Vitale, Mazzullo Sardo, Luca de

Giudice,Gio.de Linguito, Pompeo Girifalco, Giacomo d'

Aloiſio, Luca de Fonte, Melliſoldo di Santo Stefano »,

Matteo Columbo, Marco Criſafi, Matteo Caluelli, Mi

chaelRiccio, Matteo di Palermo, Manfredo Ronami

co, Manfredo Petruſo, Matteo di Leone, Matteo de Aſe

fenſo, Nicolò de Pariſio, Nicolò de Alberto, Nicoló Ab

bate, e molt'altri Baroni, e Caualieri Creò il Rè Fede

rico nel ſuofelice Reggimento, di ſi quali ampiamente nel

mio Teatro ſe nè fa veridica mºzione e mi ſcuſerano ſe

gl'hò ſcritti nella guiſa che ſi vedeno laſciando i termini

dell'anteriorità,ed antica nobiltà loro, e ciò fàſeguito mer

cè le mie troppo occupationi,e la fidanza d'eſſer queſto va

picciolo diſcorſo. Però nel Teatro gli trouarete ogn'uno al

ſuo luogho conraggion - Alfabetica come ſi conuiene.

Dopoqueſta Regia poſſeſſione il noſtro Rè Fe

derico fù minacciato dal Pontefice dal Rè Carlo,

dal Rè di Francia, e dalRè Don Giaime ſuo fratel

lo, ed incominciaro acerbiſſime guerre in Sicilia ,

che ſi vidde ingrandiſſime rouine ed ogni coſa an

dò ſoſoprail Papa mandò ſubito à Bonifario Cala
-

ma mandrana,
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mandrana il quale giunto al Porto di Meſſina,ma.

dò à diralli Meſſineſi, che come Ambaſciador di

ſua Santità volea da loro vdienza, giach'egli hauea

piena poteſtà di poter aſſoluere la Sicilia di tutte,

cenſure e Scommuniche, e di reuer i Popoli con

pace,S&alla vbedienza Eccleſiaſtica, e ritrouandoſi

Vinciguerra, Palici ed altri Baroni del Regno,giu.

dicarono che quella foſſe aſtutia del Pontefice per

darli nelle mani de Franceſi, e perciò gli mandaro

à Pietro Anzalone Caualier Meſſineſe, a rendergli

la reſpoſta il quale arriuato oue il Calamandrana,

( gli diſſe)dite al Papa, che gli Siciliani concordata

mente hanno eletto all'Infante Don Federico per

loro Rè e Signore,e prendendo poi la ſpada nuda,

ſeguì dicendo gli Siciliani Procurano la pace nº

con carte e Bolle,mà con queſta che ho nelle ma

ni,onde và per tua via altrimete finirai i tuoi gior

ni in queſta ſpiaggia.

Il che vdendo il Calamandrana tutto sbigottito

ſenza far altro ſe nè ritornò volando al Papa, e gli

raccontò ciò che paſſato hauea con gli Siciliani.

Onde egli eleſſe Confalonier ed Almirante della

Chieſa al Rè Don Giaime con conditione c'haueſſe

à prender l'arme contra ſuo fratello e delli Sicilia

ni, e ſuſtituito in ſuo luogho alliAlmirante Rugier

de Loria,che per alcuni diſguſti s'hauea partito del

la fedeltà del Rè Federico,ed hauea andato a ſeruir

ilRè Carlo II.Perilche era ſtato in ſuo luogo eletto

Almirante

"
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Almirante di Sicilia il Vinciguerra Palici.

Per la caggion gia detta fecero lega il Rè Don

Giaime d'Aragona, e'l Rè Carlo,che vdita in Sici

- lia reſtarono non puoco afflitti i Siciliani,sbigottiti

gl'Aragoneſi,ſpauentati i Catalani,e gl'Italiani ſta

uano pieni d'orrore, ſolaméte i Franceſi ſi moſtra

uano allegri,e ridenti. - º

Mà primieramente il Rè Giacomo mandò alcu

ni ſuoi Caualieri con lettere dirette a ſuoi miniſtri

edvfficiali del Regno,accioche faceſſero deſiſtere ,

a Siciliani, ed all'Infante Federico, dall'impreſa di

i non voler concorrere nella contratta pace fra lui e I

Rè Carlo II. e con ſecretia facea manegiar il ne

gotio, gia il moſtra la ſeguente lettera diretta a Be

rardo di Ferro, cauato dal Regiſt. Secreto dell'Ar

chiuio di Barcellona, nel 1292. che così dice.

Iacobus Dei gratia Rex Aragonum Sicilie AMaiori.

carum, 3 Valentie,ac Comes Barchinone, 3 c. Berardo

di Ferro Magna Curia ſue Magistro Rationale diletto

Conſiliario familiari,grfideli ſuo gratiam ſuam, g bo

nam voluntatem. Cum Guglielmo dena Muntaguda a

Conſiliario familiari,g fideli nostro commiſerimus que

dam vobis ex parte noſtra oretenus explicanda, Rogamus

“vos quatenus dicto Guglielmo de his que vobis ex parte

zzostra oretenus retulerit indubitanter credatis, Ut nobis,

Sr id curetis effectui mancipare Dat. 23archinone Ter

tio Kalendas Ottobris Anno Domini Milleſimo ducente

ſmo nonageſimo tertio. --- -

--

-
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Queſti duo Regi come habbiam detto venne
ro con groſſa armata ſopra Sicilia, e diereno è

Cóſiglio del Loria foura i Patteſi, la Città dei quali

ſubito ſi reſe al Rè Giacomo, ſeguirno il medeſimo

Milazzo,laNoara,Móforte,ed altri Caſtelli ſp5tanea

méte,e Rugier c5 la ſua armata andò ſoura Siragu

ſa, c5 ſiperanza di prenderla, ma fà difeſa gagliarda

mente da Giouanni Chiaramóte,che non mancò di

far il ſuo debito, Blaſco d'Alagona vedendo andar

tanto il veleno inanzi fece vna imboſcata, contra

Franceſi vicino Giarratana di notte, che nè fece

grandiſſima veciſione, e preſe ad Aluaro fratello del

Conte d'Vrgello,e Beringario, e Ramonde Capre

ra che gli madò à preſentar al Rè Federico in Ci

tanea, in ſegno della vittoria,e medeſmaméte il Rè

vſcì la ſua armata Nauale guidata dal ſuo Almiran

te Vinciguerra Palici, Vgone degl'Empori, e

Gumbaldo degl'intéſi, e ſi ritirò verſo Capo d'Or.

guidate dadal Paeſe di Mazzara con l'altre Galee, & o

lui e da Don Luiggi Mugnòs,e finalmente queſte ,
- ob , - - - - - -

due armate ſi giunſero vicino Cefalù,ed incomin

ciaro crudeliſſima battaglia non mancando mai

della parte noſtra di far il ſuo debito Ramódo Cre

uello, Blaſco d'Alagona, Alanfranco Leontino, e

Sábaſilio, Pietro Saluacoſſa,il Palici, Palmerio Ab

bate, e tanti altri Caualieri che reſtarno morti, e

Priggioni dell'armata Franceſe, ed Aragoneſe, che

dopo

lando ſpettando a Matteo di Termini che veniſſe
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dopo queſta ſanguinoſa vittoria Rugier di Loria fe:

ce morir in vendetta di Giouanni ſuo nepote mol

ti nobili Meſſineſi ſra i quali Federico Roſſo, Pir

rone Tubers, Anzalone,e Ranmondo Anzalone,Gia

como Scordea, Giacomo Capizzi, e molt'altri: gli

morti nella battaglia furno Corrado Lanza,Pons de

Pariſio,Don Luiggi Mugnòs, Pietro Parani, Pirro

Criſpo, Leone Criſafi,Ruberto Bonfiglio, Anſelmo

Criſafi, Giorgio Abrugnale, Mazzullo Siraguſa, e'

molt'altri Caualieri. Palmerio Abbate anche reſtò

malamente ferito,e ſi morì fra pochi dì in Catanea,

i priggioni furno aſſai fra i quali Giouanne Calla

ri,Thomaſo Lalia, Giouan Landolina,Abbo,e Gui

do Felingerio,Rugierde Leniſi,e molt'altri.

Per queſta vittoria preſero gli Fräceſi quaſi mez

za Sicilia, e le rouine, e vituperi che fecero li taccio

per non eſſer Proliſſo,e laſcirò anche tutte le guerre

che ſucceſſero per eſſer fuor del mio tema, e ſon

da Fazzello e d'altri Hiſtorici raccontati, e ſarebbe

ſouerchio a replicarle tante volte fra l'orecchie dei
curioſi. - - a

ueſte Turbulenze belliche in Sicilia per mez

zo della prudenza dell'Infanta Donna Violante,

d'Aragona,moglie del Ducha Ruberto di Calabria,

e ſorella del Rè Federico,e Rè Giaime, ceſſarno e ſi

conchiuſe la pace in vn Villaggio in mezzo Cala

tabellotta, e Sacca, con l'interuento del principali

Baroni dell'Vna parte, e l'altra con conditione che l

x 2 Rè
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Rè Federico ſi prédeſſe Leonora, figlia del Rè Car :

lo II. per moglie, e che in ſua vita poſſega libera

mente la Sicilia,con tutte l'Iſole conuicine con re- i

ſtituir al Rè Carlo tutta la Calabria, la Puglia, e , i

Campagna, e gli preggioni all'wn e l'altra parte, e

chi i Baroni rubelli per dar eſempio a quei che ver

ranno per mantenerla fede ai loro Principi, ſiano i

priuati e ſpogliati di tutti i loro beni,forche Rugier :

Loria al quale foſſe reſtituito il ſuo Caſtel di Iace, i

e fi approuata queſta conchiuſa pace dal Sommo

Pontefice con allegrezza dei Siciliani, che fecero i

molti giorni aſſai fuochi di troppo contento. i

Il Rè Carlo mandò per Terra la figlia Leonora, º

al Rè Federico, che con molta pipa fi receuutaia

Meſſina, e ſpoſata dal Rè ſuo marito,e vénero ai a

ſeruiggi di lei molti Caualieri Napolitani ed Italia

ni fra i quali ſi leggono Bartolomeo Tagliauia Ca

ualier di virtuoſe qualità, coſtui deriuaua da quel e

chiariſſimo Coſtanzo Tagliauia nobile Milaneſe, la

che ſeguendo la fazzion Gibellina vidde per mano i

dell'Imp.FedericoBarbaroſſa,la deſtrution della ſua l

patria, e confinato in Alemagna, dopo la morte della

quale ſeruì al Imp.Herico inſieme cºguido Taglia e

uia, e'l predetto Guido ci carico di Cap. di tremila la

Soldati di pie lo ſeruì nella preſa di Crema,ed altre o

t

l

-

Città Italiane, e dopo nell'acquiſto di Napoli,e Si
l cilia,e per il ſuo valore n'acquiſtò molti Caſtelli in

quel Regno, e viſſe cé molta reputatione appo i Re

gl ,

–
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giSueui,di coſtui nè nacquero Coſtanzo Manfre

do,e Bartolomeo dal"do nè ſeguì Giouanni

che morì ſenza herede. Però Coſtanzo nemicatoſi

dal Rè Manfredo andò a ſeruire al Rè Carlo che a

dopo gl'acquiſti di Sicilia e Napoli, hebbe Coſtan

zola reſtitution dei ſuoi beni, e generò egli con

Leonora del Balzo Antonio e'l prenartato Bartolo

meo che venne in Sicilia con l'occaſion predetta

fù progenitor della nobiliſſima famiglia Tagliauia

ed Aragona,nel mcdeſmo Regno hoggi grande di

Spagna, e di lei accuratamente ſi rappreſenterà nel

mio Teatro fin al viuente Principe di Caſtelvetra

ll O.

Similmente Blaſcone Scammacca con carico di

Secretario della medeſma Reina che fa progenitor

della ſua famiglia Scammacca hoggi viuente nei

ſucceſſori del Baron del Murgo, gi altri furno ſe -

condo Benedetto Falco, nell' Apologia Angioi

na, Antonio Aprani, Franceſco Aielli, Giouan

mi Acerra, Filippo Offieri, Riccardo Baldini ,

Damiano , e Scipio, Pepi , progenitori de Baro

ni di Stalaini in Noto . Aurelio Rumbo, Ceſa

re Toraldi, Giacomo Origlia, Manfredo Egi

no, Ruberto Verticelli, Luca de Marinis,Gerolamo

Capella,Paulo Mirabelli,Nicolò Cofatino e mol

t'altri che poi fondarono le loro famiglieliu Sici

lia .

il Rè Federico diqueraſettate le coſe del Regno,
-

- COI),

-

--
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con molto conteto de Siciliani, che oltre modo per

le ſue realqualitadil'amauano,ed eſtinti i rubelli ſe

né paſsò a meglior vita nel 133 6. del Signore,ela

ſciò ſuo ſucceſſore è Pietro ſuo primogenito nel

Regno a Guglielmo gli laſciò il Ducato d'Atene, i

di Neupatria, e quanto poſſedea nella Romania, il

Contado di Calatafimi,di Noto,di Spaccafurno per

inſine à Capopaſſaro, il Caſtel d'Auola, che poi per

raggion della madre hebbe il titolo di Principe di

Taranto, e del Monte Snnt'Angelo.
i Rugier Manfredo morì fanciullo.

Giouanni hebbe laſciato il Contado di Mineo,

Alcamo, l'Iſole di Malta, e della Pantellaria, Iaci,

Francauilla, Traina, e Caſtiglione, hebbe egli per

moglie Ceſarea Láza, figlia di Pietro, figlio di Cor.

rado,che gli partorì Federico,Leonora,e Coſtanza,

Leonora fi moglie di Guglielmo di Peralta, Conte

di Calatabellotta, e partorì a Nicolò, c'hebbe per

moglie ad Eliſabetta,figlia di Mafredo Chiaramó

te Conte di Modica,Giouanna,e Margarita,Giouá

na, ſi maritò con Don Arrale di Luna, figlio di Fer

dinando Lopes, fratello della Reina Maria, moglie

del Rè Martino Seniore. -

L'altre figlie del Rè Federico II. furno Coſtan

za,che fù moglie d'Henrico di Cipri,che fù poi Rè

d'Armenia Eliſabetta moglie di Stefano Lodouico

Duca di Bauiera,che fa Imper. Caterina monaca,e

Margarita monaca in Santa Chiara di Meſſina.
-- -- - -- - - - - -- --

-
Il Rè
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Il Rè Pietro preſe la Corona nel 1338 preſe per

moglie ad Eliſabetta, figlia di Henrico II. Duca di

Carinzia, che gli partorì Lodouico,Giouanni,Feder

rico, Coſtanza, Bianca, e Violante. Mà egli reſe a

coſsi piaceuole e benigno il ſuo Regno, che nè fù

da tutti generalmete amato, e non hebbe altro tra

uaglioi" che alcune guerre de Franceſi, e dei

ſuoi Baroni, che per eſſer fatti potenti di Stati, e di

ricchezze incominciaro a buttar calci al padrone,

e con la ſua virtù tutti gli reconciliò fuor delli Pa

lici, che banditi ſe nè andarno in Piſa,e ſi morì nel

i 342 , . .

Fù à lui caro Arnaldo Garofal Caual. Catalano,

che inſieme co figli Guglielmo ed Honorio, non,

puoco neºſuoi ſeruigi adopratis'haueuano.

. Succeſſe à queſto Rè il figlio primogenito Lu

douico,il quale mentre viſſe,ſempre con l'arme in.

mano, per chetarle rubellioni de Baroni del Re

gno dimorò, egli reſtò fanciullo di ſetti anni ſotto

la tutela della madre Eliſabetta, e del Duca Giouá

ni di Randazzo ſuo zio, e riuſcì di natura piaceuole,

virtuoſo e amoreuole co' ſuoi Popoli,che ſe né foſ

ſe ſtato certamente oppreſſo di tante guerre ciuili

che ſorſero in quei tempi fra gl'Alagoni i Peralti

i Palici,gl'Vétimigli,i Ghiaramótani,i Rodi,ed al

tri Baroni del Regno il ſuo Reggimento ſaria ftaro

più di quello del Padre feliciſſimo; ſtimò grandi

mente fra i primi della ſua Corte,a Raffaello Bran

- li ciforte

- - -
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ciforte chiariſſimo Barone di quel tempo, egli fà i

figlio di Stefano,fratello di Guglielmo Branciforte

Piacentini,che deriuarono con nobiliſſima ſucceſ .

ſione da quell'Obizzo Caualier Franceſe Confalo

nier dell'Imperador Carlo Magno,e fù il Raffaello

progenitor de'Principi di Butera Conti del Mazza

rino di Cammarata, genitori de'Principi di Leon

forte di Scordia,e Duchi di San Giouáni però l'ori

gine e le grandezze di queſta famiglia ſi ſcorgi

ranno ampiamente nel mio Teatro.

Morì d'anni 17. a 18. d'Ottobre del 1 3 55.dopo

hauer retto 12.anni il Regno,e fù ſepolto in Cata

nea non hauendo laſciato altro ſe non che duo figli

Antonio,e Lodouico, che ſi nutrirno nel Palazzo di

ſua Aua Leonora, -

Egli innanzi che haueſſe morto,e nel 1343 fece

vſcir il ſeruiggio militare del Regno per riconoſce i

requati Baroni v'erano e s'erano prêti nel ſeruigio i

della Corona e del Regno, ſi leggono in quello i

ſeguenti Baroni , re -

- Di Meſſina. - lº

Andrea Roſſo Miles, Andrea Anzalone, Andrea Guer

cio,Anſaldo de Patti, Bartolomeo Mariſcalco, Bartoluc

cio Saglinpepe, Franc.Speciali Miles, Franc. Sala, Frac,

de Spinis, Gregorio de Gregorio, Guido Magnauacca, il

Conte Henrico Rºſſo gli H redi di Rugier de Vallono, gli

Heredi d'obſcimen de Ioſa, gli heredi di Gandolfo Roſſi,

gli Heredi di Bartolo Aſnoli,gli Heredi di Gio di Gere:

, mia,
v--- ---
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mia,gli Heredi di Bernardo Scarano,gli fieredi di The

maſo di Ferliccio, Giacomo Larburzi Adiles, pernarda

di Amelina Miles, Manfredo Lancia,Oliuer di Protono

taro Pietro Pariſi Miles gli Heredi di Pirotta di Pariſi, e

Riccardo Roſſo, a

Santa Lucia. -

Giacomo Francona AAiles - :

, i .Caſtro Reale. a è s »

Riccardo de Mariſcalco, 5

, Del Caſal di Barchino, e i .

3enedetto Caſale -, - º

Randazzo. -

Il Baron di Turturici. Beneditto d'Antiochia, pania

no Spadafora Miles, Franceſco Amodei:

a , Toromena. - , a -

Bernardo Ramon di Monte Rºſſo Miles, Beringarie

de Orioles Miles, Franc Bmanueli Miles gli Heredi di

- -

--

zerardo de Puzol,

Catanea

Il Conte Blaſco ed Artal d'Alagona, Eonifario di Fei

derico,Cau Teotonico, Ferrante di Gregorio gli Heredi di

Pietro Formica gli Heredi d'Aſtiar d'Aſin,gli Heredi d',

Vbertin d'Arteſio gl'Heredi di Xodorico di Ioſa, Giaco

mo d'Abbella Ailes, Gioannuzzo di Montalto, Giulia

nº d'Augusta Gio. Guzzettta,Gio. Guarna, Manfredo

Genoua, Nicolò di Loria AAiles, Nicoletto d'Aloiſio,

Palfino Piſicubio,Pons Ximenes di Lerda Miles. Filippo

Guarna, Rºdorico di Montalto Miles Kugier de Ferre

ri Ailes. T Y Paternò
t-–i a --------. a
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f Blaſco Lanza Miles, -

- º Leontini.

il conte Rugier Paſaneto, Alaimº Leontino, e Santo

3aſilio Miles, Antonio di Mulocca Miles, Pellegrino di

Sigona Ailes,gl'Heredi di Giouanne la Lamia,gl'He

redi d'Aldinolfo Marziliano.Aloiſio d'Aragona, Aloiſio

Paſſaneto , Filippo Palici Miles, Gio. di Genoua AMiles,

Nicolò la Lamia Miles, Pietro di Sgatel, Pietro di Lin

guita, Simone Finetta Miles,Corrado Ventimiglia,

Il Conte Manfredo Chiaramonte, Giacomo di Profi

lio gl'Aeredid'Vgone di Chiaramonte,Vbertino di Cur

la Giuliana figlia di Roberto di Curla, Goffredo Carpin

sana,Guglielmo Caula, Guglielmo la Rocca, Manfredo

Dabris, Vicenzo di Pietramala.

-

- - -

- - sº

Vizzini.

Anterico d'Anterico, Ardoino Callari,Guglielmo di Paſſa

meto, Giouanni Landolina, Bernardo di Mauli,gl'Here

di di Federico Callari, Henrico Altauilla, Nicoló di Si

ragaſsgl'Heredi di Rugiero d'Albidoccio, Federico de Li

codia, Lando la Ferla, Henrico di Brancaccio.

Mineo.

- Beringario d'Iuar, Federico di Franca, gl'Aeredi di

Pietro Dolletta, Aldoino di Buxalca, Gilberto di Kosta,

l'umia di Porterio,e Leone di Santo Stefano.

Caltagirone.

ſco Ventimiglia, Anſelmo di Modica, Nicolò

º s . º

- Fran

a

-
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di Sacca gl'Heredi d' Vberto Tauili,gl'Heredi di Gia

copino Inſparoſa,atriº5s Tuberti

- Piazza. -

2ernardo Caldarera Miles, Rafael de Branciforte,

Miles, Franc de Milite, Blaſchello Lanza, Nicolò Na

ſello, Bernardo de Vilardita,gl'Aeredi di Giº. Damiata,

Henrico di Feſima,e Guglielmo Rizzo.

San Filippo d'Aggiro.

Nicoſia.

Gl'Heredi di Nicolò d'Iſaccio.

Calaſſibetta!

Inſolda di Cecis moglie di Riccardo

Caſtrogiouanni

Guglielmo Terrella Miles, Riccardo di Riſgulla. Mi

les, Hirico di Riſgula, Matteo d'Aleſſi, Nicolò Petroſo,

Margarita Caroppi, Riccardo Manganello,gl'Heredi di

Simon di Leto,Guglielmo di Piticoſta, Simon dell'Imbac

cari, Beringario di Scularo Miles, Raimondo di Mun

a -

-------- a

ſore Miles. - - -

Terranuoua.

i Luca Cannizzaro, Raimondo de Villaragut.

. - Leocata , . .
zlaſchello figlio di Blaſco Ensa aanadi Mai

ri

rtuºpºter - --i --- --- --- - '-a-l

rano,e Calcerano Saluira Miles.

il Baron di Zurfidia: i
-- ------ -- -- – a-4

- - -

- , ,
- - i 1

, , , , , , , , “ º º :

a

- - - - a -

- 3 . Agri º
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Agrigento.

Henrico Chiaramonte, Coſtanza di Chiaramonte gli

Heredi di Marino Capizzi,gl'Aeredi di Manfredo Ca

lacsGiacomo di 2acco,Pietro di AMattea,Lamberto M6

e aperto AAiles, Matteo A4uſcagl'Heredi di AAanfredo

Kelſa. - - - -

Calatabellotta.

Amato d'Amato,Gioſeffo d'Amato,gl Heredi di Ber

nardo di Nuucch. Thomaſo d'Amato figlio di Bernardo

e º º

Ailes. -

Aloiſio d'Inciſa, Pietro Monteliano, gl'Heredi di Da

aid Abbracciabeni, Henrico Vitimiglia mag. e Conte

di Girace, Ricco muaringula, Serena d'Arena moglie di

Conſaluo,Garſola d'Iuar,Guido di Rustico, il Baron di

Partanna, Leonardo Zaffudi, Giouan di Caltagirone -,

2Nicolò di Loria AAiles, Nicoletta d'Aloiſio, Delfino Pe

rollo detto Paſſicubiri, Pons Ximen di Lerda, Filippo

Suarna, Roderico d'AMontalto Rugier de Suria Miles,

-
-

--- - - - - - - - ---- -

Sutera . . -

Gl'Heredi d'IVrſino Sauulino.

- Mazzara.

Gl'Heredi di Lanzaloni Calaegl'Heredi d'Egone di

4Gurtibus, - - -

Marſala.

Hermanno di Ferro. -

Nel Monte Erice º

Aenrico Gilberto,e AMichaele delPoſco.
a --- --ends-ºn- - - - - --- - -r-- --, v

A

e

Trapani

-- -- -- -- nºor--- - - - - - -

-
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Trapani.

Il conte Ramondo di Peralta, Rodolfo di Manueli,

Coraldo di Manueli,gl'Heredi d'Henrico Abbate, Filippo,

di Paſaneto, Guglielmo d'Iuar, Riccardo Abbate, Barto

lomeo di Manueli Guglielmo di Linguito Riccardo Paſ.

ſaneto, e Gio. di Milite. - e

Salem .

Giordano di Vallone,Giacomo Lanzil tto, Guglielmo

diMuccicarnicio. --- -

-

Palermo

Il Conte Matteo Sclafano, Palmerio Abbate, Giorda

no Filingerio,Abbo Barreſio, Fräceſco Valguarnera,Giou.

d'Aragona, Matteo di Maida, gl'Heredi di Rugier di

Platea, Gio. di Caltagirone, Andrea Tagliauia, Nino

Tagliauia, Gio, di Coſta, Margarita moglie di Marti
no di Santo Stefano , Giacomo Austazzo, Gio. di San

Gregorio gl'Heredi di Filippo d'Abdemonia,Gio. d'Eſtre

mo Ricurſo Filingerio, Martino di AMichaeli, Thomaſo

Stagno,Giouan Tagliauia, Riccardo Giaconia, Ad arga

rita Coppola moglie di Gratiano d'Iuar Pirrono,di Can

zore, Nicolò Ingliſi, Perrone di Termini, Matteo Pigna

tello Miles,Sanchio de Taurt, Giouan Fiſaula, -

- Caſtronuouo.
-

Ottobuono d'Aurea,e gl'Heredi di Corrado di Liena.

Cammarata,

Federico d'Aragona -.

e Polizzi.

Orlando di Milite.

- Auguſta.

-
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Auguſta, -

il Conte Guglielmo, Aamondo, Moncada e Porricone

di Moncada, “ º

- , Siraguſa - - -

Nicolò Lanza Miles, Bernardo di Pomar, Galtiero,

ºolina,Guglielmo di Mulotta.calterandº aarquetta,

9 glielmo d'Aſn, gl'Heredi di Dominico A4ustiola,gl'-
Aeredi di Porquet, e Pandolfino Seluagio, gl'Heredi di

Aggier di Giaconia.Giouanni calare itile, Manfre

dºgiovanni e Nicoletta Callari, Nicolò Moraſino,Ni
colò di Mariſcalco,Perrello diA Modica Signor di Sortino,

Pauchitto di Aguia Pietro Manuello,e Thomaſo Capizzi,

· Noto.

Antonio Cacciaguerra, Dioniſio, e Perruccio Zarba ,

Giouan di Barba.Gorabaldo di Podio, gl'Heredi di Gio

uanni Landolina, Lamberto, e Goffredo Keola,o Orioles,

Palaſnode Toſello, Giouan Landolina, N.icolò Cappello,

Agdorico di Serra, e Rainaldo Cappello.

Palazzolo, -

Pariſio di Caſtellar,e Peraportuſa,che n'era all'hora
- º -a-- ----a–a

Signore. -

Buſcemi. .

Gl'Heredi di Guglielmo Ventimiglia e

Perrello di Modica. –

, Militello, e Pietra Percia,

ºlaſº Zarreſi Barone delle medeſime Terre,------ - a-4 -------- - -º -i-t-----

-

-

. tie---- - - e--- a va
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- San Marco.

Garſia Sanchez d'Aſur Signore di detta Terra.

Francofonte.

Giouanni Cruilles, Baron di detta Terra. -

E molt'altri Baroni,che per eſſer estinti ſi laſciano da

canto. Però questo buon Rè viſſe con molte turbulenze nel
ſuoReggimentoper le ſpeſe reuolutioni che fra i Baroni

politipartoriuano nondimeno il Regno in quel tempocom

pré à buon mercato il viuere cotidiano ſecodo i prezzi sta

tuti del comestibile e putabile,che ſi leggono di quei tempi,

e laſciò finalmete aſſai riuolte, benche procura di laſciar il

fratello chetofuor di turbulenze. -

Il Rè Federico ſuo fratello preſe il Dominio del

Regno.Però fà di ſemplice natura, perilche né puo

chi rubellioni nel Regno ſeguirno,e ciò auuenne

com'habbiam detto, mercè la troppo potenza dei

Baroni,che viu euano cò molta libertà, al contrario

di quelli,c'hauean viſſuto ſotto il Reggimento Fra

ceſe, ch'erano così aggrauati, che pochiſſima coſa

deloro auerip oreuano ſpendere, dunque eglino ſi

diuiſero in partialità, parte ſeguendo ai Ventimi

gli parte ai Chiaramontani e parte ai Roſſi,la que

ſtione ſeguita fra Chiaramontani, e Ventimiglia ,

fù per il repudio, che fece il Conte Franceſco Veti

miglia, di Coſtaza Chiaramonte ſua moglie ſorella

di Giouanni Conte di Modica,e s'hauea preſa con

diſpenſa Ponteficia à Margarita Conſolo vedoua di

Federico d'Antiochia, che gli partorì molti figli
i

- e
- per -
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per queſte ſeditioni gli Baroni Meſſineſi chiamaro

no àLuiggi Rè di Napoli,il quale venèdo à Meſſina

nel 1363. lo gridarno Rè di Sicilia,col fauor dei Pa

lici, e dei Falconi, ma ciò fù poſcia pel valore del

Duca Gio. ſopita la rubellione e redotta ogni coſa ,

alla Regia deuotione,e s'atteſe à ſcacciari Franceſi

che di nuouo procurauano opprimere il Regno, e

con ſpesſe corrari e l'infeſtauano. -

Hebbe egli due moglie la prima fà Coſtanza fi

glia del Rè Giouanni II. di Caſtiglia,e Leonora II.

nel 1 3 5 6. e n'hebbe la diſperſa dal Pontefice In

nocentio IV. nel 1357. e ſpoſata per Procuratore

in Pirpignano nel 1 3 59. 4.Nouembre,e poſcia có

dotta con Galee dal Duca Olfo, Procida Gouerna:

dor di Sardegna in Callari,e d'indi in Sicilia;e sbar

cò nel Porto di Trapani,e ſe nè venne per Terra ,

in Mineo oue il Rè ſi trouaua à 2 g. di Febraro del

1 3 6o. e fece pompoſe nozze, e furono conſacrate

da Martiale Veſcouo di Catanea,e d’indi paſſaro in

Leótini,e vi dimoraro tre meſi, e ſe né àdaro poſcia

d'iui in Catanea, che nel 1 3 63.Partorì a Maria, e fù

il Padrino nel Batteſmo Artale d'Alagona, ma la

Reina tre giorni dopò il parto ſi morì perilche il Rè

paſsò alle ſeconde nezze cºi Antonia, figlia del Du

ca d'Adria,ſtretta parente della Reina Giouanna di

Napoli,e queſto matrimonio fà caggione di ſopir le

guerre,e le pretétioni de' Franceſi nel Regno di Si

cilia e la ſposò nel 1374. à 17. di Génaro, che è a 3.

nel
/ -
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º del medeſimo meſe infelicemente gli morì, e fu ſe

polta in Meſſina, e mentre il Rè ſtaua trattando di

caſarſi di nuouo con Maria figlia primogenita del

Rè di Luſitania,venne à morte e laſciò herede nel

Regno alla figlia Maria, ch'era d'età d'anni 14. ed a

Guglielmo figlio naturale gli laſciò l'Iſola di Malta

l'Iſola del Gozzo, e tutte le coſe e beni che hauea.

in Alemagna per ragion delle dote d'Eliſabetta ſua

madre, ed ordinò che la figlia Maria, shaueſſe di

caſar d'anni 1 g. e nell'interim dimoraſſe ſotto la s

tutela d'Artale d'Alagona ſuo Padrino,e morta ſen

za figli le ſucedeſſe il fratello naturale Guglielmo,

e fù ſepellito in Catanea.

Artale d'Alagona dunque non ſenza inuidia .

de'Baroni Siciliani reſtò Vicario,e pretendedo ma

ritarla con Galezzo Viſconte Duca di Milano,nac

quero non pochi diſſentioni fra i predetti Baroni.

a mà Guglielmo Ramondo Moncada, fratello d'An

tonio Conte di Sclafani, ed Adernò, nel 1 3 8 o.

mentre Artale era in Meſſina aiutato di molti Ca

ualieri entrò nel Caſtello Vrſino, e perſuaſe di ſi

fatta maniera alla Reina Maria che l'induſſe ad an

darſeco ſopra certe Galee, ch'egli hauea portato è

queſt'effetto, la leuò dal Caſtello, e la portò nel

Caſtel d'Auguſta, e d'indi in Sardigna, poi in Bar

cellona,oue la casò có Martino C6te d'Eſarcia, figlio

del Duca Martino di Montalbo,il quale ſapèdo che

Per la partenza della Reina,il Regno era in riuolta

Z ragunò
--
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ragunò molta gente d'arme,e formò vna mediocre

armata in Mare, e conduſſe ſeco molti Caualieri

Aragoneſi, e Catalani, fra i quali vi furno. Otton

di Moncada, che poi ſe nè ritorni con Don Pietro, e Gu

gielmo Kamm ſuoi figli D. Guerao di Roccabert, D. Gu

glielmo,ed Vgo di Roccabert, D. Beringuer di Cruillas,D.

28ernardo e D.Giouanni ſuoi figli, D. Vgo di Santapau,

che fù poi Baron di Butera,e ſeco D. Ferdinado e D.Ra

mondo AMugnòs,costoro come ſi diſſe di ſoura furno nepoti

di D.Luiggi Mugnis,che morì cibattendo valoroſamete

i fauor del Rè Federico II. contra l'armata Franceſe ,

vicino Cefaludi perilche eglino ſe nè ritornaro in Arago

na,e poſcia di nuouo vennero col D.;Vgo per ſeruiggio del
v - -

Rè Martino, che poi il Ferdinando ſe nè ritornò in Ara

gona,e'nTeruel nella ſua Baronia d'Eſeliche e Ramondo

restò in Sicilia maritato con una nepote della moglie di

D,Vga,D.Guerao Alemanno, Luiggi di Mar,D,Guerao,

d'Angleſola, Don Vgo figlio del Conte di Pallas, Nicolò

d'Abella, Franceſco e Giouani d'Abbella,chebbero ilgo

uerno di Malta, e di San Filippo d'Aggiro, D.Guerao di

Ceruia, Franceſco e Giorgio di Caramaia.

Dal Regno di Valenza furno, D.Gilberto di Centellas,

olfo di Procida, D.Ramido,e D. Beringuer di Villaragut,

Pedro, e Rocco Pardo, Don Bernardo, e Don Calcerano di

Ruiſech, i - -

- Da Catalogna, D.Antonio di luna,D.Giouan Marti

nes, D. Ferrarese Don Artale di Luna, D.Lopes Gurrea,

a teatrº greater º
- Pea,



DEL VESPRO SICILIANo. 179

bea, che fù Straticò di Meſſina nel 14o7. Gabriel di

Faulo,ed altri valoroſi Cau alieri.

Con la ſua armata dunque il Rè Martino e la

Trapani, e quiui vedendo tutto il Regno oppreſſo

dai Baroni rubelli,ſe nè véne con tutto l'eſercito in

Palermo, il quale era occupato dai Chiaramontani,

mà il Popolo Palerm prédédo l'arme ſi diede al Rè,

che perdonò i Chiaramétani, e quiui fattò vn Par

lamento perdonò è tutti i Baroni, che gli veniane à

dar l'vbediéza, e giurargli fedeltà, qlli i quali vene

ro furno poſti in gratia,e quelli che né vénero furo

no declarati rubelli, e cofiſcati i beni, però egli fra

puocotépo acquiſtò il Regno e fece molte gratie,e

diede aſſai Baronie,è coloro che l'haueuano ſeruito,

pſe la corona in Palermo nel 1392.à 17.di Maggio.

Fece Cote d'Agusta,Guglielmo Ramódo Macada,e col

l'ufficio di Maſtrogiustitiero,è remunerò a tutti i Baroni

ch'erano venuti con lui, fece tagliar la testa ad Andrea

Chiaramonte Conte di Aiodica, chegli inſidiaua la vita,

e'l ſuo Contado lo diede a Bernardo Caprera con l'ufficio

di grande Almirante,debellò ad Artale congl'altri Ala- - ,

soni, e gli tolſe tutti i loro beni,e da qui venne la ruina s .

della nobiliſſima famiglia Alagona,che Crollò di tal ſorte

che nò potè più"adAdamo Squarciagat

ta,il Feudo delli Martini,a Giouan Bellhuomo il Feudo

di Sa Coſmano,a Luca Coſmerio il Feudo di Ragalmige

risil Feudo di Mucarda a sºdi Curtibus,l'Iſola del

Z 2 la

- -

-- -- - -

Reina ſi partì da Barcellona venne e preſe porto in

»
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la Pantellaria, a Franceſco di Beluis, il Castello,e Feudo

di Taui ad Antonio Ventimiglia Conte di Colleſano, il

Castello,e Feudo del Graſſuliato è Nicolò Branciforte, il

Feudo di Callari a Pietro Bonfiglio,gli Feudi di Castel

luzzo e della Curia a Saglimbene di Marchiſ,il Feudo di

2Niſuria à Pietro Bonſignori,gli Feudi del Burgio, Man

gini, gli Salini di Lubiſcari Binuini, e Trifiletti di Capo

paſſaro a Gio. Paternò, i Feudi di Raugiouanni, Bordo

maro, Raulici,ed Arteſina ad Aadrea Paulillo, l'Ufficio di

gran Cancelliero,la Terra d'Aidone co molti Feudi Ca

ſtiglione,la Noara ed altre à Bartolomeo Gioeni,il Feudo

d'Alagona ad Honofrio Bonſuli,la Terra d'Occhiulà, 4

Giouani degl'Audilli,ouer dell'Empori, il Feudo di Buz

zetta ad Herico Grimaldi Genoueſe, il Feudo di Caſſibili

a Giacomo d'Arizzi Protonotaro del Regno, gli Feudi di

Aouetto gl'Imbaccari, Bimiſca, Scibeni, Renda Belludia ,

Galermo, Larbiato, Banfalura, è Guagliardetto Monte

clap, che per la ſua partenza per Catalogna gli diede 4

AMainitto, Sortino Leontino,che per ordine del Ke renun

ziò gli Feudi di Galermo,edAlbiato a Guglielmo Borgia

detto corruttamete Boira, i Feudi della Salina, Rouetto,

Pantano della Marina di Noto di Gio.Antonio Romano

figlio di Cristofaro, il Feudo di Bonfallura ad Antonio

Cappello, ilFeudo di 3ufale, è Giacomo d'Arizzi;il Feu

do di Bobunetto,a Manfredo Petroſo, il Feudo di Bauli 4

Rinaldo Ladolina,il Feudo di Cariato, è Luiggi di Ma

tua,ò Bonaccolti,e Giacopino Fonte,il Feudo di Bulgara

mo,ad Henrico Statella, il Feudo di Bonuicino, ouer Sil

--------- --- ---- ueſtro

- ---- --- --- --- - - - - -
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neiro è Girotta Larcan,il Caſale e Feudo di Kauanuſa,

prima a Pietro di AMauro, e dopo a Fulco Palmeri, il Bi

uario di Letini,a Calcerano Santapau,figlio di D.Vgo, il

Feudo di Baroniſſa,ad Herico Gremaldi,il Feudo di Bu

xalca,è Bernardo Roſsello,il Feudo di San Giuliano Iro

do,il Caſal dell'orbosa Martino Scalambro,gli Feudi di

Mariano Lalia,Paſaneto,e Belmonte,a Giacomo Cam

polo,Theſoriero del Regno,il Feudo di Catauſi ad Antonio

Cacciaguerra,il Feudo di Ramiſuli, a Nicolò Criſafi, il

Feudo della Canzaria,a Rainero di Morana,il Feudo di

Scarpello. a Giacomo la Rocca di Leontini, il Feudo di

Morbano,a Giacomo Serra Dott.Siraguſano,la Terra di

Carini,ad Vbertino la Grua, Butera a D.Vgo Satapau,

co Licodia,che l'hebbe da quello in gouerno Ramido Mu

gnós, il Feudo di Miſilini,á Vaſſallo Landolina, li Feudi

della Fauarotta,e Catalfaro,a Pietro Moreſino, il Feudo

della Sambuca,ò Fräcauilla a Giacomo Rao, il Feudo di

AMazzarrone ad Antonio di Timera di Leontini, il Feudo

di Monteclimato, a Corrado Castelli Cataneſe, il Feudo

del Murgo,a Blaſco Scamacca,il Feudo di Fiume Fred

do , al predetto Giacomo Campolo, il Feudo di Na

ttia ch'era di Pirotta, Pariſi lo diede a Bernardo Incar

nerio, il Feudo della Carruba, ad Henrico Statella ,

il Feudo di Bonico ad Vgo Santapas,il Feudo di Fräca,

a Pietro di Notar Rainero,il Feudo di Cardonetto,ouer la

A4 dtagna,chera di Federico Pariſi,di Mineo lo diede ad

Ant.Trächita, il Feudo di Cardinali a Giacomo d'Ariz

zi,il feudo di Ramacua ad Orlado di Modica,e'l Feudo--------- --- --- --- -- -------

di
v-, e

l
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di Camaratini di Bartolo Barbulato il Feudo di Caua di

Döna ad Ant.Zubo,il Feudo di Rabbiato,i Pariſi Pitrel

la il Feudo di Curcaſ,ad Antonio di Giou, quel d'Alfano,

ad Antonio la Bifera gli Feudi,e Caſali di San Lorenzo,

Raufadali,e Cicalbi gli ritornò è Luiggi Montaperto.

Lamberto Montaperto fù uno dei primi Baroni del

ſuo tempo, hebbe per moglie ad Iſabella Chiaramonte ſo

rella del Conte di Modica,che nè nacque Luiggi che ſuc

ceſe nei predetti Feudi Paterni, e ſi casò con Antonia ,

d'Vbertis, ſorella di Giouanni d'Wbertis, a chi conceſſero

detti Feudi, ma declarato il Giouanni, dal Rè Martino

rubello furno i predetti Feudi riconceſſi dal medeſmo Rè

al predetto Luiggi Montaperto,che gliſucceſſe Gaſpare ,

ſuo figlio; i Feudi di Baida, Cefala,Carini,e l'Iſola del

la Faugnana ad Antonio del Boſco figlio d'Eerico, il Feu

do di Calamonaci a Beringario Villaragut, i Feudi del

Catuſo,e Verbumcaulo,ù D. Franceſco Ventimiglia la

Terra,e Caſtello del Palazzo Adriano, a Gualdo di Mi

lars,ſuo Cauallarizzo gli Feudi di Ricalchidi diAmbua

li,á Sanbenedetto a Bernardo di Talamanca,e molt'altri

Terri,Castelli, Feudi,e Luoghi conceſſe a molti Caualieri

questo virtuoſo Kè,ſimilmente Territori,Céſi, Gabelli, e

renditi,i quali nel mio Teatro ſaranno diffuſamente rac

contati. -

Si legge hauer paſſato nel Reggiméto di queſto

Rè molti Caualieri Italiani in Sicilia, fra i quali Al

berto, ed Antonio Scirotta Anconitani, ehe furno

poi creati familiari di cammara nel Regioº"
- - - a

----

-
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dal predetto Antonio, nè nacque Gerolamo, che fù

paggio,e Alfino dal Rè Alfózo,c'habitádo in Meſſi

na molt'anni ſeruì in molte occoréze il ſuo Rè

Bernardo Caprera fiorì appò il Rè in molta ſtima per

ch'oltre il Contado di AAodicafù eletto AMastrogiustitiero

del Regno, gli fu figlio di Ramondo,che viſſe con molta a

stima,deriuò pure dall'antica famiglia Caprera, i Cabre

ra di Catalogna, dalla quale nel tempo dell'Imperador

Carlo Magno, molti Caualieri nè fiorirno Arnau Cabre

ra,Gil Ramon Cabrera, che ſi morì combattendo valoro

famente contra i Mori nella giornata di Adatabous nel

756. inſieme con Cornel di Cardona, Sanchez di Monpe

ſat, Guerao di Mantaplana, Ramon d'Enyau, D. Aril

d'Aril, Pelagio Canet, Ceruellon Valguarnera, Luiſs di

3estraca, Aleman d'Wluge, Arnao di Fornes, Ximenes

Alantorn.Peres Sacoſta, Cornao Menargas,Luis d'An

- gularia, Guglielmo d'Willaragut, Andrea Spes, Forge di

Giorgio di Chiaramote, Oribo Tamit,Eudo Villafranca,

con moltaltri,e Peres di Cabrera.Alan di Ribaſalte, e ,

3 amba Peratagliada, furno armati Caualieri con alcu

n’altri dell'isteſſo Imperador Carlo Magno nel 76o. del

Signore,e molt'altri valoroſi Caualieri di lei anticamen

te fiorirno. - -

Dal Bernardo primo Conte di Modica nènacque Gio.

3ernardo ch'acquisti il Comiſo per cagion del Matri

monio che fece con la famiglia Bonfiglio di costui nè mac

que Giouanni, e dal predetto,Giouanni ed Anna, il Gio.

sannimori fanciullo e gli ſucceſſº la ſorella Anna che ſi

-
-

- casé

- -
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casi con Federico Henriquez Almirante di Castiglia.

Dopo molti ſucceſſioni nel Regno, il Rè Marti

no lo riduſſe quietiſſimo, e fertile, e métre egli con

la Corte reſidea in Leontini gli morì la Reina Ma

ria che con non puoco ſuo dolore la pianſe, 8 alla

Reale la ſepelli nel Conuento di San Franceſco

d'Aſſiſa di quella Città, al quale ella per remiſſion

de' ſuoi peccati gli laſciò vna buona rendita ogni

anno c5 carico di Meſſi,e di ſonarvn mortorio nel

l'Aue Maria delli Morti che fin hora ſi ſona, e nel

ſepolcro vi fecero gli ſeguenti verſi. -

Hoſpes ſiste gradum Tumulum venerare Mariam.

Hic habbet hic genuit Fridericus tertius orbi.

Martini iunctam Talamo qui ſceptra Sicani.

Imperii, e Siculasi rexit habenas.

Ambo Leontinam decorarunt dotibus Vrbem.

Alter enim Illustris firmauit Iura Senatus. --

Altera dat Cineres monumentum atq; Vrbishonorem.

E uiuis exceſit Leontini ottauo Kalendas Iuni ab

Orbe reparato anno 14o2. - -

Veramente queſta giuſta Reina ſi moſtrò aſſai

amoreuole di queſta Città e'l medeſimo affetto fe

ce prendere al Rè ſuo Marito, e lo moſtrò egli con

bauer riceuuto in quelle prime ſue turbulenze gl'

Ambaſciadori Leontini, e dopo fra l'altre gratie gli

confirmò cd Priuilegio la dignirà Senatoria, e l'Vf

ficio di Patrizio con parole aſſai honoreuoli,e pre

gnanti come ſi legge ſotto. I

M

------- -----

-

-

-

---

Mari
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Martinus,g Maria Infans Martinus, G c. viſo re

cognito, gplenarie intelletto quoda Priuilegio Perſere

niſſimum Petrum Dei gratia ſecund. Reggem Sicilie, ac

Ducem Ducatorum predictorum Leótinorum vniuerſita

ti coceſso ſigillo Maiestatis ſue pendenti ac munito teneor

cuius talis est. - -

Petrus II.Beigratia Rex Sicilie greſ Regalis prehe.

minétia largitas adimmeritas,g ignotos quadocumq;dif

fuſa, Regges,g Principes Clarosfuit;prouida quiden,gr. -

digna conſideratio recte iudicat, vtſi ad benemeritos, 3ſubditos diffuſius extendat Clariorum, in illa quidem ſola l

communicade glorie voluntas inuit, in hoc vero iustitiae

debito communitate clemezia ministratur. Presetis itaq; ,

Priuilegiſeriem 720tti 774fieri volumus, vniuerſi, tam pre

sétibus,quà futuris;quod quo equo animo attédentes grata

ſeruitia,nobis,g predeceſſoribus nostris cum multiplicibus

laboribus,diffuſo ſanguine, Leontinorum nostrorum fide

a lium guerrarum primordis preſeruanda fide predeceſſori

bus nostris, gr nobis debita prestiterint,ſub recole de me

mori e glorioſo Principe domino genitori nostro Regge Fe-,

derico,cuius voluntas ob beneuoletiam,g; Reggium affet

tum ad ipſos remuneràdum séper fuit, post eius obitum »

costati animo,(9 continuatis teporibus pertulerunt; id cir

co concedere,laudare confirmareg approbbare eorum hu

milem petitionem, in eorum ſupplicatione humiliter nobis

Porrecta,g proeisAlafràcus de Leótino, 3 Sato Baſilio,

Antonius Arbea, Philippus de Sortino, Gregorius de Paſ

ſaneto, Alfius Palicius,Cirinus Cantello, 3 Criſtofarus de

- - A a - Leone,
- -

- -

º
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-

Leone AeStores, gr Sindaci Leontinorum humiliter mae

stati nostre petites, quod cum Terra pradićta antiquitus

non ſolum Ciuitas,ſed prima habitatio huius Regni fuit

appellata,gi primorum Graecorum tepore ſub obligarchia

(3 Romanorum ſub titolo Senatus gubernabatur,iam per

auctores in pdicta ſupplicat deſcriptosplene textitur,atq;

olim per ſexgétum annorum ſpatium ſab Epiſcopali di

gnitate eius Eccleſia gubernata fuit.que postea in illa me

morabile inuaſione,a Saracenorum perfidia extinta, gr di

noſtris Fidelibus,g Catolicis predeceſſoribus riſtaurata,

(3 ſub algs dignitatibus, gr preheminétijs adornata, Ut

dignemur eas non demere,ſed confirmare,laudare, g ap

probare, gr de nouo concedere tam tituli, Ciuitatis à fere

niſſimo Regge Guglielmo I. eig alijshuius Regni preter.

depiſcopales ablatum, quà Dignitate Senatus Patritiof

frium ſigillum per eum antiquitus abſtractum, cum om

nibusinſignibuspraheminétiſs,honoribus,quoqioneribus ad

dieta officia ſpettatibus, g pertinetibus propterea nolens

Aaiestasnostra ſeruitia predicta per dictos noſtro Led

tinenſes nobis,0 noſtri predeceſsoribus prestita relinque

resſed retribuere,gi benemeritos inſignire munerihus, gº

alios fideles nostros exemplo laudabiliter ad fidelitatem ,

mostram coſtantiam roborare cum voto nostra Curie per

quam fuitfasta nobis relatio approbamus,laudamus, gr

confirmamus totum id,g quantum in predicta ſupplicat.

continetur,ſi de nouo concedimus dicte nostre Terre Leo
5 -

tinorum Ciuitatis titulum Senatus Dignitatem Patri

ti officium, 3 eius ſigillum cum illis inſignibus preheni

e - nentiis
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mentis honoribus quoq; oneribus ſolitis,g conſuetis prout

talia officia,g dignitates habere poſſunt,gi de iure con

cedi ſolet,mandantes Uniuerſs,gr" officialibus no

lº

re Curie maior.(3 minor preſentibus, 3 futuris quoq:

fidelibus Vaſſallis noſtris preſentis priuilegiferiem, 3

tenorem obſeruât,ed in violabiliter obſeruarifaciant pro

quantogratia nostra vobis cura est in cuius rei, testimo

nium tam diete vniuerſitatis quam Curie noſtre cautela

preses priuilegium ſibi ex indefieri (gi ſigillo pedenti Ma

iestati nostre iubſimus communiri dati in Ciuitate Pha

normi per Ven. Damianum de Peralta de Meſſana Iu

ris Ciuilisprof.ſgrem Regni Cancellarium, (gi Cappelle

nostre mag. Capellanum anno Dominica Incarnationis

13 39. menſis Ianuari 198. Indict. -

9uod quidem ob maximam erumnà in dictis nostris

Leontinéſibus euentam pro cauſa ribellionis Claramonti

norum Palicarum, Cr aliorum Baronum pro quibus hoc

Aegnum ſubuerſum iuit per eos non fuit in exequutione »

poſitum cum ad ſupplicationem Ruggeri),di Lamia Sin

daci Leontinorum Uniuerſitatis nostroru fidelium Leonti

nori, ad maiestatis nostre presetia deſtinati eidevniuerſi

tati coſideratione presertim sictedeuotionis, (gi fidis qui

dićtifideles nostri habitatores diete Ciuitatis Leotinorum

erga maiestate nostra ci tota animi puritate geſſerut, g”

gerut nec no danori, atq:laboru qui in f etibus guerre arti

culis diuiſim pertulerut perſonari pericula occaſiones atq,

disfatia ac eori rerum diſpendia,incendia, (g ruinaspre

dieta fide nostra ſeruanda" obſeruatoriam preſentis
-- - - - - - - - - - - - - A L - . -

. A a 2 Priui
J
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Priuilegiconcedimus,(3 iam dictu Priuilegium, (3 con

tetas in eo huius ſerie laudamus,approhamus,ratificamus

(j confirmamus mandantes Uniuerſi,(9 ſingulis ufficia

libus,gr vaſſallis nostrispresetibus,grfuturis, vtconte

tas in ipſo teneant firmiter obſeruet, gr inuiolabiliter ob

ſeruarifaciant, g non contraueniant, ſeu aliquem cotra

uenire permittant aliqua ratione velcauſa fide noſtre co

fidunt gratia, vel amore in cuius rei testimonium preses

priuilegium vobisferi,'g ſigillo nostro dicti Ducis inpi

denti iubſimus communiri datum in ohſidione per nospoſi

ta apud Panormum Dietert. AMadj anno ºNant. Domi

ni 139 1. Regni nostri dicti Reggis primo graici e Reggi

me XV. vidit Petrus Promotor Rainaldo di Cumbis de

mandato Domini Ducis ad relationem Petri di Serra ,

Decretorum Dottoris Conſeruatoris

Nella Cronica degl'antichi Leontini, che ſpero

col fauor diuino darla quanto prima in luce ſi ſcor

giranno ampiamete le magnificenze ed antiquità

della loro antichiſſima e nobile Città, con meraui

glia deignoranti. .

Il Rè Martino dimorò alquanto tempo vedouo;

mà poi deſideroſo d'hauer figliuoli,perch'vno che »

n'hebbe chiamato Federico, della predetta Reina ,

Maria, hauea gia in Catanea premorto alla madre,

ond'egli paſsò alle ſeconde nozze con Bianca figlia,

ſeconda genita di Carlo Rè di Nauarra nel 14o3.la

quale con lui fù ſterile, e finalmente ſi morì in Sar

degna, e fà ſepolto nella Città di Cagliares,con do;
- - ----- lor

-a--
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lorvniuerſale, preualſero ſotto di lui nel Regnicolo

Reggiméto Bartolomeo Gioeni,gran Cancelliero,

Raimódo di Bages,Mareſciallo, Gerardo di Melleo

ne,Guglielmo Talamanca ſuo Maiordomo, Anto

nio del Boſco, Ruberto Talamanca, Caual. e Cóſi

glieri, ſimilmente Abbo Filingerio,ed Vbertinola -

Grua, Cauale Maſtri Rationali, e moltaltri Gaual.

che ſi diranno al ſuo luogho laſciò egli duo figli da

due nobile donne vna Tarſia,e l'altra Agatuzza, da

Tarſia Federico, che lo nutrì Leonardo Stagno di

Meſſina, e Matteo Cantabella Arcidiacono di Sira

guſa,che poi per ordine del Rè Martino II. andò in

Aragona,e d'Agatuzza n'hebbe Violante.

Preſe il dominio del Regno per la ſua morte il
--

RèMartino d'Aragona ſuo padre che métre viſſe la

ſciò nel Gouerno Siculo la Reina Bianca vedoua »,

mà egli ſi morì nel 141.o. Perilche Bernardo Ca

prera Maſtro Giuſtitiero del Regno, preteſe per mo

gliela Reina Bianca, ed hauédola procurata prima

có gli mezzi séza far nulla tétò có la forza,nè meno

gli potè reuſcire, anzi nè riportò fiero caſtigo, e la

Reina ſe nè andò in Nauarra alla Corte Paterna.

Dimoraro gli Regni d'Aragona,e Sicilia in mol

te turbolenze per la creation del nuouo ſucceſſore,

hauea ordinato il Rè vecchio Martino per ſuo te

ftamento ſtipulato inpreſenza d'Aloiſio Veſcouo

di Maiorica,Rugier di Möcada,Gouern.Guglielmo

Ramondo Moncada,ed altri Baroni per Raimondo

- - Ceſco
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Ceſcomem Protonotario di Catalogna, che s'haueſ,

ſe d'eligere il nuouo ſucceſſore ſuo ſtretto parente

diligente, prudente, e virtuoſo,la qual elettione do

o molte conteſe ſeguite fra Ferdinando figlio ſe

condogenito del Rè di Caſtiglia, deſcendente di

femina dalla ſtirpe d'Aragona e Federico figlio na

turale del Rè Martino I. che hauea hauuto la legiti

matione Pötificia,e i Siciliani nè faceuano gradiſſi

ma inſtanza in ſuo fauore fù comeſſo è Fra Vicézo

di Ferreri Valentiano dell'Ordine de' Predicatori

c'hoggi e Santo, il quale diſcuſſe le raggioni dei

Pretendenti,declarò ſpettari Regni al Ferdinando

di Caſtiglia,e così fà eſeguito e gridato Rè, che per

le ſue virtú fù cognominato il Giuſto, che con gran

dolor generale ſi morì ſoura delli dui anni del ſuo

Imperio pche fù eletto nel 1414 e morì nel 1416.

Succeſſe à lui Alfonzo ſuo figlio primogenito

che reſſe con molta prudeza, e giuſtitia, i ſuoi Re

gni dimorò alcun'anni in Sicilia, gl'inſtituì il Rito

nelle cauſe ciuili, e criminali con molt'altri giuſti

ordinationi, fù adottato per figlio, e ſucceſſor nei

Regni di Napoli della Reina Giouanna vltima della

ſtirpe Angioina,e col ſuo gran ſapere acquiſtò quei

famoſi Regni,e ſtimò aſſai la virtù di Thomaſo Gi

rifalco Leontino,Caual. virtuoſo,e ſuo Secretario, e

Conſigliero, coſtui fù Signor della Limina, ed altri

Caſtelli,e Feudi,nondimeno il Rè dopo d'hauerla

ſciato molta fama di gran Giuſtitiero, ſi morì ſenza
- - - - -- - - - - - - - - - - -

hauer -
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hauer laſciato legitima prole nel 1455 fiorirno in

dignità ed vſfici ſotto di lui Pietro Caetano Caual.

Piſano, Nicolò Speciali, Battiſta Platamone Dottor

di Lege, Adamo Siſmundo, Gisberto Desfar, Gio.

Abbatelli, che gouernaro il Regno alcun tempo, e

reſſero il Real Patrimonio, e moltaltri Baroni, e
- magnati. - - a

-
- - - - - - 5 a - ri

Dopo la ſua morte preſe i Reggimenti d Arago

na, e Sicilia, l'Infante Giouanni ſuo fratello, e del

Regno di Napoli il figlio naturale Ferdinando, che

l'hauea hauuto da Lucretia d'Alagona nobile Na

politana,con altre due figlie Maria, e Leonora.

Il Rè Giouanni anche reuſcì giuſto Principe, e

reſſe ſin al 147o.lodeuolmente i ſuoi Regni facen

doſi per compagno nel Reggimento al figlio Fer

dinando nel 1468. hebbe egli due moglie la prima

fi la Reggina Bianca, ch era reſtata vedoua del Rè

Martino I. di Siclia, che nel 142 . gli partorì Car

lo, ehe ſucceſſe nel Regno di Nauarra nel 1457.

Bianea,che fù moglie di Henrico Rè di Caſtiglia, e

Leonora moglie di Gaſton Conte di Fox,da Gioua

na figlia di Federico Henriquez II.di Caſtiglia ſua

moglie, che nè nacquero Ferdinando, che ſucceſſe

nei Regni Paterni, e fà cognominato il Catolico,

Giouanna, che fù moglie di Ferdinando I. Rè di

Napoli fuocoggino,aLeonora,e Marina.

Ferdinando II Catolico fù vn gran Rè e Gouer

nò con gran Prudenza i ſuoi Regni e fù fortunatiſ

-- - - - ſimo
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ſimo perche oltre d'hauer acquiſtato per moglie

Iſabella Reina di Caſtiglia,e Leone ritrouò il Co

lombo nel ſuo tempo gl’Indij orientali e poi con la

virtù del gran Capitan Conſaluo di Cordoua, i Re

gni di Napoli acquiſtò,e finalmente con memora

billode fi morì nel 1516 a 19. di Gennaro, hauen

do prima c& molta ſua lode di vero Catolico Princi

pe il ſanto Tribunal del Santo Vffizio nel Regno

ficulo nel 1483. 12 di ottobre aſſettato. -

Hebbe egli due mogli la prima fà Eliſabetta, è

Iſabella Réina di Caſtiglia, che gli partorì Giouan

na moglie di Filippo Arciduca d'A uſtria,figlio dell'

Imp.Maſſimiliano. Eliſabetta moglie d'Alfonzo Rè

di Portogallo, e Caterina che fù primieraméte mo

glie d'Arturo Principe di Cales figlio d'Henrico

VII.Rè d'Inghilterra,e dopo d'Henrico VIII, fra

tello minore del detto Arturo,che fù poi anche Rè

che ne nacque Maria, la ſeconda moglie fu Ger

mana figlia di Giouanni di Fox Viſconte di narbo

na,è nepote del Rè Ludouico XII.de Franza che gli

partorì vn ſol figlio Maſchio chiamato Giouanni
i

che viſſe poch'hore
- t . - a -

Hebbe altri tre figli naturali,Alfonzo che fù Ar

chiueſcouo di Geſare Auguſta nel 1478. Giouan

na Maria che fù moglie di Bernardo de Velaſco II,

Conteſtabile de Caſtiglia ed vn altro Alfonzo ,

Seguì nella ſucceſſion dei Regni d'Aragona,Leo:

a caugesuiss Napoli cesareº"
- figlia ,

|
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- -

figlia ch'eſsédo vedoua di Filippo d'Auſtria reſſe

col figlio Carlo ch'era all'hora d'età d'anni i 6. che

fu di sì ſpirito viuace,e bellicoſo che ogn'vno gl'

agurò altri Regni,e l'Imperio inſieme, come in ef,

fetto nel 152o.fù adornato dell'Imperial Diadema,

hebbe guerre in Italia c5 Fräceſco Rè di Fräza,che

pel valore di molti illuſtri Capitani Italiani,e Spa

gnoli reſtò egli vittorioſo, ed hebbe quel Rè alcun

tépo pregione in Spagna vene in Sicilia nel 1535,

e riconobbe molte Città del Regno,ſpauentò l'Or

tomanno col ſuo Imperio inſieme e fù aſſai amato e

temito de'ſuoi ſudditi,morì queſto fortunato Imp.

nel 1556,dopo d'hauer renuntiato,e fatto eligere »

Imperat.il fratello Ferdinando, e laſciato i Regni al

figlio Filippo nel monaſterio di San Gerolamo,nel

meſe di Génaro ſe nè paſsò ne'Regni di vita eterna.

Chi potrà raccòtare il felice e merauiglioſo Reg

iméto che fece l'Inuitto,e Catol.Rè Filippo II.che

dal 1 55 6. ch'egli receuè la Corona fin al 1598 che

morì,sépre có gloria viſſe e diffeſe i Regni ſolcò la

péna, séza oprar mai arma veruna,téne in ſpauéto i

ſuoi nemici, tacciò le virtù e le giádezze di queſto

granCatolico Rè,métre i famoſi ſcrittori n'han pie

ni groſſi volumi.Dirò ſolaméte ch'egli nacque del

l'Imp.Carlo V.e d'Eliſabetta figlia d'Emanueli Rè

di Portogallo nel 1527.21 di Maghebbe due ſorel

le, Maria moglie di Maſſimiliano Imp.eRè d Vnga

ria,e Boemia,e Giouána moglie di Gio:Rè di Porto

gallo. B b L'Im
- - -

– -– - - -
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L'Imperador Carlo V. oltre" hebbe,

altri figli naturali,D.Giouâni,che fù illuſtre Capi

tano,e Margarita, che fù prima moglie d'Aleſſan

dro di Medici Duca di Fiorenza,e dopò d'Ottauio

Farneſe Duca di Parma, che nè nacque il famoſo

Aleſſandro Farneſe. -

Il Rè Filippo anche hebbe quattro mogli la pri

ma fù Maria figlia di Giouanni III. Rè di Porto

gallo che nè nacque Carlo II. Principe di Spagna.

Maria d'Anglia figlia del Rè Henrico VIII, che

gli morì séza laſciar figli ed Eliſabetta figlia d'Hé

rico II.Rè di Francia, che partorì Eliſabetta,e Clara

Eugenia,l'Eliſabetta fù moglie d'Alberto Arciduca

d'Aſtria figlio di Maſſimiliano Imp. e Caterina

moglie di Carlo Emanueli Duca di Sauoia. -

La quarta moglie fù Anna d'Auſtria, figlia del pre

detto Imp.Maſſimiliano,che generò Ferdinado che

morì di ſei anni, Carlo a che di duo anni,Diego che

viſſe altri duo anni, Filippo che poi fù Rè,e Maria.

Il Rè Filippo III.hebbe la bacchetta de'Regni

nel 1598 eº non men del Padre virtuoſo Princi

pe, il cui Reggiméto nella méte de'ſudditi glorioſo

viue,métre viſſe hebbe per moglie Margarita,figlia

di Carlo Arciduca d'Auſtria nel 1598.con la quale

generò Anna Maturitia, moglie di Luiggi XIII. Rè

di Fräza, nel 161 ..è 5.d'Apr.il noſtro Inuitto e Ca

tolico Rè Filip. IV. nel 16o 5. g. di Apr. Maria nel

1696 che fù moglie di Ferdinido 3.Imp.nel 143 ,
----- --- ---- -- -- -------------

Carlova-.-.- --

a
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Carlo che nacque nel 1 6 o 7. e Ferdinado che fù poi

Cardin.Margarita,ed Alfonzo,ma egli virtuoſame

te à 3 1. di Marzo del 1 62 1. ſe nè paſsò nel Cielo.

Il noſtro viuente Catolico,ed Inuitto Rè Filip

po IV.nel medeſimo anno 162 1. preſe il Reggimé

to,la cui prudenza e valore ſon chiari al mondo ſi

milmente della noſtra Reina felice memoria, che ,

ſe gli congiunſe nel 1622 e gli partorì Margarita ,

Maria à i 5.d'Augoſto di detto anno, che viſſe 3o.

hore vn altra che ſi chiamò Margarita Maria Ca

terina è 8.di Decembre 1 6 23.battizata per Inno

centio Maſſimo all'hora Nunzio Apoſtolico, e poi

Veſcouo di Catanea che morì fanciulla, Maria di

Preſentatione à 2 1.di Nouembre 162 5.che la bat

tizò Cardinal Francº Barbarini, Baldaſſaro Carlo,

Dominico, è 17.di Ottobre 1 629. viuente Princi

pe delle Spagne,e Maria a 2 o. di Settembre 1638.

Infanta belliſſima,e virtuoſa, ed in tempo di molta

neceſſità ſi morì d'anni 42. la noſtra inuitta Reina

Iſabella nel 1644.à6.di Ottob.c6 dolor vniuerſale.

Ecco è miei Siciliani io vi hò appreſentato viua

méte innazi gl'occhi l'infelice Reggiméto di Carlo

d'Angio,e de ſuoi Fräceſi, che fecero a voſtri proge

nitori el glorioſo, e felice de'Catol. Regi Aragone

ſi,ed Auſtriaci,conſiderate eſattamente l'attioni, le

giuſtitie,gli proſperità e gli gouerni dell'wni, e l'al

tri, che trouarete grandiſſime differenze, ſi legge

forſe , è per iſtorie , è per altri publici in ſtru

- , - Bb 2 - menti
- ; º

l



196 I RAGVAGLI HISTORIct -

ti s

menti che la Sicilia nei Reggimenti Aragoneſi, ed

Auſtriaci, che ſono del 1 2 82. per inſino al preſen

t'anno 1 645.l'interuallo di tre ceto ſeſſantatre anni

habbihauuto mai oppreſſione di rapini, di ſtupri

nelle donne, d'huomicidi, di violenze carnali, di

vituperi, di ingiurie e di denegata giuſtitia, e dai

Franceſi nel ſpatio di diceſſett'anni vi furno così

orribili quanto non vſati appoi Barbari, e dai pri

mi Tiranni del mondo ſi viddero. -

Sotto i Franceſi il Regno ſi vidde ripieno"
miſeria,ſterelità pianti, dolori, e quaſi lontano del

l'oſſervation dei diuini precetti, per l'odio, che gli

portaua, e li biaſtemme che in ogni momento gli

mandaua. Per contrario ſotto gl'Aragoneſi ſempre

ſi vidde lieto, abbundante, ricco, felice, e Catolico,

e chi conſidera il Santo Reggimento del Catolico

Rè Filippo II, può teſtfficar di non hauer neſſuna

cóparatione, così gl'altri dei noſtri Regi Auſtriaci,

oue la giuſtitia andò cd la bilancia,e l'abbondanza

daua faſtidio,e ſi diſpreggiaua per tutto l'auaritidº

i Popoli viſſero lieti," fauſtoſi, e fedeli,e così

ſperamo in Dio che ſarà nel ſeguito. Dique fideli

ſimi Popoli hauete giuſto obligo di pregargiornali

méte al gran Motor del tutto che in ſuo ſeruigio"

cóſerui queſta Santa Corona Auſtriaca, ſin l'eſtin

tion del Mondo,evoi fedelmete la poſſiate ſempº

reuerire ed orar al Creator del Mondo per lei - i

I L F I N E. . ,

- . - CA3
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sACRA - EMINENTISS. RELIGIONE

dell'Hoſpidale di S. Gio. Battiſta Geroſol.

detti di Malta per quanto ſe n'ha poſſuto

ritrouare delle Nobili Famiglie del

Regno di Sicilia inſieme con gl'anni , º

ne'quali ſono mentionati,ò rece

uuti nella Veneranda lingua

d'Italia d'eſla Religione. -

cauati da libri di detta Veneranda Lingua

ſia al 1437, e deſcritti con ragione

alfabeticha de Cognomi.

-
-

- -

Raffenrico d'Alemánia Fra Hettore Alemánia 1435.

L' nel 1434 e Fù Comen- fù prior di Napoli 1443.

datore Fra Galeas d'Alemannia nel

Fra Guglielmo d'Aragona, I 441 -

nel 1434 e fù PriordiMeſ Fra Giouani Accaſcina 1444,

ſina, nel 1443 è di Capua Fra Brunoro d'Alemannia,

nel 1456, nel 1458, -

- - Fra Tho
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Fra i nomaſo d'Amodeo

nel 1464

Fra Palamede d'Alemannia

nel 1468. - -

Fra Domenico d'Alemannia

nel 1471.

--

-

Fra Gio d'Alemannia 1482. -

Fra Giacomo Adamo 15o4.

Fra Gio Battiſta Agliata nel

I 53o.

Fra Gio. Filippo d'Amico

nel 1543.

fra Gaſpare d'Afflitto 1557.
-

Pra Gerolamo Agliata 1557.

Prior d'Vngaria 16o2. Ba

glio di Venoſa 16o5. Am

miraglio 16o5. & Prior di

Lombardia 16o5.

Fra Aleſſandro d'Alesſi

Mesſina 1558.

Fra Ferrite d'Aragonafiglio

del Marcheſe di Terrano

ua 1559. .

Pra Vicenzo d'Afflitto 1563,

Fra Blaſco Aragona 1566.

di

Fra Angelo Amore 1566.
.

B
-

.Rà Melchion B

nel 1436.

Fra Nicolò Barreſi nel 1441.

-

nel 1456.

andino

Fra Pietro Anſalone 1563.

Fra Col'Anton d'Afflitto nel

I 57 I.

Fra Proſpero d'Afflitto 1573.

Fra Corrado Anſalone 1574.

Fra Gioſeffo d'Aragona figlio

del Duca di Terranoua nel

I 574.

Fra Giouanni d'Amico 1575.

Fra Pietro Agliata 1579.

Fra Franc.d'Amico 1585.

Fra Gioſeffo d'A.a di Mesſi

na nel 1586.

Frarlucio Alimena nel 159o.

Fra Franceſco Agliata 159o.

Fra Girol.Accaſcina 159o.

Fra Giacomo Abbate di Meſi

ſina nel 1597. -

Fra Scipione Agliata di

lermo nel 1599.

FraGeronimo d'Aragona nel

16o5.

Fra Thomaſo d'Auerna di

Mesſina nel 1623. p

Fra Carlo Anzalone di Pa

lermo nel 1626.

Pa

Fra Giacômo di Benedetto

nel 1458. -

Fra Giac. di Bologna 1458.

Fra Dominico di Bologna- Fra Marco di Bologna nel

s 1458.
a

Era Ga
-
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FraGaſpare Barreſi nel 1494 pani nel 1575.

a Fra Pietro Baylio 15o4. Fra Giulio Bandino nel

Fra Simone º opanno i 5o4. 1579. -

. Fra Franceſco Bonuicino nel Fra Rainero Bellacera nel

i 1509 - – - 1582. -

Fra Gio, Battiſta Bell'huomo Fra Gio. Giacomo Bonafede -

nel 1517. nel 1588. -

Fra Gio. Saluo di Balſamo di

- Meſſina nel 1591.

Fra Gioſeffo Boyra diSiragu

Fra Pietro di Baldaſſaro Bal

r ducci nel 1526. -

Frà Antonino di Bologna nel

- 1532. Ammiraglio della ſa nel 1584. . .

lingua d'Italia, e Baglio di Fra Vicenzo Bonafede nel '

Santo Stefano nel 157c & 1598. - , º

e I571 . . Fra Gioſeffo Bonafede nel

Fra Giacomo di Bologna nel 1598. º

s 1542 . . . Fra Alfonzo di Bologna di

Fra Gaſpardo di Bologna nel Palermo nel 1607. -

544. Fra Gerolamo Branciforte

i Fra Gio. Battiſta Bonfiglio di Palermo nel 1617.

nel 1545, º - Fra Giouan Saluo di Balſa

Fra Fräceſco Bonaiuto 155o.

Fra Gerolamo Balſamo nel
15:5o. -

Fra Matteo Bellhuomo nel

I 5.57. -

Siraguſa nel 1557.

Fra Antonino Bonanno nel

1 5 68, -

i

r» , - - -
- -- - -

-

M

- -

e - -

s

-

,

, os

, - - - - - - - -

- -

- - ,

-

- - .

e - è :

-

modi Mesſina nel 1618.

fù Ammiraglio nel 1589. Fra Andrea Bell'humodi Si.

raguſa nel 1619.

Fra Andrea di Bologna di

Palermo nel 162o,

a o, S / s Fra Fräceſco Bifagno diMeſ

Fra Franceſco Bellhuomo di -

Fra Franceſco Brigandì di

ſina nel 1626.

Mesſina nel 1631.

Fra Gioſeffo Barlotta di Tra Mesſina nel 1631. -

-
-- -

-
-

-
-

ai

-

2 ,

a

Fra Gio.



Ra Giouanni Criſpo nel

I 457. -

Fra Marco Criſpo nel 1457.

comendatore. -

Fra Franceſco Ciciliano nel

1458. .. .

Tra Nicolino Criſpo nel 1461.

Fra Thomaſo Caſtagna nel

- I 468. -

Fra Carlo Carauello nel 1485.

• Fra Gerardo la Caprona nel

15 o 6.

Fra Giouanni Antonio delle

Cauſe 1523.

Fra Simone Comiti nel 154o.

Fra Fräceſco Criſafi nel 154o.

Fra Gio Battiſta la Caprona

nel 1551.

Fra Tiberio Campolo nel

1554. & al 1593. Ammi

i raglio,8 al 1594, Baglio di

Napoli. .

Fra Angelo Celeſtre nel

I 555. -

Fra Baſilio Comiti nel 157o.

Fra Franceſco Ciampoli nel

1 555. -

Fra Cola Cauarretta di Tra

pani nel 1571. e nel 1625.

Prior di Capua, S&ammi:

raglio, e nel 1626. fù Prior

di Venegia, -

Fra Aleſſandro Ciampolo nel

I 57 I. - - ,

Fra Paolo Caprázano diTrap,

nel 1575.

Fra Paolo lo Campo nel

1577.

Fra Antonio Compagna nel

1577.

Fra Dominico Campolo nel

1581. -

Fra Gioſeffo Compagna nel

I 582. -

Fra Gioſeffo Celeſtre nel

1583. -

Fra Andrea Celeſtre nel

I 584.

Fra Giacomo Compagna nel

1583.

Fra Paolo Ciapoli nel 1585.

Fra PietroCampolo nel 159o.

F. Flaminio Cirino nel 159 1.

Fra Criſtofaro Colle dell'Ali.

cata nel 1599.

Fra Gerolamo Conte di Sira

guſa nel 1613. -

Fra Franceſco Compagna di

Mesſina nel 16 3. -

Fra Vicenzo Criſcimanno di

- - - Piaz



i -

Piazza nel 1615.

Fra Baldaſſar del Caſtillo nel

16 18.

Fra Alfonzo del Carretto di

Girgenti nel 1619. ”

Fra Diego Criſcimanno di

Piazza nel 1623.

- i i

Ra Ruberto di Diana nel

1434. e fù Prior di Ro
Il 3 ,

Fra Ruberto di Diana iuniore

nel 1443. - -

Fra Leonardo Desfar,e Cori

gliesi di Marſala nel 1582.

º

º -,

-

, i - - - - -

::

» E c A v A

- Fra Aliymo Falcone prior di Meſsina e Maeſtr

L I E R l ao i
Fra Lucio Criſcimanno di

Piazza nel 1625.

Fra Franceſco Gio. Innocen

tio Cauarretta di Trapani

nel 1625.

Fra Giacomo Cauarrett

Trapani 1634.
g

- ,
! . . . . . .

a di
s
-

- - -

-

Mef,Fra Franceſco Dini di

ſina nel 1612.

Fra Ignatio Denti di Pal

nel 1623.

Fra Franceſco Denti di Meſi

na nel 1624.

ermo

- . . rr - e
- -

-

-

-

-

-

---

-

- - -

i - .

m

- a

delle Caſe dell'ordine Geroſol di Sicilia, e Cala

labria nel 1276, cauatò dal Pirri lib. I. not. II.

f. 337, &lib. III. not.VII. fol.641.

E Ra Mazziotta Felingeri

( nel r 444. -

Fra Nicolò Furnari nel 1526.

Fra Gio.Filippo diF

nel 1553.

Fra Gio. Bartolo Farina nel

1567. s . -

Fra Scipione di Ferro di Tra- -

pani nel 157o e nel 1625.

fù Prior di Capua, e fatto

Ammiraglio,

ranceſco -

- . Fra Ottauio di France

1577- , ,
Fra Annibale di Fr

si ?

Fra Nicolò diFerro di Trapa

ni nel 1571. s

Fra Ottanio di Ferro diTra

pani nel 1572.
-

- ſco nel

anceſco

i 1578.

Fra Vicenzo Fardella diTra
i pani nel 158o.

praNicolò Falcon

C c

e nel 1584 -

Fra Be
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Fra Benedetto Furnari nel

I 584. - , ,

Fra Gio.Andrea Fardella di

Trapani nel 1586.

Fra Gioſeffo Faraone di Meſ.

ſina nel 1594

Fra Modeſto Fardella di Tras

pani nel 1615.

Fra Ceſare di Ferro di Tra.

pani nel 1627.

Fra Blaſco di Ferro di Tra

-

pani nel 1627. . .

Fra Martino Fardella di Tra;

pani nel 1629.

Fra Pietro Falcone di Sira

guſa nel 163o. -

Fra Filippo Fardella di Tra

pani nel 1631. . .

Fra Alberto Fardella di Tra;

pani nel 1634.

Fra Vicenzo di Ferro di Tra

pani nel 1634

- lº -

e- - I ti

. . G

'Ra Matteo Gaetano nel

1469.

Fra Thomaſo di Gregorio

- nel 1518. -

Fra Antonio Gargano nel

Fra Saglimbene Galifia nel

I 531.

“Fra Gerolamo Grauina nel

1537 e nel 1581 fù prior di

a Lombardia, ed Interuéne

nell'aſſedio di Malta, che

gli fece Dragut nel 1565.

egli fà fatto ſchiauo, e ſi

e fuggì da paeſi Turcheſchi

- miraculoſamente, e preſe

il primo refugio nella Co

menda di Matera, la qua

le era ſtata dai ſuoi cura:

-

,

Fra Gio, di Gregorio nel

tori in Conuento preſa -

perlui

I 54o. -

Fra Franceſco Griſafi nel

I 54o. -

Fra Giacomo Goto nel 1547,

Fra Antonino Goto nel

I 547.

Fra Gio.Antonio Gruno del

l'Alicata nel 1549. -

Fra Ambrogio Gioeni nel

1554, e nel 1594, fù Prior
- di Piſa.

Fra Gioſeffo Gueuara nel

1559, e fù Prior di Lom:

bardia. nel 16

Fra Blaſco Giurato nel

1567

FraOt
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FraOttauio Gioeni di Cata

nia nel "i fù Prior di

Barletta nel 16 - -

Fra Giacomo di Gregorio nel

1583 .
Fra Fabrizio di Grauina nel

', I 583. - . - - - -

Fra Franceſco di Gregorio

nel 1586. . . . .

Fra Pietro Paulo Grimal

di di Caſtrogiouanni nel

I 589. . .. . .

Fra Luca Ghaggio di Paler

monel i 59o.
-

Fra Ceſare Grauina di Cata

nia nel 1595.

r: Ra Agoſtino Homodei FraFranceſco Hosessi
i

- nel 1555. - e

i

-

e

-

-

- -

-

- -

- , i i » º - º - - - - -

o i º

- - -i i -

- z , . it ,
º º a - - - - -

-
-

Fra Girolamo Grimaldi di

Caſtrog.nel 1612.

Fra Federico Gato di Meſſi.

na nel 1615.

Fra Raffael Goto nel i 615.

Fra Franceſco Maria delli

Gregni di Terranoua nel

i 161 6.

- FrasierinoGoto di Mesſina
nel 1616.

Fra Thomaſo di Gregorio di

Meſſina nel 1618. .

Fra Antonio Maria di Gio

uanni di Mesſina 1618.

Fra Aleſſandro di Gioeni di

Catania nel 1632. -

-
-

-

A ----
e

Meſ.

ſina nel 163o.
s - - -

º - e t

Ra Bartolomeo Inuiues diMarſala nel issa:
-

l

- nel 15o9,

Fra Antonino d'

1 578. so .

Frairoſpero impugiades nel
» º

1578. -

Fra Leonardo IsfarCoriglies

- A i s .
i s .

Cc

Fra Gioſeffo d'Inganel iº

Inga nel Fra Gerolamo Incorbera di

Palermo nel 16oo.

Fra Franceſco Impellizzeri

di Noto nel 1618.º

-

-
-

i

i - -

a Fra Do;
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- - - , è iº i - a - - - - - ; i - il -

r. - i - - -- -v. - , -

i c F - . . . ..:
-

- - - --

- - , - i - ſi

; - i r - - - - - -

- s .

Ra Dominico Lamagna Fra Blaſco Laguna nel 157o.

" nel 14or. - Fra Gio. Battiſta Landolina

Fra Eſſe de Lamagna nel nel 1576. . . . . .

a 1.475. o º Fra Franceſco Landolina nel

Fra Ottauio di Luna nel - 1 617. . . . .

; 1555. * - l Fra Vicenzo Landolina nel

Fra Biaſco Lanza nel 1557. 1617. --

Fra Antonio Landolina nel Fra Gioſeffo Lucchiſi di Na
- 1564. i ro nel 1621- - . . . . . - -

! . . .
-

-

- - - - - - - -

º iº , i -- - - - - - i - - e - -

i - s

l.

s º

- º i

T Ra Giouanni Moleti nel 153o, -

º ºra 36 e nel 1484 fà Prio? Fra Michael. Montalto nel

di Mesſina. 1542.

Fra Angelo Montalto com- Fra Baſilio Merulla nel 1543.

mendatore nel 1441. Fra Nicolò di Marcheſi nel

Fra Vgo Moncada, S. Baglio i 1553. -

di S. Eufemia nel 15o 9.- FraBaldaſſaro Marquetto nel

Fra Alfonzo Madrigale nel 1554 e nel 1593. fù Am

.r I 522 . . - - - - - l - miraglio, e Baglio diNa

Fra Filippo Mazza nel i526. º poli, e nel P594. diSanto

FraAntonio di Montalto nel Stefano. .

i 1529. º Fra Franceſco Montalto nel

Fra Guiſcardo Marquetto di 1556. º

Meſſina nel 1529. Fra Michaeli Moleti nel

Fra Alfonzo Moncada nel 1559.
s . - v -Fra Batti

v - S

-v.-
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/

Fra Battiſta Montalto nel

1558. : º º

Fra Franceſco Moleti 1558.

polied Ammiraglie º

Fra Gio. Battiſta Montalto

nel 1576. - , ti i

Fea Filippo Moleti nel 1578,

e nel 1632.fù Ammiraglio.

º e Baglio di Santo Stefano.

- Fra Ant. Maſtrillo di Paler.

º mé del 1581. tri

Fra Andrea Marquetti di

Mesſina riel 1578, i

Fra Pietro di Maschèſe di

Mesſina nel 1581. .

Fra ottanio de Medico di

Xacca nel 1582.

Fra Franceſco Marquetti nel

il 1
fi

Palermo nel 1629 )

i sºiº ºao iº orniti i Nipr - non lº ca i siti

i cè, let: ott 131 i N - - - - -

oi o! . . . . . . . .

1587. . oi , i giº

I Fra Giouanni Minutoli di

- Mesſina nel 1591. 12 i

º e nel 1866 fù Baglio diNai Fra Antonio Mazzara di Si

c'raguſa nel 595 , il

Fra Pietro di Moleti nel Fra Diego di Marco di Meſ

I 569. , i ſina nel 1613.

Fra Matteo Moleti nel 1574. Fra Placido di Marcheſe di

Mesſina nel 1614.

Fra Pietro Mimitoli di Mef
º

ſina nel 1617. . . . .

Fra Gioſeffo di Marcheſe di

Mesſina nel 1672, 3

Fra Gio. Franceſco Morano

l di Trapani nel 1625. s .

- -

Fra Ferdinando Montalto di
-

- e º

i; i

Fra Polidoro Morana di Fra

pani nel 1631, si

Fra Vicenzo Morſo di Paler.

mo nel 634 i
o - -

-

e º e º º - - - - -
i , º i 3 - sa a

- s i

.

-

i ricorsº

tº foneitas,
Fra Thomaſo di Napoli nel

- i47 - ) - t

Fra Gio. Antollie di Napoli

nel 1477. -

Fra Franceſco di Naro di Si

raguſa nel 1521.

- >
1

a F"si

375, 9 e ſi è

mo nel 1529. i

Fra Rinaldo di Naro di Sima.

guſa nel 1548 e fù Ammi

raglio nel 1584 e nel 1586

: lº riordi Mesſina, a º

Fra Fräceſco Ngua nel 1549.

Fra Gioſeffo di Naro 1 5 6 1.

1565. -

- Fra Fran

Eti 23b sigi) o ſo e

- Fra Iſidoro di Napoli nel

Fra Pietro Neglia di Paler
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-

Fra Franceſco Maria di Na nel 1573. - i .

poli nel 1571, i Fra Gaſtone Notar Bartolo

Fra Benedetto NotarBartolo nel 1593. . . .

nel 1573. A o o si Fra Lattantio di Napoli nel

Fra Ceſare Notar Bartolo 16oz e
- -

- - e - - - - - - -. . . . . . - - - - - - - - - . -

-
- º

-

-

-
- - , - - e - . - - - -

. . . . . . a - - - - - e -

i : ri e, i
-

-

- -

--

- , o o i -

D Ra Pietro Pellegrino nel Fra Marc Antonio Peri-,

I 1434 i contado di Siraguſa nel

FraLuca Pugiades nel 1464. 1583. . . .

e fù priordi Meſs.al 1493. Fra Giulio Perollo di Xacca

Fra Italiano Patti nel 1492. nel 1589. ...

Fra Giouanni del Porto nel Fra Guglielmo Platamone

1498. o nel 1590. º. ,

Fra Giorlando Pugiades nel Fra Pietro Porcari nel 159,
1563. Fra Gioſeppe Petroſo nei

FraVicenzoPerno nel 1559 . 1595 , . . . .

Fra veſpeſiano Platamone Fra frane del Porto di Gir

nel 1574. . . genti nel 1595 , , , ,

Fra Gioſeffo Platamone nel Fra Franceſco Paternò diCa

1575. tan nel 1597 ...

Fra pietro Platamone nel Fra Blaſco Platamone di Pa:

1577. . . . i lermonellº , , ,
Fra Proſpero Pugiades nel fiº Antonio Periconi -

1578. :: i - tado, lun.nel 1617- i

Fra iranceſco Pancaldo nel Fra Franceſcolo Portodiº:

1579. lermo nellº7 , , , ,.

Fra iernardo Porco nel 1580 Fra Blaſco Paternò di Calº

Fra Proſpero lo Preſti di Su: girone nel nºsº ,

ètera nel 1582.
--

- , -

, , , , . . . . . . .
- - - e - - - - . .
- - - - . - - - - - - r . - -

! i i s . - º e . . - -

-

- -

- - n - - -

- - . . a s , - - -

, e ' s - è - - Fra Ma- -

e a - º -



. r

- asz

e nel 133

N Ra Manuel Riccio Com

mendatore nel 1434.

Fra Orlando Roſſo nel 1438,

Fra Pietro Roſſo nel 1457.

Fra Ceſare Romano 1463

Fra Giouan Antonio Rub.

i bini nel 15o1,

Fra Antonio Rubbini nel

I 5 o6.

Fra Franceſco Riccio Com

mendatore nel 1519.

Fra Gio. Battiſta Romano nel

- 1526. - -

fraGidoneRoſſo nel sis,
Pra Ceſare Roſſo nel 1546.

Fra Paolo Roſſo nel 1552.

Fra Ridolfo Riccio 1552.

i fra Giouan Battiſta la Rocca

nel 1554.

Fra Pietro la Rocca nel 1554,

e nel 1594 fà Ammiraglio

8. Baglio di Santo".

Stefano.

Fra Giacomo Romano nel
I 555. -

- : -

l i

datore nel 1558.

- A -

º -

-

- - - - - -:
-- - 3 a.

r

-.

-

e :

Fra Franceſco Riccio nei

1556

Fra Filiopo RuffinoCommé

Fra Gio. Vicenzo Rizzo nel

a 575. ,

Fra Ferrite Riccio nel 1577.

Fra Scipione Riccioli nel

1577,

Frafilippo Romeo nel 1578

er

Fra Thomaſo Riccio nel

1581. -

Fra Gio, Luiggi Riggio nei

I 582. - - - -

Fra Vicenzo la Rocca nel
- I 582. -

Fra Pietro Romeo nel 1591,

Fra Filippo la Rocca i 597 ,

Fra Gio.Requeſens di Palerà

nel 1621. . . .

Fra Aloiſio Ramondetta di

Catanea nel 1622,

Fra Ceſare Romeo di Rana -

dazzo nel 1627 ,
l

- . - - - - -
-

- .
-

s: - - - -

F" fasesso siano facendo semaforº sa
1489, -

- - Fra Pao:



r:

2 O 3-

Fra Polo Salonia nel 1492.

Fra Giouanni Salonia nel Fra Euſebio la Sigona nºi e
- a 1 s 74.

574

ezPaler.

1509,

Fra Antonio Sanch

nel 1529, -

Fra Vicenzo Sa

153o. -

Fra Cola di Settimo nel

º i 543. - - -

Fra Ottauio Saccano nel

1547. -

Fra Filippo

Fra Franceſco Smor

i 5 5o.

Fra Gio.Giacomo Sc

di Leontini nel 1551.

to nel
a e º

Fra Bernardino Sortino nel

Fra Gioſeffo Salamone 1559.

Fra Franc. Saccano nel 1559,

e nel 1611.fùAmmiraglio,

e Baglio di Santo Stefano.

Fra GerolamoSpeciali 1561.

Era Cola Sortino nel 1565.

FraGerolamoSollima 1566.

Fra Franceſco Scalambro di

Leontini nel 1571.

Fra Elia Sollima nel 1571.

Fra Pietro Sabbia di Paler.
nel 1571 , - sº

Fra Claudio Sabbia di Paler.,

nel 1571.

ra Antonio Scammacca di
,º.

F - - - - - - - -

Leontini nel 1573;

Fra Pons Sitapau nel 1573.

- e si

C A 7e

mminiato nel

, i

Stagno nel 1547.

alambro

* Fra Antonio Settim

ry

"A L A G o

Fra Carlo Sita Pau nel 1573

Fra Franceſco Sier

ni nel 1574. . .

Fra Franc. Staiti di Mesſina

nel 1576.

4

, i

i di Tra
-

Fra Filippo Smorto nel 1578.

Fra Nicolò Giacomo Smor

to nel 1579.

Fra Franceſco Soll i- ima nel

- . I 58r. º i

Fra Ludouico Settimo nel

- 1582. - -

Fra Vicenzo Solli

1582. ,

Fra Vicenzo Saccano 158;

Fra Ceſare Staiti nel 1583.

Fra Pompilio S

1583. - - -

Fra Franc. Salonia nel 1583.

Fra Baldaſſaro Sollima nel
I 584. v

Fra Antonio S

º 1586.

Fra Mario Soll -

Fra Franc.Sollima nel 1531.

Fra Nicolò Sortino nel 1592

l
º

ima

- º

nel

º

: A

l

padafora nel ,

- - - i º

ollima nel

ima nel 1587.

Fra Gaſpare Saccano 1592.

Fra Pietro Salonia di Siragu

ſa nel 1594.

o di Sira

guſa nel 1594 .

fra ottio Smorte di Meſ

- ſina nel 1594. –

Fra Pie;
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Fra Pietro Sollima di Meſ. Fra Gio.Sollima di Mesſina,

fina nel 1599, nel 163o. -

Fra Scipione Spadafora di Fra Mario Sollima nel 1631

Mesſina nel 1599 Fra Franc.Salamone diSute

Fra Gaſpare Smorto di Meſ. ra nel 1632. .

ſina nel 1611. Fra Aleſſandro Scirotta di

Fra Guglielmo Serra villa, Palermo nel 1633.

dell'Alicata nel 1614. Fra Filippo Sieri di Trapani

Fra Lucio Sortino di Noto nel 1635.

nel 1616. Fra Camillo Sieri di Trapani

Fra Mario di Settimo di Si- nel 1636.

raguſa nel 162 1.
-

- -

-

-

-

º

E Ra Giulio Tracotta co- Fra Emilio del Tignoſò di

I mendatore nel 1475. Palermo nel 1633.

Fra Franc di Termine 1566, Fra Giouan Trigona di Piaz.

Fra Bartolºm e fagliauia- za nel 1634 -

º

- i º - º º - -
- - - a i - - a

i V

- rarº -- e se - a - -

Végimiglia nel fra Gaſparovaſſallo sis.
L ' I 44 I. º Fra Gio. Ventimiglia nei

i Fra Matteo Ventimiglia nel 1519 , -

1462. . i Fra MutioViglialba nel 1520

Fra Antonio ventimiglia- Fra Matteo Villadicani nel

º nel 1466. º 1558.

Fra Alfonzo Ventimiglia nel Frailippo Ventimiglia nei
g466. 1566 -

Pra Marchetto Ventimiglia Fra Veſpeſiano valguarnera

nel sa99. nel 1571.

i Dd Fra Pietro
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- za

Fra Pietro Ventimiglia nel na nel 1591. e Baglio di

1575. nel 1629.ſù Prier di Santo Stefano 1638.

Capua, e nel 1626, fù Am- Fra Vicenzo Villa di Canidi

miraglio. Mesſina nel 1622.

Fra Aleſſandro Ventimiglia Fra Franceſco Villa di Cani

nel 1584. nel 1631. -

Fra Giouanni Ventimiglia, Fra Carlo Valdina di Paler.

º nel 159o. " mo nel 1633.

Fra Carlo Valdina di Mesſi

LRacefire zauarcho nel raguſa nel sor .

I 55o. Fra Giaymo Zumbo di Sira'

Fra Nicolò zumbo di Si- guſa nel 1594.

- - F I N E. - - - o
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D E B A G LI I, E PR E T O R I

che ſon ſtati annualmente della Feliciſ

ſima Città di Palermo incomin

ciando del 1282. fin al pre

ſente i 64 5. -

3 -

º

-

- -

-

- - s - - - e - s -

cauati della Regia Cancellaria dell'Ufficio di Protone

2) tario, e del Senato Palermitano.

-

/ - - -

-.
- -

- - - - - - -

3

GIACOMO diSimonideſù Baglio di Palermo il quale

vfficio eraà guiſa di quello del Pretore amminiſtraua

* giuriditione ciuile,e'igouerno del

GiouanneCaluello,ò Carauello Baglio

Abbo Filingerio Baglio - . .

Vberto Talamanca Baglio

Seguita il medeſimo nell vſficio

Giouanni di Milite,ò di Mileto Baglio i

Giouanni di Heredia Baglio s . . .

Guidone Filingerio Baglio - -

Hebbe confirma del medeſimo vſficio

Simone di Marco Baglio -

GuglielmoChiaramonte i

Vicenzo Larcan Baglio -

Rainaldo di Mileto Baglìo

RainaEdo Criſpo Baglio -

Guglielmo Villaragut Baglio. “

Giouasnni Marriquez Baglio .

- Dd 2

º

la Città nel I 282,

nel 13oo.

nel 13o1.

nel 13o2.

nel 13o3.

nel 13o4.

nel 13o5. -

nel 13o6,

nel 13o7.

nel 13o8.

nel 1329.

nel I 3 1 Os

nel I 3 I I e

nel 1312.

nel 13 13.

nel I3 I 4,

Pietro
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Pietro Cutelli Baglio, -

Thomaſo Peralta Baglio
- Henrico Filingerio Baglio - a ,

Simone d'Eſcolo Baglio

Rugier di Plaia Baglio

nel 1315.

nel 1316.

nel 1317.

nel 1319.

senatore Maida Hebbe il nome di Pretore,eceſsò queſto di

Baglio - -

Giouan di Cardines Pretore di Palermo -

Rugier di Plaija Pretore - -

Giouanni di Caltagirone Pretore

GuidoFilingerio Pretore a

Rugier di Pfafa Pretore

Goglielmo di Gaudio Viridi Pretor.
Andrea Tagliauia Pretore s

Guidone Filingerie Regio Caualiero Pretore

Giouan di Caltagirone Pretore

FedericoTagliauia Pretore.

Alberto di Milito Pretore

Hebbe la confirma del predetto ufficio per l'anno

Guglielmo Bonaiuto Pretore -

Rinaldo Opizinga Pretore

Algerio d'Algerio Pretore

Martino Ventimiglia Pretore

Gionanni Filingerio Pretore

Giouan di Caltagirone Pretore

Aigerio d'Algerio Pretore

Angelo d'Aquino Pretore

Giouanni Tagliauia Pretore

Franceſco Tagliauia Prétore

Abbo Barreſi Baron di Pietrapercia

Giouanni Abbattelli Pretore e

Ganziro di CheſiPretore

. Federico Talamanca pretere º ,

Giacomo Muſtazzo pretore -

Federico di Vicari,ò Ricato pretore

-

uel 132o.

nel 132 t.

nel 1 322.

nel 1323.

nel 1324.

nel 1325.

nel 1326.

nel i 327.

nel 1328,

ºnel 1329.

nel I 330. -

nel 133I.

“ I 332.

nel 1333.

nel 1334.

nel 1335.

nel 1337.

nel 1338.

nel I 339.

- nel 134o.

nel 134 1.

nel 1342.

nel 1343.

- nel 1344.

nel t445.

nel 1346.

nel 1347.

nel 1348.

Nicolò

a
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Nicolò Maida pretore nel 13498

Gandolfo Pontecorona pretore nel 135ga

Giouanni Tagliauia pretore nel 1351,

Giouanni Ventimiglia pretore

La Città venne nel dominio Regio, eſeguì Pretore

Nicolò Maida pretore - . . nel 1353

Artale d'Alagona pretore nel 1354

Federico Chiaramonte pretore nel 1355

Simone Valgarnera pretore nel 1356 ,

Giouanni Tagliauia Pretore nel 1357 i

Nicolò Maidapretore nel 1358.

Gandolfo Pontecorona pretore nel 1359

Federico Tagliauia pretore . . - nel 136o.

Dal predetto anno fin all'anno 137o ſeguirno gran guerri

nel Regno fra il Rè, egli Baroni, delche Palermo fra dettº

tempo ſempre fà Gouernato dai Chiaramontani ſotto i

quali appareno gli ſeguenti Pretori. ,

Gandolfo Ponte corona nel 1365

Ruberto Opizinga pretore nel 1366

Federico di Federico pretore nel 1367.

Rugier Seneſe pretore. nel 1368.

Simon d'Vlpira pretore - nel 1369.

nel 137o.

Federico Ceſareo pretore nel 137r.

Ruberto la Greca pretore nel 1372.

Angelo d'Otiuerio pretore nel 1373.

Federico Felingerio pretore , nel 1374,

Aloiſio Filingerio prerore nel 137s.

Gerolamo Geruaſi Ruffò pretore nel 1376.

Federico Ceſareo pretore nel 1377.

Fù confirmato perl'anno ſeguente 1378.

Gerolamo Geruaſi Ruffo, Baron del cillaro, e pretore,
e fin al 1382.

- . .

-

Giguaini Bonaccorti di Mantua pretese nel 1382.

al 1386.Coſtui gouernò fin -

Federico Ceſareo pretore, egeuernat, final 1, 1.
i e - - - Fran

-
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Franceſco d'Afflitto pretore . . .

Rinaldo Opizinga pretore o -a tac

Rugiero Palmerio pretore s , i

Henrico di Bologna pretore 3 e

Coſtui gouernò fin

Henrico di Cuſmerio pretore

Thomaſo Criſpo pretore - - -

Luiggi Emanueli pretore

Henrico di Coſmerio pretore si

Rinaldo d'Albanito pretore

Nicolò Lombardo pretore

E ſegue coſtui per tutto l'anno

Guarneri Ventimiglia pretore

Giouanni Inuegges pretore

Rugier Paruta Pretore

º Segue l'anno ſeguente

- e

nel 1392,

nel 1393 ,

nel 1394

nel 1395,

al 1397.

nel 1398

nel 1399.

nel 1400,

nel 14o I.

nel 1402,

nel 1403.

I 404,

nel 1405.

nel 1406,

nel 14o7.

1408,4 i - - - - -

Nicolò Lombardo Pretore che per eſſer andato ambaſcia

dore al Rè Ferdinando lo giuſto reſtò in ſuo luogho Ru

berto Carauello , nel 1409.

Luiggi Emanuele pretore nel 1410,

Federico Ventimiglia pretore e nel 1411.

Thomaſo Spadafora pretore nel 1412.

Andrea Lombardo pretore si nel 1413

Simone di Bartolomeo Caual. e Dottore pret. nel 1414.

Giouanni Valguarnera pretore . nel 1415

GuarneriVentimiglia pretore , nel 1416,

Rugiero Paruta pretore nel 1417,

Corrado Spadafora pretore º - nel 1418.

ThomaſoSpadafora pretore nel 1419,

Il medeſimo nel 142o.

Giouanni Inuegges pretore . nel I 42 t.

Federico Ventimiglia pretore - nel 1422.

Giouanni Bandino pretore i : : -, nel 1423.

ThomaſoSpadafora pretore e, nel 1424.

Arnao Santa Colomba pretore - nel 1425.

, i Corrado
-
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Corrado Spadafora pretore. nei 1426.

Thomaſo di Giliberto pretore nel 1427Segue il medeſimo nel i nel 1428.

Arrigo Vaccarelli pretore nel 1429

Coſtui durò fin all'anno - I432 •

Giouanni Abbatelli pretore º nel 1433

Oliuio Sottile pretore nel 1434

Il medeſimo fin al 1435 -

Corrado Spadafora pretore nel 1436

Thomaſo Giliberto pretore nel 1437.

Oliuio Sottile pretore º nel 1338

Martino Ventimiglia pretore - nel 1439

Pietro Speciali peretore nel 144o

Giacomo Paruta pretore - - nel 144I

Stefano di Ponte pretore - nel 1442

Thomaſo di Giliberto pretore - nel 1443.

Giacomo Paruta pretore i nel 1444»

Manfredo Abbatelli pretore : nel 1445.
Suege il medeſimo - nel 1446-

Thomaſo di Giliberto pretore - nel 1447.

Bartolomeo di Bologna pretore - nel 1448.

Thomaſo di Giliberto pretore nel 1449

Calcerano Coruera,ò Corbera pretore nel 145o.

Stefano di Ponte pretore nel 1451.

Giouanni di Bologna - nel 1452.

Coſtui ſeguì fin . nel 1457

Antonio Bardi,e Maſtro Antonino pretore nel 1458

Segue - nel 1459

Pietro Speciali pretore nel 146o.

Segue fin i nel 1461.

Antonio Bardi, e maſtro Antonio pretore nel 1462.

Bernardo Bandino pretore nel 1463.

Giouanni di Bologna pretore . nel 1464.

il medeſimo ſegue nel predetto vfficio fin al i469.

Pietro Speciali pretore nel 147o.

s , E ſegue
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E ſegue nel medeſimo vfficio fin al 1472.

Federico di Diana pretore. nel 1473

Antonio Bardi,e maſtro Antonio pretore nel 1474.

Nicolò Leonfante pretore nel 1475

Simon di Settimo B di Giarratano pretore nel 1476.

Franceſco Abbatelli Baron di Cammarata pret. nel 1477.

Proteſilao Leofante, e in ſua aſſenza Nicolò Leofante nel

I 478.

Simon di Settimo Baron di Giarratana pretore nel 1479.

Luiggi Villaragut pretore - nel 148o

Luca Bellacera pretore , nel 1481.

Simone di Settimo B. di Giarratana pretore nel 1482 a

Nicolò Leofante pretore nel 1483

Il medeſimo nel 1484.

Franceſco Abbatelli maſtro portolano pretore nel 1485.

Luca Bellacera pretore nel 1486.

Simone di Settimo pretore - nel I 487.

Protefilao Leofante pretore nel 1488.

Luca Bellacera pretore,e D. Franceſco di Riuerio nel 1489.

Franceſco Abbatelli maſtro portolano pretore nel 1490,

Giouanni Imperadore pretore - nel I 49I

Giouanni Ribaſaltes pretore nel 1492,

Rainero Agliata pretore , nel 1493.

Federico di Diana pretore 3 nel 1494.

Pietro di Bologna pretore nel 1495.

Giouanni Ribaſiltes Conſer, del Regno pretore nel 1496.

Luca Bellacera pretore nel 1497.

Audrea Ages Baron di Santo Stefano pretore ie nel 1498.

Pietro di Bologna Baron della Sammuca pretore nel 1499.

in queſt'anno venne la Reina Germenall.moglie del Re Fer

dinandolo Catolico,e viſitò le Città della Cammera.

Gerardo Bonanno pretore i nel 15oo.

Pietro Antonio la Plaia pretore nel 15 o2

Giouanni Ribaſaltes pretore - nel I 5o3.

, Don
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; Don Franceſco Ventimiglia pretore

Antonio Abbatelli pretore

Nicolò Antonio d'Afflitto pretore

Vicenzo di Bologna pretore

Don Bernardo Requeſens pretore

Antonio la Plaia pretore

Giorgio Bracco pretore

Giouanni Ribaſaltes pretore

Antonio diSettimo pretore

Andreotta d'Agoſtino pretore o

Simone di Bologna pretore

Luiggi Bonanno pretore -

Giouanni Ventimiglia pretore º

Fabio di Bologna pretore -

Nicolò Ant. d'Afflitto pretore

e Simone di Bologna pretore

Andrea d'Agoſtino pretore

Fabio di Bologna pretore

Don Franceſco di Bologna pretore

nel 1504.

nel 15o5.i

nel 15ofi.

nel I 5o7.

nel 15o8.

nel 15o9.

nel 1; 1o.

nel 151 1.

nel I 5 I 2.

nel 1513.

nel 1514.

nel 1515.

nel 1516.

nel I 5 17.

nel 15 18.

nel 1519.

nel 152 o.

nel 152 I.

nel 1522,

In queſto anno fu tagliata la teſta a Federico AbbatelliCó:

te di Cammarata.

PietroMontaperto Baron di Raufadale pretore nel 1523.

Don Antonio Santa pau pretore

Gerardo Spadafora pretore

Nicolò Antonio Aflitto pretore

Simone di Bologna pretore -

Gugl. Gerardo Spadaforapretore

Don Antonio Santa pau pretore

IB aſiiio Imperadore pretore.

IN icolò Antonio d'Afflitto pretore

Don Bernardo Requeſens pretore
IBernardino di Termine Baron di Pirribaida pret, nel

nel 1534.

Seguì .

Guglielmo Incorbera pretore
e- i e - - - fi C

Guglielmo Gerardo Spadafora pretore

nel 1524.

nel 1525,

nel 1526.

nel 1527.

nel 1528.

nel 1529.

nel 153o.

nel 1531.

I 53 is

I 533 e

nel 1535.

nel 5 535.

Pietro
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Pietro Aiutame Criſto pretore nel 1537.

Pier Andrea Lombardi pretore : i nel 1538

Gio. Giacomo Bonanno Maſtro Rat pretore nel 1539

Don Franceſco di Bologna Baton di Capaci nel 154o

Giuliano incorbera pretore nel 1541

Guglielmo Ventimiglia Signor di Ciminna nel 1541,

Dof Bernardino di Termine B di Pirribaida pret nel 1543,

-

Don Nicolò di Bologna pretore el a 544.

Don Carlo Ventimiglia pretore - nel 1545

Lodouico Vernagallo pretore e nel 1516,

Luon Pietro Fabio di Bologna pretore nel 1547,

PierAndrea Lombardo pretore , , nel 1548,

Gugliel Ventimiglia Baton di Ciminna pretore nel 1549,

Don Ceſare Lanza pretore nel 1550,

Pietro d'Agoſtino Aaaſtro Rationale pretore nel lift,

Giuliano incorbera,ò Corbera pretore nel 155a,

Segue nel medeſimo vfficio 2 , , , nel 1553,

In queſt'anno a 2 1. di Febraro ſi fundò la Tavola di Paler,

mo,&alli 2. di Maggio ſeguente seleſſero i Gouernadori,

Don Ceſare Lanza pretore . . . nel 1554

Don Vincenzo del Boſco pretore – nel 1555,

Don Ceſare Statella, pretore nel 1556,

Don Ceſare Lanza pretore - nel 1557,

Antonio Agliata Baron di Villafranca pretore nel 1558

D. Almerico Centelles Viſconte di Gagliano pret.nel 1559,

Don Gerolamo del Carretto Baron di Ragalmuto nel 1560.

In queſto anno ſeguirno le riuolte di Notar Cataldo, e reſtò

ferito il Pretor nella Gamba , -

Don Ceſare Lanza pretore nel 1561,

Don Ottauio del Boſco pretore - nel 1562.

Don Bernardino di Termine Baron di Pirribaida nel 1563,

Seguì il medeſimo - nel 1564,

Nicolò Antonio Spadafora pretore nel 1565'

Don Ceſare Lanza Conte di Muſſumeli pretore nel 1566,

Don Vicenzo d'Afflitto pretore nel 1567.

- . Don

r . e
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DohOttàuio del Boſco pretore nel "
99,Segui il medeſimo º il nel I 589

Don Carlo Ventimiglia B.di Rè loanni pretore nel 1579.

Don Fabio di Bologna pretore nel 1571.

Nicolò Antonio Spadafora pretore nel 1572.

Don Giouan Villaragut B. di Prizzi pretore nel 1573.

Don Ottauio del Boſco pretore nel 1574,

Gerardo Agliata pretore nel 1575.

Don Gio. Villaragut B. di Prizzi pretore nel 1576,

Don Ottauio Spinola pretore nel 1577,

Don Ottauio del Boſco pretore nel 1578,

Vicenzo d'Afflitto pretore nel 1579.

Nicolò Antonio Spadafora pretore nel 158o.

Gerardo Agliata pretore nel 1581.

nel 1582:Don Franceſco Lanza pretore

- ncl 1583.Andrea Agliata pretore e

Don Fabrizio Valguarnera B. del Goderano nel 1584:

Rodorico Comes Siluera pretore - nel 1585.

Don Franceſco lo Campo pretore , nel 1586,

Don Vicenzo d'Afflitto pretore

-

Don Pietro Ventimiglia B. di Gratteri pretore nel 1587»

Andrea Salazar Caſtellano pretore - nel 1588.

- nel 1589.

Don FabritioValguarnera, e per la ſua morte Don Nicolò

di Bologna fà eletto nel 159o:
-

Andrea Salazar pretore e nel 1591:

:

Don Gerolamo di Bologna pretore - nel 1592.

Don Vicenzo di Bologna Marcheſe di Marineo pretore nel

si - º - i 593 -

Don Michael di Settimo Baron di Giarratana pretore nel

; - : 1594,

Don Thomaſo di Gioeni Marcheſe di Giuliana prefore

º i .. . . . . . . . I nel 1595.

Don Aleramo del Carretto Conte di Gagliano pretore

nel 1596.

Don Franceſco del Boſco Conte di Vicari pretore nei
, Ee 2 l

º

-
- -
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Il Marcheſe di Francofonte pretore .. nel 1598,

Don Thomaſo di Gioeni Marcheſe di Giuliana nel 1599,

Don Giouanni del Carretto pretore nel 16oo,

Don Nicolò Spadafora Baron della Roccella pret, nel 16oi.

DMariano Migliazzo B. di Möte Magiore pret nel 1692,
E ſegui nel - i 6o3,

Don Aleramo del Carretto pretore nel 1604.

Don Ceſare Caetano Marcheſe di Sortino nel 1695,

Vicenzo Opizinga pretore , nel 1606,

Don Ceſare d'Aragona pretore - nel 16o7.

Don Ceſare del Boſco pretore , nel 16C8,

Don Baldaſſaro Naſelli Conte del Comiſo pretore nel 1609,

Don Antonio Requeſens Conte di Buſſemi nel I 6 Io,

Don Pietro Celeſtri pretore - nel 161 1.

Don Ceſare Caetano Marcheſe di Sortino pret nel 1612,

Don Nicolò Placido Briciforte Conte di Raccuia nel 1613.

Don Giouanni Branciforte pretore nel 1614,

Don Giouanni Gioeni, e Cardona pretore nel 6 15,

Don Luiggi Bardi,e Maſtro Ant. Pretore nel 1616,

Segui il medefino - nel 16 17,

. Don Aluaro Riuadinera pretore - nel I 6 18,

Segui il predetto Don Aluero nel 1619,

i Antonio Requeſens Conte di Buſſemi pretore nel 162o.

Segui il medeſimo nel 162 1,

Don Ceſare Caetano Marcheſe di Sortino nel 1622.

Don Vicenzo del Boſco Principe della Catolica nel 1623,
-

Don Nicolò Placido Branciforte Conte di Raccuia pretore

- - nel 1624,

Den Franceſco Agliata Princ. di Villafranca prét, nel 162;

DonCeſare Caetano Marcheſe di Sortino pret. nel 1626,
Fin - : al 1627,

Don Antonio Requeſens Principe della Pant. nel 1628 e

- i - - - -

. . . . . nel i 629 ,

D, Mario Gambacurta MardellaMotta pretore nel 163o,

D. Franc, Valguarnera Principe di Valguarnera nel 1631,

º. - - DonRu
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Don Rugieridi Settimo Marcheſe di Giaratana, e Principe

di Villanoua - nel 1632.

Don Vicenzo la Grua Principe di Carini nel 1633.e 1634,

Don Giouanni Gioeni,e Cardona Duca d'Angiò nel 1635.

Don Mariano Migliazzo Principe di Baucina nel 1636,

Don Pietro Valdina Marcheſe della Rocca nel 1637.

Don Oratio Strozzi Marcheſe del Flores nel 1638 e 1639,

Il predetto Marcheſe della Rocca di Nuouo nel t 64o.

Il Gia detto Principe di Baucina nel 1641.

Il predetto Principe di Carini nel 2642.

Don Antonio Statella Marcheſe di Spaccafurno, nel 2643 e

- 1644.

Don Mariano Migliazzo Princ, di Baucina pretore del pre

ſente anno, nel 1645,

- -

è
Ns

È
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C A T A L A G O
DE STRATICOTI DELLA NOBILIS.

fima Città di Mesſina cauati dalle Hi
ſtorie,e dei Reggiſtri della Reggia

- - - -

a

-

Cancellarla con la puntualità. - - - - -
-

.

! . - che ſotto ſi vede, e

: : : .
-

to

- - 4tra i

Icolò Camuglia Straticò,ouer Capitan della Città di

N Mesſina,e ſuo ſtretto, e coſtretto,eletto dal Cdte Ru.

giero , . .. . nel I o8o.

Giouanni di Ferro Caualier di Roano, i - i nel 1c8 I. ,

Riccardo di Remis Franceſe nel nosº.
Vgo Ferro Normanno nel Io86,

Giovanni Grifeo,ò Graffeo e nel loo,

Rugier di Nouergia orº a o nel 1oo

iardoviardifranceſe i ".
GiouanniGraffeo e nel I 1 15.

Riccardº Vigliaman Franceſe o nel ritº.

Riccardo FilingerioFräceſe e c. o nel I 12o.

Nicol e Gerardo Leontino nei I l 23

Geruaſº Ruffº Caualier Italiano nei,
Abbo Barreſe Caualier Sicil. ... t nel i 13o.

Riccardo di Patti Cauahier Siciliano nel I I 37.

Nicºlº contino CaualierSiciliano nei li,

9ºrdº contino Caualier Siciliano nei li,

Corradº Saccano Cavalier Siciliano nei i I 5Qs

nel I 154;

-

Guglielmo Perollo Caualier

Metºdoro di Scio Greco, e Ruberto Saccano nei 3,

Rugiero di Roano Normando e nel 2163.

Polidorº Pierleoni caualieritaliano i

-, - - - Gior



E, a c a 7 A L A G o

da

Giorgio Landolina Caualier Siciliano nel 1169.

Ruberto Trani Cataliero nel 1172.

Vgone Graffeo Caualiero Siciliano nel 1176.

Giorgio Criſafi Caualiero Siciliano nel 1179.

Giouanni Leontino Giualier Siciliano nel 1195.

Galtiero Saccano Cau alier Siciliano nel 1189,

Leone d'Auito Caualier Franceſe , nel 1192.

Landislao Anſalone Caualier Pannono nel 1196.

Diopoldo Alemanno CatalierTedeſco nel 1 199.

Giouanni Caluelli Caualiero nel 12oo.

Giouanni Leontino Caualiero nel 12o?.

Federico Anſalone Caualiero nel 1208.

Bartolomeo d'Auito Caualiero nel 1212.

Ruberto Palici Caualiero nel 1215.

Federico Anzalone Caualiero - nel 1219.

Alanfranco Leontino Caualiero nel 1223.

Vinciguerra Palici Caualiero nel 1227.

Luca Criſafi Caualiero nel 123o.

Bartolomeo d'Auito Caualiero - nel 1232.

Giouanni Graffeo Caualiero - - nel 1235.

Corrado di Pitiers Caualier Franceſe nel 1238,

GaltieroVelardi Caualiero , - . nel 124o,

Nicolò Polici Caualiero,e Bonafede Collurà Cau.nel 1243.

Galuano Lanza Caualiero Longobardo nel 1246,

Riccardetto Alemanno Caualiero º º nel 1249.

Rugiero Geruaſo Ruffo Caualiero nel 1252.

Guglielmo Borrello Caualiero , , , , nel 1254.

Abbo Filingerio Caual. e Bonafede Collurà Caual. nel 1258.

Riccardo Caetano Piſano Caualiero nel 1259.

Guglielmo Cicala figlio di Paolo Conte d'Alifia nel 1262.

Giordano d'Agnone Caualiero nel I 165.

Guglielmo Groſſo ouer Porco Caualier nel 1267.

Nicolò Spinola Genoueſe Caualiero nel 1268.

Berardo Ferro Caualiero º nel 1269,

Bartolomeo Graffeo Caualiero nel 127o.

loanni
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Ioanni di San Remiggio Caualier Franceſe nel 127 t .

Filippo Sternardo Caualier Franceſe - nel 1273.

Corrado di Morier Franceſe Caualiero , nel 1276.

Nicolò Ceſareo Caualier Mesſineſe nel 1278.

Narſono di Turciaco Franceſe nel 128o..

Alaimo Leontino Caualiero
- nel 1281.

Corrado Lanza Caualiero - nel 1283.

GerardoSaccano Caualiero nel 1286.

Nicolò Palici Caualiero nel 1289.

Henrico Chiaramonte Caualiero nel 1292.

Federico Collurà Caualier Mesſineſe nel 1295.

Alfonzo Buoncolpen Catalano . nel 1297. -

Pietro della Rame Catalano nel 1299

Ramondo de Vbertis Caualiero nel 13oo.

Giouanni Cammarana Caualiero . nel 13o 3.

PIetrico Barreſi Caualiero - nel 13o3.

Manfredo Chiaramonte Cauallero
- nel 13o8.

Giouanni Romano Caualiero nel 131o.

Lamberto Montaperto Caualiero nel 1312.

Andrea Aliſia Caualiero
-

- nel 1315.

Riccardo Platamone Caualiero . nel 1317.

Criſtofaro Romano figlio di Gionanni nel 132o.

Pietro di Mauro Caualiero
- nel 1322.

Rugiero la Lamia Caualiero
- nel 1324.

Alanfranco Leontino e San Baſilio Caualiero nel 132é.
Natale Anſalone Caualiero . nel 1329.

IIenrico Romeo Caualiero nel 1331.

Filippo di Mauro Caualiero e Gran Cancelliero nel 1334.

Luiggi Aldobrandini Caualiero . nel 1336.

Siacomo la Lamia Caualiero i nel 1338.

Filippo di Maurogran Cancelliero del Regno nel 134o.

Nicolò GallariCaualiero
- nel 1342

Stefano di Mauro Caualiero nel i

Giouanni Coriglies Caualiero nel I ; 3.

Criſtofaro Romano Baron di Geſarò nel 13º

Henrico Roſſo ocnte d'Aidone , nel 13,
- - Ff Abbo
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'Alanfranco Leontino e San Baſilio

Giacopino Campolo Theſoriere del Regno

Abbo Filingerio Caualiero

Antonio Criſpo Caualiero

Gerardo Opizinga Caualiero , -

Henrico Roſſo Conte d'Aidone e Sclafani

Riccardo Mariſcalco Caualiero

Damiano Spadafora Caualiero -

Bernardo Ramondo de monte Roſſo Caualiero

Franceſco Emanueli Caualiero

Giacomo Francone Caualiero

Giacomo la Lamia Caualiero

Thomaſo Romano Caualiero Baron di Ceſarò

Bernardo Romondo di Monte Roſſo Caualiero

Corrado Spadafora Caualiero ,

Gerardo Opizinga Caualiero e

Riccardo Filingerio Baron di Licodia Straticò

Gerardo Upizinga e Berardo di Ferro Caualiero

Thomaſo Romano B. di Ceſarò -

Thomaſo Romano Baron de Ceſarò

Benuenuto Graffeo Sig. di Partanna,

Guglielmo Artegua Caualiero Aragoneſe

Mi attéo de Arizzi Caualiero

Giouanni Aldobrandini Caualiero

Manfredo di Aurea Caualier Sig. di Calatabiano

federico de Aloiſio Caualiero

Nicolò Girifalco Caualiero

Roggiero Aſmari Caualiero

Filippo Chiaramonte Caualiero -

Pietro Ardorico Caualicio – i

Thomaſo ſpadafora Caualiero -

Falcone de Falcone Caualiero

Robberto Bonfiglio Caualiero N

Pietro Bonſignori Giudice e Straticoto

- .

i

nel 13si

nel 1353'

nel 1354'

nel 1355'

nel 1357'

nel 1359'

nel 136o'

nei 1361'

nel 1363'

nel 1364'

nel 1365'

nel 1367'

nel 1368

nel 1370'

nel 137r

nel 137a

nel 1373'

nel 1374'

nel 1375'

nel 1376'

nel 1377"

nel i 378

nel I 379'

nel 1380,

nel 1381'

nel 1382'

nel 1383'

nel 1384'

nel 1385'

nel 1386

nel 1387'

nel 1388,

nel I 389,

luiggi Bonaccolto di Mantua Caual.Palermitano nel 1390,

Thomaſo Romano Caualiero e Baron di Ceſarò nel 1391.

nel 1392,

uglielmo
Guglielmº



D e sr A A T 1 c o 7 i ,

Guglielmo Borgia è Boira Caualiere nel 1393?

Nicolò de Orſone Caual ero e nel 1394.

Beringario Orioles Gaualiero . . . . nel 1395

Franceſco Villamari Caualiero nel 1396.

Riccardo Felingerio Caualiero nel 1397.

Pietro Arbea Caualier Catalano nel 1398.

Thomaſo Spadafora Cauaiiero nel I 399.

Sagl'inbene de Marcheſe Dottore. nel 14oo,

Beringario de Orioles Biron di Sanperi , nel 14o 1.

Giouan de Cruilles Caualiero Baron di Fräcofãte nel 14o2.

Nicolò de Orſona Caualiero i - nel 14o3

Pietro di Arbea il ſopradetto a nel 1404.

Sagl'inbene de Marcheſio Dottore e Caualiero nel 14o5.

Franceſco Villamare Caualiero nel 14ò6.

Pietro de Arbea di nuouo nel 1407.

Giouanne Criſafi Caualiero , nel 14o8. -

Thonmaſo Romano baron di Ceſarò - nel 14o9.

Pietro Arbea di nuouo nel 141o.

Riccardo Felingerio baron di San Marco nel 1415.

Giòuanni Villaragut Baron di Prizzi nel 1517. -

Antonio Caſtelli Caualiero - nel 142o.

Giouanni Criſafi e ManfredoOrioles Caualieri nel 1423.

Antonio Caſtelli e Manfredo Orioles Caualieri nel 1426.

Franceſco Filingeri Caualiero nel 1428.

Antonio Caſtelli e Saluador Spadafora Caualieri nel 1429.

Gio.Ferrante de Heredia Caualiero nel 143o.

Saluador Spadafora caualiero nel 1431.

Andrea Paruta caualiero - nel 1435.

Henrico Statella caualiero nel 1436.

Franceſco Buſchetto caualiero Italiano - nel 1437.

Perricono Belloc caualiero nel 1438.

Arcimbao Barreſi caualiero nei 1439.

Antonio la Gunnella nel 144o. -

Giouan di Taranto Baron di Caſtanea nel 1441.

Sanchio Platamone caualiero nel 1442.

Gabriel Abbate caualiero nel 1444.
a º - . º Ff 2 - Gio,

v - - a

a -
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Gio.di Montalbo Caualiero . . . . nel 1445.

Beringario Caetano Stennardiero del Regno nel 1446,

Giouan Sanoz Caualiero nel 1447,

Antonio de Aragona e nel 1448

Beringario Caetano giadetto, nel 1449,

Giouau Sanoz Caualiero nel 1450,

RinaldoSortino Caualiero nel 1451,

Guglielmo Campolo Caualiero nel 1452,

Giouanne Sanoz Caualiero ; nel 1453.

Thomaſo Platamone Caualiero nel 1454.

Franceſco Graſſo Caualiero , nel 1456,

Antonio di Marino per la ſua Aſſenza don ſtefano de Ponte

Caualiero - . - nel 1457.

Pietro Celeſtri nel 1458,

Gabbriel Abbate - a - nel 1459,

Guglielmo Ramondo moncada º - - 1400,

Giouanne Sanoz Canaliero nel 146t,

Vghetto Ventimiglia Caualiero nel 1462.

Giouanni Corbera Caualiero nel 1463

Gaſpare Pollicino Baron di Turtureti nel 1468,

Giouanni Paternò Caualiero - nel 1469.

Pernardo d'Arguto Cauaſiere nel 1470,

Pons de Capra nel 1571,

Federico Criſpo - nel 1472,

Giouan Valguarnera primogenito del Conte d'Aſaro 1473,

Nicolò Sortino Caualiero nel 1474'

Raimondo di Moncada Signore nel 1475,

Don Giuliano Centelles - - . . nel 1476,

Il medeſimo nel 1477

Don Ambrogio di Moncada durò tre anni nel 1479,

D. Aloiſio Requeſens Caual, e gran Cancelliero nel 148

Simonetto di Settimo Baron di Giarratana nel 1488,

- Franceſco di Riccario Gouernator di Modica nel 1489,

Thomaſo Girifalco Caualiero nel 149o,

Don Giuliano Centelles nel 1495.

Pon Pietro Cardona Conte di Colleſano. - nel 1497

- - Don Fran
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Don Franceſco Micenio Canaliero nel i5 oo.

Thomaſo Marullo Conte di condi Ianne nel 1591.

Ant.Giacomo Larcan Bar di S.Fratello nel 15o2:

Don Antonio Abbatelli Conte di Cammarata nel 1503

E per la ſua morte fu eletto GuglMoncada Conte diPa

ternò, e ſeguì - nel 1504.

D.Nicolò Melchior Branciforte Conte del Mazzarino 1505

Franceſco Ventimiglia nel 15o7.

DonGio. Ventimiglia - , nel 1509.

Giacomo Agliata Caualiero Baron di Caſtellammare 15 Io,

Don Gio. Luna Conte di Calatabellotta nel 1514.

Don Alfonzo di Cardona Conte di Reggio nel 1518.

Don Vicenzo Larcan B. San Fradello nel 1523.

Gio Ceſare Carraffa Baron della Fiumara di Muro nel 1524,

D.Vicézo Tagliauia,ed Aragona -6t di Caſteluetrano 1526.

D. Giomanni Merulla Conte diGon de loanni nel 1528.

Don Pons Santa pau Marcheſe di Licodia nel 1539.

Don Giouanni Vèntimiglia - nel 1532,

DonGiouanni Merulla predetto , nel 1534.

Don Bernardo Requeſens B. della Pantellaria nel 1536.

Don Biaſco Branciforte Conte di Cammarata nel 1538.

D. Gio.Vétimiglia pr.genito del Marcheſe d'Irace nel 1539.

Don AmbrogioSantapau B. di Butera º nel 1542.

Giouanni Valguarnera Conte d'Aſaro nel 1543.

Don Antonio Branciforte Baro di Mirto nel 1545.

Don Pietro de Luna Conte di Calatabellotta nel 1549,

Simon Ventimiglia Marcheſe di Girace nel 1552,

Don Pietro di Vrrias Caualiero nel 1554.

. Don Franceſco de Moncada Conte d'Adernò nel 1 556.

Ron Gionangi di Mendozza Caualiero nel 1559,

Don Franceſco di Moncada Conte d'Adernò nel 1562

D. Pietro Barreſio Princ. di Pietra percia nel 1565,

D.Franc.Santa pau Princ. di Butera nel 1 567.

ll Conte Franceſco Landriano nel 1576.

Lon Carlo Ventimiglia nel 572,

Pon Lorenzo Galletti Conte di Gagliano nel 1574,

- - ll ti
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Il Marcheſe d'Arena nel 1576,

Don Giouanni Oforio - nel 1578,

Pompeo Colonna Duca diZagarolo , nel 158t,

Don Alfonzo Bisbal Conte di Briatico nel 1583,

Don Filippo Borgia o nel 1585.

Don Bernardino de Toledo nel 1587.

Don Giouanni Ventimiglia Marcheſe di Girace nel 1588.

Don Ferdinando Caracciolo Duca d'Airola nel 1590,

Don Gio.Ventimiglia Marcheſe di Girace, nel 1592.

Don Vicenzo di Bologna Marcheſe di Marineo nel 1594.

Don Franceſco Boſco Conte di Vicari , nel 1597,

Don Pietro Borgia Principe di Squillace nel 16o I,

Don Vicenzo di Bologna di nouo nel 1604.

Don Ottauio d'Aragona Caualiero a

D. Mariano Migliazzo Marcheſe di Mötemaggiore nel 1609,

Don Gregorio di Mendozza ed Aragona nel 1611,

Don Antonio Marriquez nel 1613.

D. Lorenzo Gioeni,e Cardona Principe di Caſtiglione 16 6.

Don Diego d'Aragona nel 1619,

Don Pietro di Balſamo Princ.di Rocca fiorita nel 1622,

Don Giouanni d'Araſſo Caualiero nel 1624

Don Diego Zappada Marcheſe di Sanfore nel 1626,

Don Aluaro Peres di Coſſada Marcheſe di Biante nel 1627.

Don Alfonzo di Cardines,e Paceco nel 1629,

nel 1606,

Don Carlozerbellone Principe di Moratia - nel 1632.

Don Aluaro Peres di Goſſada Marcheſe di Biante nel 1633.

Don Alfonzo de Cardines e paceco di nuouo nel 1634.

Il Conte di Ceruillone - nel 1637.

Nicolò Placido Branciforte Principe di Leóforte nel 1642..

D. Gerolamo d'Aianza Caualiero nel preſente anno 1645.
-

-

-

-

- -
-
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Abbatelli Alberici

- i - -

: ::

-

- -

t Abel, è Abella Alberti

Abertini Albertini

Abioſi

: Abramo

Accaſcina

Aceto

Achiono,

A cugna

A ſfitto -

Alfano
- - -

Alfonzo -

Alemanna e Angeri,

Aleſſandrano, - Anizia

- Aleſſandro

Aldobrandini Annone

; Aleſſio Anſelmo 2 Aroſini

E
- -

Ameſcua

Amico Arces

Amodeo Arena

-

i IN TI - v

fi I , -

- - - - -

-

Amato , Arcangelo

Arconte

- si

r. -

- -

i

-

- Amore (dres Ariolo

Anaſtaſi, Arizzi

Armaleoni

Armellini

Anna «Armeni

Arnao

LFO MvGNos,

Andrea è de An- Ariuni

affuri è Gaffuri Alifa è Galifia Anſaldo Aſſenzo

Agerio

Ages è Agio

Agliara ,

Agnello

Aija la

Aiutami Criſto Alu . .

3 lagona,

Albamonte - Amarichi

“ Amari.

ºi

pa

i

Aragona Aurea

Arbea - a Auriſici

Ardoino a

vA

e ,

Acquauiua Aula - ,

Auerna

. “ Aliprandi Antiochia , Arregua

: Alimena e Antichi e Artus

Aloiſio - Anzalone

- i : e Altauilla . Apilia a - -

Agoſtini. » Altieri Aquilone Auguſta ,

Agrigento, Alzanello -

Aluiamo i 4quini -

--

-

e DELLE FAMIGLIE NOBILI TITvLATI
4

i feudatarie ed antiche nobili del Fedeliſſi

mo Regno di Sicilia che ſe ſtanno ſcriuen- il

a do nel Teatro Genologico delle me

i deſmefamiglie nobili Siciliani per il

" , proprio Autore ».

i poN FILAD

-

-l

5

º

sAmari,

i Aſmari

a r . -

; i

- Radu.
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Adulato Bardi i fi, Berlingeri , Bonet è Bonito

Baglione Barlotta Bertono Bonuicino ,

Baimonte Barraci Beſani Bor ia è Boira

Balbiani Barreſi Biſaro Boſco

Balbaſtro Parrili . Beui l'acqua Bottoca

Balcone Barruti Biondi Biagna Boſuldino

Baldini . Bartolomeo Biſala Braſehi

Baldiri Baur Biracehi Brama

v Baldirone Bºrtolotta Bifacci , Bracco

Baldouino Baſilio Biſignano Bracconeri

Baldi Beccaria , Biafiò blaſi: Branciforte ,

Balducci Brancato Bocca di fuoco Buglio è Puglio

Ballo Beccarini Boccaccio Bruno Bucceri0

Ballone Bellanti Boerij Bonguida Bulgarini

Balſamo Belguardo Bologna Brigandì

Balſano, Bel huomo Bonaccolti Burgio

B ndina Bella cera Bonaiuto Burgo

Bancherio Belloc Bonamici Buſcello

Barba Bello Buon Conti Buon del mentº

Barbarini Beluig Bonanno Buouo

Barberio Benedetto Bonfiglio

Bardaſsì Beneuentana Bon ſoli -

Bardaco Benſai Bono i

-
- - - - --

r i

C e i -

º Acciaguerra Caltagirone Cannizare Carauelli è cal;

- Caetana Calui Camella Capelli e uelli

Cafarelli : Campiſiano Capizucca Cardelli Cardi

Gaggio Campo Capo bianco Cardona (nes

Calandrino Campolo Cappello ariddi -

Calaſſi Camuglia Caprera Carli

Galcaterrà Candido Caprona Carnouali

Caldarera Candiani i Carbone Caro

Calaſſibetta Cancelloſi i Caracciolo Caraffa ,

Caldarini Canini Carduccio Carretto

Calci, e Cannella º Caramanna Cartella ,

Galcena Cantabra Coppera i Caruillo-.

. - -
Caruſo

si

a -

- -



p e LL È FAM raL1
-º - a

E

s

º

: Confalone o Creſcentio

"Contarini e Creſcenz

Caruſo - Celano Compagna i

Caſa ſagia Celſa

Caſtelli - Celeſtri

Caſtelletti Centelles Conte - e si

CaRagna Ceſario - e Coppola -

Caſtiglia Ciampoli Corella

Caſtiglione Chiaramonte Corleone

Caſtrogiouanni Gigala Corradi

Caſtrone , Cini e i

Criuelli

Criſpo
i Griſcimanno

- ACeriglies à cruil- Crapanzano, i

Caſtro Cilona - Cosmerio (las Critta -

Caſtro Reale Clauica Corſetto Cu mitini

Caffaro Colle Corſo Curtis

i Catania Collitorto Corteſe Curuallo

º Cau2 Collurà a Coruino - i Gutelli

º Caualieri, Colonna sr 3 Coſtanzo Cai i Curupi i

a Cauarretto Columb a Cottomco i Cuſafio - a

i Cauatori - 2 e I i si º -

i i3. itati i - si è

e D - i - . . .

N , i l a 1 e

Anieli pe Palaflos De Aſur: i De Vrrea

3 De Andrea De Brulle De Biſilemi De Terracona º

Damiana De Bellerati i De Olera , i De Atroſillo , i

De Angleſola De Toralia De Gulfis De Osfera

De Caſtelnouo De Tolaſa Dell'Iſola De Ahè

De Ceruellone De Toledo De Bartolo De Vergua

De Ioſa º Q De Beſora 3 Degl'Vberti -3 DeeCaſtellotto

De ortis De Ponſdeleon Dell'emporii Da Auolca º

Re Malatii De Ribbas e De bel pucce o De Martines

Pe le bellis Deſcalaro 2 De Monpeonc De Rada

De monteacuto De fonelletto De puoiorò pog-De Vigliadaman

e queralta De Pueguarda De Torellas(gio De Liuolti

De Barbulat , De Bottonaz De la pegna i De entenza ,

Durforte º De Villanoua Depegna a 2 De Cerbera.

De Roccaforte Desplano Dei heet , De Fuxa i .

De Roccaberto De A:ri e De Agone , De Moncenis ,

De ſuilaro , i De Perataglada De Lanzano Re Beſora

PeTermine IDeAgnone De Pomar Rella Rouere

De Canet De villafranca De Gonzales , Del tiguoſi ,

De Barbera i De Gfegar sì De Vera Del Voglia ,

De Belloc - i Deslor ss , De ſantoro . . Denti e

is G g Deodat
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, G .

i

- -

-

De odato Diana Dini Dexea ,

De sfar - " Duuiart: - , Deſina

De Giouanne Drago - Deſnardo Dorgullo

De Vicenzo Durante - Dominico Deſpes -

Diamante Dainotto e Dembo

ºi . - - - -

4 . . . R. 3r. º

tr , - ,

manueli, Enriques Eumeno Eſcolo

La Enuenia Erillo e Enrighetti e -

- i 3 º - - - -

- F . -
-

- -
- -

F" º Farina Fiſicaro Frandoni

Falgar º Feleſio - Fimia Frangipane

Falcone o Ferrarotto Fontana Friſani

Federico Ferrari Fonte Fulco

Farace Ferreri Foſſati . Furnari

Fede Ferro a Formica Fulcono

Parſaglia Feſſima Foſcharini Formoſa

Faraonio Ficarola , Foſchi - Fuxà ò Foxa

Fardella Ficani - . Francica - , . . »

Fazzio e Filirgeri , Franceſco - .

ri: i , º i - 4 -

- si --

c . -

G" Gerinaio Giuffrè e Gregni

-
Gabica i Gentile Giurato Gregorio

Gaiardi i Giardina º Giuffrino , Grifone

Gallego º Gioeni Giuliana Grifo

Gallerani Geremia i

Galletti Galleſi e Giliberto -
- Giurita

Giurba Grillo e

Grignani ,

Galli è Gallo Giglio vedi Giuſtiniani i Grimaldi

ºmbacorta Geruaſo (Ruffo Giulio , Graſſolini Graffo

Gambino Girlanda . . Gurdoni Grua - -

Gargallo Giſoni Goto i Guaſcone

Gargano Giſulfo Graffeo i Guerreri

Garifano Giordano Graiera Guercio

Garcfalo Girifalco, Granata Guarna

Garreſio Girelli - Grauina Gulfis

Gattoni Giudice Graziano Guimirano

Hercdia
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Minolfi

D EL L e FAM roLle º si
H » - a

- , , a Ss . , , ,

Eredia Homodei Humano Hozeº -
H e - s - - -

-

- -o e ...

trAca º rncoruera ècor ingho è Inga foppºlº -
Iace Mncolnao (uera Interruzza Impoſa

Impellizzeri Incontri Interlando Ismorto

Imperadore Ingalbes. Intrigliolo Inueges

Incarbona Inguardiola Impax i

- - - - - - - i - - ,

- · L . . .

- - - - - i . -

Adolla Lanuzza Leone Liſages

laide Lanza Leótini e Santo Lucchiſi

Laligname LanzirOttO > Baſilio Luna

La Matina Lapis i Leto Lulino i

Lamberti Larcan Libiano Lanfranco

Lamia ILauri e Linguito Lombardi
Lampugnani Lauia Lihori - Loridano

Landono Leofante Liria Loria
Landolina Leonardi Lorenzo - l

- - - M . -

- s .

MIº" Manuello Marzani Meliuete -

- Madaleni Malacria - Marotta Melegnani

Madrigale Marcheſe Manetti Mellini

AMaggis Marcheſana Manfredi Mendoſa s.

Maiolina Martignani Maſſaro Mendes

Magnano. Marino i Mataplana Mendozza )

Maguzzani Maritima . Mattei Merulla

Mainerio Marchetti Matrona e Mezza villa

Mainardi Manſella a Matranca Miccichè

Maletta Manſo Mauro Migliaccio a

Maliueto Mariſcalco Mazza e Mignia sia

Aalnepote Marolì i Mazara Milani -

Mancini Marco A Mazzarino «ZMinafria i

Mancuſo - Maſbel Mazziotta Mineo º,

Mannelli Maſtro Paolo Medici «ZMinganti

- - - Gg 2,

v,
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- º 3 :-e: º iº, a ra . . ssa –

e Minolfi «Aoncada , eſtinta. Morra,

Minutoli Montaltò Monteleana Aorfo A/ i

Mirabelli - i Munte aperto ZAutiliana i Moſca4
Modica Monteroſſo Aonteſereno Zſoftazza º

Modola e AMontemurlo d' Monaca Mugnòs
-

Moleti hérico che fio- Morano Muta

Mollica e ri nei tir. Monroi Muzzicato

i e ri . - , i

, , , , , N i fi , i i -

- so e ni :: 3 - -

TAT apoli Naſſari i Neglia i Notarbartolo,

- Nari Natoli Negri Nouello

Naſelli Naua i Niglio Nugnes

Naſu Nauarro Niſcino - - -

i .. gs -

º i cº.:: : : è 'O rx e

5 f .i o 3 º i 3 - s . -

ddi e I Oliueres : i Orioles l Ortegua

Oraluedi Opizinghi i Orſilea Ortolano

odiutti origia di orſo i
- i ieri: - i , -

5. . . a i P º

tova º i i i i

aceco Paruta Percopi Polizzi

.Il Pagane Paſcuali !A Perdicari “Pollicino

Palaſcino. Paſſaneto Perna Ponte -

Palatini , Pnſturella Petroni e Pontecorona
Palermo Patti - Petruſo Piana Porcari

Palagonia Pauia Picciolo Porco

Paliciò Palizzi Paternò - Pioo . A Porzio,

Pallaticino Paulillo : Pierleoni , Porto

Palmeri Pellegrino Pignatelli Poſa

Palumbinu Penna i Pilo Pozzo

Pancaldo Pepi a Pinelli , Prades

Pandolfi - Peralta Pirino Preſti

Papardo - Percolla Pitrella Pugiades

Papaleone a Periglies Platamone Procopio

Paparone Perollo Plaia Protonotaro

Pape Periuillano Poggioricardi Protopapa

Pariſi Pericontado Polentani Prouinzano

-
- - - -

º

-

-

º set, . - t º i Quadro.
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osturao
-

º
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R

Amondetta Relignano

DA Ramondo Ribaſalte

Raiadellis I'

Raiſi -

Raia

famo

Ranzano

Rao

Raulolo

Beomiludi

Eequeſens

- ;

º º

S"Sabbea,

Saccano i

Saga riga i

Saladino º

Salazar . -

Sala ,

-Salamone

Salmontini

Salimpepe

Salſono

Saluaggi

Salpaterra

Salui

Saluiati

Sanches

Sandoual

Sant'Angelo

Sanlicio

Rainerio ,

Rizzo .

Rizzono

Aiccardi, Riuarola

i Riuella Raoneſi

Raggio Rocca

Reſtia e Roideleon

Riccioli Romano

Rizzari Rombeo

Riſtano Romeo.

Rifano - Rondalina

Ritella Rondelli

Riuiera è ribera Roſa
-

$

s . S e ,

santa colomba Scarano ,

Sant'eufermia Scilla ,

Santa pace Schifano .

Santo Stefano Scirotta ,

Salonia Scharozza ,

Samminiati Scribani

Sanguidaccio Scamino -

Sanguigno Scornello

Sardo Selua è ſilua,

Sarnoſa - Siluera

Sarzana Settimo

Scalambro Serra

Scaliſi Sidoti

Scammacca Sicufio,

Scarfillitta Scauuzo,

Scarella Signorelli

Scandolfo, Signorini

Scamino, Siluera

Scannauino, Sigona

Quevara

r---- “a

i 7
- - ,

r

i , e

Roſſelli --
Roſeto

roſelli
Roſta i

Roſſo

Ruffino -

Rubini . ,

Ruffo -

Rugginelli

Ruſticu,

- --
-

e e

Simonetti ,

Siniſio i

Siraguſa ,

Siriaco i

Siſcar ,

Siſcots ,

Siſmundo, i

Sieripupoli,

Sollima

Sontellis,

Sitaiolo

Sorenzini

si

Sortino ,

Sottile

Spadafora

Speciali -

Spinelli

Spinola

polito
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Spolito Squiglio Staiti ( Stella -

Spucces . Squillaci Starabba Strozzi

Squarcifico, stabili a Statella º Suriano -

Squarcialupi Stagno Stefano r - 2

i si
A - 1 : vsi º

Tagliauia

º i Talac

Tauola - rappia
-

Teutonico Timera

Talamanca Termine Timpanari

Tancredi Terracina Tibia -

Talenti º Teſta Toringi

Tanedi Terrana Tornelli

Taraffa Tocco Torre

Taranto, Toledo Torrecella

Tauerna Tornainbene Trigona

Todeſco Tornamira Trani i

V

Vaccarella Viuicito Verdura

Valdauro Variſano Verde

Valdeſi Varalli Vill'alba

Valdina vaſſallo - Vicari

Valguarnera Vberti Vgone

Vallati e Vecchi Villallegra

Valle Ventimiglia Vilardita

Vallone Vecchiani Villadicani

Vallorea Velles Villanetta

Valſeca Vernagallo Villanoua

Vandi è Appiano Villaragut

- - - - X

Xº s

- Z

V Abat Zaccaria Zacco

A 4 Zappada Zafarana Zaffo

Zuccala Zauatteri -

Trimarchi i

Troina, .

Triuulzio

Troiſio -

Turturetis

Turinghi

ò buon figlio

A - . -

- t . -

2 , i

º

-

-

zarbaro -

Vitale º

Vitillino

Vfriato -

Viparano º

Vitignano

Viures -

Vrſone - i

vici

Valcarino

Zunica
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Vertiſco ai Lettori che le prenarrate Famiglie dell'in

º dice tutte ſono antiche Nobili del Regno, pero ſotto

diuerſi conditioni e qualita perche chi per antiquità di San

gueilfuſtre, chi perde virtu litterali e militari, chi per ſcrui

gii Reali & altre ſcienze, e per altre ſimili e virtuoſi attioni

hanno acquiſtato honorperpetuo nel mondo,che aggiitoui

lo ſplendore delle ricchezze c'hanò poſſeduto, hanno forma

to vera nobiltà nei poſteri;eb enche alcuni di coſtoro appo

l'intentioni humane appaiano ignobili per qualcuno che ſot

to il proprio cugnome viueſſe con nuoua origine, dico che

cui faraſoura ciò tal giudlcio farà grandiſſimo errore, per

che differentimente troueranno nel mio Teatro genelogico

di quello che giudicheranno mentre ſcorgeranno non altro

che nobiltà,con anni 2 co. a dietro di nobili ſucceſſioni al me

no.laſcirete dunque di far vani giuditi,attendendo ſolamé

te a goderui l'opera, compoſta con verita hiſtorica, e quanto

diſopra vi hè prommeſſo, - -

-

-
-

- - -
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pelle cose piv NoTA BILI
. de raguagli Hiſtorici del Veſpro

- - Siciliano:-- --- --

« ; - i - - -

- ba - - -

a Mbitione che coſa opra ºra chi raſſomiglia º cºmee chiamata da ſani fi e

\ che oprone Regiºanſ do Sueº,arlo d'Angioſº: . -

Artioni occultamite operati ſonpermeſſi da Dio che nel publico ſiano reuelatif &

a",a papa si riue ai Re Manfredo che laſcia i Regni a Corradino ſº

Nepotefó, , - - - . -
Alfonzo il caſto Re de Spagna che coſa reſponde a dun ſuº Barone Cs33 º 36.

Alfonzo Re di Sicilia e ſuo Reggimentº" 37' -

Aleſſandro ſuero Imf e ſuo reggimentºº, 9.

- -

- - - - - -

i;

i

--

Adriano Imp.eſue diligenze nella creation de Magiſtrati 49; : ,

iº Leºntino ſig della Ficarra e Stratico di Aeſ rº: è º º

Anzalone famiglia e ſua origine in Sicilia 36. - -

Ardoino famiglia eſua origine 7º

Abbate famiglia e ſua origine 7º º 73 ,

Ambaſciadori mandati dal Re don Giaime di Sicilia al Papa i 3 r. -

Accordo fra il Re don Giaime dºragº eCarlo2 Re di Napoli comeſegui 153;

Ambaſciadori delRèdon Giaime all'Infantedon Federico I 54,

Ambaſciadori del Regno di Sicilia alººdon Giaime 154.

Armata marma di Aragoneſi e Fräceſi ſouradoue diede e i daniche fece 162,

Artale d'Alagona Padrino e titºlº della Reina Maria 177. - --

Alfonzo ſucceſſe ne'Regni de Sicilia e ſuoi progreſſi 19e, 192,

B -

Arongermani informano a papa Aleſſandro 4 delle coſe ſeguitº fra il Re
- Manfredo e Corradino fº. p - 4 ſi ſis- fra il Re

fartolomeo Pignatello Archiueſcono damalfie ſpeditº dal Papa per Franciaf Si

praticº Ducheſſa d'Angio moglie di farlo e ſpenta dellemiticº, Regina º

fisſprona al marito a paſſar in Italia all'acquiſto di Napoli e Sicilia f9. Soccº

realmarito conle ſue forze pecuniarie idem

Battaglia fra il" Manfredo è carlo d'Angiò vicino ilponte valentinoſo 14,

icollurie Girolamo Papa Leonidaualieri prudentifº».
earreſe famiglia nobiliſſima eſua origine 79.

Falſamafamiglia e ſua origine, 86.
Eattaglia nanale fra l'Armata Franceſa e Palermitana comeſegui Io?:

- - -- Bernardo

a



a - -

Eernardodelboſco e don Gitlielmo cartella Armati Caualieri dal Re Pietro in

Meſſina 129. - – -º - -

Boſco nobiliſſima famiglia e ſua origine 13o finali. 132.

Blaſco d'Alagona quando venne in Sicilia 156. - -- - - -

Baroni del Regno remunerati dal Re don Federico 157 fini ali 159ì

Battaglia naualefra Franceſi o Siciliani e ſuo ſeguito 163. -

Baroni Creaticolaono di molte Terre Caſtelli e Feudi dal Re Martino e chi
-

furono, a 29. - a

- c

Cai d'Adamo vcciſe il fratello Abel per l'Inuidiaparto dell'Ambitio.

- ne fa euedifinal 3 figlio. - - - • - º º - - -

Carlo d'Angioe fauoritndella fortuna fo. paſſa in Italia e per Perugia và in Roi

maf9.ed incoronato dal Pontefice Clemente 4.fo. - º

Conti di Marſico d'Aquino e di Caſerta fauoriſcono a Carlo d'Angiof13 ,

Carlos inſignori deregni ſenza Impedimento f2 Iſcriue per la venuta di corrodi

noin Italia a ſuoi miniſtri in Sicilia fa 8 prende conſiglio d'Araldo Franceſefºs

vince a Corradinof,o. ; -

Corradino fugge con l'Arci Duca d'Auſtria Galuano Galiotto e Corrado linza e

preſo coi medesmi nella Marina di Terracina da Giouanne Fraiapane 3 e

condennato a morte, 5 inveſtiſce allº è Pietro e Coſtanza d'Aragona deſhoi

Regni, cart.31,32. - - -

Carlo d'Angio intereſſato e ſuoi ſeguiti in Sicilia 4o: - - -

Congiurati del veſpro ſiciliano cui furono 56. e come ſi deuidono il Regno.iacm

Colluràfamiglia e ſuoi progreſſi 56.57. - ,

Colonnafamiglia nobiliſſima Romana e ſua origine 62 finaln 69;

Campofamiglia eſua origine 79. .

Caluelli o Carauella famiglia e ſua origine 83 e 84. - -

Camuglia famiglia eſua origine 59. - : :- sº

Criſafi famiglia e ſua origine 59,6o. - i 2 - i

Caltagironefamiglia e ſuo principio 8r. -

- *Cutelli famigliae ſua origine 85.

Callari famiglia eſua origine 86. -

Cappellofamiglia e ſua origine 87. - -,

i Carlo d'Angioſiturbo della rubellion di Siciliani 111 paſſa ſopra Meſſina con 3

groſſo eſercito e l'aſſedia 112 e 113. - -

Cattalieri Aragoneſi valentiani Catalani che vennero in Siciliani con RePietrò

d'Aragona i 25 finalli 12S. e - -

Carlº per la venuta del Re Pietro ſi partivaâdo diNapoli contutto l'eſsercito 29.

Creation di Baroni che fece il Re Pietro in Sicilia 13; finali 142. . .

Cattºlieri chi andarono in compagnia del Re Pietro nella disfida del Re carlo

cui furono 148. 149. - -,

Carlo di valois prencipe di Napoli e vinto da Ruggiero Loria 151.

Ca lº Re di Napoli paſſa in Barcllona con piani ſuafiglia 155.

Coronatione del Re don Federico del Regno di Sicilia 1,7 -

º. Caſamento



t

caſamento ſeguito fra il Re Federico di Sicilia, e Leonora figlia del Re

Carlo 2 1 6 4- - -

Caualieri che paſſarono di Napoli e Sictlia con la Reina Leonora 165.

e analieri che vennero d'Aragona e Catalogna col Re Martino cuifurono 178,

caprera famiglia e ſua origine i 33. - - -

Carlo Imperadore dſuoiprogreſſi e ſua morte 19s:

D

D onne che coſa ſtimano più d'ogni altra coſa f. g.

. 'Demetrio Re Ma ccdone trichieſto di giuſtitia duna donna che reſpoſe 35.

Dario Rè di Porſia e ſuoi giuditi 48. -

Disfidafatta dal Re Carlo a Re Pietro d'Aragona 133, ch'effetto bebbe 15o.

Dono di molti Terri e feudi che fece a Baroni del Regno il Re Federico anelli ſia

coronatione 157 e 15S.

Diſcorſoſopra il Reggimento Franceſe ea Aragoneſi in Sicilia, i 9, e 196,

E" moglie del Re Manfredoncre in Pregione nel Caſtel dell'avouofai.

Filippo? fù giudicatogran Rè 35.

Ferdinando i

-

Famiglie nobili di Sicilia vedine cognomi

Ezio progenitor della caſa d'Eſtefo,46.

- F

Fri:rico ſueno figlio del Re Manfredobabhe cauati glocchi per ordine del Re

Carlo emori Prigione fa i famiglie nobili perchepaſſarono in Sicilibfai,

Franceſi vſano aſſai crudeltà in Sicilia .32.5c. - -

Filippop. Arciduca d'Auſtria

Falcone famiglia e ſua origine 6o. -

Ferrofamiglia nobiliſſima e ſuo origine vs. fn 76,

Filingerio famiglia chiara e nobiliſſima 8e fin alli 82. -

Felicità falſa dell'huomo che conſiſte 11o.

Federico 3. Re di Sicilia e ſuoi ſuccesſi 175 e 176,

Federico colonna Prencipe di Butera 62. - -

Ferdinando" 2 del Rè di Caſtiglia acquiſtò i Ragni di Sicilia Aragona 19e,

ilCatolico e ſuoi progresſi 192.

Filippo 2. Re di Spagna el ſuo felice reggimento 193,

Filippo 3 Re di Spagna e ſuoi ſuccesſi 194,

Filippo 4, e ſua coronation e 19 r.

Gº" buoni ed infelice derrencipiche coſi operano fi.

Gioeni overAngioina farmiglia di Sicilia donde deriuofi 6 finali 19 ,

- - - - Gaſparº

-



- - AM - - - -

-Mºfiglio dell'Imperadore Federico 2 ei" Bianca d'Agnone e lanza

Hh 2

Gaſparosardo autordilibri amico di Bartolomeo Gioeniht3, ' , a

giacomomaria d'aquino taualter virtuoſo fig.' .

Galeazzo viſconte duca di Milano e ſuo Reggimento carb37.

Giudici e loro carichi cart. 39.

Gio. Procida autor del veſpro Siciliano 53. 55.

ºf

s

Grifea o Graffea famiglia nobiliſſima e ſua origine 58, 59;

Gio procida in Coſtantinopoli e ſuoi ſuccesſi 19 fina"i44 . . . . . .

Giaimeinſante d'aragona quando preſe la corona del Regno di Sicilia 15 i paſſò

nel dominio d'Aragona i 52. - m -

Gioaanni Infante d'Aragona ſuccede ne'Regnial Re Alfonzºſuofratello 191.

- H -

TEnrico di Ventimiglia conte di Girace ed Hiſchia e Capitano della Arnata

e Mautima delRe Manfredof. Io, - - -

Henrico d'Angiò acquiſta per moglie Beatrice figlia del Remorto Aanfredo f15.

tienrico e Manfredo chiaramonte quando vennero in Sicilia 5º.

I

INsichn coſa genera cart. 33

Lº" 'il ſanto Re di Francia Roberto conte d'Artois ſoccorreno il loro

fratello Carlo nell'acquiſto de'Regni di Napoli e Sicilia fº:

Lodi del Re Manfredof. 15. -

Landrico conte di Niuernia l'occupala Borgognaf16

Lanzafamiglia e ſua nrigine 25 finalli 29. -

Luiggi il ſanto Re di Francia fàgran giuſtitiero oart. 37.

Luiggi XII Redi Fracia e ſuo reggimento cart. 39, . - -

1 lettera del Re Federico 3 a Nicolò Abbate 4o. -

Leontina famiglia e ſua origine s3. - -

ALandolina famiglia e ſuo frincipio in Sicilia 87.88.

reidi Papa clemente al Re Carlo d'angio ſopra il ſuo Reggimento 95. fin

alls 97- - -

Lettera 8eſponſiua da Palermitania Papa Martino 4.116 finali 12 r.

gafattafra il Re don Giaime d'Aragona Re Carlo 2 di Napoli a danni del

Redon Federico ede Siciliani 159. - - .

ILegato del Papa mandato in Sicilia e perche 16o.

Lettera dal Re don Giaimea Berardo di Ferro 161: -

Luiggi Ramondo e Ferdinando Mugnos quando vennero in Sicilia 125 e ſua

morte i 63. -

Ludouico quando preſe la corona di Sicilia i 67.

º i

sº.

f4 pren;

-



-

NApoli eſuoiveſsatttoni da Franceſi 52.

A

s

f4 prende la tutela del pupillo corradino figlio del Remortº Corrado e stºfi

gnoriſcede Regni di Sicilia e Napolif4. paſſa alle ſeconde nozze con Elena ,

figlia del Deſpoto diſeruiafs.paſſi con eſercito in Italia, catra Guelfi e Genoue.

ſif5.fa gran danni ſopra i stati della Chieſaf7. Manda due eſerciti per Terra

e per mare ad impedir il paſſagio di Carlo in Italia fio. combatte con Carlo

d'Angio e vcciſo d Henrico d'Angiofi 4, ede ſepolto nella riua del fiume

averde f2o.

si Moglie delRe corrado ſpinge al figlio Corradinº a prender Reggi,

menti deſuoi Regni di Napoli e Sicilia fi. Manda ſei baroni Germani in

Italiaf.5' - - . . - -

Marcheſe Palauicino capitano delleſercito Terreſtre del Re Manfredofiro.

Miniſtri di giuſtitia non deueno eſſere paeſani 37.48

7Manuello famiglia e ſua origine 86. . - -

ztodica famiglia e ſuo prencipioidem - - 5 -

Meſſina fi lultima citta nel veſpro Siciliano Io4 , - - -

24eſina aſſidiata dal Re Carlo per terra e per mare 12 i finali 124.

74oncadaantichiſſima e nobile famiglia e ſua origine 143 fin'alli 147. i

Magiſtrati e ſuoi progreſſi 37. - -

Morte del Re Pietro d'Aragona e ſua deſpoſitione circa i Regni 1 yo e 1 5 1.

T4orte di molti Caualieri nella battaglia ſguitafra Siciliani e Franceſi 163.

24orte del Re Federico 2 e ſua deſpoſitione 166, - - -

Maria Reina di Sicilia e ſuoi ſucceſſi 177. - --

M"Conte di montalbo maritato con la ReinaMaria 178 e quando paſſò in

81 tlta 179.

AMorte della Reina maria in leontinie ſuo epitafio 184, 7 , -

sºAartino Re paſſa alle ſeconde nozze con Bianca di nau:rra 88, e ſua morte in

Sardegna 189 A -

Martino 2 ſegui al Regimento di Sicilia al figlio 189,

TN

i

Nozzeſeguite Fra il Re don Giaime e Bianca figlia del Recario ai sº

- - - O º - i - e

Ratione del Veſcouo di Patti a Papa Martino e Carlo d'angio e Roma e

quello nè riportò si i

i oratione di Nicolo Coppola al Re Pietro d'Aragona 114 e 115

- i º º a s º - - p º . . - - - -

DRincipi quando ſono inobedienti alla Chieſa che eoſa oprano contra ſem:
desmif7 ed8, a - - 1 - - -

–

proienza come peruennea Beatrice moglie del Re Carlo d'angià9

popoli ch'obligo hanno coloro leggi carb37.

º: -
patti



- -

pattifamiglia e ſua origine 71 e

porolofamiglia e ſua origine 76 -

Paſsaneta famiglia e ſu origº 86 e 87 . . .

Pignatelli famiglia donde deriuo 89 -

pirmocarta fu la prima hº cºi?lucciſione Franceſa 98 , -

Pietro Red'Aragonaprende la diffeſa di Sicilia e paſsa cou groſsa Armata in

ſuo ſoccorſo 11 , -

pi, mandano Ambaſciadore ai Rººietrºdºgº, 4
Pietro d'Aragona quando giunſe con l'armata in Iºanº ed ind ou° paſto 114

cºme fà receuuto in Mesſina 128 paſsa in - a sua ecºni e stragi a 32
proteſta dell'Ambaſciadori Sterliani a sedon Giant i 57 - i

Pace fra il 18 e don Federico e Carlo 2 di Napoli 64

piro, Rè di sicilia e ſua morte 167 . . .. . .. . . . .
priuileggio del eggi Pietro 2 e Mºrtino conceſſo alla città di leontini ſopraiº :

dignita Senatoria 185finalli 188 :
- . - . . . . . . . . . ,

e - - R - - - - - - - - - -

R Eggi che furono e come reſero anticamente cart,36

N. Romano famiglia eſua origine 61 -

Ragionei" ſi deve dar credito alle traditione dell'antiche famiglie nobili

79-77,e 78. -

Ruffoantica famiglia in Sicilia e quando venne 81 º

Roſſofamiglia antichisſima e ſta origine 8 86 -

Ruggiero Re di iciliata con l'Armata ſopra l'Impero di Coſtantinopoli 89

Ruggiero di maſtro angilo gentilhuomo Palermitano98 -

Roiad. Mesſineſi hauuta da Franceſi i 3
-ºun ratione che fece il Re Pietro a molti Bironi di Sicilia di Aragona eCata

logma 133 -

Ruggier ioria illuſtre Capitano vince i Franceſiindiuerſe battaglie maritime 128 .

S

1ciliani afflitti nel Reggimento del Remafeif5.6 5.ſopponino alle for .S di Carlof: 1 Tirannigiati dal Re Carlo e de ſuoi" 4 zº

Stati quando eperche ſi diſtrugono cart.33. / - --

sentenza di Seuero mp 39 e 4o

Sentenza di Piſone Idem -

Sentenza diluiggi XIi Idem - - -

Siciliani turbati oltre mondo cart.44 s - - ..:

Santa Maria di Roccadia da chi fà fondata Abbatia 53' -

sicilia dopo il Veſpro siciliani come ſi gouerno e 6 finali i 1s.

Seeuigio militare del Re lodouico de Baroni 168li 175

Scirotti d'ondeuennero in Sicilia 1 e 2 -

i re º - T - - v r- sr

Tia-ſuſcitano ſopra i popoli per castigo de loro peccati 23
-s- Traiane 3

-



- -
s

-

Traiano Imperadore e ſua liberalita47 i

Tagliauiafamiglia e ſua origine 164

r"reſeguite ne ſegni d'Aragona e Sicilia per la morte del Re Martino,

Tribnnaldel Sant'vficio quando venne in Sicilia pº

V

V Rbano4papà e ſorta al Re Maufredo a laſciar i Regni a Corradino 6.

V. , Ventimiglia famiglia nobiliſſima d'onde deriua Io finali 13.

Vanità che coſa è che induce 38 - , - - -

Veſpeſiano Imperadore e ſue diligenze nella Creatione demagiſtrati 48.49.

i Vcciſion Franceſa comeſegui in Sicilia 89 finalli 196 i

Ma guarnera antichisſima famiglia e ſua origine 14t -

Violante d'aragona Ducchesſa di Calabria chetale Turbulenze di Sicilia 16;

l’icenzo di Ferreri dell'ordine del Predicatori determina la ſuccesſioni de'Regni

d'Aragona e Sicilia preteſa da Ferdinando di Caſtiglia e Federico d'Aragona

I 90 - -. - -

º.
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Lei cart.9 cap. 2. lini: 5 eº
caggione cart. 21, cap. 1. in 3. cagione

º cd cart. 2o, cap. 3. lin, 7 è

batetr, .car. 21. cap. 2: lin. 1, batter

ch cart. 21 cap 3, in 3 º

Giudo cart.12, cap. 2 lin, 3 Guidone
tenee cart. 14 lin, 11 tende

º ch cart, 15. cap. 2. lin, 5 e
ſole cart. 22 cap. 2. lin, 1, ſ ole º

Reggere nella medesma lin, egº

Corado cart. 25. cap. 3. lin, 11. Corrado

celline cart. 29. cap. 2. penult. lin, colº

dicende cart. 34 cap. 2. lin, 17 dicºnº

; Meſſanam cart. 4o, cap. z lin, 2, Meſſata
Mirabili nella medesma linea Mirbaile

indurtà car. 47. cap. 1. lin. 17: indurrà

ecceſi cart. 52 capi, lni, 1 , eccelſi

ch'l cart. 5o lin, i ' e che l

calemità catt, 5 I. lin: a. i calamità

à ver, cart. 5o cap. 1. lin. 1 ouer,

Guiſa cart: 58. cap. 1. lin: 4 guida

chi, cart: 32 cap. 3. lin: 9 che .

ſtati cart; 34 cap. 5. lin: XI. , Stati

deuotioni esº º º cap; 3. lin. 6, deuotione

Lº cart 58 cap, ci ſia., 21, vendicò

ºalier,ò cart: 6o. cap. 2. In a cauaiera

Anticisſimo cart. 62 cap. 1. lin: 2, infine atisſimo

" , " , , ,
r ſaggerº cart: 68. cap: 2 lin: 6. ma gio -i "ella ſteſſa cart: cap, vltimolin prima " bre

ºual cart: 7 i cap. 2 lin: penultima, Veſcoual,

nel cart: 71 cap. vltimo linvitima dei

º cart. 75 lin prima - ei

-aim nel primo foglio al lettore lin, 1o, ciam

! - - intortorno s'



- -

-

- -º . . . .

i - - - , e- º

intortorno nel ſonetto a lettori Iln.9 intorno

parenre cart. 75 lin: 1 o parente

Ciaſceduno cart. 76 cap. 1, lini . 2. Ciaſcheduno

quacquero cart. 78 cap. 1. lin. I 1. nacquero

Gionane cart. 75. cap. lin, 7 Giouanni

Canea cart:85 cap.2 lin. prima Catania

Miſtiſtri cart. 95. cap.2 lin 9 Miniſtri

ripicno cart. 98 cap. 1. lin: 19 ripieno

Antichia cart. 119 cap. 9 lin.2. . Antiochia

Palermitano cart. A 25. lin. 1. Palmerio

oppreſi cart. 114 cap. 3 lin.2 - oppresſi

veneſſe cart. 1 15. cap. 1. lin. 2 veniſſe

gioco idem lin. I 1 giogo

prendore idem linia 19 prendere

ni cart. 122 linia 17 - - nel

l'inuio idem linia 9 s'inuiò

el carti 131 capitolo 2 linia 7 il

neila carta 133 capitolo 2 linia 3 nella

ſpingnis carti 134 capitolo 8 linia 6 - ſpinis

Gugliemo capitolo vltima linia vltima e Guglielmo

lauar carti 143 capitolo 2 ſinia 4 º leuar

pece carti 156 capitolo 2 linia i “ pace

clariorum carti 182 capitolo I linias clariorem

º iuſtitia idem linia ini is carre"
cappellarum carti 18 . .. cappellanuº

A"º altri" i trouaſſero ſi laſciono ad arbitrio dei

º giuditioli 1 ettori º º
. i s .

In Palermo per Pietro Coppola 1645.

A primatur Abbas GeloſusVG. Imp. de Denti Preſidenº
-

- -

-

s - . . . . e - º -

- - a º

a -- -

e - s . i;
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